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MAXIBLfTZ DELLA DIA Clamorosa operazione anticosche con 221 ordini di custodia e centinaia di perquisizioni 
mmEmmmmm^mi^m^-'W^W L'alto ufficiale tirato in ballo da un pentito. Arrestato un quarto uomo per via Montalcini 

Un mafioso tra i killer di via Fani 
Indagato generale dei carabinieri che lo infiltrò nelle Br 
L'Italia 
degli infedeli 
GIOVANNI BERLINGUER 

L e pagine più gloriose, nel libro intitolalo 
L'albo d'oro dell'Arma dei carabinieri pub
blicato nel 1979 dàlia Casa editrice «I cara
binieri», sono quelle che contengono l'e-

— — lenco cronologico degli appartenenti al-
t l'Arma insigniti della massima decorazio

ne: la medaglia d'oro al valore. Questa è stata asse
gnata per la prima volta il 3 febbraio del 1834 alla me
moria di un carabiniere semplice, Giovanni Battista 
Scapaccino, con questa motivazione: «Per aver prefe
rito di farsi uccidere dai fuorusciti, nelle mani di cui 
era caduto, piuttosto che gridare Viva la Repubblica, a 
cui volevano costringerlo, gridando invece Vìve il Re». • 
Dopo di lui hanno avuto la medaglia d'oro due capi- ' 
tani e un maresciallo d'alloggio, decorati per aver 
catturato pericolosi banditi, il capitano Camillo Gou-
try distintosi nel 1860 durante la liberazione di Peru
gia dal giogo pontificio, e molti altri che si sono quali
ficati, lungo oltre un secolo e mezzo, come eroi per il 
loro coraggio; ma anche per la loro coerenza. Non 
solo loro: tutti i personaggi di queste storie straordi- • 
narie sono evidentemente collocati al posto giusto. 
Gli esiliati dei Savoia sono repubblicani, i banditi ra
pinano e uccidono, i carabinieri, difendono la legge 
eloStato. , , « „' 

Ieri ho appreso dalle agenzie che è stato mandato 
un avvino di reato al generale dei carabinieri France
sco Delfino, accusato di «ver colluso con la malavita 
calabrese e dlaver infilato un boss della 'ndrangheta, 
Antonio Nirta, nelle brigate rosse, con le quali egli 
partecipò forse (era lui il settimo uomo?) al seque
stro di Moro. Non so se la sua colpa sarà dimostrata: 
questo spetta alla magistratura. Ma purtroppo in mol
ti altri casi è già risultato che i personaggi della recen
te storia patria non stanno più al posto giusto; spesso, 
anzi, recitano la parte dei propri antagonisti. Uno dei 
primi che venne alla ribalta fu il generale Giudice -
iscritto alla P2 e protetto da Andreotti e dal cardinale 
Potetti - che era comandante della Guardia di finan
za: l'arma incaricata di sorvegliare le frontiere. Lui le 
attraversava con valigie cariche di valuta (quando 
era proibito esportarla) con destinazione Svizzera. 
Quando non poteva assentarsi dal suo alto ufficio 
mandava la moglie, che però amava troppo il farsi 
accompagnare dal capo di Stato maggiore; e cosi tra
diva il marito, il quale a sua volta tradiva la nazione. 

Il caso più clamoroso, per conseguenze e per du
rata, è quello della funzione capovolta dei servizi se
greti della Repubblica. Comincia quasi cinquant'anni • 
fa, nel 1945, quando il generale Mario Roatta, ex ca
po dei servizi segreti fascisti, riesce a fuggire durante 
il processo a suo carico, con la complicità dei servizi 
«riformati»; e prosegue fino a ieri (o fino ad oggi). 
Non c'è un solo episodio, fra le tante stragi politiche 
compiute in Italia, che sia stato chiarito fino in fondo; 
l'unica certezza è che c'è stato sempre un depistag-
gio delle indagini da parte dei servizi. 

I , 1 caso che ha suscitato L'indignazione più 
profonda e diffusa negli italiani è quello 
della banda che si era insediata al ministe
ro della Sanità, e che da un lato imponeva 

— ai malati angherie, rinunce e balzelli per 
salvare la finanza pubblica minacciata dai 

consumni eccessivi dei farmaci, e dall'altro introdu
ceva nuovi medicinali in commercio e ne alzava i 
prezzi, previo pagamento di tangenti. In sostanza 
non c'è stato alcun ganglio dell'apparato pubblico 
nel quale - dove più, dove meno - non vi sia stato un 
analogo capovolgimento di ruoli e di funzioni: dalle 
imprese industriali e finanziarie che ora si tende a pri
vatizzare, ma che sono sempre state possesso privato 
dei partiti dominanti, per giungere persino ad alcuni 
magistrati che insabbiavano i processi scomodi (co
me è accaduto fino a poco tempo fa alla Procura di 
Roma) o liberavano i mafiosi. Ma la propensione al 
ribaltamento non riguarda solo le istituzioni. Ci sono 
stati giornalisti economici (anche Locatelii?), specia
listi nell'orientare i cittadini su come mettere a frutto i 
loro risparmi, i quali usavano invece le notizie riserva
te per accrescere i propri, o quelli delle loro mogli. 
C'è stata perfino un'organizzazione, le Brigate rosse, 
che doveva fare a tutti i costi la rivoluzione, e che in
vece trescava con i peggiori ceffi dell'odiato potere, 
come ha dimostrato il caso Cirillo. E ora sembra per
fino che uno che dovrebbe essere morto e sepolto da 
tempo, il terrorista nero Gianni Nardi, sia vivo e conti
nui a tramare contro la Repubblica. Per fortuna, oltre 
agli incoerenti e agli infedeli l'Italia ha conosciuto an
che combattenti ed eroi che hanno difeso le sue leggi 
e le sue istituzioni; e ora finalmente in corpi decisivi 
dello Stato, come la magistratura e le forze dell'ordi
ne, prevale lo spirito pubblico e la dedizione al servi
zio. Resta però, come filo nero della storia nazionale, 
quello che Gramsci nei suoi Quaderni chiamava il 
sovversivismo dall'alto, che egli collegava «al non es
sere mai esistito un dominio della legge, ma solo una 
politica di arbitrii e di cricca personale o di gruppo». 
L'Italia è molto cambiata, da allora: perché la legalità 
costituzionale è divenuta patrimonio di gran parte 
del popolo; e perché si apre nel nostro tempo una 
preziosa opportunità di far pulizia degli infedeli: a 
partire da quelli che si chiamavano governanti ed 
erano usurpatori. 

C'era anche un uomo della 'ndrangheta nel com
mando che rapì Moro. Sarebbe Antonio Nirta e, se
condo le accuse di un pentito, fu infiltrato nelle Br 
dal generale dei carabinieri Francesco Delfino, fini
to sotto inchiesta. È una delle più clamorose novità 
emerse dalla grande operazione messa a segno dal
la Dia, che ha portato all'emissione di 221 ordini di 
cattura. Sospetti su avvocati e magistrati. 

GIANNI CIPRIANI 

•B Continua la lunga mar
cia di avvicinamento alla ve
rità sul caso Moro. Tra i se
questratori del leader de c'e
ra un boss della'ndrangheta 
calabrese, Antonio Nirta. Ad 
infiltrarlo nelle Br, fino a di
ventare uno dei componenti 
del commando che sparò in 
via Fani, fu Francesco Delfi
no, generale dei carabinieri, 
di cui il boss Nirta era un 
confidente. L'accusa, se con
fermata awalerebbe tutti i 
sospetti su un torbido intrec
cio tra terrorrismo, criminali
tà organizzata e apparati de-
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viati dello Stato. Di sicuro gli 
inquirenti hanno deciso di 
battere fino in fondo questa 
pista e il generale Delfino, è 
stato raggiunto da un'infor
mazione di garanzia per fa
voreggiamento. La notizia 
dell'avviso è stata conferma
ta dallo stesso alto ufficiale 
dei carabinieri, una delle fi
gure più note dell'Arma. 
Sempre in prima fila, impe
gnato nelle inchieste più 
scottanti degli ultimi decen
ni: dalla cattura del braccio 
destro di Graziano Mesina a 
quella del capo storico delle 
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Br, fino all'arresto del boss 
dei boss, Totò Riina. Ma su 
Moro emergono anche altri 
particolari: identificato e ar
restato un quarto uomo, fino
ra sconosciuto che frequentò 
l'appartamento di via Mon
talcini, dove fu tenuto prigio
niero il presidente della De. È 
Germano Maccan, un fian
cheggiatore delle Br. Proba
bilmente non è lui l'ingegner 
Altobelli, l'uomo che parteci
pò all'interrogatorio, ma 
svolse un ruolo del tutto mar
ginale. Fu chiamato per ripa
rare un guasto idraulico. -

L'inchiesta sul generale 
Francesco Delfino s'inserisce 
in una straordinaria opera
zione della Dia denominata 
Nord-Sud che ha portato al
l'esecuzione di 221 ordini di 
custodia cautelare contro 
membri di una rete cnminale 
che gestiva sequestri, traffica
va in droga e armi e riciclava 
denaro sporco. Le indagini 
hanno portato anche alla lu
ce compromissioni di avvo
cati, poliziotti e magistrati. 

Delfino 
L'uomo 

dei misteri 
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Curdo 
Sono solo 
fantasie 
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Milano-Italia, mercoledì notte Clima drammatico, hi parla 
del Leoncavallo, cioè della crisi delle metropoli, cioè della 
crisi del nostro mondo. Si alza un'elettnce di Formentini (ti
po antropologico' cliente di Wanna Marchi) che denuncia 
la sua inane tragedia: «Ho un negozio in via Padova e mi 
hanno messo il senso unico» Costernazione in tutta Italia. 

Devo nngraziare questa martire della viabilità, questa Jan 
Palach della carreggiata, per avermi rivelato, nel breve vol
gere di una frase, l'essenza stessa della rivoluzione leghista, 
e più in generale l'animus senza tempo (e con molte ban
diere) , di quella che una volta si chiamava «maggioranza si
lenziosa»: i problemi del mondo sono i miei problemi. Di tul
io il resto me ne frego. La novità è che - prima - un vago sen
timento di pudore, o di (provvidenziale) insicurezza cultu
rale, vietava alle vittime dei.sensi unici di costituirsi come tali 
in soggetto sociale. Adesso, grazie al bossismo, ci si sente fi
nalmente liben di giudicare il mondo partendo da via Pado
va e, quel che è peggio, fermandosi 11. Sempre che si possa 
parcheggiare, con quel maledetto senso unico. -

MICHELE SERRA 

Marghera: esplode 
la rabbia di chimici 
e metalmeccanici 
Protestano i lavoratori di Porto Marghera. Ieri una de
legazione dei metalmeccanici ha appeso striscioni al 
campanile di Piazza San Marco a Venezia, mentre i 
chimici hanno bloccato per un'ora la stazione di Me
stre. Intanto, il Pds lancia l'idea di un fondo che utiliz
zi il patrimonio immobiliare degli enti pubblici per 
sostenere lo sviluppo, gli investimenti e l'occupazio
ne senza aumentare la spesa pubblica e le tasse.. 

DAL NOSTRO INVIATO | 
MICHELE SARTORI 

•H VENEZIA. Al campanile di 
San Marco sono spuntati i ca
pelli. Tre capelli rosso fuoco, 
lunghissimi, che penzolano 
dalla cuspide. Il vento li con
torce, li aggroviglia in strani 
geroglifici. Anche i metalmec
canici di Porto Marghera del-
l'Alumix in crisi hanno un dia-* 
volo per capello. Sono stati lo
ro a salire sul campanile. Vo
levano «incartarlo», con lunghi 
rotoli di plastica rossa, per 
protestare contro la crisi del 
polo industriale. I chimici Eni-
chem bloccano la strada per 
Venezia e la stazione di Me
stre: si teme l'avvio delle pro

cedure di mobilità per 1.200 
dipendenti. 11 Pds cntica l'as
senza nella Finanziaria Ciam
pi di interventi concreti per il 
lavoro e il rilancio dell'appa
rato produttivo, e lancia l'idea 
di un fondo per gli investi
menti. Ma non incidendo sul
la spesa pubblica e con nuove 
imposte, bensì utilizzando la 
grande ricchezza costituita 
dal patrimonio immobiliare di 
proprietà degli enti pubblici, 
almeno trentamila miliardi di 
lire. «Le nostre proposte - dice 
Alfredo Reichlin - si incontra
no con la piattaforma dello 
sciopero generale». 
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Il tribunale della libertà considera inattendibili Binasco, Panzavolta, Carnevale e Soave 
I giudei romani riprendono l'inchiesta Intermetro: Romiti e De Benedetti avvisati (100 miliardi) 
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Cade l'accusa, esce Greganti 

Somalia, liberati 
due ostaggi Onu 
Clinton nega patti 
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Ogni sabato 
con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Domani 
16 ottobre 

Alice 
nel paese 
delle 
meraviglie 
Lewis Carroll 

DAL CORRISPONDENTE 
SIEOMUND QINZBERQ 

• l NEW YORK II maggiore pi
lota Michael Durant, del Ken
tucky, e il camsta nigeriano 
Omar Stiantali, «ostaggi» del
l'Alleanza nazionale somala 
(Sna) di Aidid, sono stati n-
messi in libertà. Adesso Aidid 
si aspetta - lo ha detto a gior
nalisti inglesi e americani che 
aveva convocato in un suo na
scondiglio - che i dingenti del
la sua organizzazione «arre
stati illegalmente dai rangers e 
dalla Cia» siano rilasciati. Ma 
sia il rappresentante dell'Onu 
a Mogadiscio, generale Howe, 
sia il presidente americano 
Clinton affermano che con Ai
did non è stato fatto alcun 
«baratto». Cioè la liberazione 
dei due prigionieri non impli
ca necessariamente alcuna 
contropartita a favore del ca-
po-lazione somalo. 
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A nuoto in piazza S. Marco 
Paesi allagati 

intorno al lago Maggiore 
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Una donna nuota a piazza San Marco, Venezia, 
invasa dall'alta marea che ieri ha toccato il li
vello record di 125 centimetri. Una violenta on
data di maltempo si sta abbattendo nelle ulti
me ore sulle regioni del Nord Italia, creando di
sagi e gravi danni. Allagamenti, fiumi e torrenti 
minacciosamente in piena, strade - interrotte, 
traffico impazzito. Grave la situazione sul Iago 
Maggiore dove l'acqua è tracimata invadendo i 
centri rivieraschi. Le scuole di tutti i comuni che 
si affacciano sul lago rimarranno chiuse. Per 
oggi, gli esperti prevedono ancora pioggia. 

Il tribunale della libertà di Milano critica di nuovo 
procura e gip. Dopo aver ordinato la scarcerazio
ne di Marco Fredda, ieri si è espresso negli stessi 
termini per Prim,o Greganti. Per i giudici del riesa
me crolla il teorema dell'accusa. Non solo Bruno 
Binasco, ma anche Lorenzo Panzavolta è inatten
dibile. Romiti e De Benedetti inquisiti anche dai 
giudici della capitale per il metrò di Roma. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• • Accoglienza da rock star 
per Primo Greganti all'uscita 
dal carcere. Nel riaprirgli la 
porta di San Vittore, i giudici 
del Tnbunale della libertà tira
no di nuovo le orecchie a pro
cura e gip. Per Greganti tratta
mento analogo a quello otte
nuto da Marco Fredda: nes
sun indizio che giustifichi la 
detenzione. Per i giudici del. 
nesame crolla il teorema del
l'accusa. Non solo l'imprendi
tore Bruno Binasco (gruppo 
Gavio), ma anche il manager 
Lorenzo Panzavolta (Ferruz-
zi) e tutti i pentiti dell'ultim'o-
ra sono inattendibili. L'ordi

nanza «salva» il Pci-Pds e «ac
cusa» solo i miglioristi milane
si, citando Sergio Soave e Lui
gi Carnevale. Intanto la procu
ra di Roma ha vinto il braccio 
di ferro con Milano riguardo al 
metrò romano. Sono i pm An
tonino Vinci e Francesco Mi-
siani gli unici competenti ad 
indagare. Cosi anche loro 
hanno iscntto i nomi di Cesa
re Romiti (Fiat) e Carlo De 
Benedetti nel registro di piaz
zale Clodio Reati ipotizzati: fi
nanziamento illecito dei parti
ti e, per De Benedetti, anche 
corruzione. 
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Fredda 
Quei giorni 
tremendi 
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Rai: Garimberti sostituirà Curzi al Tg3? 

Sgarbi insulta Scattavo 
ma Canale 5 lo censura 

STEFANIA SCATENI 

••ROMA Vittono Sgarbi è 
slato censurato len da Canale 
5 in diretta tv per un suo attac
co al presidente Scalfaro. Nella 
sua trasmi-sione Sgorbi quoti
diani, il deputato liberale si era 
lanciato in una invettiva contro 
il voto che ha nformato l'im
munità parlamentare. Ad un 
certo punto, Sgarbi ha chiama
to in causa il Presidente della 
repubblica e sette secondi del
le sue «esternazioni» sono stati 
«coperti» con un «bip» La cen
sura e stata confermata da Ca
nale 5, e Sgarbi stesso si è di
chiarato d'accordo: «Sono sta
to costretto a convenire sul
l'opportunità della censura per 
motivi penali». Sgarbi aveva già 
avuto problemi con Berlusconi 
per alcune frasi sulla «Banlla». 
Sul fronte Rai, invece, sembra 
placarsi la bufera scatenala 
dal nnvio della partenza del 

Rosso e nero Michele Santoro 
e il suo avvocato hanno incon
trato ìen il capo del personale' 
un «gentlcmen agreement» per 
portare le giustificazioni nchic-
ste l'altro ìen dalla lettera di 
Locatelii. Ma il Tg3 perderà 
forse il suo direttore Alessan
dro Curzi aspetterà solo altn 
tre giorni la risposta alla lettera 
che lunedi ha inviato a Demat-
tè: «Aspetto fino a domenica, 
poi me ne vado». Per lui è già 
pronto il contratto per Tele-
montecarlo Al suo posto po
trebbe essere nominato Paolo 
Ganmberti. Intanto è stata con
segnata al presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. Luciano Radi, la do
cumentazione in mento al ca
so Lombardfin-Locatelliche la 
procura di Milano ha inviato 
all'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia 
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Parlato 
Giornalisti 
non profeti 
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Valentino Parlato 
fondatore del "Manifesto" 

«I giornalisti non sono profeti di verità» 
• • Si può credere che il me 
sucre giornalistico sia cosa 
buona e giusta quando non si 
riduca alla professionalità Si 
può comprendere la faziosità 
quando non significhi canni
balismo bugiardo Si può esse 
re ironicamente inattuali 
quando si dichiara di non sa
pere-nul la intorno alla scienza 
della comunica/ ione» Tutto 
questo (e mol to altro) e Va
lentino Parlato giornalista in 
•un quot id iano comunista» 
e he ha contr ibui to a (ar nasce
re 

Appartiene a un area d i sini
stra per niente me ta l l i ca ben
sì concretissima che non ha 
mai negato I esistenza delle 
leggi di mercato mentre dete
sta da sempre con furore i 
catechismi si muove in «un 
gruppo in continua e b o l l i t o 
ne» in un giornale «Il Manife
sto» sicuramente anomalo al
meno a giudicare dal suo slo
gan «Venti anni dalla parte del 
torto» Forse per via d i questa 
anomalia Parlato non ricorda 
bene se sia stato direttore due 
o tre volte e quante da solo o in 
compagnia 

Nonostante l 'amnesia, Inter
roghiamo questo giornalista 
at ipico. Se c'è cr is i d i questa 
democrazia, c 'è, anche, c r i 
si del l ' Informazione. Mol t i 
guai del l ' informazione sem
brano venire dal la vicenda 
degli editor) impur i , pro
pr ietar i - imprendi tor i dalle 
mil le att ivi tà, non le pare? 

Ricordo un convegno venezia
no promosso dall «Espresso» 
Vennero molt i giornalisti e di-
-ettori d i testate lo partecipai a 
una tavola rotonda con Turani 
Romiti De Benedetti Nel pub 
blico Caracciolo e Scalfari Sia 
Romiti sia De Benedetti il qua
le stava, in quel momento, 
comprando «I, Espresso-Re
pubblica», fecero I elogio fune
bre dell 'editore puro 

Elogio che esaltava l ' Im
prenditore mult inazionale, 
come segno de l nuovo e del
la modernità? 

Ali incirca L editore puro era 
ormai ridotto a figura ottocen
tesca, da d menticare l'editore 
moderno deve legarsi alla im
presa, giacché dall impresa 
trae vitalità Vogl iamo forse 
consolarci con una signora co
me Giulia Maria Crespi (ndr 
sua fu la proprietà del «Come 
re della Sera») chiedevano in 
c o r o ' lo risposi che era un pò 
maleducato ragionare a quel 
m o d o d i fronte a l nostro ospite 
(che ci aveva invitati e spesa
ti) considerato agonizzante 
l a discussione fini in modo 
aspro II mio capolavoro fu d i 
lar litigare Romiti e De Bene
detti 

Contraddizioni Interne al 
capitale? 

Secondo me se uno produce 
automobi l i quando il ministro 
f-erri decide di mettere il l imite 
di velocità i giornalisti della te
stata appartenente a quel de
terminato industriale, polemiz
zeranno contro la decisione 
del suddetto ministro Ovvia
mente Questo non significa 
che consideri I editore puro un 
santo Niente affatto Anche io 
sono moderno L editore puro 
ech i fa soldi attraverso la diffu 
sione d i cop ie d i audience di 
pezzi d i mercato televisivo at
traverso la produzione e la 
vendita di informazioni Berlu 
sconi, in certa misura rappre
senta un editore più puro di al 
tri 

Sugli editori «Berlusconi, in un certo 
senso, e più puro di altri» Sull'infor
mazione «Non voglio che sia modifi
cata dalla produzione di copertoni o 
automobili, anche se considero la 
stampa una merce attraverso la quale 
lare soldi» Sulla faziosità «La capisco 
purché non sia fuori tempo e luogo» 

Sui giornalisti «Non siamo dei profeti 
di verità» Su Tangentopoli «lo, por 
una questione di principio non difen
do Bettino Craxi» Queste, alcune delle 
affermazioni di Valentino Parlato tra i 
fondatori del Manifesto, varie volte di
rettore di questo giornale per il quale 
lancia un nuovo slogan 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

Perché possiede un vasto 
mercato editoriale? Ma sua 
è anche i l Mi lan e la Standa. 

Non voglio che la merce sotto 
lineo la merce informazione 
sia modif icata dalla produzio 
ne di copertoni di automobi l i 
Oggi che I inlormazione pos 
siede a livello mondiale un fat
turato enorme tanto più I edi
tore dovrebbe essere puro 
Non puro come fu Adr iano Oli
vetti (ndr fondatore e editore 
di Comunità) ma almeno co
me la G i n (anche se Ted Tur-
ner ha probabi lmente altre 
attività) Insomma, la mia idea 
sull editore e il contrario di c iò 
e l i ' sosteneva il cavaliere 
Monti quando definiva «La Na
zione» e «Il Resto del Carlino» «i 
miei due revolver» U i stampa 
va considerata un mezzo e una 
produzione di ricchezza però 
non inquinata da asservimenti 
a altra merce 

Ermes, però, era II d io del la 
comunicazione e del com
mercio. Ho capito. Lei, Par
lato, considera l ' informazio
ne una merce. E l 'cditorc-
part i to è puro o Impuro? 

L editore di partito non 0 puro 
nel senso della merce fonda
li iemale che deve produrre per 

il partito il consenso a se stes
so «Il Manifesto» in quanto 
cooperativa non possiede un 
editore puro lo sono contento 
della impurità d i questo gior
nale A me va bene una finalità 
polit ica extrainformativa. un 
rapporto strumentale del t ipo 
dobb iamo spostare l'Italia a si
nistra Oppure a destra 

Ma alla cosidetta deontolo
gia professionale non piac
ciono questi rappor t i «stru
mentali». 

lo confondo la parola deonto
logia con odontotecnica Cre
do solo al codice civile e pena
le Applicare Kant e i suoi im
perativi categorici ai giornali
sti, equivale a larli apparire dei 
profeti di verità il che è ridico
lo 

Parlato non si comporta mai 
da profeta d i verità? 

Coscientemente mai Coscien
temente, non mi sono mai ven
duto anche se può darsi che 
senza saperlo, io sia stalo 
comprato e venduto Comun
que la mia autobiografia testi
monia che sono diventato 
giornalista con 1 idea di con
durre una battaglia politica A 
diciannove anni ho diretto il 
«Corriere del lunedi» un gior

nale criptocomunista che si 
stampava a Tripol i poi sop 
presso In Italia «Notizie econo
miche» «Politica Economia» 
quindi «Rinascita», ora al «Ma
nifesto» 

Da questa lunga vicenda, 
quale conclusione t rae: che 
l ' Informazione sia migl iora
ta, che ci sia maggiore liber
tà d i stampa, ecc.? 

La stampa e peggiorata L" cre 
do che dipenda da questa idea 
di diventare prolessionisti del 
1 informazione Per me non e 
stato cosi Non lo e stato im 
magino neppure per Giorgio 
Bocca che ha scelto la strada 
del giornalismo proprio per 
esprimere dire, comunicare I 
professionisti non rischiano in 
proprio con il risultato di veni 
re esclusi dalla selezione coni 
plessiva del mercato L ul t imo 
fall imento in fondo. I ha rap
presentato il mio amico Ricar-
do Levi con la sua ipotesi di un 
«Indipendente» di stile anglo 
savsone Detto questo è chiaro 
che considero giornalisti con 
la voglia di comunicare o di 
combattere, anche quell i e 
quelle che hanno una visione 
di destra 

Ma che cosa signif ica una in

formazione d i sinistra (o d i 
destra)? 

Significa essere abbastanz i at 
tenti a ciò che abbiamo inipa 
rato dal marxismo capire le 
interrelazioni della Hat avere 
il senso della divisione della 
ingiustizia d i questa società In 
più credo che I informazione 
di sinistra significhi tendere a 
essere un giornalista intelligen 
te 

Un giornalista intell igente 
deve essere fazioso? 

I azioso certo Al momento 
giusto Come recita I Lcclesia 
ste e e il tempo per la pace e il 
tempo per la guerra il tempo 
per una cosa e il tempo per 
I altra Se sei sempre fazioso 
finisci per diventare soltanto ri 
d icolo Per quanto riguarda il 
mio giornale mi dispiace 
quando la faziosità e fuori te m 
pò e luogo Di errori d i faziosi 
la ne commett iamo anche noi 
Grazie a Dio in generale -Il 
Manifesto» non e questo sen 
nò non sarebbe un buon gior 
naie sarebbe come un uomo 
che digrigna di cont inuo i den 
ti 

E I t i to l i del suo giornale: 
•Penne all 'arrabbiata» (sul-

l ' inpgi commissariata) op
pure «Squilli d i tromboni» 
(sul la esternazione del mi
nistro Fabbri contro Bossi)? 

Sono di scuola p in tor ian i 
scuola alla quale ha studi itr> il 
collettivo del giornale La len 
denza c ioè I aspirazione eli 
fondo e e|uella ic astice) mora 
listico faziosa irridente dell e 
pigr mima Bocca una volta ha 
attaccato il nostro giornale ac 
tusandolo di reggersi sole) sul 
le battute I epigramma rap 
presenta un concentrato d i 
pensiere) il sue> ult imo risultato 
analit ico 

C'è differenza tra I vostr i t i 
tol i e quell i dc l IMndipcn-
dentc»? 

Quelli dell «ludipc mielite mi 
se l ib rano di più titoli che co 
munieano alla genti per fare 
campagna per i t ic i Prc udì uno 
-Primo Gregaiiti secondo Oc 
elicilo» qui e e una p noia 
el ordine come facev i d al 
tronde una volta il Pei 

Di f ronte alle Informazioni 
non verif icate, alle Invenzio
n i , alle mist i f icazioni, agl i 
attacchi gratuit i non si ar
rabbia? 

Ma no non mi arrabbio più 

Alla mi ì età i se ss intadue il i 
ni se li I inno un ì e irogn ila 
bisogna portar p i / l c n z i e 
se noie re le spalle 

Il suo giornale si è omologa
to agl i a l t r i nel coro In soste
gno del giudici per Tangen
topol i Come mai questo at
teggiamento dopo anni di 
battaglie garantiste? 

Mi elispiace sempre qiiest i sto 
ria dell omologazione però 
ammetto ' he noi abbiamo se 
guìto il filone- di tutta la stampa 
italiana nei confronti d i II azio 
ne dei giudici di Mani Pulite 
Però con delle' differenze 
Quantomeno II Manifesto» 
non ha .mi to mai enfasi sull 
uso disinvolto eccessivo del 
1 arresto E del carcere Rispet 
le» a langentopol i un punto 
eia non cancellare e questo i 
magistrati hanno contribuite) a 
demolire il potere che noi ab 
biamo sempre contrastato Io 
non dift ndo Bell ino Craxi per 
un i questione di pr incipio 

Non capisco. CI sono que
stione d i pr incip io nel modo 
di fare Informazione? 

Se lui e il mio avversano politi 
co non mi comporterò cfì ine 
quei signori inglesi che invita 
vano ì sp ìrare per pruni Stes 
sei lagieinamento per la fucile 
zione di Mussc>hni che fe>rma] 
melile non risponde a nessun 
criterio del diritto però mica ti-
lavi fuori il codice di procedi! 
ra penale in quel momento 

Veramente Craxi è stato de
mocraticamente votato da 
una parte del popolo italia
no; non ha dato l 'ol io d i r ic i 
no» nessuno. 

lo non sonocav illere-sco que
sto voglio dire Le leggi vanno 
rispettate ma della stona fa 
parte il gioe o anche della vita 
e nini il rispetto de l 1 ! legge 

Scusi, Parlato, in questi ult i 
mi anni sono «tati i giudici a 
t i rar le castagne fuor i dal 
fuoco a lei e a quel l i che, co
me ie i , polit icamente hanno 
perso e clic Craxi, Ajiclreut-
t i , Gavn non sono r iuscit i a 
batter l i , dico batterl i pol i t i 
camente 

Sono stato sconfitto cerio I" 
I informazione ha rappreseli 
tato il piffero della magistrati! 
ra e del senso comune Al bar 
qui vie ino dove ho preso il cai 
fé e la brioche la signora indi 
cava la casa di De Mila e grida 
va ladrone 11 se uso comune ê  
esploso e senza dubbie) non 
perv ia della stampa So perfel 
t mie lite che la slampa e serva 
del senso comune 

Le funziona ancora lo slo
gan «Venti anni dal la parte 
del torto»? 

Quello era uno slogan buonei 
essenziale utile qu indo ci 
metteva in allenta con chi in 
quel momento vinceva Ma 
e erano ancora forii possibilità 
di cambiare oggi sarebbe ur.o 
slogan suicid i Bisogna mette 
re prima d tutto dentro di noi 
speranza fiducia polche la si 
Inazione ev molto grave 

Ci dobbiamo preparare a 
una violenta tempesta? 

Quando la barca è in mezze) 
alla tempesta le corde-cigola 
no entra acqua i marmai be
stemmiano beh si può st ire 
tranquill i che non e e- pence)lo 
Ma quando I marinai tacciono 
il rischio e grande Perque-slei il 
mio slogan sarebbe E se -Il 
Manifesto un pizzico di r i g i o 
ne l ivesse} 

I test nucleari 
in Cina? 

Un brutto segnale 

e 
M A R T A D A S S U 

o n il s u d 'est ime I' ar i ì I o p Nor l.i Cilici I la 
b ruc ia to due occ ìsioru i m p o r t a n t i una pe i 
se e I a l t ra per il s is tema lille n i a / i o n a l o 
L o c c u s i o n o egois t ica era d i po te re c i in io- i 

. str i re - a d e r e n d o al la i n o r a t e m i dec isa ne i 
fa l l i dalle a l t re q u a t t r o p o t e n z e nue lea- i uf f i 
c ia l i - che- Pech ino ha davve ro assunto un 
approcc io c o o p e r a t i v o a i p rob le ,n de l c o n 
t ro l lo deg l i a r m a m e n t i I sognal i e le f l i u l t im i 
a n n i sono s 'al i a m b i g u i ti i una parie la C i 
na ha f ina lmente u d e n ' o u i regimi» esisten
ti a c o m i n c i a r e da l I ra ' tatoef t n o n p ro l i fe ra 
z i one nuc lea re da l l al tra ha c o n t i n u a l o ad 
espor ta re s is temi d a n n a pa r t i co la rmen te 
d o s t u b i l i / z a n ' i ( p e r e se n i p i o missi l i bal is t i 
c i in M e d i o O l e n t e ) e a m o d e r n i z z a r e la 
p r o p r i i d i fesa .1 r i pa ro de l la siustif ic i / i o n i 
Ir ic f iz ionale e cioè il persistente d is l i vo l lo 
fra la p rop r i ì forza nuc lear i - e gl i a rsena l i 
per q u a n t o tagl iat i d Hill a c c o r d i Start d i 
Lisa o d ex Urss In q u e s t o q u a d r o u m b i v u -
k r i t i- la p o s i z i o n i d i l ' i ( n i n o sul la i n o r a t o 
r i ! elei '• si nuc lear i l i i i ssun lo davvero il 
va lo re eli un ti si ch i 'a ( ina l i i f i l l i ' o 

1, oc i a s i o n i ì l l ru is l iea e ia eli potere 
c o m p i e t e passi dec is iv i v rso la f i rma di un 
n c o r e l o sul b a n d o totale d i g l i espe r imen t i 

ime le ir i U n .ice ejrdo de-l gì m rt e d i v e n t a l o 
m e n o i n i p i o b a l u l ' d o p o il l ' )S l l p i o p r i o 
pi re ^u - come ha r i m a n a l o m o l t e vo l le il 
segretar ie al la i l i l esa a m i r i sano l,e-s Asp in -
I a t t enz ione p r i n c i p a l e d i l l i d u e magg io r i 
po tenze nuc lea r i n o n e p iù nvol t i a l i equ i l i 
b r io r e c i p r o c o m a ad i m p e d i r e la d i f fus ione 
o r i zzon ta le de' le a r m i n u c l e j n F r i i d u e 
p r o b l e m i esiste un leg une t l i re l to ne l senso i 
e he se v o g l i o n o sper i re d i arre s lare o po r lo -
n i i n o eli c o n t r o l l a r e la prol i fc razione le p ò 
'e n / e nuc lear i esistent i d e v o n o i l o ro vo l ta 
mostr i i re d i essere disposte ad mve rtite rot-
I I ! < i ( onc lus ionc e m o l t o semp l i ce un ac
c o r d o sul b a n d o to ta le degl i e spe r imen t i n u -
e le . in i i b i e t l i v o m a s s i m o ( in la C\n si e 
son ipn d'-'t i i p i p i l e l i v o r e v o l i i e u n i 
rtelli levi impor t u l t i pc r f ive>nrc un i i n n o v o 
de I 1 ra l ta to sul la n o n p ro l i l e raz ione nuc l ca 
re c h e scadrà ne l I991) V a n i f i c a n d o la m o 
rator ia sui test q u i n d i P e c h i n o ha d i fat to 
assestato un b ru t to c o l p o al le p rospet t i vo -
eli pe r se" g ià f ragi l i - de l l a po l i t i ca d i n o n 
proWe r a / i o n e B isti pc nsare ad u n o de i e asi 
ca l d i in Asi i onenta le il caso de l la Corea 

de l N o r d la C ina che negl i u l t im i a n n i ave
va ce - c i t o d i moderare le a m b i z i o n i nuc lea 
ri d i ftongang l in isce per incoraggiar le 

e i e i m p i l i az i on i sono e osi e l i lare la d e i ISK> 
t i , - < mi-si- r i i n o n l i -ni m i - ( o l i t o ind ica 1 OSI 
su n/ . i eli a l m e n o ' re p i o b l c m i dest inat i a 
c o n d i z i o n ire il fu tu ro m o l o i n te rnaz iona le 
eli Pech ino Pruno il poso in te rno de 11 e l i te 
m i l i t a l e un e l i t e ' p r o l e ssion ile m a d i e ha 
avu to une f u n z i o n e c ruc ia l e n i Ila cr isi d i 
n . in A n M i n e c h e e de st i l lata a y i o c a i e c o 
P 'unquc un r u o l o po l i t i co dec is i vo ne l la 
successione a D o n i ' X i a o p m g !. a u m e n t o r i 
levante de l l e spese mi l i ta r i da l 198') in po i 
e stato alle he un m o d o per le nere agganc ia 
to 1 eserc i to a l le m e i t ic sort i de l Pcc .Secon
d o il revival d i I n a z i o n a l i s m o c inese e l i c s i 
esp r ime a n c h e at t raverso il con t ras to c o n 
W a s h i n g t o n e c o n scel te u n i l a t e r a l ' su t e m i 
g loba l i c o m e a p p u n t o que l l i de I d i s a r m o 
nuc leare 11 n a z i o n a l i s m o de l la C ina d i ogg i 
e anz i tu t to a d uso in te rno si t ratta d i c o m 
pensare il for te i n d e b o l i m e n t o de l potere 
c c i V ' u l c p r o d o t t o da l le r i f o rme e c o n o i n , -
e he Ma i suoi rif lessi estern i - e ques to e il 
terzo p r o b l e m a - p r e o c c u p a n o in m o d o 
crescente i vie in i as iat ic i alle prese c o n un ! 
g rande po tenza i c g i o n a l e in ascesa sul pia 
n o e c o n o m i c o e m i l i t a re Le t e n d e n z e de l la 
po l i t i ca as iat ica d i Pech ino a l le sogl ie de l 
2000 n o n sono af fat to i Inare la sp in ta a l -
1 in teg raz ione e c o n o m i c i ( c h e c o n s o l i l e 
già e1' par la re d i una grande Cina a l largata 
a d H o n g K o n g e l a i w a n ) si mesco la a d i 
ch iarate a m b i z i o n i d i i n f luenza sostenute 
.ine he da s t rumen t i mi l i t i n Se c i ò e he si te
ine in Asia e una C ina p i ù 'assert iva il va lo 
re s i m b o l i c o de l test d i L o p Nor e s icura
m e n t e negat ivo 

Resta da sperare e l i o la scel la c i nes i n o n 
gì ne r i u n a r e a z i o n i a e u ten i a Mosca i ne l 
le cap i ta l i oce ideu t «h sa iebbe a p o c h i 
mesi da l l aper tu ra de i negeiziati d i Ginevra 
sul b a n d o to ta le deg l i esperirne ni i nuc lea r i 
- un pess imi ) segnu ic 
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L'assessore Papillon e il popolo di Leonka 
• M Per q u a n t i - e saranno di 
certo moltissimi - hanno se
guito sulle pr ime pagine dei 
quot id iani la faccenda milane
se del «Ijeoncavallo» sarà risul
tata utile la trasmissione di 
mercoledì (Mi lano Italia ore 
22 45Raitre) per approfondire 
e decifrare una situazione che-
soltanto letta sui giornali può 

risultale assai artificiosa In 
una citta efficiente e convinta 
di esserlo, ò successo che un 
centro culturale situato da 
quasi ventann i in un posto 
inadeguato e ai l imiti della pe-
ncolosita debba venir sposta
to in una sede più consona 
L aggregazione giovanile, cosi 
spesso trascurata da ammini
strazioni poco i l luminate non 
può venir ignorata da un Co
mune che vuol essere gestito 
da responsabili che si presup-
jxmgono raziocinanti Va tro
vato un luogo alternativo a 
quello nel quale il «Leoncaval 
lo» (detto anche Leonka per
che- a Mi lano hanno fretta e 
propendono per definizioni 
veloci la tele la prof etc ) 

svolge la sua attività ncreativa 
e culturale Invece niente La 
giunta legatola con in testa il 
sindaco Pormentim che ormai 
ride beffa'do anche a chi gli 
chiede «come va» decide eli 
smantellare senza pensare al 
ternative L di questo progetto 
drastico fino ali irrazionalità fa 
una bandiera da sventolare 
anche dopo la campagna ele-t 
torale Dice ghignando il pri
mo cittadino che I illegalità va 
eliminata senza discutere Di
scutere risulta effettivamente 
difficile al sindaco e ai suoi 
specie ali assessore alla Cultu 
ra (c i SI perdoni un termine 
cosi spericolato) 1 allegro Pa 
pi l lon Daveno nominato ali in 
carico perche porta la cravatta 
a farfalla pensiamo e per che 
altro se n o ' Lavsessore Papil 
km odia I illegalità anche lui 
anche se non paga 1 affitto del
la sua abitazione di proprietà 
pubblica Cosi usavano (e 
usano) fare i reperti socialisti 

E N R I C O V A I M E 

che occupano cinquemila ap 
parlamenti d ic iamo cosi tacili 
tuli predisposti dalla passata 
gestione Pillitten Daveno i he 
sta alla Cultura come noi sta 
remmo alla ginn-ustica ritmica 
0 così determinato e leghista 
che pei confermare 11 su i col 
locazione ha risposto I altr i 
mattina alle obiezioni de i Ilio 
Ix-'onka con un bossiano «v i m 
mona» 

lutte cose che control lale 
solo sulla stampa posse)iio ri 
sultare ancora ose lire Ma ve ri 
ficate in video si chiariscono 
le immagini come si dice par 
lano da sole Riotla che o r n i l i 
ha raggiunto ritmi frenetici e 
sta diventando d u n a bravura 
impensabile ha assemblate) 
nel v i l onc della Sexieta l ima 
nitana (istituzione di qu indo 
Milano era veramente progri s 
siva e democralic 0 f icee 
esemplari oltre a quella spnz 
zanle retorico e allegro buon 
senso del sindaco ciucila russi 

e tirante del questore Serra 
quella tranquilla di M incoi l i 
che paria come serv i (e cioè1 

benissimo) c|uella pensosa di 
un leoneavalliano I triti i e in 
(ne quella esacerbata dell in 
t i l let tu ile (e scus i te l i ancora 
un altra espressione eccessi 
va) Giordano Bruno line rn 
stanco di tutto Stufo di esserci 
di rappresentarsi di dover ri 
pelere delle cose ehi I hanno 
defatigato lui cosi stanco forse 
persino elei proprio nome trop 
pò mipe gnattvo Giierri e ra ti a 
significali il distacco di una 
parte di elasse pensante che 
sente irre [re n ibile il I isc ino eli 
se reto dell i pirlagginc le glnst i 
vestita di buonsenso il diritto 
ci una parte di mlolluiln'nnti 
(parckin ueeeo un tann i l e 
esagerateli eli potersi ibban 
donare1 id un ì ripesante imbe
cillita Ics hcros soni /rj//gi;<\ 
direbbe D iverio ingiungendo 
per larsi capire el t I ornientini 
un casso a chiudere I utto 

era chiaro sul video di merce) 
ledi ser i si parlava di un prete
sto Un problema risolvibile 
(solo a volcrloriseilve re) us j i o 
per sopravvivere ali inazione 
d una giunta che toghe-tele- il 
U'onc ìv i l lo non saprebbe 
cosa vantare sul pi ino dei I itti 
edegl i intenti 

C he pen i scoprire che que I 
la Milano e diventata ver imen 
te Italia nel senso deteriore del 
termine parolaia retorica 
niente furbetta alla l i cerc i di 
sensi- per sopravvivi re- a si-
stessa Il snidai ovuok dt-mcili 
re un centro culturale diverso e 
rumoroso Immuni loc i hi r i 
id altre diversità che sembr i 

ranno mmorose a quel beff ir 
i lo rapprese litanie eli un pai se 
mediocre che sta p lurosa 
niente somigli indo alla s u i 
faccia il suo sorriso suppo 
nenie da ragion iti tignoso <• un 
pò au la che p i r l a di governo 
italiano' come se lui rosse s,iz 
zero Ma forse lo e \ hiedo 
scusa agli ibitanti di II ! vicina 
e civ i l i e. onleileiazie ne 

\1 ino Mn 

Starno rimasti in li< / 

tu' brinanti <•" tre sinuati salo tic 
Il l i . in Mi iluilii • n .Idi n i un| 
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L'Italia 
dei misteri 
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Un pentito ha raccontato che un capo 'ndrangheta, Antonio Nirta 
partecipò in via Fani al sequestro del presidente della De 
Il nuovo collaboratore della giustizia si chiama Saverio Morabito 
Se le sue parole saranno confermate, si dovrà rivedere la storia Br 

La mano del Sismi nel caso Moro 
Avviso di garanzia al generale Delfino: infiltrò un boss nelle Br 
Un boss della 'ndrangheta legato ai servizi segreti, 
infiltrato nelle Br, era in via Fani quando fu rapito 
Moro. Un pentito calabrese, Saverio Morabito, ha 
raccontato questa vicenda e ha chiamato in causa il 
generale dei carabinieri Francesco Delfino. Delfino 
ha ricevuto un avviso di garanzia per favoreggia
mento. Se la vicenda si dimostrasse vera, l'intera 
storia del caso Moro dovrebbe essere riscritta. 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. La mattina del 16 
marzo del 1978, quando un 
commando delle Brigate rosse 
rapi Aldo Moro, in via Fani c'e
ra anche Antonio Nirta, boss 
della 'ndrangheta attualmente 
in carcere, ma soprattutto infil
trato (ra i terroristi per conto 
dei servizi segreti e dell'ufficia
lo dei carabinieri Francesco 
Delfino, oggi generale. La vi
cenda 0 stata raccontata ai 
giudici da un nuovo pentito, 
Saverio Morabito, esponente 
della criminalità organizzata 
calabrese. Un racconto circo
stanziato quanto basta perche 
al generale Delfino (osse notifi
cato un avviso di garanzia per 
favoreggiamento. Ma certo ò 
che, se le affermazioni si dimo
streranno fondate, sarà neces
saria una totale «revisione» del
la storia del caso Moro e, più in 
generale, della storia del terro
rismo rosso, «usato» strumen
talmente per fini superiori. 

Secondo Morabito, il boss 
Antonio Nirta era presente «al
la fase materiale del rapimento 
dell'onorevole Moro, in via Fa
ni». Questo perche in realtà era 
un uomo al servizio degli 007. 
1 lamio dritto i giuUtu. «Kilen il 
Morabito che proprio grazie ai 
suoi contatti con ì servizi, e ve
rosimilmente con il generale 
Delfino (all'epoca comandan
te del nucleo operativo di Mila
no, ndf) il Nirta fu praticamen
te "infiltrato" tra le Brigate ros
se e fu fisicamente presente al 
sequestro dell'onorevole Mo
ro, sia pure con ruolo non po
tuto precisare». Dichiarazioni 
riportate in maniera piuttosto 
lapidaria, ma quantomai signi
ficative. Ieri Delfino, commen
tando l'avviso ricevuto, ha det
to: «Con la fiducia dell'onestà 
attendo gli sviluppi». Tutti at
tendono gli sviluppi. Perché, al 
di là del coinvolgimento perso
nale di Delfino, c'è da dire che 
la storia raccontata da Morabi
to si inserisce perfettamente 
nel «mosaico» della vera storia 
del caso Moro che da anni al
cuni giudici e studiosi stanno 
pazientemente ricostruendo. 
Infatti da diverso tempo si ò so
spettata la presenza di un uo
mo della 'ndrangheta in via Fa
ni la mattina del rapimento del 
presidente della De. Un so
spetto suffragato da diversi ri
scontri, come quello della pre
senza in zona di un ufficiale 
dei servizi segreti, preavvertito 
della strage da un infiltrato in
serito (ra i terroristi rossi. 

La vicenda del «calabrese» 
era stata ipotizzata in relazione 
alla misteriosa scomparsa da
gli atti processuali del caso 

Moro di una serie di fotografie 
scattate pochi minuti dopo la 
strage di via Fani da Gherardo 
Nucci, fotografo dilettante che 
abitava nella zona. L'uomo 
aveva consegnato le istanta
nee al giudice Luciano Inlelisi, 
che le aveva quasi subito defi
nite «di nessun valore probato
rio». Quelle foto, però, subito 
dopo sono sparite. Perchè? 
Un'ipotesi era stata avanzata: 
erano stati ripresi in maniera 
fortuita alcuni personaggi ec
cellenti presenti in via Fani e 
che non dovevano assoluta
mente comparire. Un'ipotesi 
che, di fatto, veniva conferma
ta da uno spezzone di intercet
tazione telefonica che era 
«scampato» all'attenta opera di 
ripulitura messa in atto da que
gli apparati dello Stato che 
hanno coperto la verità. Al te
lefono c'erano il segretario di 
Moro, Sereno Freato, e il depu
tato democristiano Benito Ca-
zora, calabrese. Era il 1" mag
gio. Diceva Cazora: «Mi servo
no le foto del 16 marzo». 
«Quelle del posto 11...» la rispo
sta di Freato. «SI - aveva ag
giunto Cazora - , perchè lo
ro...». A questo punto il nusliu 
era stato cancellato. Ma una 
frase si era miracolosamente 
salvata. Diceva ancora Cazora: 
«Pare che uno stia proprio 11, 
mi e stato comunicato da giù». 
Chi stava 11? Forse proprio An
tonio Nirta? Non si sa ancora. 
Certo è che proprio in quel pe
riodo Benito Cazora aveva atti
vato una serie di contatti con i 
boss calabresi, a suo dire, nel 
tentativo di salvare Moro. Do
po molti anni, nel 1991. il par
lamentare de aveva ammesso 
davanti al giudice Luigi De Fic-
chy di aver saputo da Rocco 
Varane, un malavitoso cala
brese ucciso nel 1981, che Mo
ro era tenuto prigioniero a Ve-
scovio e che il depistaggio del 
lago della Duchessa in realtà 
era stato un espediente per di
sorientare le forze di polizia e 
spostare l'ostaggio a Roma, in 
una zona controllata dalla 
banda della Magliana. 

Oggi sia Cazora sia Freato, 
se volessero, potrebbero spie
gare che cosa, realmente, in
tendessero dire con «pare che 
uno stia proprio II». E soprattut
to raccontare chi fosse questo 
«uno». Si si trattasse di Antonio 
Nirta (o di un altro boss) si ca
pirebbe come mai molti dei te
stimoni oculari del rapimento 
Moro hanno continuato a rice
vere per mesi e mesi pesanti 
minacce da interlocutori ano
nimi che intimavano loro di 
non collaborare con la polizia. 

1 brigatisti, quelli veri, non ave
vano alcun interesse a intimi
dire i testimoni. I malavitosi, o i 
collaboratori dei servizi segreti, 
si. 

Il pentito Saverio Morabito 
nelle sue dichiarazioni ha an
che parlato del ruolo del Sismi 
nella vicenda. Gli uomini dei 
servizi segreti avrebbero «con
trollato» che l'intera operazio
ne del rapimento si svolgesse 
senza contrattempi. Anche in 

questo caso le rivelazioni si in
seriscono perfettamente in 
una vicenda che era già emer
sa, seppure in parte. Un ex 
agente del Sismi, Pierluigi Ra-
vasio, aveva infatti raccontato 
che un suo ufficiale supcriore, 
il colonnello Guglielmi, era 
stalo avvertito da un infiltrato, 
•Franco», che operava tra i bri
gatisti dell'Università di Roma, 
che Aldo Moro sarebbe sialo 
rapito la mattina del 16 marzo. 

Guglielmi, secondo Ravasio. 
vide la scena ma non interven
ne o, quantomeno, non riuscì 
a intervenire. Si trattava di una 
versione fantasiosa? No. Il giu
dice Luisi De Ficchy riuscì a ri
trovare i) colonnello del Sismi 
e a interrogarlo. Guglielmi am
mise che la mattina del seque
stro Moro era nelle vicinanze 
di via Fani - precisamente in 
via Strcsa -, ma solo perche 
era stalo invitalo a pranzo da 

Carriera e gloria 
all'ombra dei servizi 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA. Parlare del generale Francesco Delfino significa 
toccare molti punti dolenti di tante indagini e di tante inchieste. 
Alcune concluse nel mistero e nel nulla, altre coronate da suc
cessi clamorosi dal punto di vista giudiziario e «politico». Parlare 
di Delfino, ora raggiunto da un avviso di garanzia, significa tor
nare alla strage di Piazza della Loggia a Brescia, rimasta total
mente impunita o a quella della stazione di Bologna, significa 
parlare dell'arresto di Totò Riina e di altri mafiosi, di alcuni se-, 
questratori di persona in Calabria, dell'arresto di Renato Curcio, 
delle indagini sui «neri» del «Mar» di Fumagalli, sulle «Sam», le 
squadre di azione Mussolini e su alcune morti non troppo mi
steriose nelle carceri italiane. Dunque, un ufficiale superiore 
controverso e discusso autore di tanti e notevoli successi, dal 
punto di vista professionale, ma anche accusato di depistaggi 
clamorosi e di rapporti tutt'altro che limpidi con mafiosi e ca
morristi, uomini delle trame nere e infiltrati nelle Br. Discutere 
di Delfino, significa anche tornare a parlare dei servizi segreti e 
del Sismi deviato. Vediamone la carriera, così come risulta dai 
giornali che hanno parlato di lui e del suo lavoro, ma anche 
scorrendo alcuni verbali con le confidenze di certi pentiti. Ver
bali mai resi noti e dai quali emerge un Francesco Delfino tutto 
da capire e da discutere. Il generale, che era dall'inizio dell'an
no, comandante della Regione carabinieri del Piemonte e della 
Valle D'Aosta (aveva appena passalo il comando ad un colle
ga) e una di quelle classiche figure che tanlo hanno lavoralo al
l'interno dei mille misteri italiani. Come? hi che modo?Tocche-
ra ai giudici stabilirlo. Ma fin d'orasi può dire che ha operato in 
maniera troppo «spregiudicata», se cosi si puòdire. 

Nato 57 anni fa a Piati, nella Locridc. Delfino ha percorso 
tutta la normale carriera militare anche se. quasi sempre, sotto 1 
riflettori dulia .stampa e della televisione. Scuola sottufficiali. Ac
cademia militare di Modena, scuola di perfezionamento a Ro
ma. Primo incarico ufficiale, il comando di una tenenza in pro
vincia dì Brescia. Poi. trasferimento in Sardegna, in provincia di 
Nuoro, proprio nel periodo dei sequestri di persona. È Delfino 
che riesce a catturare, dopo una «soffiata», Giuseppe Campana, 
braccio destro di Graziano Mesina. Poi indaga sui sequestri Bo
schetti, Manca, Foroni, Garda e Mereu. Dopo tre anni. Delfino 
viene promosso capitano e spedito a Brescia, al comando del 
Nucleo di Polizia giudiziaria. È dal quel momento che Delfino 
comincia ad occuparsi dei gruppi eversivi «rossi» e neri, con me

todi tutti i suoi. Niente di strano, ovviamente, che un ufficiale 
addetto ad incarichi cosi delicati, abbia frequentazioni «strane» 
e discutibili. Il 28 maggio 1974 c'è l'orrenda strage di Brescia 
con otto morti e 94 (eriti. Delfino viene mobilitato ancora una 
volta ed e lui che «imposta» la struttura inquisitoria con arresti e 
scoperte che appaiono clamorose, l̂ a strage, come si sa. è «ne
ra» ma c'ò uno strano di giro di confessioni e ritrattazioni, di ri
catti e di evidenti favoritismi. La conclusione e angosciosa: alla 
line, della strage, non ci sarà alcun responsabile. Ma Delfino ri
ceve una nuova promozione ed e «encomiato» sul campo. Nel 
quadro di quelle indagini, accade veramente di lutto. Ci sono 
despitaggi ignobili e delitti in carcere che lasciano il segno. 
Prendiamo, per esempio, Ermanno Buzzi, fascista dichiarato e 
direttamente coinvolto nella strage: viene ucciso in carcere da 
Concutelli e Tuti che hanno voluto eliminare «uno che parlava 
troppo». In quella storia entrano anche il neolascisla Angiolino 
Papa e altri. Dai suoi confidenti Delfino apprende particolari e 
dettagli sui neri di Brescia e sulle «cellule» del Veneto. Poi negli 
ultimi due anni c'ò l'altra stranissima storia: quella di Gianni 
Guido, uno dei tre assassini del Circeo insieme a Izzo e Gliira. 
Guido è riuscito a fuggire ed e in Argentina dove viene arrestato. 
I giudici italiani chiedono subito di interrogarlo, sempre in rap
porto alla strage di Brescia. Tutto viene fissato, ma qualcuno 
dall'Italia sposta quell'incontro importantissimo e Guido fugge 
di nuovo. A questo punto l'inchiesta sulla strage di Brescia vie
ne chiusa. 

Delfino, promosso, passa a Milano e arresta dei sequestra
tori di persona. Poi viene spedito, dal Sismi, a New York e a Bei
rut. I giudici della strage di Bologna devono recarsi in Libano 
per un interrogatorio importante. Laggiù, vengono alfidati a 
Dellino. L'alio ufficiale è gentilissimo, ma i magistrati non rie
scono a combinare proprio niente. Francesco Delfino toma in 
Italia e viene spedito in Sicilia dove individua, tra discussioni e 
contrasti con i colleghi, la pista che poi porterà all'arresto, il 15 
gennaio scorso, di Totò Riina. Delfino, ormai generale, non e 
più ufficiale di polizia giudiziaria. È comunque lui che «gestisce» 
Baldassarre Di Maggio, di 39 anni, già autista del boss. A lui Di • 
Maggio fornisce la «chiave» per la catlura del ricercalo numero 
uno della mafia. Come si ricorderà. Di Maggio, si era rifugialo a 
Nord ed e tra Viggiù e Borgomanero che viene arrestato dai ca
rabinieri per «detenzione abusiva di armi». Dalla cella, Di Mag
gio cerca proprio Delfino che aveva conosciuto in Sicilia. Nasce 
cosi la pista per catturare il «capo dei capi». E lo slcsso Dellino 
che avverte i «Ros» della Sicilia e il nuovo procuratore di Paler
mo, Gian Carlo Caselli. Si prepara cosi la trappola nella quale 
Riina cade il 15 gennaio scorso. Delfino, a quanto si dice, fa 
mettere a verbale da Di Maggio che «lui vuole parlare solo con 
quel generale». È troppo. Delfino, infatti, come ufficiale superio
re, non può più interrogare nessuno. La cosa suscita grandi ma
lumori tra i carabinieri che operano in Sicilia. Ma Delfino e Del
fino. Abile in mille strani «giochetti», in «promesse» e «concessio
ni», profondo conoscitore di tanti segreti degli «anni di piombo», 
potente uomo del «Sismi», può quasi tutto, Ora e sotto accusa. 

un suo collega. Non spiegò co
me mai losse andato a pranzo 
alle 9 del mattino, ne come 
mai fu proprio la sua squadra 
del Sismi che, dopo la morte 
del presidente della De, fu in
caricala di seguire il caso Mo
ro. 

C'ò poi un altro particolare 
che collima con la versione 
data dal nuovo pentito: pochi 
istanti dopo il sequestro di Mo
ro, in via Fani lu visto un uomo 

Non è, però, quello che interrogò il leader de. Fece solo un intervento tecnico nella «prigione» 

Arrestato a Roma un «quarto uomo» 
Ma era l'idraulico di fiducia delle Br 

con la paletta della polizia 
che, tranquillo come se nulla 
fosse accaduto, si era messo a 
regolare il traffico. Un testimo
ne, l'ingegnere Alessandro Ma
rini (lo stesso che ha visto in 
azione due terroristi a bordo di 
una Honda blu) ha raccontato 
che l'uomo con la palella si av
vicinò all'auto di Moro, dove 
c'erano le borse dello statista. 
Pochi attimi dopo le borse non 
c'erano più. Chi era l'uomo 

Germano 
Maccari, in una 
foto dell'82; al 
centro, il 
generale 
Francesco 
Delfino 

con la paletta? Non si ò mai sa
puto. Marini sostiene di non 
averlo mai visto tra i testimoni. 
Qualcosa di più preciso, forse, 
la sapeva Mino Pecorelli, che 
sul settimanale Op parlò in 
maniera sibillina dell'«uomo 
con la paletta e il giaccone az
zurro». Pecorelli, come si ò sco
perto da non molto tempo, fu 
assassinato proprio per la sua 
conoscenza di molti retrosce
na inconfessabili sul caso Mo
ro. 

Le dichiarazioni di Saverio 
Morabito, naturalmente, do
vranno essere attenlamente 
vagliate. Il pentito ha racconta
to alcuni episodi di cui aveva 
solamente sentito parlare, e 
quindi il lavoro investigativo 
sarà ancora lungo. E mollo di
penderà dalla determinazione 
che mostrerà la procura di Ro
ma nel voler far luce tra le tan
te ombre che ancora si aggira
no su quei 55 giorni. 1 giudici, 
infalti, hanno sempre prestato 
poca attenzione al problema 
degli infiltrati. A quelle perso
ne, cioò, che erano all'interno 
delle Brigale rosse per conto 
dei servizi segreti o di altre for
ze di polizia. Persone ancora 
sconosciute, nonostante l'am
missione dell'ex capo dell'uffi
cio D del Sid. Giovanni Romeo, 
che in commissione Stragi so
stenne che all'interno delle Br 
c'erano «molti» uomini che la

voravano per loro. 
La questione non ò di poco 

conio: se (osse dimostralo che 
gli uomini che agivano |>er 
conio dei servizi erano presen
ti in via Fani; che il Sismi era in
formato dei progetti dei briga
tisti; che effettivamente, come 
si ipotizza, alcune strullure la
vorarono alacremente per 
creare una sorta di «scudo pro
iettivo» intorno ai brigatisti e far 
sì che potessero concludere 
«positivamente» la loro opera
zione, allora la storia del caso 
Moro e - anche - del terrori
smo rosso dovrebbe essere lo-
lalmcnle riscritta. 1 processi, le 
commissioni d'inchiesta, evi
dentemente, non sono stali 
sufficienti perdio losse rag
giunta la verità, soprattutto sul
le «protezioni» garantite ad al
cuni terroristi. Prolezioni di cui, 
perlatro. la quasi totalità dei 
brigatisti non era a conoscen
za. Ora c'ò un toss. Antonio 
Nirta. che ò chiamato in causa. 
Nirta ò ancora vivo. Come Se
reno Freato, come Benito Ca
zora, come il generale Giovan
ni Romeo e come tanti altri te
stimoni. A loro si |xjtrebbe 
chiedere, con determinazione, 
cosa accadde veramente du
rante gli «anni di piombo» e. in 
particolare, durante i 55 giorni 
del sequestro. Si potrebbe sco
prire la verità sul caso Moro. 
Ma quella vera. 

Manette a un «quarto uomo» del sequestro Moro. Si 
tratta di Germano Maccari, uomo legato a Morucci e 
all'universo bierre romano. Il ruolo sarebbe margi
nale: Maccari sarebbe stato l'uomo di fiducia entra
to nella prigione di Moro durante i 55 giorni. Per fare 
dei lavori di manutenzioni urgenti, però. Insomma, 
non si tratta né della «mente» del sequestro, né del 
signor Altobelli. Il ruolo di Morucci nella vicenda. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. Un «quarto uomo» 
spunta dal cilindro dell'ultima 
inchiesta sul caso Moro. Si trat
ta di un personaggio di poco 
conto, un artigiano quaranten
ne, Germano Maccari, che nel 
1978 sarebbe entrato nella 
«prigione del popolo», dove le 
Brigate rosse tenevano in 
ostaggio il presidente della De. 
Crolla, dunque, un'altra verità 
ufficiale, difesa per quindici 

anni a spada tratta dai brigati
sti, dalla maggior parte degli 
inquirenti e dai partili governa
tivi: cioò che nel covo di via 
Montalcini, dove era segregato 
Moro, avevano svolto un ruolo 
solamente tre terroristi, Pro
spero Gallinari, Laura Braghet
ti e Mario Moretti. 

Non era vero. E d'altra parte 
gli studiosi del fenomeno bri
gatista, come per esempio Ser

gio Flamigni, lo sostenevano 
da anni. Nel covo dove era na
scosto lo statista democristia
no dovevano, necessariamen
te, essere entrate altre persone. 
E una ò saltata fuori, Germano 
Maccari. 

Gli uomini della Digos ro
mana lo hanno arrestato ieri 
mattina. Contro Maccari era 
stato emesso un ordine di cat
lura firmalo dal giudice delle 
indagini preliminari, Claudio 
D'Angelo, che aveva accollo la 
richiesta del pubblico ministe
ro Franco lonta. I.e accuse so
no gravissime: si parla di con
corso nel sequestro e nell'omi
cidio di Moro e banda armala. 

Quale sarebbe sialo il ruolo 
svolto da questo «quarto uo
mo» durante il sequestro Moro? 
Un ruolo di secondo piano, 
tecnico, ma di grande delica
tezza. Maccari sarebbe interve
nuto nella «prigione del popo

lo» per riparare un guasto nel
l'impianto chimico del bagno. 
Una volta solamente. Ma 
quanto basta per essere coin
volto nell'inchiesta più miste
riosa degli ultimi anni, dove 
anno dopo anno, tasselli man
canti si vanno ad aggiungere a 
una verità di Stato e giudiziaria 
davvero carente, sotto il profilo 
slorico e logico. Un lavoro per 
il quale era necessaria una 
persona dal vollo non cono
sciuto e di sicuro affidamento. 
È evidente che per un «guasto» 
simile, in pieno sequestro, ò 
slato utilizzalo un uomo del 
settore logislico delle Br: un fi
duciario di Valerio Morucci. 
dunque. Visio che Morucci era 
il responsabile organizzativo a 
Roma, mentre Lauro Azzolini 
aveva lo slesso incarico a livel
lo nazionale. 

In effetti, Maccari uomo di 
Morucci lo era da tempo. 1 

pentiti rivelarono che la sua 
militanza terrorista era di vec
chia data, visto che aveva latto 
parte delle «Formazioni arma
le comuniste» insieme con il 
dissocialo più pentito del ter
rorismo, con Adriana Faranda, 
Renato Arreni e Bruno Seghet
ti, Mara Nanni e Antonio Sava-
sla. Tulli personaggi che nel 
1977. transitando per il «movi
mento studentesco», fluirono 
nelle Brigale rosse. Arrestato il 
primo marzo del 1982 Maccari 
fu processato e condannalo a 
quattro anni di reclusione nel 
1986. In quel processo fu inve
ce prosciolto dall'accusa di 
aver ucciso Mario Zicchicri odi 
aver ferito Marco Lucchetti; e 
in.appello il proscioglimento 
lu totalmente confermato. 

Gli inquirenti sarebbero arri
vati a Maccari con un delicato 
lavoro di intrecci investigativi. 
Invece ai giudici Morucci non 

avrebbe dello niente... A «Pa
norama» sì, ai magistrati no. 
Ma tutti ormai conoscono le 
verità a «scatole cinesi» di Mo
rucci che, sebbene fosse il re
sponsabile organizzativo ro
mano, ha dello a verbale che 
della prigione di Moro lui non 
sapeva niente. Certo ò che le 
lacune del contributo proces
suale di Morucci cominciano a 
emergere in ogni passaggio 
dell'inchiesta e, passati i tempi 
cupi dell'emergenza, sì po
trebbero rivedere anche alcu
ne modalità con le quali furo
no portate avanti le indagini in 
quegli anni. 

\j> domanda ora ò questa: 
visto che si sta delineando una 
nuova «fase investigativa», sarà 
possibile riprendere le indagi
ni per scoprire il vero «quarto 
uomo» (o quinto o sesto, non 
importa)? Insomma, sarebbe 
interessante capire chi era 

quel personaggio che, secon
do le rivelazioni di alcuni bri
gatisti a Flamigni, avrebbe in
terrogalo lo statista democri
stiano e che lo avrebbe addirit
tura ucciso sulla Renaull A ros
si! la mattina del 9 maggio 
1978. Magari, questa fantoma
tica persona potrebbe essere 
un terrorista vissuto ai «margi
ni» dell'organizzazione, in 
qualche struttura collaterale al 
terrorismo rosso, tipo Super-
clan o Hyperion. Insomma la 
verilà sul caso Moro ò sola
mente agli inizi. Ma in questi 
tempi di grandi «scoperte», in 
cui comincia a crollare anche 
l'«apparato» che ha garantito 
in Italia tanti anni di «eversione 
stabilizzante», non ò escluso 
che si possa anche arrivare a 
capire come ò andata davvero 
nel delitto Moro, il delitto più 
grave della breve storia della 
Repubblica. 
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Il fondatore e capo storico delle Brigate rosse 
convinto che non ci furono infiltrati in via Fani 
«Ma quali servizi... Sono storielle inventate 
per distrarci da ciò che accade in questi mesi» 

Curdo: «Sono solo fantasie 
Non è questa la verità...» 
Il fondatore e capo storico delle Brigate rosse, Rena
to Curdo, non crede che l'uomo di 'ndrangheta An
tonio Nirta sia stato infiltrato nell'organizzazione 
terroristica. «Sono le solite false notizie date in pasto 
all'opinione pubblica per distogliere la sua attenzio
ne da ciò che accade in questi mesi». E poi: «Lo Sta
to vuole la verità sugli anni di piombo? Pensi prima a 
una soluzione politica...». 

FABRIZIO RONCONE 

IBI ROMA. Renato ' Curdo 
non conosce le nuove e cla
morose notizie che giungono 
da Milano. Nella sede della 
cooperativa editoriale «Sensi
bili alle foglie», il fondatore e 
capo storico delle Brigate 
rosse, che ha da pochi giorni 
riottenuto la semi-liberta, è 
indaffarato al computer, in
serisce dati, c'è un concerto 
di strani bip. dalla finestra si 
scorgono le chiome dei pla
tani di piazza Santa Maria Li
beratrice, la bella piazza di 
Testacelo. «Cos'è questa sto
ria?...». Legge rapidamente i 
lanci dell'agenzia Ansa. Poi, 
con un sospiro, Curdo dice: 
«Ho capito, ci risiamo...». , 

Ci risiamo, Curdo, in che 
senso? . . 

È chiaro che certe notizie, 
spacciate per eccezionali no
vità, vengono servite ormai 
periodicamente agli italiani 
con l'evidente intento di di
stogliere la loro, la nostra at
tenzione da quanto accade 
oggi, in questo misterioso 

Una manovra? 
SI. Questo tipo di informazio
ne, queste storie di infiltrati, 
queste continue novità pub

blicate dai giornali su via Fa
ni, dove prima c'erano sei 
uomini, poi sette, poi sette 
più due, non hanno un sen
so, se non quello di distrarci 
dal presente. 

E chi ci sarebbe dietro 
queste manovre? 

Non lo so. Sono tornato a 
camminare nelle strade di 
questo Paese da troppo poco 
tempo, per riuscire a capire. 
Ma mi piacerebbe intuire, so
no un cittadino e mi piace
rebbe, è ovvio... 

Lei comunque non crede 
che quest'uomo di 'ndran
gheta, questo Nirta, sia 
davvero stato infiltrato 
nelle bierre... 

In verità, in quegli anni, io 
ero in carcere da tempo, e 
nessuno • dei brigatisti che 
operavano fuori ha mai rite
nuto opportuno mettermi al 
corrente delle azioni che pre
paravano e portavano a ter
mine. Tutto quello che so, mi 
è stato raccontato, l'ho ap
preso solo in un secondo 
tempo... e davvero, per ciò 
che so, perciò che ho potuto 
ricostruire, mi sembra incre-
dibile'questa storia dell'infil
trato di 'ndrangheta. 

Può spiegare le ragioni di 
questo suo forte scettici
smo? 

Vede, in carcere, io ho parla
to con quasi tutti i compo
nenti del commando che agi 
in via Fani, e tutti m'hanno 
sempre giurato che a com
piere l'azione furono solo lo
ro, compagni brigatisti. 

Davvero lei ritiene che In 
via Fani, e più in generale 
nell'ambito del rapimento 
dell'onorevole Moro, non 
ci fu alcuna presenza dei 
servizi segreti? 

No. I servizi segreti non credo 
appartengano alla storia del
le Brigate rosse, una stona 
che, ripeto, da un certo mo
mento in poi, io ho comun
que sempre dovuto ricostrui
re nel chiuso della mia cella. 

Lei sembra molto convin
to... 

Lo sono, poiché conosco be
ne certi miei interlocutori... 
Ecco, prendiamo Mario Mo
retti: che interessi può avere 
a raccontare il falso?... 
, Potenzialmente, potrebbe 

averne mille. Curdo, lei 
non trova strano che il ra
pimento e l'uccisione del
l'onorevole Moro, a di
stanza di tanti anni, resti
no fatti ancora avvolti in 
un cosi fitto mistero? 

lo sono il primo che cerca, 
che vuole capire cos'è real
mente successo negli anni 
cosiddetti di piombo. Ma i 
grilli parlanti non mi piaccio
no. Qui, invece, molti fanno 
a gara per dimostrarsi infor
mati... 

Uno di questi è Morucci... 

SI, ma io non sono come Mo-
rucci, che bene o male ritie
ne di aver molte conoscen
ze... 

Beh, un altro che parla 
spesso, ragionando sul 
passato, è Franceschini, 
che con lei e sua moglie 
Mara fondò le Brigate ros
se. Ecco, Franceschini ha 
più volte ammesso di ave
re il sospetto che le bierre, 
ad un certo punto, possa
no essere state strumenta
lizzate... 

Lo so, Franceschini ha forni
to alcune interpretazioni... 

E lei non ne ha? 
lo preferisco non aggiungere 
altro, al caos già esistente. 
Dico solo che la storia delle 
bierre è durata più o meno 
vent'anni, ed è stato quindi 
inevitabile che al suo interno 
si siano sviluppate posizioni 
politiche diverse. 

Ecco, appunto: non è pos
sibile che le bierre stano 
nel tempo diventate una 
cosa diversa da quella che 
lei, sua moglie e France
schini avevate fondato? Ci 
sarà pur stata un'evoluzio
ne... 

C'è stata, lo ammetto, ma 
non posso valutarla... È com
plicato capire se è stata posi
tiva o negativa. Voglio dire 
che io so bene ciò che erava
mo negli anni che vanno dal 
70 al 7ò... Poi io, per cosi di
re, sono divenuto spettatore, 
ero in carcere, mentre fuori 
molto mutava, c'era il Movi
mento del 77, finivano cultu
ralmente gli anni Settanta, si 
formavano nuovi gruppi, e 
molte cose sono cambiate 

anche all'interno dell'orga
nizzazione.., 

SI, va bene, ma qui ci sono 
troppi misteri. Scusi Cur
do: non le par strano che, 
per fare un altro esemplo, 
periodicamente emerga 
una novità sui contenuti , 
del memoriale di Aldo Mo
ro? E poi: perchè le bierre 
non utilizzarono certe ag
ghiaccianti verità? In quel
le carte c'erano un muc
chio di verità, c'erano anti
cipazioni su Tangentopoli, 
sul rapporti tra Cia e Oc, 
tra servizi segreti e De, c'e
ra perfino la descrizione 
dell'uomo politico An-
dreottj... 

Capisco lo stupore. Con il 
senno del poi, la mancata 
utilizzazione di un simile, 
prezioso matenalc può in ef
fetti apparire sospetta... 

E invece? 
Invece io sono propenso a 
credere che certe verità non 
vennero interpretate, capite. 

Su... 
No, davvero, è cosi. Intanto, 
per riuscire a interpretare 
certe verità occorre avere 
delle chiavi di accesso, certe 
conoscenze del mondo poli
tico italiano che sicuramente 
ì brigatisti non avevano... ma 
la cosa che più mancava al
l'organizzazione era un'ade
guata capacità di valutazio
ne. 

Si spieghi meglio. l 

Voglio dire che già davamo 
per scontato che Io Stato fa
cesse le cose più terribili... 
Alle centinaia di compagni 
brigatisti, bastava sentirsi dire 
chi aveva voluto la strage di 

s»aG»SCi Psi e Msi contro il presidente del Comitato controllo servizi 

Il Senato conferma la fiducia a Pecchioli 
Le «rivelazioni» russe sono solo patacche 
Sono rimasti soltanto i socialisti, in compagnia del 
Msi, a volere le dimissioni di Ugo Pecchioli da presi
dente del Comitato di controllo dei servizi segreti. 
L'accusa palese: le patacche della rivistina di Mosca 
«Stolitza». Quella occulta: è stato comunista. Il go
verno ha risposto al Senato: un dibattito chiarificato
re. Non c'è un «caso Pecchioli». La De: storicizzare. 
Interventi di Ciglia Tedesco e Giovanni Pellegrino. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. " Un «caso Pec
chioli» esiste soltanto per i se
natori del Psi e del Msi. Non 
esiste, invece, per il governo, 
per la De, per il Pri e per il Pds 
e Rifondazione. 

Ieri l'aula di Palazzo Mada
ma era chiamata ad un pas
saggio delicato: la risposta 
del presidenza del Consiglio 
dei ministri ad otto interroga
zioni dei senatori dei diversi 

gruppi sulle presunte rivela
zioni provenienti dai merca
tini di Mosca sui rapporti di 
venti-trent'anni fa tra il Pcus e 
il Pei. Una vicenda - quella 
delle patacche vecchie e rici
clate dalla rivista di Mosca 
«Stolitza» - che ha paralizza-

, to per settimane il Comitato 
* parlamentare di controllo sui 
' servizi segreti, l'organismo 

presieduto da Ugo Pecchioli. 

Dall'interno del Comitato si 
erano levate voci reclamanti 
le dimissioni di Pecchioli da 
presidente. Si erano distinti i 
socialisti e i liberali. Fuori dal 
Comitato (perché non ne 
fanno parte) la bandiera era 
issata dai missini. . 

Le otto interrogazioni, 
dunque, erano state presen
tate dal Psi, dal Msi, dalla De, 
da Rifondazione comunista, 
due dal Pds, dal Pri e dalla 
Lega. Assente un documento 
dei liberali, mentre la Lega 
non ha partecipato alla di
scussione pur avendo pre
sentato un suo documento. 

Il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Antonio 
Maccanico, ha fornito una ri
sposta rigorosamente istitu
zionale, alzando quindi im
mediatamente il livello del 
confronto. Il governo - ha 
detto Maccanico - non mette 

il naso sulla dialettica politi
ca estranea al rapporto di fi
ducia con il Parlamento «co
me potrebbe essere, in ipote
si, una campagna di stampa 
nei confronti di un partito». 
Per quel che riguarda Pec
chioli presidente del Comita
to: giudicare sarebbe «un'ille
cita intromissione nell'auto
nomia del Parlamento...!! go
verno è controllato dal Comi
tato e non può evidentemen
te dare giudizi sui suoi 
controllori». Che cosa sa il 
governo dei rapporti Pcus-Pci 
e dei presunti interessamenti 
di Pecchioli per far addestra
re telegrafisti in Urss? Alla 
procura di Roma - ha detto 
Maccanico - c'è un'istrutto
ria aperta contro ignoti sulla 
presunta esistenza di una 
struttura clandestina del Pei e 
di corsi di addestramento e 
aiuti da parte dell'ex Unione 

sovietica a movimenti italia
ni. Dunque, il governo non 
può che osservare «il più 
scrupoloso silenzio» sulla 
questione. 

Democristiani, democrati
ci di sinistra, repubblicani, ri
fondatori hanno riconosciu
to la correttezza istituzionale 
e la misura che hanno carat
terizzato il comportamento 
del governo. Non cosi socia
listi e missini, che hanno 
continuato a battere il tasto 
della richiesta delle dimissio
ni. E il il gruppo socialista del 
Senato lo ha fatto anche do
po, fuori dall'aula, minac
ciando «di assumere nel Co
mitato atteggiamenti conse
guenti». - • 

Poi l'accusa di faziosità a 
carico del Pds. Eppure in au
la i senatori della Quercia, 
Giglia Tedesco e Giovanni 

Renato Curdo e, sotto, Ugo Pecchioli, presidente del comitato parla
mentare sul servizi 

piazza Fontana. Si preferiva 
una verità strillata, secca, 
magari banale... Ma davvero 
non c'era la preparazione 
culturale per inquadrare tut
to in un disegno più genera
le, per leggerci trame e Gla
dio... 

Si stenta a credere alle sue 
parole, Curdo. 

SI, lo capisco, eppure è cosi. 
Lei prima mi parlava dei ser
vizi segreti: ma lo sa quanti 
brigatisti lessero i documenti 
relativi agli interrogatori di 
Aldo Moro? Centinaia. Come 
ci sarebbe potuto essere, su 
quelle carte, un controllo dei 
servizi... Tant'è che in via 
Monte Nevoso, io credo che 
si stessero preparando a 

stampare qualche opuscolo 
divulgativo, una robetta di 
routine, niente di che... Altri 
s'erano messi in testa di ce
dere tutto all'«Espresso»... 
Nessuno, ne sono convinto, 
aveva capito il reale valore 
politico di quel materiale. 

Curdo, secondo lei, quan
do sapremo la verità, tutta 
la verità sugli anni di 
piombo? 

Quando questo Stato si deci
derà a trovare una soluzione 
politica. Allora tutti i brigatisti 
racconteranno ciò che san
no fin nel più piccolo detta
glio. Prima no. 

Lo Stato ha paura della ve
rità? 

La verità fa sempre paura. 

Pellegrino, erano stati quanto 
mai equilibrati e pacati, pro
ducendo uno sforzo di ston-
cizzazione di vicende anti
che mettendo in guardia dal ' 
costruire casi politici su carte 
già arcinote, nciclate per fini 
intemi all'ex Urss, di dubbia 
autenticità, sulla base delle 
quali, dopo un anno, la ma
gistrature non ha ritenuto di 
compiere alcun passo in ge
nerale e neppure nei con
fronti di Ugo Pecchioli. 

Giuseppe Chiarante, presi
dente del gruppo della Quer
cia, commentando la seduta, 
si era detto stupito per la po
sizione del Psi, improntata ad 
un incomprensibile atteggia
mento da vecchio anticomu
nismo. 

Era stato il vice presidente 
dei senatori democristiani, 
Franco Mazzola, il primo a ri
mettere con i piedi per terra 
la questione, cioè a richia
mare il clima degli anni di 

D magistrato, pubblica accusa 
al processo «Moro-quater» 
«È l'occasione per chiarire 
quindici anni di buchi neri» 

D pm Antonio Marini 
«Ora la verità 
è a portata di mano» 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. «Il processo Moro quater ha aperto una sene di 
squarci sulla venta. Adesso ci sono le prove che nella prigione 
di Moro c'era un quarto uomo, qualche giorno fa Valerio Mo
nica ha ammesso che in via Fani c'era una decima persona. 
Insomma: a poco a poco si chiariscono contomi nmasti oscu
ri. Eppure i misteri sono ancora molti...». Antonio Manni so
stiene la pubblica accusa davanti alla corte d'assise presiedu
ta da Severino Santiapichi. Il quarto processo Moro si sta svol
gendo in queste settimane nell'aula bunker del Foro Italico. 
Era iniziato in sordina, ma i «colpi di scena» degli ultimi giorni 
stanno calamitando su quel dibattimento nuove attenzioni. 

Dottore Marini, quali sono 1 misteri ancora da chiarire? 
Quanta gente ha partecipato effettivamente all'operazione 
Moro7 È possibile che quel fatto cosi drammatico e cosi deci
sivo per la storia italiana sia stato gestito soltanto dalle Br? Mo
nica aveva negato l'esistenza di altre presenze in via Fani ol
tre a quelle già citate nel memoriale consegnato ai giudici. 
Poi, recentemente, ha cambiato versione. E ancora più recen
temente ha ammesso la presenza di un quarto uomo nella 
prigione di Moro. Perchè questo cambio improvviso di posi
zioni che avviene, guarda caso, nel momento stesso in cui le 
indagini si avvicinano a fare luce su parti di verità rimaste na
scoste per quindici anni. 

Si è parlato più volte di servizi, criminalità organizzata, «en
tità» anche straniere, una girandola di Ipotesi... 
L'obiettivo 6 quello di fare venire alla luce la verità. C'è per 

esempio il mistero della moto Honda che alcuni testimoni 
hanno visto sfrecciare in via Fani la mattina del rapimento 
dell'onorevole Moro. Morucci ha negato, come altri brigatisti, 
anche quella presenza...Io sono convinto che anche quel mi
stero un giorno o l'altro verrà chiarito. 

Spera che questo avvenga anche nel corso delle prossime 
udienze dd Moro quater? 

Il 25 ottobre ascolteremo Valerio Monica: quello sarà un mo
mento importante per verificare fino in fondo la sua disponi
bilità a fare luce fino in fondo sulla verità. Poi la Corte ha stabi
lito una rogatoria intemazionale per sentire Casimiro, un bri
gatista di primo piano imputato al processo che ha dichiarato 
la sua disponibilità ad essere sentito. E ancora, ci sono le in
dagini che si stanno portando avanti... 

A Milano un pentito ha parlato del ruolo avuto net seque
stro dalla 'ndrangheta. 

Su questo preferisco mantenere il più assoluto riserbo. 
L'arresto di Maccari, mette un punto fermo sul mistero del 
quarto uomo presente nella prigione di Moro. 

Si tratta di cafvim sf» w»raTW»n1«» il <*iir̂ rtr» nonio» ha avuto un 
ruolo secondano, come sostiene Morucci, o se invece ha 
esercitato un compito molto più importante. E poi si tratta di 
verificare se in quel covo ci. fossero soltanto quattro uomi-
ni....Morucci deve riempire i vuoti che ci sono nelle sue di
chiarazioni, lo ho parlato di Moro quater come di una grande 
occasione, l'ultima forse per rempire i buchi neri e per conte
stare la tesi dei brigatisti. Dissociati e irriducibili, infatti, si tro
vane^ in accordo su un punto: tutto ormai è stato detto e non 
c'è più nulla da chianre. Come dimostrano le vicende di que
ste ultime settimane, questo non è affatto vero. 

piombo ed era stato lo stesso 
Mazzola il primo ad allonta
nare, con parole inequivo
che, la tentazione «di utilizza
re la vicenda sul piano della 
strumentalità politica: non 
mi sento di condividere una 
richiesta indiscriminata di di
missioni. La De vuole una co
sa politicamente più rilevan
te: la rimessa in movimento 
del Comitato». Ferma sareb
be la reazione della De «se il 
Comitato snaturasse le sue 
funzioni, tentando di gestire i 
servizi invece di sorvegliarli e 
di collaborare in questo con 
il governo». 

Anche il repubblicano 
Giorgio Covi, vice presidente 
del gruppo, ha sollecitato la 
nforma integrale dei servizi, 
comprendendo in essa la 
parte istituzionale riferita al 
Comitato parlamentare di 
controllo. E il rifondatore 

Fausto Marchetti ha reagito 
al tentativo di falsificare e di
storcere il ruolo svolto dal Pei 
nella storia italiana. 

Il socialista Roberto Sche
da aveva menato scandalo 
per la presenza nel Comitato 
della vecchia nomenklatura 
comunista (doppio riferi
mento: anche ad Armando 
Cossutta). «Mi onoro di aver
ne fatto parte - ha replicato 
Giglia Tedesco -: sono an
che 11 gli artefici della lotta di 
liberazione, della ricostruzio
ne del Paese, della sconfitta 
politica del terrorismo». 

Subito dopo la seduta Ugo 
Pecchioli ha annunciato di ri
tenere suo dovere «convoca
re d'urgenza il Comitato per 
definire i termini del chiari
mento, ma soprattutto per 
riawiare i lavori del Comitato 
stesso in questa fase di gran
de delicatezza». 
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L'Italia 
dei misteri 

il Fatto 
Un colpo all'insediamento di Cosa Nostra e 'ndrangheta 
nel settentrione: ottantatré boss finiti in manette 
I «collaboratori» avrebbero parlato di «talpe» che cercavano 
i verbali degli interrogatori negli uffici della Dda 

La mafia del Nord nella rete della Dia 
Duecento ordini di cattura, i pentiti accusano anche magistrati 
Un ciclone si è abbattuto sulla mafia fra Nord e 
Sud. E «Nord-Sud» si chiama l'operazione che ha 
portato i giudici a emettere oltre 200 ordini di cu
stodia cautelare contro elementi della 'ndranghe
ta e di Cosa nostra. Sequestrati patrimoni miliar
dari. Nei guai esponenti dell'Arma e della magi
stratura. Una santa alleanza fra cosche siciliane e 
calabresi per il controllo del narcotraffico. 

LIDIA DI SIMONE 

••MILANO.. 'Nord-Sud», 
questo è il nome in codice 
che definisce la più vasta 
operazione fino a oggi con
dotta dalla Dia, la Direzione 
investigativa antimafia. Un'o- " 
pcrazione che si abbatte co
me un ciclone sulle vecchie 
polemiche relative alla pre
senza della mafia nel Nord. >•> 

Un filo criminoso lega la 
Calabria e la Lombardia: 221 . 
ordini di custodia cautelare a . 
carico di esponenti delle co
sche calabresi e di Cosa No- , 
stra operanti nel milanese, 
sequestro e confisca di patri-, 
moni miliardari derivanti dal 
traffico di stupefacenti, un 
avviso di garanzia a un gene
rale dei Carabinieri, France
sco - Delfino,. • Comandante • 
della Legione Piemonte. 248 
perquisizioni in carcere, nel- . 
le abitazioni, nelle sedi delle 
società che riciclavano il de
naro sporco e persino negli 
studi di tre avvocati milanesi. 

Questo solo per comincia
re. Le indagini condotte nel
l'ultimo anno dalla Dia e dal
la Direzione distrettuale anti
mafia di Milano hanno porta
to alla luce il coinvolgimento > 
dei clan calabresi e siciliani -
in dieci sequestri di persona, • 

" fra cui quello di Cesare Ca- • 
sella, in 34 omicidi, inclusi gli • 
assassini degli avvocati delle 
cosche Pietro Labate e Raf
faele Ponzio risalenti agli an- • 
ni 80, e nel lucroso traffico di 
stupefacenti che si svolge at
torno al capoluogo lombar- . 
do. •-• .,.•.•, - .• ••' • 

Le manette sono scattate ' 
ieri mattina per 83 persone 

legate alle potenti cosche dei 
• Papalia e dei Sergi che ope

ravano da almeno' quindici 
anni nell'hinterland milane
se, fra Coreico e Buccinasco. 
Qui avevano trovato un terre
no fertile grazie alla presenza 
delle • avanguardie . mafiose 

• delle famiglie siciliane Ciulla 
e Carollo e dei gruppi Barba
ro, Rachi e Trovato, clan di 
pnmo piano della 'ndran-

• gheta. Questi ultimi due già 
individuati in occasione del
l'operazione «Wall Street», 
portata a termine dalla Dia 
nel giugno di quest'anno sot
to il coordinamento del sosti-

' tuto procuratore della Re
pubblica di Milano Armando 
Spataro. I ranghi di queste or
ganizzazioni criminali si era-

- no ingrossati anche a causa 
di un uso scriteriato dell'isti
tuto del soggiorno obbligato, 
che aveva condotto al Nord 
schiere di pregiudicati. 

Gli ordini di custodia cau
telare, di cui 91 notificati a 
soggetti già detenuti e 16 a 
carico di noti criminali lati
tanti, sono stati emessi dal 
Gip di Milano per sequestro 
di persona, omicidio, traffico 
di stupefacenti e rapina. È 
stato contpstato inoltre il rea
to di associazione a delin
quere di stampo mafioso in 
quanto, hanno riferito ieri il 
procuratore aggiunto Clau
dio Minale e il colonnello 
della Dia Pietro Ciani, «si è ri
tenuto che gli indagati aves
sero sul territorio un potere 
con vere e proprie connota
zioni mafiose». 

Gli investigatori si sono av

valsi della collaborazione di 
alcuni pentiti, fra cui un 
esponente di spicco della co
sca Papalia, Saverio Morabi-
to. Il magistrato ha tenuto la 
sua identità segreta per tutto 
il corso delle indagini. I pen
titi avrebbero raccontato, in
fatti, di talpe che frugavano 
nella Direzione distrettuale 
antimafia cercando i verbali 
degli interrogatori, custoditi 
altrove dal procuratore ag
giunto. 1 collaboratori avreb
bero parlato, inoltre, di avvo
cati che cercano di corrom
pere giudici e periti a suon di 
milioni, di almeno un pro
cesso aggiustato. Un nome 
fra tutti, quello dell' ex presi
dente di sezione della Corte 
d'appello di Milano Massari, 
che figurerebbe fra gli inda
gati per concorso in corru
zione. 

Quasi vent'anni di crimini 
e di sequestri, a partire dal 
1977. Galli. Campari, Catta
neo, lacorossi, Vismara, no
mi consegnati alle cronache. 
1 clan trapiantati a Milano 
fanno il salto di qualità con il 
sequestro di Scalari, un indù-

Intercettazione col nome di Martelli 
«... il buon Claudio, penso che...» 

• 1 ROMA. «... il buon Claudio... penso che Claudio possa 
fare ancora moltissimo, oggi come oggi». Parlano, al telefo
no, Ferruccio Bianchessi e Michele Amandini, amici del 
boss della 'ndrangheta Domenico Papalia. Il Claudio in que
stione è Claudio Martelli, ex ministro della Giustizia. Questa 
ed altre intercettazioni telefoniche sono finite nell'inchiesta 
che ha portato, ieri, all'operazione della Dia. Domenico Pa
palia, condannato per omicidio, sperava di ottenere la gra
zia (che poi non ebbe) : e i suoi amici si diedero da fare, in 
ogni modo, per aiutarlo. Roba di qualche mese fa. Contatta
rono altissimi funzionari ministeriali. Fecero pressioni. Si ri
volsero a giornalisti, perchè questi «montassero» il caso. 
Grande attivismo, insomma. „ 

striale farmaceutico, e del 
giovane Rancilio, mai più ri
trovato. Il padre, titolare di 
una fabbrica di macchine da 
bar per il caffè, morirà di cre
pacuore. . 

Nasce cosi il nucleo primi
tivo di un cospicuo capitale 
destinato poi a trasformarsi, 
moltiplicato all'infinito, in un 

fiume di narcolire che per
mette ai Papalia e ai Sergi di 
regnare sull'hinterland mila
nese e di gestire un vero e 
proprio monopolio criminale 
basato sul traffico di stupefa
centi. Gli arresti, firmati dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Milano Alber
to Nobili, riguardano anche 

34 delitti. Il magistrato ha 
confermato la responsabilità 
degli indagati per 20 di que
sti, fra cui gli omicidi degli av
vocati Pietro Labate, avvenu
to nel 1983, e Raffaele Pon
zio, risalente al 1989. Il primo 
ucciso perchè non era riusci
to a ottenere la scarcerazio
ne del capocosca Paolo De 
Stefano, il secondo perchè si 
era assunto la difesa di due 
cosche rivali. Nel 1988 arriva 
il sequestro di Cesare Casella 
che, stando alle indagini, le 
cosche lombarde avrebbero 
custodito a Milano prima del 
trasferimento in Calabria. Gli 
investigatori • hanno • indivi
duato, inoltre, la responsabi
lità di due fra gli indagati 
(uno sarebbe il killer) in me- • 
rito all'assassinio del boss 
Antonio D'Agostino, ucciso a 
Roma nel 1976 mentre usci
va da un ristorante. • 

L'indagine, ancora in cor
so, si avvale della collabora
zione delle forze di Polizia, ' 
dei Carabinieri e delle Fiam
me gialle che stanno seguen
do il lato finanziario dell'o
perazione. Le indagini han-

I magistrati 
durante la 
conferenza 
stampa, nella 
sede della Dia, 
sull'operazione 
«Nord-Sud»; In 
alto. Il senatore 
Ferdinando -
Imposimatoe, 
sotto, il 
generale 
Monticone (al 
centro) 
durante 
l'incontro coni 
giornalisti 

no rivelato che le cosche ca
labresi, alleate con le fami
glie siciliane, erano riuscite 
ad accumulare patrimoni da 
favola. Cifre non ancora pre
cisate, derivanti dal traffico di 
eroina e cocaina gestito di
rettamente con le «centrali» 
del Medio Oriente in piena 
autonomia operativa. Nel 
corso di una perquisizione 
sono stati trovati tre chili di 
cocaina. - . 

Il narcotraffico era 'una 
delie attività più rilevanti del
le cosche: gli investigatori ' 
hanno perquisito le sedi di 
numerose società e stanno 
cercando adesso di determi- ' 
nare l'entità di questo patri
monio i cui proventi sono 
stati reinvestiti per lo più al
l'estero. L'organizzazione di
sponeva di un terminale in 
Svizzera, dove la Dia ha otte
nuto il sequestrato di docu
menti bancari e la confisca 
dei proventi del riciclaggio. 
Per la prima volta è stata ap
plicata la Convenzione di 
Strasburgo, firmata nel 1990 
e ratificata in Italia nel set
tembre scorso. 

Imposimato:/ 
«Io manovrabile? 
Sono solo fantasie» 
H ROMA «Manovrabile», 
cosi viene definito, nell'in
chiesta partita dalle dichiara
zioni del pentito Saverio Mo-
rabito, l'ex giudice Ferdinan
do Imposimato, ora parla
mentare del Pds. Egli avreb
be «aiutato» il boss della 
'ndrangheta Domenico Pa
palia nella sua battaglia per 
ottenere la grazia. È una sto
ria complicata. Imposimato, 
quand'era giudice, rinviò a 
giudizio Papalia che era ac
cusato di omicidio. L'impu
tato fu condannato. Senten
za definitiva. E Imposimato, 
di recente, ha parlato dell'in
tera vicenda come di un cla
moroso errore giudiziario. 

«Manovrabile»: accusa 
grave. 

Grave l'ipotesi, e del tutto 
fantasiosa. Le mie dichiara
zioni sul caso Papalia sono il 
frutto di riflessioni fatte sul
l'intera vicenda processuale 
dopo aver conosciuto : risul
tati della perizia balistica e la 
motivazione della sentenza ' 
della corte d'Assise. 

È strano, però, che la de
nuncia dell'errore arrivi 
proprio da chi rinviò l'im
putato a giudizio. 

Io gli avevo attribuito il con
corso morale nell'omicidio 
del boss Antonio D'Agostino. 
E, contro di lui, c'erano ele
menti labili. Sufficienti per il 
rinvio a giudizio, non per la 
condanna. Nel corso del pro
cesso, hanno trasformato Pa

palia nell'esecutore materia
le del delitto. Il perito dice 
che è slato lui a sparare. Ma 
c'è un testimone oculare che 
afferma il contrario. 

Ora c'è un pentito. 
Le dichiarazioni del pentito 
non aggiungono niente So
no ancora convinto che con
tro Papalia non ci sono pro
ve. 

L'omicidio avvenne a Ro
ma nel '76. Perché solo di 
recente la denuncia del
l'errore? Non poteva esse
re fatta prima? 

L'ho fatta quando ho letto la 
motivazione della sentenza 
di condanna consegnata in 
Cassazione. Mi stavo occu
pando di alcuni casi di errori 
giudiziari. Ho ritenuto corret
to denunciarne anche uno 
cui avevo in qualche modo 
contribuito. 

Nessuna pressione dalla 
'ndrangheta? Dagli amici 

" di Domenico Papalia? 
No. Assolutamente. Stiamo 
scherzando? 

Ci sono delle intercettazio
ni telefoniche. Frasi dei ti
po: «Il giudice ha saputo 
dell'istanza di grazia?». A 
parlare''sono gli amici di 
Domenico Papalia. 

Io mi sono occupato di que
sto caso pubblicamente. Lo 
stesso' Papalia mi ha scritto 
una lettera. Niente di clande
stino, insomma: -

La difesa del generale Monticone 
«Non sono un cospiratore 
Sono stato solo un ingenuo» . 
Mail racconto non convince 

«Ma quale golpe 
Quei due ladri 
mi hanno truffato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE Investito - dalle 
accuse dell'ex amante, prende 
la parola il generale Franco 
Monticone rimosso dal co
mando della Forza di interven
to rapido dell'esercito. Accuse 
davvero pesanti: cospirazione, 
preparativi di colpo di Stato, -
traffici di armi per le quali l'uffi
ciale e altri cinque militari so
no indagati dalla Procura Mili
tare di Roma per «alto tradi
mento». r ... 

Il generale passa al contrat
tacco e non usa mezzi termini. 
•Donatella Di Rosa e Aldo Mi-
chittu sono due ladri. Questa è . 
una banale storia di truffa che 
si è trasformata in un colpo di • 
Stato». Il commercio di armi 
gestito dagli alti ufficiali? Gli in
contri con i terroristi neri? Il '-
piano di destabilizzazione da ' 
attuare nei prossimi mesi? Tut
te fandonie, parto della fanta
sia della sua ex amante Dona
tella Di Rosa e del marito di 
3uest'ultima, il colonnnello Al-

o Michittu, due coniugi nei 
guai con la giustizia e animati 
da sete di rivalsa. Altro che 
oscure trame da crepuscolo 
della prima Repubblica. Que
sto sarebbe solo l'epilogo di ' 
una truffa da 700 milioni ai ' 
danni dello stesso generale. 
Ma non tutti i particolari di 
questa intricata vicenda sem
brano sciolti dalle risposte di 
Monticone. • 

In abiti civili l'ufficiale si pre

senta ad una affollatissima 
conferenza stampa convocata 
nello studio dell'avvocato Eral
do Stefani. Ed è proprio il lesa
le a rendere noto di aver svolto 
una controindagine privata de
gna di Perry Mason (come 
consente il nuovo codice) per 
smascherare la coppia di Udi
ne. Registrazioni telefoniche, 
indagini sui conti correnti, de
nunce di tentativi di inquina
mento delle prove e utilizzo di 
una lunga serie di false identi
tà. Per raggirare l'incauto ge
nerale, Donatella ha dato 
quattro identità, si è inventata 
tre fratelli che non esistono, ha 
fantasticato di tre situazioni 
matrimoniali diverse. Lui, inge
nuamente, le ha creduto. 

Decine di atti dell'inchiesta 
sulla tentata truffa che oggi 
l'avvocato Stefani consegnerà 
alla magistratura militare. Il ge
nerale Monticone ha ricostrui
to la sua relazione sentimenta
le con la signora Di Rosa. Un 
flirt, anzi una passione travol
gente, di appena dieci.mesi, 
sfociata in una richiesta di rin
vio a giudizio del coniugi Mi
chittu per truffa e tentata estor
sione, e ora perfino indagini 
per traffico di armi e «alto tradi
mento». 

«Fu lei a contattarmi nel set
tembre '91 per telefono - rac
conta il generale -diede il fal
so nome di Barbara Maestri 
Lucchini (imparentata con la 

famiglia dell'industriale del 
tondino, ndr), conoscente del
la famiglia Michittu. Il primo 
incontro avvenne in ottobre a 
Firenze, alla stazione di Santa 
Maria Novella. Mi disse di aver
mi visto in televisione e che era 
rimasta colpita dal mio fasci
no. Successivamente mi rac
contò che aveva un fratello e 
due sorelle, Cristina e Barbara 
che viveva negli Stati Uniti». E 
lui le crede. 

Molto più tardi il generale 
Monticone scoprirà che la 
donna non aveva nò fratello né 
sorelle, che si chiamava Dona
tella Di Rosa sposata con il te
nente colonnello Michittu. Ma 
è proprio a questo punto che si 
lascia portare via una fortuna. 
Si inserisce qui la vicenda dei 
700 milioni su cui si impernia 
l'accusa di truffa. Una somma 
rilevante che il generale ha 
consegnato in varie tappe e 
che i coniugi Michittu versava
no - come risulta dalla docu
mentazione bancaria - sul loro 
conto corrente. «Serviva per 
pagare l'annullamento del mio 
matrimonio e quello di Dona
tella - spiega il generale -, in 
parte era destinato anche alla 
mia famiglia. L'ho dato alla Di 
Rosa perchè tramite i suoi le
gali lo consegnasse a mia mo
glie. Con lei avevo già interrot
to ogni rapporto». 

Tutti soldi del generale? «In 
parte miei - ha detto l'alto uffi
ciale - di mia madre, di una 

• parente e di amici e colleglli». 
Il colonnello Michittu sostiene 
invece che il denaro sequestra
togli dalla Procura fiorentina 
(500 milioni) lo ha ricevuto 
dalla madre di Gianni Nardi, 
Cecilia Amelio. «La signora 
Nardi - ha precisato il generale 
- interrogata dai magistrati ha 
smentito questa circostanza. 
La signora Amelio ha melato 
che Michittu la pregò di con
fermare di avergli dato il dena
ro». • 

Un piano diabolico, concer
tato dai due coniugi diabolici, 
per spillare soldi all'amante, 
questa la ricostruzione del ge
nerale. «Nella prima lase di 
una relazione sentimentale 
siamo più vulnerabili. Solo do
po ho capito che la molla che 
spingeva la donna era l'avidità. 
Hanno fatto un tentativo gli è 
andata male. Mi rendo conto 
di essere stato ingenuo, ma 
preferisco il ridicolo piuttosto 
che accettare due ladri». 

Non golpista, al massimo 
uno sprowcdulo. Il generale 
non ha mai pensato ad un col
po di Stato, ma è rimasto vitti
ma di «due ladri». E allora tutte 
quelle «fantasie» sul golpe? 
«Suo marito 6 un militare, è sta
to nei para» si scusa l'ufficiale. 
Come dire che parlare di quel
le cose in certi ambienti non è 
difficile Ma sono solo chiac
chiere. 

Smentite le riunioni o gli in

contri a Castagneto Carducci 
(una zona in aperta campa
gna dove gli uomini del Col 
Moschin si esercitano al tiro e 
al percorso di guerra), smentiti 
anche i collegamenti con 
Gianni Nardi, il terrorista nero 
«resuscitato» dopo la sua pre
sunta morte in Spagna nel '76. 
«Ero suo supcriore alla fine de
gli anni 60 a Livorno. In seguito 
l'ho incontrato una sola volta. 
Una stretta di mano e tutto è fi
nito li». 

Ma su Gianni Nardi, indaga 
la magistratura fiorentina che 
ha spedito in Spagna un fun
zionano dell'Interpol per far 
luce sul «bombardiere miliar
dario» che secondo la signora 
Di Rosa ò vivo e circola libera
mente in terra ibenca. 

Intanto il procuratore capo 
militare Intehsano ha chiamo 
che l'indagine e seguita dal 
suo ufficio per quello che ri
guarda i militari ai quali però 
non è stata inviata nessuna in
formazione di garanzia, men
tre la Procura di Firenze si oc
cupa dell'attività dei civili «che 
eventualmente concorrono 
con i militari». Fra Firenze e Ro
ma c'ò un continuo scambio di 
informazioni e piena collabo
razione. Intanto la procura di 
Brescia ha annunciato che in
terrogherà Donatella Di Rosa, 
sui parttcolan di cui sarebbe a 
conoscenza in relazione alla 
strage di piazza della Loggia. 

Commenti alle voci di golpe 
Cappuzzo: «Disinformazione» 
Salvi caustico con Craxi 
De Rosa: «Situazione convulsa» 

Fabbri: «È vero 
c'è stata qualche 
deviazione» 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. La «grana» inne
scata dal caso del generale 
Monticone, sospeso dal suo in
carico, e le dichiarazione di 
Craxi sui rischi di golpe conti
nuano a tenere banco. «11 pae
se può contare sulle forze ar
mate, sulla loro assoluta lealtà 
alle istituzioni democratiche». 
Lo assicura il ministro della Di
fesa Fabio Fabbri, ne) corso di 
un convegno a Ischia. Ma non • 
si nasconde che «ci può essere 
qualche problema, qualche 
deviazione». E ha aggiunto: " 
«Gli episodi sono all'esame 
della magistratura: noi non li 
vogliamo sottovalutare, ma 
neppure accettiamo di consi
derarci vicini alla catastrofe». Si 
tratta, aggiunge ancora, di ' 
«episodi sotto controllo e ab
biamo fiducia che quanto pri
ma luce sarà fatta». 

L'audizione del ministro alla 
commissione Difesa della Ca
mera, sollecitata ieri da Rifon
dazione comunista e da altri 
gruppi, non ha avuto luogo. 
Fabbri, contattato dal presi
dente della commissione Ga
stone Savio, ha escluso infatti 
una nuova audizione, dopo 
quella di mercoledì, finché 
non interverranno novità. La 
decisione ha suscitato la prote
sta dei verdi che hanno giudi

cato la scelta del ministro «irre
sponsabile». Ma il «tema golpe» 
è al centro delle reazioni ai 
nuovi messaggi lanciati da Bet
tino Craxi. Sulle sue afferma
zioni su un colpo di stato alle 
porte, si registra un commento 
assai secco del senatore de 
Umberto Cappuzzo. ex capo 
di stato maggiore dell'esercito. 
Premesso che non ci sono in 
Italia le tradizioni, gli uomini e 
le istituzioni che possono ave
re una vocazione golpista, il 
generale sostiene che «sono in 
corso manovre di disinforma
zione e a forza di fare ipotesi, ' 
controipotesi e dietrologie si 
perde il contatto con la realtà». 
«Siamo alla barzelletta - con
clude Cappuzzo - è nelle cose 
che possa essere in corso una 
strategia dello sfascio e questo . 
può portare a rompere il vaso». 

Le altre reazioni sono di va
rio genere: dallo scetticismo, 
alla preoccupazione, all'iro
nia. Non si sbilancia, questa 
volta, Gianfranco Miglio. Il se
natore leghista si limita ad am
mettere di non avere elementi 
per potersi pronunciare in me
rito. Per Umberto Ranieri, vice
capogruppo dei senatori del 
Pds «sarebbe bello se molti co
minciassero a ispirarsi, nella 
politica italiana, alla frase del 

grande filosofo Wittgenstein, 
secondo cui su quello che non 
si conosce è meglio scegliere il 
silenzio. Si comincerebbe a re
spirare. Dispero però che ciò 
accada e dovremo sorbirci an
cora chiacchiere su tutto e il 
contrario di tutto». Un altro. 
parlamentare della Quercia, : 
Cesare Salvi, è più caustico: 
«Craxi dice che la politica non 
c'è più, che è ormai latitante? 
Tra poco sarà Craxi il latitan
te...». 

Gabriele De Rosa afferma di 
vedere solo «una situazione • 
convulsa nella società civile». Il 
presidente dei senatori de rac
comanda però di «essere sem
pre vigili, perchè la storia inse
gna che le democrazie sono 
sempre inquiete e sottoposte 
ad insidie». Per il liberale Luigi 
Compagna «le preoccupazioni 
sono legittime, gli allarmismi 
sono invece fuorviami e posso

no rivelarsi"còntroproducenti". 
Un altro parlamentare del Pli, 
Savino Melillo. chiede in un'in
terpellanza a Fabbri che venga 
accertato rapidamente l'effetti
vo svolgimento dei fatti adde
bitati al generale Monticone, 
indipendentemente dalle in
dagini che sta svolgendo la 
magistratura. 

Infine, il generale Gerardo 
SerravaHe, ex comandante di 
Gladio negli anni Settanta, so
stiene che i fantasmi ventilati 
su un possibile golpe appaio
no elementi da romanzo. >La 
truppa è refrattaria - dice l'alio 
ufficiale - una volontà golpista 
non è nella vocazione dell'e
sercito». Circa le dichiarazione 
di Donatella Di Rosa sul gene
rale Monticone, SerravaHe so
stiene che appare tutto ridico
lo, come è ridicolo affermare 
che il neofascista Gianni Nardi 
sarebbe ancora in vita. 
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La Procura di Roma è giunta, autonomamente, alle stesse 
conclusioni dei giudici milanesi sulle tangenti pagate ; 

per la realizzazione della metropolitana di Roma 
Corruzione e violazione della legge sul finanziamento pubblico 

Sotf inchiesta Romiti e De Benedetti 
Indagati per raffare-Intermetro: 100 miliardi al pentapartito 
I magistrati romani indagano su Intermetro e giun
gono, autonomamente, alle stesse conclusioni cui 
erano giunti quelli di Milano. Cosi, decidono di iscri
vere Carlo De Benedetti e Cesare Romiti tra gli inda
gati di un'inchiesta che coinvolge già 66 persone. 
Un centinaio di miliardi di tangenti finito nelle casse 
del pentapartito. Le ipotesi di reato sono la violazio
ne del finanziamento ai partiti e la corruzione. 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Un centinaio di mi
liardi di tangenti finito nelle 
casse del pentapartito. Sono i 
numeri dell'affare Intermetro: . 
otto chilometri di linee sotter-, 
ranec tra la stazione Termini e 
Rebibbia costati cifre da capo- ' 
giro. Scssantasei indagati, tra i 
quali Carlo De Benedetti e Ce
sare Romiti. La lunga storia 
giudiziaria del metrò romano 
giunge ad una svolta, dopo il 
lungo braccio di ferro che ha 
opposto la procura di Roma a 
quella di Milano. Un conflitto 
risolto nei mesi scorsi dalla 
Corte di Cassazione: oggi, gli 
unici competenti ad indagare 
sui denari versati ai politici dal
le imprese che si sono aggiudi
cate gli appalti per la realizza
zione della metropolitana ro
mana sono i magistrati della 

Capitale. 
I pm Antonino Vinci e Fran

cesco Misiani, non hanno an
cora ricevuto dai colleghi mila
nesi del pool «mani pulite» i fa
scicoli che riguardano Inter
metro. Ma in queste settimane 
sono andati avanti lo stesso 
nell'inchiesta, giungendo pra
ticamente alle stesse conclu
sioni cui erano arrivati Gherar
do Colombo e Antonio Di Pie
tro. Cosi sono stati iscritti nel 
registro sulle notizie di reato, 
depositato presso gli uffici del
la procura di piazzale Clodio, 
anche i nomi dell'amministra
tore delegato della Fiat, Cesare 
Romiti, e del presidente della 
Cir. Carlo De Benedetti. L'uno 
e l'altro erano già finiti sotto in
chiesta a Milano per gli stessi 
episodi contestati oggi a Ro-

Roma, la stazIone-Reblbbia della Linea B della metropolitana 

ma. Per De Benedetti e per Ro
miti i magistrati della Capitale 
ipotizzano la violazione della 

• legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. 11 coinvolgi
mento di De Benedetti, che 
viene indagato anche per cor
ruzione, scaturisce dagli accer

tamenti avviati nei mesi scorsi 
sulla «Sasib», la società bolo
gnese specializzata nella forni
tura di componenti elettroni
che alle ferrovie. Le indagini 
sulla "Sasib> riguardano due 
successivi «versamenti». Uno, 
per 170 milioni di lire, che sa

rebbe stato pagato con denaro 
prelevato da una società sviz
zera del -gruppo» per un ap
palto relativo alla ferrovie; l'al
tro, dell'importo di mezzo mi
liardo di lire, finito su un conto 
elvetico in relazione ad un ap
palto Intermetro. «Si tratta di 

una vicenda già nota che n-
guarda la Sasib, società Cir 
quotata in borsa e come tale 
operante in totale autonomia • 
ha detto ieri l'avvocato Marco • 
De Luca, difensore di Carlo De 
Benedetti - come noto da tem
po l'ingegnere non ricopre in 
òasib nessun incarico né so
cietario ne gestionale e dal 
1986 non siede più neppure 
nel consiglio di amministrazio
ne. In tale preciso senso ha già 
fornito nel mese di luglio al 
dottor Di Pietro di Milano ogni 
più opportuna spiegazione ri
guardo alla sua totale estranei
tà alla vicenda». Una estraneità • 
contestata, però, negli uffici 
della procura romana dove si 
cita De Benedetti come «socio 
di riferimento della Sasib», che 
si è aggiudicata gli appalti per ' 
la computerizzazione delle li
nee della metropolitana roma
na. 

A modificare la posizione di 
Cesare Romiti (da testimone , 
ad indagato) per i giudici del 
pool milanese di «mani pulite» 
erano state nel maggio scorso 
le dichiarazioni di alcuni ma
nager di Corso Marconi. Anto
nio Mosconi, ex amministrato
re delegato della Fiat Impresit, 
aveva parlato del conto svizze
ro «Sacisa» utilizzato anche per 
il pagamento di tangenti ai 
partiti di governo. Mentre Um
berto Belliazzi, numero uno 

Il ministro degli Esteri chiede una commissione d'inchiesta sulla cooperazione 

Andreatta: «C'è del marcio al mio dicastero» 
Diplomatici in rivolta: «Faccia i nomi » 
Il ministro degli Esteri chiede l'istituzione di una 
commissione di inchiesta parlamentare sulla coo
perazione e racconta in commissione le voci di 
nuove malefatte : «I funzionari ricattano gli esperti 
sul posto di lavoro». La reazione del sindacato dei 
diplomatici: «Il professore faccia nomi e cognomi, 
non accettiamo la colpevolizzazione in blocco». Og
gi da Andreatta tutto il vertice della Farnesina. 

JOLANDA BUFALINI 

M ROMA. Deve essere la pri
ma volta nella storia parla
mentare: «Il governo chiede 
per mia bocca al Parlamento 
di istituire strumenti di indagi
ne», poiché nella cooperazio
ne vi sono stati «larghi clementi 
di violazione di legge». Ma ciò -
che crea una vera ribellione al
la Farnesina sono le accuse ' 
generiche del ministro. Rac
conta il ministro che si sono 
verificati casi di diplomatici 
che hanno minacciato ' gli 
esperti della Unità tecnica: o il 
parere positivo su un progetto 
o difficoltà nel rinnovo del 
contratto. • Andreatta scoper
chia la pentola delle piccole 
miserie della Farnesina, senza . 
far nomi, per spiegare la ne
cessità di rompere i rischi insiti 
nella struttura gerarchica, le 
•osmosi createsi nel passato». 
Meno male, si reagisce in alcu
ni ambienti, «anche perché so
no episodi con protagonisti in
sospettabili - non toccati da 
Tangentopoli». Fra i diplomati
ci il nuovo rospo e difficile da 
digerire: «Il professor Andreat
ta ha denunciato un fatto cer
tamente grave, ma la denuncia 
sarebbe stata più completa se 
il ministro avesse precisato il 

nome del funzionario in que
stione, invece, come il classico 
inquisitore del Medioevo, ha 
raccolto una voce e l'ha tra
sformata in pubblica denun
cia». Oggi andranno da An
dreatta il direttore generale 
della Farnesina Bruno Bottai e 
tutti i direttori generali del mi
nistero. Lo hanno chiesto loro 
«in relazione a voci e polemi
che diffusesi ultimamente». Il 
discorso del ministro, cui si è 
voluta dare pubblicità attraver
so il circuito video del Senato, 
non è che l'ultimo di una serie 
di attacchi alla diplomazia e 
dalla Farnesina è partita una 
salve di comunicati sempre 
più duri. Prima ancora che per 
il merito dei provvedimenti per 
il clima in cui vengono propo
sti. «C'è una tradizione della di
plomazia italiana - reagiscono 
i diplomatici - inficiata da epi
sodi di collusione con il potere 
politico». 

I senatori in commissione 
Esteri sono rimasti piuttosto 
sbigottiti dal contropiede del 
ministro che chiede di indaga
re sul suo ministero, visto che 
l'istituzione di una commissio
ne bicamerale è sollecitata da 
tempo, dicono Benvenuti e Mi-
gone del Pds, ma non si è mai 

A Pds: «Ma la trasparenza 
non si ottiene per decreto» 

NOSTRO SERVIZIO 

della Fiat a Roma, aveva con
fessato somme di danaro pa
gate per gli appalti Intermetro. 
Mosconi, aveva affermato, tra 
l'altro, che a sollecitargli il pa
gamento di «mazzette» per i la
vori della metropolitana della 
Capitale era stato proprio Bel
liazzi. «Sennò - cosi gli avreb
be detto il manager romano -
la Fiat e Romiti ci fanno una 
brutta figura perché questi so
no gli accorsi presi con i refe
renti politici». 
La vicenda faceva riferimento 
ad una «supermazzetta» da un 
miliardo e settecentocinquan
ta milioni passata dalle casse 
della Fiat a quelle della società 
Intermetro e finita, successiva
mente, nella «disponibilità» 
della De e del Psi. Per quella vi
cenda finirono sotto inchiesta 
a Milano, oltre a Mosconi e 
Belliazzi, l'ex ministro demo
cristiano Clelio Darida e Cre
scenzio Bernardini, un com
mercialista che avrebbe fatto 
da tramite per il versamento 
delle tangenti al Psi. Nei giorni 
scorsi, era stato sentito - come 
indagato per corruzione - dai 
giudici romani Vinci e Misiani, 
Francesco Paolo Mattioli, diret
tore finanziario della Fiat già 
presidente della Impresit, la 
società del gruppo torinese 
che fa parte del consorzio In
termetro. 

Il ministro degli 
Esteri, 
Beniamino 
Andreatta 

• • ROMA. La politica di coopera
zione dell'Italia, stretta fra la bufera 
delle tangenti, i tagli di bilancio, il 
finanziamento di cose c h e non le 
competerebbero , quali le missioni 
militari in Somalia e Mozambico, 
c h e fine ha fatto? Quali sono gli 
orientamenti del ministro degli 
Esteri? Deve essere uno degli stru
menti della politica estera italiana 
oppure si pensa ormai di annac
quarla nelle strutture internaziona
li? 

Se lo ch iedono, d o p o aver ascol
tato Andreatta, i senatori del Pds 

Benvenuti e Migone. 
La d o m a n d a nasce dal fatto che 

il decreto illustrato ieri in sena to in
terviene pesantemente sulla legge 
49 c h e il ministro ha definito «vellei
taria». «Può anche darsi c h e abbia 
ragione», replicano i parlamentari, 
ma non si può modificarla per de
creto, senza una discussione in Par
lamento «visto che non basta un 
giudizio singolo ma autorevole». 

Agli esponenti del Pds appa re 
positivo l'intento di «far chiarezza 
sulle malefatte del passato e di do

tare l 'amministrazione di strumenti 
adeguati per assicurare trasparen
za». Eppure resta vivo il timore c h e 
«i contenuti del decreto legge e al
c u n e dichiarazioni del ministro 
possano sortire effetti opposti a 
quelli voluti». Quanto alle dichiara
zioni le definiscono «degne di mi
glior causa», nel merito, ciò c h e 
non convince è «l'accentuazione di 
procedure e decisioni c h e rischia
no di indebolire ulteriormente il 
ruolo di controllo del Parlamento». 

Mentre d a Camera e Senato, di
cono , veniva sollecitata una com

missione di inchiesta, dai ministri è 
arrivata prima l'indagine interna di 
Colombo, poi il decreto di Andreat
ta. Ma non si comprende l'urgenza: 
per quanto riguarda la corruzione 
c 'è una indagine della magistratura 
in corso e i provvedimenti urgenti 
devono riguardare fatti singoli non 
un'intera materia da riformare. Sia
m o contrari, d icono i d u e senatori, 
«a dare deleghe in bianco a n c h e a 
un ministro c h e si ch iama Andreat
ta». Conoscere i suoi propositi sa
rebbe utile anche per valutare «i 
provvedimenti proposti». OJ.B.' 

insediata per latitanza della 
maggioranza. Replica: questo 
ministro sulla questione non si 
era ancora pronunciato. 

La discussione, non conclu
sa, è sul decreto 342, blitz esti
vo del ministro che istituisce 
una commissione di 11 esperti 
estemi per il contenzioso con 
le granai imprese operanti nel
la cooperazione e modifica 
una serie di strumenti dell'in-
dagatissima Direzione genera
le alla cooperazione e allo svi
luppo (due ambasciatori Uniti 

in carcere, un indagato scap
pato all'estero ) . 

Passando dal clima al meri
tori decreto motiva l'urgenza 
con i 500 miliardi circa di con
tenzioso, ma anche con l'esi
genza di far pulizia nella tan
gentopoli (Iella Farnesina. Gli 
articoli più scottanti, e più di
scussi, sono il primo e il quar
to. Con il primo si istituisce la 
commissione di esperti, anche 
rappresentati da istituzioni co
me la Bei (la banca europea di 

investimento) nominata diret
tamente dal ministro, per il 
contenzioso. Cosi argomenta ' 
Andreatta: «Mi trovo con fun
zionari con una preparazione 
legale di base che si trovano a 
affrontare agguerriti studi di ci
vilisti del foro di Roma o di Mi
lano». Sono condizioni «da 
boy-scout con le scarpe da 
ginnastica su un ghiacciaio». 
Insomma, precisa più tardi, 
una «battaglia fra Davide e Go
lia». Il relatore della Commis
sione esteri. Angelo Bemasso-

la. non 6 molto convinto. Fra le 
motivazioni del decreto c'è il 
risparmio, ma per Bernassola 
al contrario «si provocherà una 
crescita del danno all'erario». 
In più, si obietta sia dai banchi 
parlamentari sia dall'Unità tec
nica: questo accentramento 
nelle mani del ministro non è 
in controtendenza nspetto alla 
necessità di separare politica e 
amministrazione? 

Il secondo punto, controver
so, del decreto, che tuttavia il 

ministro si è detto disposto a 
ammorbidire, riguarda gli 
esperti assunti alla coopera
zione con contratti a termine. 
Propone un esame annuale sul 
lavoro svolto. Ma come, scatta
no gli esperti, ci giudicheranno 
gli «commissari intemazionali» 
di Andreatta? In realtà, dicono, 
«c'è un clima da epurazione» 
oppure, più semplicemente, 
visto che i fondi per la coope
razione si restringono, «i 120 
esperti sono troppi. Si colpisce 
l'anello più debole». 

Il provvedimento dopo la denuncia di un'associazione ambientalista: l'ipotesi di reato è di «abuso in atti d'ufficio» 

L'Opera a Caracalla, «avviso» al ministro Ronchey 
Un avviso di garanzia, il terzo dopo quelli - poi an
nullati - per villa Blanc, è stato notificato al ministro 
dei Beni culturali, Alberto Ronchey. Ipotizzato il rea
to d'«abuso in atti d'ufficio» nella concessione delle 
terme di Caracalla al teatro dell'Opera di Roma, in 
precedenza sfrattato con un decreto dello stesso 
Ronchey. Al ministro, in serata, la solidarietà del 
presidente del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi. 

GIULIANO CESARATTO 

• I ROMA. Alberto Ronchey 
come Piero Cannata? Il mini- • 
stro dei beni culturali un deva-
slore d'arte emulo del martel-. 
latore del David e, più recente
mente, deturpatore degli affre
schi del Lappi? Nessuno lo pen
sa ma mentre il pittore mania

co è in libertà e si erge a 
simbolo dello sfascio comples
sivo del patrimonio artistico e 
archeologico, su chi si muove 
per salvarlo piovono gli avvisi 
di garanzia. L'ultimo, per «abu
so d'ufficio», arriva dopo i due 
per villa Blanc - cadute le ipo

tesi di reato, è caduto anche il 
diritto di prelazione dello Stato 
facendo naufragare il tentativo 
di far uscire i militari da palaz
zo Barberini - e riguarda le ter
me di Caracalla che lo stesso 
Ronchey aveva, con un decre
to, messo sotto tutela chieden
do la smobilitazione dell'estiva 
rassegna dell'Opera di Roma e 
che va in scena tra i resti ter
mali sin dal 1937. 

«Chi fa il proprio dovere e il 
proprio mestiere, in questo 
paese va punito», commenta 
amaramente il critico Federico 
Zeri che non ha mai nascosto 
la propria solidarietà all'azio
ne di Ronchey che, ancora 
una volta e su una strada da lui 
aperta, Incappa nell'intervento 
della magistratura. La questio

ne Caracalla, parco archeolo
gico che ha ospitato per più di 
mezzo secolo allestimenti 
operistici e concerti, era stata 
sollevata da Ronchey un anno 
fa col decreto, successivamen
te confermato dal Consiglio di 
stato, che, registrando lo stato . 
di precarietà e degrado delle 
terme, ne revocava la conces
sione all'ente lirico romano. 
Ma la vicenda non finiva IL 
L'Opera, sostenuta dal Comu
ne che gli versa annualmente 
contributi miliardari e che rite
neva lo sgombero oltraggioso 
per la cultura e il turismo della 
capitale, si trincerava dietro la 
stagione già programmata, i 
contratti, gli impianti installati, 
il sollevamento degli affezio
nati all'«affascinante cornice» 

delle rovine che fanno da sfon
do al palcoscenico. Furono 
mesi di polemiche, incontri, 
mediazioni, autorevoli inter
venti che sfociarono nel fatale 
compromesso: il Comune 
stanziava altri soldi per salva
guardare le terme e la lirica sa
rebbe nmasta altri dieci anni a 
Caracalla. 

Sembravano tutti d'accordo. 
Non cosi un'associazione di 
«difesa dell'ambiente e dei di
ritti di utenti e consumatori» 
che denunciava Ronchey, il 
commissario comunale Ales
sandro Voci e l'ex sindaco 
Franco Carraro per «concorso 
in distruzione di beni munu-
mentali» e per «associazione a 
delinquere». Risultato: il prov

vedimento del sostituto procu
ratore della Repubblica, Pietro 
Giordano, notificato ieri matti
na dai carabinieri a Ronchey 
che, firmando raccordo-pro
roga, avrebbe disatteso le di
sposizioni del Consìglio di sta
to. Quelle stesse disposizioni 
che Ronchey aveva' sollecitato 
e promulgato col suo decreto. 

Fredda la replica del mini
stro impegnato in questi giorni 
a risolvere un'altra annosa 
questione, quella di palazzo 
Barberini e il Circolo ufficiali 
che non se ne vuole andare 
mache, per bocca del ministro 
della Difesa, Fabio Fabbri, ac
cetta l'ipotesi di trasferirsi alla 
Casina delle Rose di villa Bor
ghese prendendo però tempo 
per tutta una serie di valutazio

ni tecnico-economiche. In una 
nota il ministro dei Beni cultu
rali si è limitato a ricordare i 
punti della questione Caracal
la: per la prima volta dal 1937, 
grazie al decreto Ronchey, le 
strutture sceniche del teatro 
dell'Opera saranno smobilita
te entro l'anno; il Consiglio di 
stato, riconoscendo prevalenti 
ma non esclusive le esigenze 
a.cheologiche, auspicava una 
soluzione che salvasse anche 
gli interessi pubblici; il com
missario prefettizio e l'Opera, 
per l'estate '93, avevano assun
to in solido la responsabilità 
dei danni eventuali alle terme; 
infine, uno legge regionale che 
destinava l'arca delle terme a 
un festival annuale è stato 
bloccato. 

Riccardo Mejani e la ligtia Michela 
pianftono per ^ prematura scom
parsa dellacara 

ANNA CASIRAGHI 
e ricordano a tutti i compagni che le 
volevano bene la sua liRur* di mili
tante e attivista. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore K partendo dal
l'abitazione di via Leonardo Da Vin
ci 110 
Cemusco sul Nav., ISottobre 1993 

Amato Mattia. Nedo Antonetti, Dui
lio Azzellino. Erasmo Piergiacomi 
anche a nome di rutti i dipendenti 
dell'Unità partecipano al lutto di 
Riccardo Meianl e della figlia Miche
la per la perdita delta moglie 

ANNA 

Milano, 15 ottobre 1993 

Il vice direttore Giancarlo Bosetti, il 
redattore capo Giuseppe Ceretti, i 
compagni tutti dell'Unita di Milano 
si stringono con affetto al dolore di 
Riccardo e della figlia Michela per la 
perdita della moglie 

ANNA CASIRAGHI 
ME1ANI 

Milano, 15 ottobre 1993 

Tonino Bonetti, Allonso Gennari, 
Sedano Colimi. Roberto Ottaviani, 
Ciro De Stelano, Franco Orciuoli e 
Dino Scartoni si stnngono attorno al 
compagno Riccardo Meiani. colpito 
cosi duramente dalla perdita della 
cara moglie 

ANNA 
Roma, 15 ottobre 1993 

I comunisti del Comune di Pesaro 
sottoscrivono per l'Unito in memo
ria di 

FRANCO CIAMAGUA 
e ne ncordano le doti di umanità, 
onestà e profondo ngore morale. 
Pesaro, 15 ottobre 1993 

In questi giorni ricorre il 47°ed i! 37° 
anntversano della scomparsa dei 
miei genitori 

LUIGI LOMBARDO 
PIERINA MARAZZI 

LOMBARDO 
con infinito nmpianto e l'alletto di 
sempre Carla Lombardo vuole ricor
dare la loro fede nella lotta per un 
domani migliore. 
Milano, 15ottobre 1993 

E scomparsa il 2 ottobre 

UMETTA ROSSI 
Carla Lombardo con Noemi abbrac
cia commossa il figlio Mario Renato 
e la nuora Paola ncordando il per
corso di una vita, la adolescenza, la 
resistenza, la collaborazione, la ma
turità che la videro appassionata e 
ficnerosa sempre partecipe per il 
progresso dell'umanità 
Milano. 15 ottobre 1993 

Venerdì 
15 ottobre 1993 

La compagna 
ANNA CASIRAGHI 

In Metani 
ci Uà lasciato 1 compagni dell'unita 
di ba.se del Pds di Cemusco sul Navi
glio nel dame il tnste annuncio la ri
cordano a quanti l'hanno stimata 
Ai lamilian le più s.ncerc condo
glianze. 
Cemusco sul Nav., 15 ottobre 1993 

Le compagne e i compagni della fe
derazione milanese del Pds sono vi
cini a Riccardo e Michele Mejani in 
questo momento di grande dolore 
per la prematura scomparsa di 

ANNA CASIRAGHI 
più volle preziosa collaboratrice e 
impegnata militante nell'impegno 
civile e democratico nelle file del Pei 
e del Pds. 
Milano. 15 oottobre 1993 

Le compagne e i compagni della zo
na est del Pds partecipano al dolore 
dei familian per l'immatura scom
parsa di 

ANNA CASIRAGHI 
espnmono le più sentite condo
glianze. 
Cemusco sul Nav., 15 ottobre 1993 

Le compagne e i compagni della se
zione del Pds di Cemusco sul Navi
glio sono vicini ai familiari della 
compagna 

ANNA CASIRAGHI 
prematuramente scomparsa. 
Cemusco sul Nav., 15 ottobre 1993 

Willy Camagni, Cesare Cler. Carlo 
Rosalia e Mana Tuns, profonda
mente addolorati, si stringono all'a
mico e collega Riccardo Mejanl in 
questo tnste momento per la morte 
della moglie 

ANNA 
Milano. 15 ottobre 1993 

Donatella. Marco e Paolo partecipa
no al dolore di Riccardo e Michele 
per la prematura scomparsa della 
sua card 

ANNA 
le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 14 partendo dall'abitazione di 
via Leonardo da Vinci 1 ] 0 a Cemu
sco sul Naviglio. In suo ricordo sot
toscrivono per l'Unito, 
Cemusco sul Nav,. ISottobre 1993 

Lunedì con 
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Corrispondente pubbliche relazioni 
cercasi subito. Inviare curriculum in 
italiano: Cabinet Gallo, 31 Avenue 
Maiziere, 06600 Antibes (Francia) 
Fax 0033/93341209. 

©TOYTOO^IMI® 
L ^ S@L0©^u^01TA 

Partenze 
5 e 26 gennaio 1994 

permanenza in Nicaragua un mese 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI 

(entro il 30 ottobre) 
Per informazioni: 

Associazione ITALIA - NICARAGUA 
via Saccardo 39 20134 Milano 

tei. 02/2140944 - 26411687/ 051/324858 

( m i n . 2 0 par tec ipant i ) 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 
Quota di partecipazione lire 2.060.000 
Supplemento partenza da Milano lire 150.000 

Le quota comprende: volo a/r, assistenze aero
portuali, visto consolare, trasferimento da e per l'a-
reoporto a Pechino, la sistemazione in camere dop
pie presso l'albergo New Otani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo e la cena di Capodanno, la 
visita alla Città Proibita, alla Grande Muraglia e alle 
tombe dei Ming, un accompagnatore dall'Italia. 

I * i 
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Venerdì * 
"15 ottobre 1993 

Questione 
morale 

Politica 
Nt- *,*„ *(*,#,, ' • A » "V^fc***^*"*'! 

Nuovo colpo del Tribunale della libertà all'inchiesta 
sulla Quercia e alle decisioni del gip Ghitti sul «signor G» 

«̂  Considerate non credibili anche le dichiarazioni 
£. di Carnevale e Soave sul coinvolgimento di Botteghe Oscure 

«Nessuna prova contro il Pci-Pds» 
Scarcerato anche Greganti: «Panzavolta è i 
Il tribunale della liberta di Milano spara a zero sulla 
procura. Dopo aver ordinato la scarcerazione di Mar
co Fredda ieri si è espresso negli stessi termini per Pri
mo Greganti. Per i giudici del riesame crolla il teore
ma dell'accusa. Non solo l'imprenditore Bruno Bina
selo, ma anche Lorenzo Panzavolta e tutti i «pentiti» 
dell'ultima ora sono inattendibili. Questo vale anche 
perledichiarazionidiSoaveeCarnevale. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• • • MILANO. • Bruno Binasco ' 

non è attendibile. Lorenzo . 
Panzavolta ancora meno. Cosi . 
ieri il tribunale delle liberta di 
Milano ha aperto le porte del 
carcere di-San Vittore anche a * 
Primo Greganti, l'ex funziona
rio del Pei ora imprenditore, 
che era stato riarrestato nel set
tembre scorso per finanzia
mento illecito del partiti. Se
condo il tribunale del riesame „ 
quel reato non può essergli -
contestato, con la granitica 
certezza che avevano mostrato " 
pubblici ministeri e giudice ' 
delle indagini preliminari. In
somma, Greganti non si merita ' 
la cella. E giù critiche agli in- .* 
qulrenti, già strapazzati l'altro , 
giorno, quando con un analo- , 
go provvedimento di scarcera
zione aveva liberato > Marco 
Fredda, responsabile immobi- , 
tiare del Pds, arrestato assieme 
a Greganti in seguito alle di
chiarazioni inattendibili di Bi
nasco. - * • - " • 

Davanti al tribunale della li
bertà (presieduto dal giudice 

Edoardo d'Avossa) Primo Gre
ganti, oltre il caso riguardante 
anche Fredda (la compraven
dita del palazzo romano degli 
Editori Riuniti da parte del 
Gruppo Gavio per cui lavora il 
manager Binasco), doveva ri
spondere anche delle accuse 
di Panzavolta, manager della 
Ferruzzi. per quel che riguarda 
i 1275 milioni del conto «Gab
bietta». Per Panzavolta si tratta
va di una mazzetta destinataci 
Pci-Pds, Greganti aveva detto 
di esserseli tenuti e nemmeno 
una lira era andata alia Quer
cia. Nel caso delle accuse di 
Binasco, procura e gip erano 
convinti entrambi della fonda
tezza delle accuse (e il tribu
nale della liberta ha dato loro 
torto); nel caso di Panzavolta, • 
la procura, accertato che effet
tivamente Greganti quei soldi li ' 
aveva in parte usati per l'acqui
sto di una sua casa a Roma e in 
parte li aveva conservati, aveva 
chiesto al gip Ghitti l'archivia
zione del capo d'imputazione 
nei confronti di Greganti e la 

sua scarcerazione. 
Il gip si era opposto, in linea 

con la pm Tiziana Parenti, la 
•dissidente» del pool di Mani 
Pillile. Anche perché al caso 
Greganti è legata la richiesta di 
archiviazione, fatta dall procu- • 
ra, della domanda di autoriz
zazione a procedere contro il 
tesoriere del Pds Marcello Ste
fanini. Intanto tra i piedi del 
gip, dopo quella su Fredda, ci 
sarà anche la nuova sentenza 
su Greganti. che esclude l'at- . 
tendibilità di Panzavolta & so
ci. Cosi ieri non si capiva se il 
più contento era Greganti o il • 
suo giovane avvocato difenso
re, Roberto Fanari, che davanti 
al tribunale aveva sostenuto le 
tesi che alla fine sono state ac
colte. Un successo. , • • 

Il tribunale delle liberta 
dà torto al gip Ghitti: «Nes
suna prova attendibile con
tro Il Pci-Pds». A proposito 
del caso Panzavolta sostiene il 
tribunale: -Il Gip pone a fonda
mento della propria ordinanza • 
(con cui rigettò la richiesta del 
pm di scarcerare Greganti, 
ndr) il contenuto delle dichia
razioni rese da Berlini Giusep
pe (il «finanziere nero» delle 
Ferruzzi in Svizzera, ndr) in 
data 1 S.9.1033 e da Panzavolta 
Lorenzo (manager della Cai-
cestruzzi-Ferruzzi, ndr) in data 
20.9.1993, che, a detta del gip. 
"...risultano supportate anche 
dalla documentazione banca
ria". Ritiene questo collegio di • 
non poter attribuire alle di
chiarazioni del Panzavolta una 

sicura valenza di attendibilità 
per quel che concerne la desti- ' 
nazione al Pci-Pds delle som
me di cui si e detto». 

Panzavolta fa affari col 
tesoriere del Pai Vincenzo 
Balzamo ma non col Pei. Il 
tribunale delle libertà sottoli
nea «l'assurdità del comporta
mento del Panzavolta, il quale 
si sente in obbligo di verificare 
con il Balzamo l'attendibilità * 
delle voci che indicavano an- ' 
che il Pei come destinatario. 
delle tangenti. (appalti Enel, . 
cdr). ma nello stesso tempo • 
non reputa doveroso compie- ' 
re quel riscontro diretto mini
mo con lo Zorzoli (Giovam
battista, ex «membro di prove
nienza Pds nel consiglio di am- -
ministrazione dell'Enel», ndr) 
su quanto saputo generica- -
mente prima e su quanto 
espressamente richiestogli dal 
Greganti dopo... Certo è co
munque che nessuno dei vari 
personaggi coinvolti nella que
stione ha saputo riferire di con
dotte di esponenti del Pei in 
merito a tale illecita attività». 

Anche Binasco è Inatten
dibile. Per quel che riguarda 
l'accusa legata alle «tardive 
confessioni» del manager del 
gruppo Gavio Bruno Binasco, il 
tribunale sostiene che anche 
in questo il manager è inatten
dibile, cosiccome aveva spie
gato nell'ordinanza a favore di 
Marco Fredda. Binasco, dico
no, all'inizio del 1993 e nel 
1992 parlò ai pm solo di maz
zette a De, Psi, Psdi e Pli, im

provvisamente nel settembre 
scorso si è ricordato di aver «la
sciato in mano al neo Pds» alla 
fine del 1990 «circa 400 milio
ni». Il tribunale contesta ai pm 
•che non sia mai stato almeno 
chiesto a Binasco il motivo del
l'improvvisa nuova versione». E * 
ipotizza che l'abbia fatto per, 
favorire il ritomo del padrone 
del suo gruppo, Marcellino Ga- , 
vio, dalla latitanza, sfruttando -
«il risalto dato in quei giorni 
dalla stampa alle polemiche 
sollevate dal Pds sul modo di • 
condurre le indagini». ,.• 

La riunione tra 11 senato
re libertini e gli Imprendi
tori: «SI discusse solo di te
mi generali». Il pm a soste
gno dell'accusa aveva messo 
in evidenza una riunione «pro
mossa nel 1989 (per la verità , 
nel dicembre 1988)« dal sena- ; 
tore Lucio Libertini (allora re
sponsabile trasporti del Pei) ' 
cui parteciparono imprendito
ri edili. Secondo Binasco, Li
bertini comunicò «che il Pei , 
apriva all'imprenditoria privata -
da cui si aspettava un ritorno 
economico a favore del parti
to». Binasco conclude: «Il fatto 
fu sicuramente comunicato 
anche in sede Ance (l'associa
zione dei costruttori edili, ndr) • 
e le proposte di Libertini desta
rono curiosità e posotrva sor
presa». Il tribunale delle libertà 
sottolinea che il presidente • 
dell'Ance, Riccardo Pisa, inter
rogato, ha negato che in «quel
l'incontro formale si sia parlalo 
di contributi... al Pci/Pds». E il ' 

«Ora si vede che ho sempre detto la verità» 
Parla Primo Greganti 
all'uscita dal carcere di San Vittore 
«È stato posto rimedio ad un errore 
Dell'acquisto della casa a Roma 
avevo parlato già nel marzo scorso» 

• • MILANO L'attesa e lunga 
davanti a San Vittore perla 
scarcerazione del «Signor G». 
Dopo Marco Fredda anche Pri
mo Greganti lascia il carcere 
milanese, per ordine del Tribu
nale della Libertà. Il secondo 
smacco in due giorni per la , 
procura meneghina. Alle 18 ' 
parte il conto alla rovescia. Il 
cancello automatico dell'usci- -

ta posteriore si apre e si richiu
de invano due o tre volte. Gre
ganti è là dietro, pronto ad 
uscire. Fa un cenno di saluto ai 

, giornalisti che ormai conosce 
.. come parenti stretti. E quando 
». finalmente varca il portone è 

un delirio. Trenta fotografi gli 
sono addosso e lo travolgono 
come un gruppo di mischia: 

«Dai Primo, guarda qui». E ri-
. volti alla moglie che lo aspetta 

su una jeep blu con la figlia: 
•Signora venga più vicino. Da
tevi un bacio». 

I cronisti televisivi cercano di 
allungare il braccio col micro
fono in mezzo a quel groviglio, 
urlandogli le domande. Mal
grado 21 giorni di carcere e 
Quell'accoglienza da rock-star, . 

reganti riesce a non smentire 
% la sua fama di duro. Sorride 
"" tranquillo, si concede qualche 

battuta e risponde lucido a tut
te le domande. «Mi sento bene, 
oggi si è posto finalmente ri
medio ad un errore. Probabil
mente ce ne sono anche altri 
di errori a cui va posto rimedio 
in questa inchiesta». Pausa. 
«Che comunque resta un'in' 
chiesta benemerita». • 

Anche in questo caso il Tri-
' bunale della Libertà ha stablli-
: to che l'imprenditore Lorenzo 
Panzavolta, il principale accu
satore di Greganti, non è un te
ste credibile e «mister G» com
menta tranquillo: «IH tribunale 
della libertà si è espresso e io 
d'altra parte era da molto tem
po che mi esprimevo in questo 
senso». Quindi si ritiene un im
prenditore perseguitato? «Non 
utilizzerei termini pesanti, co
munque credo di avere subito 
un'ingiustizia». 

Prima dell'arresto Greganti 
aveva minacciato una querela 
per danni nei confronti della 
procura milanese. Gli affari -
della sua società, la Lubar, so
no fermi. Ha dovuto chiudere 
un ufficio e adesso, dopo che 
si è capito dove sono finiti i 

quattrini ricevuti dalla Ferruzzi, 
si è visto sequestrare più di un 
miliardo tra liquidi e immobili. 
Lui ha sempre sostenuto che 
quei soldi non erano tangenti e 
neppure denaro sottratto con 
l'inganno, ma il compenso per 
prestazioni professionali. E' 
sempre deciso a chiedere i 
danni? «Non lo so. Certamente, 
come dire, si è tentato di farmi 
perdere quel mio classico 
buon umore, specie la settima
na scorsa, quando hanno cer
cato di farmi passare per bu
giardo. Proprio nel momento 
in cui si prendeva atto di prove 
documentali che confermava
no ciò che io avevo sempre 
detto e cioè che quei soldi li ho 
tenuti io e non sono andati al 
partito. E' la prova che avevo 
ragione e che ho sempre detto 

tribunale si chiede •come fosse 
mai possibile che destasse po
sitiva sorpresa la circostanza 
che... gli imprenditori edili 
avrebbero dovuto provvedere 
a finanziare anche il Pei». 

Inattendibili anche le di
chiarazioni di Soave e Car
nevale. Binasco appare inat
tendibile ma, scrive il tribuna
le, la procura gli dà credito, 
tanto da interrogare di nuovo 
gli imprenditori Simontacchi, 
Lodigiani e Zamorani e gli ex 
militanti del Pci/Pds Luigi Car
nevale e Sergio Soave. Questi 
confermano e «riferiscono in 
merito a una quasi formale de
cisione dei vertici del Pds di vo

ler gestire a livello centrale... le 
tangenti» Ma il tnbunale della 
libertà rileva: «In merito al mo-

" mento in cui queste tardive di
chiarazioni - vengono rese 
(proprio durante 1 accesa que
relle Pds- Procura di Milano) 
valgono le considerazioni for
mulate a proposito di... Bina-

. sco». Inoltre sottolinea che 
" «che oltre al finanziamento al

la società Nuovo • Moderno 
(passato comunque per la 
corrente migliorista del Pc-Pds 
milanese, già reiteratamente 
anch'essa coinvolta in fatti di 
corruzione), non sembrano 
essere emersi ulteriori episodi 

' di corruzione in genere». 

la venta». 
Poi Greganti ha riservato un 

colpo mortale alla pm Tiziana 
' Parenti, che ha seguito questo 
filone d'inchiesta. La magistra
ta ha sempre sostenuto di aver 

, sapulo solo recentemente del-
• resistenza di un compromesso 

di vendita, che prova l'acqui
sto di un appartamento, da 
parte di Greganti. La prova de
cisiva, che ha scagionato il • 
pds. «Lo hanno scoperto solo 
adesso? Questa è bella. Io ne 
ho parlato già nel marzo scor
so, fin dal momento del mio 

Le cooperative: 
«Non abbiamo 
nulla da temere» 
• • MILANO. 11 pm Carlo Nordio, titolare a Venezia delle in
chieste sulle tangenti, è stato ieri a Milano per incontrare Di 
Pietro. Oggetto dell'incontro i rapporti tra il Pci-Pds e le coo
perative. Sempre ieri la Lega nazionale delle Cooperative, in 
un comunicato, ha definto «grave» la decisione di perquisire 
la sede nazionale dell'associazione. Nel corso della perquisi
zione che, precisa la Lega, è stata effettuata «sulla base di un 
decreto che non era accompagnato da avviso di garanzia nei 
confronti di alcun dirigente dell'organizzazione», sono slati 
acquisiti alcuni documenti «contenuti in cinque cartelline». In 
esse, aggiunge, «sono stati raccolti i bilanci dell'organizzazio
ne dal 1989 al 1992». Il comunicato ribadisce che la Lega 
«non ha niente da temere se non in termini di lesione dell'im
magine». Il comunicato della Lega esprime anche «sconcerto» 
di fronte «alla utilizzazione che delle iniziative della Magistra
tura viene fatta da non pochi organi di informazione e che si 
configura, spesso, come una spettacolarizzazione strumenta
le dei fatti reali». Il comunicato ribadisce che «la Lega vive dei 
contributi associativi versati dalle cooperative e non ha mai fi
nanziato, in alcuna forma, i partiti politici». 

«Caso Curtò» 
I giudici di Brescia 
ascoltano Craxi 
•s i ROMA. Bettino toma dai 
giudici, sempre come testi
mone. Ieri a sentire Craxi so
no stati i magistrati-di Brescia, 
che indagano sul filone aper
to dopo l'aVresto del presiden
te vicano del Tnbunale di Mi
lano Diego Curtò. Un collo
quio durato un paio d'ore e su 
cui è stato osservato il massi
mo riserbo dal sostituto pro
curatore Guglielmo Ascione 
che ha detto soltanto: «è stato 
sentito come persone infor
mata dei fatti». L'ex segretario 
del Garofano è dunque, alme
no per ora, un semplice testi
mone, cosi come lo è stato 
con il giudice milanese Anto
nio Di Pietro cui nei giorni 
scorsi ha iniziato a raccontare 
la «sua versione» della storia 
dei finanziamenti ai partiti ita
liani. Il colloquio di ieri a Ro
ma è stato tenuto in un luogo 
tenuto segreto, probabilmen
te una caserma della Guardia 
di Finanza, e dovrebbe essere 
stato incentrato sulle tangenti 

Enimont e sulla vicenda Mon
dadori. Nei prossimi giorni 
Craxi tornerà a deporre da
vanti ai giudici della città lom
barda. 

L'esponente socialista plu-
rindagato, che l'altro giorno è 
tornato alla ribalta della sce
na politica partecipando alla 
nunione dei gruppi parla
mentari del Psi dove da mesi 
non metteva piede e denun
ciando un fantomatico «piano 
zeta», ha glissato sui suoi rap
porti coi giudici. Ma si lascia 
andare a commentare il suo 
«ritomo» in una conversazio
ne con Panorama che il setti
manale anticipa. Non spera di 
fare come Papandreu, allon
tanatosi dalla politica dopo 
una serie di vari scandali e poi 
tornato alla ribalta in Grecia? 
«Ma no. non è cosi, io sono 

, stanco. E sono stato fatto og
getto di un tale massacro infa
me, che non credo si possa 
mettere un nmedio». 

pnmo arresto». Quindi pensa 
che ci sia stato qualche pregiu
dizio nei confronti del pds? 
«Penso che in questa inchiesta 
di pregiudizi ce ne siano mol
ti». > 

Ancora qualche battuta sui 
giorni passati in carcere. «Sono 
stato male? No, solo una legge
ra influenza. Con tutti gli spiffe
ri che ci sono a San Vittore è 
inevitabile». E' stata peggiore la 
prima detenzione o questa? 
«Ho affrontato con serenità sia 
la prima che la seconda carce
razione. Naturalmente ho fatto 
ricorso alla forza della ragione. 
Ero convinto di avere ragione 
da vendere e mi sono aggrap
pato a questo». 

Tentando faticosamente di 
scrollarsi di dosso i fotografi 
che non hanno lasciato la pre

sa neppure per un attimo, si di
rige verso la jeep, dove lo 
aspettano la moglie Simonetta 
e Luna, una delle sue due fi
glie. Gli obiettivi lo inseguono 
dentro all'abitacolo. Facendo
si largo a spintoni riesce a issa
re in macchina il borsone viola 
che si era portato in carcere. Si 
siede, ride. Chiede con un cen
no che almeno adesso lo lasci
no andare, mentre i paparazzi 
impietosi, si appendono a 
grappolo alle portiere e al co
fano della macchina. Attorno " 
si è radunato anche un capan
nello di passanti: «Lasciatelo in 
pace, siete delle bestie». La si
gnora Simonetta resiste alla 
tentazione di dare gas e partire ' 
con una sgommata e alla fina 
la morsa si allenta. 

nM.B.SR. 

«In carcere si piange di nascosto» 
«Il momento più brutto? Quando hanno detto che accusavo Stefanini» 

Fredda racconta i «giorni tremendi»: 
«No, signor giudice, non siamo alla pari» 

STIPANO DI MICHELI 

•s i ROMA «Quel giorno, sa
bato 18 settembre... SI, il gior
no che ti arrestarono. Ricor- ' 
di?». Marco Fredda sorride, ac
carezza la cravatta verde avuta • 
in regalo la sera prima, appena 
uscito da San Vittore. Ricorda • 
si. E racconta: «Si sapevo già ; 
dal pomeriggio. Cosa dovevo •• 
fare? Sono andato a casa e ho 
preparato le valigie, ho scelto i 
libri da portarmi dietro: ro
manzi di Joseph Roth e alcuni '• 
volumi di storia greca». E men
tre eri li, che aspettavi i carabi- -
nieri... «Sai qual è la cosa più 
dura? Tutelare in quei momen
ti le persone che ti sono care. 
Pensavo a mia moglie, ai miei 
parenti, agli amici e ai compa
gni. Pensavo a loro, mentre 
aspettavo...». 

È silenziosa e appartata, 
questa > stanza di • Botteghe ' 
Oscure. Il giorno dopo la sua 
liberazione, è venuto qui, nel • 
palazzo della Quercia, Fredda. " 
Nel suo ufficio, quello che fu 
perquisito, ha trovato un gran- ' 
de striscione: «Bentornato». E 
pasticcini. E spumante. Oggi, 
sembra facile, ma quel gior
no... «Vennero a prendermi al
le undici e un quarto di sera, 
senza che da Milano fosse tra- -
smesso l'ordine di custodia 
cautelare. Li ho seguiti volon

tariamente». Fredda è seduto 
vicino a uno dei suoi avvocati, 
Giorgio Robiony. Fuori dalla 
porta, c'è la fila di amici e 
compagni che vogliono salu
tarlo. Riprende: «Che potesse 
succedere a me, ecco, mi sem
brava una cosa inimmaginabi
le. Anche perchè avevo dato ai 
magistrati il massimo di colla
borazione, avevo rilasciato 

: due deposizioni spontanee... 
Certo, avevo la sensazione di 
non essere creduto. E non ca-

- pivo perchè». . -
Torniamo alla sera che ti ar

restarono. «L'ordine di custo
dia cautelare mi fu consegnato 
solo alle tre e mezza di notte, 
al reparto operativo dei carabi-

- nieri. A quel punto era troppo 
tardi per il viaggio fino a Mila
no, e tra l'altro c'era il proble
ma della perquisizione nel mio 

' ufficio. Cercavano la docu-
. mentazione originale della 

vendita del palazzo di via Ser-
• chio, che non era a Botteghe 

Oscure, ma all'Unione Immo
biliare. "Ma li perquisizione 

' non possiamo farla, non ab
biamo ancora l'ordine", ci di
cevano i carabinieri. Ci siamo 

• anche offerti di andarla a pren
dere noi, la documentazio
ne...». Ride, ora, Fredda. Ha l'a
spetto rilassato, racconta della 

sua vicenda con un filo di iro
nia. 

- «Quando il giorno dopo sia
mo tornati a Botteghe Oscure, 
per la perquisizione, avevo 
una sensazione molto strana. 
Non tanto quando sono entra
to, ma quando sono uscito. 
Sentivo che quell'uscita segna
va una separazione netta con il 

" mio mondo, il mio lavoro, i 
miei affetti, la mia vita fino a 
quel momento. I compagni 
della vigilanza mi hanno ac
compagnato, tutti insieme, ver
so la macchina che era in ga
rage. Sembravamo un corteo. 
Erano le cinque del pomerig
gio quando siamo partiti per 
Milano. Sono arrivato a San ' 
Vittore alle undici e un quarto 
di sera. Ventiquattr'ore dopo 
l'arresto». 

Com'è entrare in carcere? 
«La prima visione è terribile. 
Appena arrivi vieni ospitato in ' 
una cella d'attesa molto picco- . 
la e molto sporca, c'è un corri
doio di passaggio pieno di 
mucchi di immondizia che i 
detenuti gettano dalle finestre. 
Sai, uno non pensa mai al car
cere cosi com'è... Forse siamo 
fuorviati da certa letteratura ro
manzesca, da film tipo Fuga di 
mezzanotte. Ti aspetti un clima 
di violenza'e di sopraffazione, 
e invece non è cosi. È vero che 
tra i detenuti c'è molta solida

rietà». Ecco la cella, nel lato B 
di San Vittore. Ecco il compa
gno di cella... «Si chiamava Ro
berto, accusato per un maxi
traffico di cocaina. Lui diceva 
di essere innocente. Beh, mi 
ha accolto più che bene. Ap
pena entrato mi ha preparato 
un caffè, poi il letto... Il giorno 
seguente, quando sono uscito 
per l'ora d'aria, ho avuto dai 
detenuti comuni quello che 
considerano un grande com
plimento. Siccome avevo pre
parato tutto per tempo, sfog
giavo una tuta da ginnastica. 
"Minchia, un comune sem
bri...", mi ha detto uno». 

«LI dentro, ho ricevuto centi
naia di lettere e di telegrammi. 
Ho cercato di rispondere a tut
ti, anche se non ce l'ho fatta». E 
quale ti ha sorpreso di più? 
«Sorpreso? Non so. Ma voglio 
dirti di quella che mi ha dato la 
certezza che da parte dei mili
tanti del partito la nostra one
sta non veniva messa in dub
bio. Me l'ha mandata Daniele, 
un compagno alla mia sezio
ne. Un fanatico, un sostenitore 
totale del pool dei giudici di 
Milano. Mi ha scritto per dirmi 
che era solidale con me, e mi ' 
ha fatto capire che venivamo 
creduti. Alcune lettere erano 
commoventi, ma...». Marco -
Fredda ora si fa serio, il sorriso 
si spegne. «... ma non si piange 
in cella. "Non si piange davanti 

agli agenti", dicono i detenuti. 
Si va in bagno, a piangere». E 
tu? «lo ci sono andato in ba
gno, a piangere. Più di una vol
ta». 

Ora a raccontare è l'avvoca
to Robiony. «Voglio dirti del
l'orgoglio di Marco. Le visite in 
carcere e le lettere sono impor
tantissime. Beh, lui me ne ha 
mandata una per dirmi: 'Tu 
sei il mio avvocato, mi fa pia
cere parlarti. Ma mi rendo con
to delle difficoltà. Vieni solo 
per le cose necessarie, sennò 
grazie, non fa nulla...". Di soli
to, invece, i detenuti cercano 
insistentemente l'avvocato: 
"Quando esco?", "Come van
no le cose?". Marco non mi ha 
mai sollecitato. "Posso stare 
qui dentro tre mesi", mi ha det
to». Riprende Fredda: «Già, gli 
avevo chiesto: "Ma quanto du
ra la carcerazione preventiva? 
Perchè fino a tre mesi ci arrivo, 
ma fare Natale qui dentro...". 
Psicologicamente sarebbe sta
to troppo forte». Fredda e l'av
vocato cominciano a ricordare 
episodi, i aneddoti, momenti 
duri di quei ventidue giorni a 
San Vittore. «Ti ricordi il primo 
interrogatorio di Ghitti?», chie
de Robiony. Era gentile, il giu
dice. Guardò Fredda e disse: 
«Noi siamo persone di un certo 
livello, piantiamola di interpre
tare un ruolo. Dica come è an
data». E l'altro: «Noi possiamo 

Marco Fredda 
e, In alto, 
Primo Greganti 

chiacchierare anche dei mas
simi sistemi, ma non siamo su 
un piano di parità: io poi tomo 
in cella, lei toma a casa. Non 
mi pare un rapporto parita-
no...». 

E il momento più duro? 
«Quando, per un giorno e mez
zo, si è tentato di far credere 
che ero uno degli elementi di 
accusa nei confronti di Stefani
ni. Era domenica, e nei giorni 
di festa a San Vittore non si ri
ceve e non parte posta, non 
potevo comunicare. Ero ango
sciato. È stato il peggior giorno 
della • mia detenzione». Hai 
parlato con Stefanini? «Ieri, ap
pena libero. Gli ho telefonato il 
clinica, dove l'hanno operato. 
Quando ha sentito la mia voce 
si è commosso. E anch'io...». 
Un momento di silenzio. «La 
mia sensazione è che mirasse
ro a provare il coinvolgimento 
in Tangentopoli del vertice del 
partito. E che io dovevo essere 
il grimaldello, l'anello di con
giunzione per provare quello 
che non ha avuto finora alcun 
riscontro». 

Poi è arrivata la libertà... «Del 
tutto inaspettata, nonostante il 
buon lavoro fatto dagli avvoca
ti. Me l'hanno annunciata i de
tenuti con un boato, un urlo da 
stadio, lo pensavo a uno scher
zo, poi mi hanno spiegato che 
è l'unico scherzo che non si fa 
in una galera... In cella ho ac

ceso la televisione per ascolta
re il telegiornale. Aspettavo 
che cominciasse, il quarto d'o
ra più lungo della mia vita... 
No. in cella si lascia poco. Per
chè dicono che se lasci molto 
vuol dire che ritomi. Lasci 
quello che può servire a chi re
sta: francoboli, buste, sigaret
te • . . . 

«lo non sono un personag
gio pubblico. Non ci sono abi-

. tuato, non mi fa piacere e non 
mi interessa. Il carcere oggi mi 
sembra il miglior osservatorio 
per misurare la crisi del diritto ' 
nel nostro paese. Anche se la 
mia esperienza dimostra che 
l'intervento di un giudice im
parziale può nequilibrare il 
rapporto tra accusa e difesa...». 
Fuori la porta c'è altra gente 
che vuol salutare Fredda. «Pos
so chiederti una cosa?». Certo. 
«Ecco, i miei compagni di car
cere a San Vittore mi hanno 
chiesto di lanciare, una volta 
fuori, un allarme per l'intervi
sta a Famiglia Cristiana del 
nuovo direttore degli istituti di ' 
prevenzione e pena, Di Mag
gio. Tra le altre cose vuole an
che introdurre il divieto di cu
cinare in cella». Ride, ora, 
Fredda. Perchè? «Te lo imma
gini? Pensa che tre sere a setti
mana ci davano, per cena, un 
pezzo di formaggio e due uova 
crude... Se non le cucinavamo, 
rischio salmonellosi 

ì é 



lumina 8 

L'autunno 
polìtico 

Politica \ c i i t " < ! , 
1." (itlohic 199:5 

| . | Gruppi parlamentari socialisti in rivolta contro Ciampi 
IT] deputati e senatori de in fibrillazione 

Intanto Pannella incontra la Lega, Segni e Martinazzoli 
che si mostrano freddi su referendum e partito democratico 

Minacce di crisi sulla Finanziaria 
Sussurri e grida in Parlamento dal parato del non voto 
I gruppi parlamentari socialisti in rivolta, che minac
ciano la crisi sulla Finanziaria. Le «voci» su Scalfaro 
che tornano a circolare. Le minacce della Lega. E 
Craxi che vaticina un golpe. L'autunno politico si (a 
ogni giorno più inquietante, via via che le elezioni si 
avvicinano, intanto Pannella incontra la Lega, Segni 
e Martinazzoli: che si mostrano assai freddi sui suoi 
referendum e sul suo «partito democratico». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Raccontano, i de
putati del Pds, che il loro presi
dente. Massimo D'Alema, da 
qualche tempo vada ripetendo 
un vecchio proverbio vietna
mita: «Quando la tigre e in ca
sa, bisogna aprire la porta per 
farla uscire Perché altrimenti i 
guai possono diventare grossi. 
La «tigre» e, in un certo senso, il 
Parlamento: non perché sia in 
sé «delegittimato», ma perché e 
qui, nella aule e nei corridoi di 
Montecitorio e di palazzo Ma
dama, che sopravvive tutto il 
«vecchio» della politica italia
na: è qui che sopravvivono, co
me se nulla (osse accaduto, gli 
uomini e le percentuali del 
vecchio pentapartito. Ora che 
la legislatura sembra davvero 
volgere alla conclusione, ora 
che il «vecchio» sembra davve
ro chiamato a lasciare il cam
po, il nervosismo non può che 
aumentare. Perché, questo è il 
ragionamento che si la a Botte

ghe Oscure come nello staffai 
Martinazzoli, nessuno dei «re
sistenti» ha nulla da perdere, 
ormai, ed è quindi potenzial
mente disposto a tutto. A tra
scinare in campo il presidente 
della Repubblica, per esem
pio. Oppure a far cadere il go
verno prima dell'approvazione 
della hnanziaria, come é stato 
detto l'altra sera, alla riunione 
del gruppo socialista. La «ti
gre», insomma, e in agguato. E 
lo sarà finché il nuovo Parla
mento non si sarà insediato. 

Prima il socialista Labriola, 
poi il liberale Biondi hanno 
esplicitamente criticato Scalfa
ro, in aula, per i giudizi sul «ca
so De Lorenzo». Nulla di grave, 
in sé. Ma un maggior coinvol
gimento, anche indiretto, del 
Quirinale nella complessa vi
cenda in corso non può che 
aggravare la situazione e intor
bidire le acque. «L'altra sera -

racconta un preoccupato Die
go Novelli - ho risentito le vec
chie voci su Scalfaro, sui finan
ziamenti alla sua campagna 
elettorale, persino suW'impea-
chrnenh. Voci del Palazzo che 
muore, certo. Ma inserite in 
uno scenario inquietante: Cra
xi, e con lui i craxiani, che par
lano di golpe, la Lega che mi
naccia prima l'Aventino e poi 
la secessione, le inchieste del
la magistratura che tornano a 
lambire i grandi gruppi indu
striali e finanziari. 

È in questo contesto che 
s'inseriscono i malumori so
cialisti. Malumori che potreb
bero slociare in aperta rivolta. 
Il senso vero della riunione dei 
parlamentari socialisti, ringal
luzziti dall'ammiccante pre
senza di Craxi, si può riassu
mere con le parole di Maurizio 
Sacconi: «Non è possibile che 
dobbiamo essere noi i soli a 
pagare il crollo del regime». Ri
sentimento, rabbia, impoten
za: nasce qui la voglia di farla 
finita con il governo, di rove
sciare il tavolo su cui si sta gio
cando una partita delicatissi
ma, dì tentare l'ultima sortila. 
Obiettivo? Nessuno, probabil
mente. Se non il caos. Ottavia
no Del Turco, la cui linea at
tuale è la rottura a sinistra e la 
creazione del «quarto polo», 
mercoledì sera é stato oggetto 
di un fuoco di fila dì critiche: 
sull'atteggiamento verso la 
questione morale, sulle allcan- Mino Martinazzoli 

ze. sylle elezioni. E sul gover
no, «h vero - dice un preoccu
pato Enrico Boselli. numero 
due di via del Corso -. C'è un 
confronto aperto fra la segrete
ria e una parte dei gruppi. Ed è 
bene che si assuma un orienta
mento chiaro». L'appuntamen
to ò a mercoledì prossimo: ma 
qualsiasi decisione sarà assun
ta, la «tigre» resta in agguato. 
Perché nessuno, e tantomeno 
Del Turco, è in grado oggi dì 
controllare i 150 parlamentari 
socialisti. Cui si sommano i 
300 democristiani, squassati 
da polemiche interne e sem
pre più incerti sulla possibilità 
che Martinazzoli riesca nel
l'impresa di salvare quel che 
resta della De. 

Proprio ieri pomeriggio una 
riunione del direttivo del grup
po de, convocata per discutere 
dì Finanziaria, ha mostrato che 
i malumori a piazza del Gesù 
sono tutt'altro che scomparsi, 
e che buona parte dei parla
mentari non intende appog
giare senza riserve, come vor
rebbe Martinazzoli, il governo 
e la sua manovra economica. 
La riunione di ieri era interlo
cutoria, e s'è conclusa senza 
decisioni: ma è un nuovo cam
panello d'allarme. Che si som
ma alle polemiche sulla data 
del congresso: dopo la sortita 
di Franco Marini («Il congresso 
entro l'anno oppure me ne va
do»), Caslagnetti e D'Andrea, 
a nome del segretario, hanno 

gettato acqua sul fuoco, spie
gando che non si possono te
nere le assise del partito a ca
vallo di una campagna eletto
rale decisiva com'è quella per 
le amministrative di novem
bre-dicembre. Ma la ribellione 
è tutt'altro che domata: e il 
prossimo 30 ottobre, a Mode
na, i «neocentrisli» di Casini 
lanceranno più o meno infor
malmente la candidatura di 
Rocco Buttiglione alla segrete
ria. 

Marco Pannella prosegue 
intanto i suoi incontri per il 
«partito democratico chiavi in 
mano» e per la sua nuova cam
pagna referendaria. Sui sette 
referendum si dovrebbe decì
dere all'inizio della prossima 
settimana. Gli incontri, però, 
hanno dato un magro risultato: 
la Lega mostra ben poco inte
resse per le proposte di Pan
nella, e fiuta «un alibi psicolo
gico per rinviare le elezioni». 
Gran disinteresse anche da 
parte di Mario Segni, che ha 
spiegato al leader radicale che 
•oggi i problemi sono urgentis
simi e richiedono azioni im
mediate, non referendum». In
fruttuoso anche l'incontro se
rale con Martinazzoli: «1 «nostri 
punti di vista - commenta il 
leader de - non sono colli
manti». A Pannella, Martinaz
zoli ha regalato soltanto un ge
nerico «interessamento» per 
•questo tema del partito demo
cratico». 

Il filosofo: «Considero Alleanza forza fondamentale della coalizione che mi sostiene» 

A Venezia Ad ci ripensa: sosterrà Cacciari 
Sara lui il candidato-sindaco della sinistra 
Massimo Cacciari ci ha ripensato. Sarà il candidato-
sindaco di una coalizione delle forze «di sinistra, 
progressiste ed ambientaliste» di Venezia. Tre giorni 
fa si erano ritirati i Popolari di Segni ed Alleanza De
mocratica. Il filosofo aveva rinunciato a sua volta ri
tenendo le due forze essenziali. Adesso Ad (non i 
Popolari) è rientrata: «È solo per questo che sono 
tornato sui miei passi», spiega Cacciari. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

••VENEZIA, Cacciari due, 
ovvero il ritorno. Il filosofo ve
neziano, dopo aver rifiutato 
due giorni fa la candidatura a 
sindaco, ha rinunciato alla ri
nuncia. Poco prima, aveva fat
to il dietrofront del dietrofront 
anche Alleanza Democratica: 
dentro, fuori, dentro di nuovo 
la «coalizione di progresso» 
guidala da Cacciari. Il quate 
spiega in una conferenza 
stampa: «È solo per questo che 
sono ritornato sui mici passi». 

Cos'è accaduto, in poche 
ore? Riepiloghiamo: tre giorni 
fa, quando la formazione di un 
«polo progressista» pare a 
buon punto dopo un mese di 
confronti tra Pds, Verdi, Rifon

dazione, parti consistenti di Pri 
e Psi, Psdi, Popolari e Verso Al
leanza democratica, le ultime 
due forze danno improvvisa
mente forfait. Il giorno succes
sivo rinuncia anche Cacciari, 
ritenendo Popolari e Ad parti 
essenziali dell'esperimento ed 
accusando l'interferenza con 
le cose veneziane di «logiche 
centralistiche» e «diktat». In
somma, scrive in un comuni
cato di fuoco, ha vinto «il più 
decrepito modo di far politi
ca», li giorno dopo è Achille 
Occhietto ad intervenire con 
una lettera preoccupala rivolta 
a tutti: «Ripensateci», chiede in 
sostanza. A ruota. Ad ci ripen
sa ed assicura l'appoggio (re

sta da decidere: esterno o con 
una propria lista?). I Popolari 
no, andranno per la loro stra
da con un candidato, Ugo Tri
vellato, sul quale potrebbe 
convergere anche la De. A 
Cacciari comunque basta: 
rientra anche lui. «Per carità, 
sono molto grato ad Occhetto 
per le espressioni di stima. Ma 
quello che mi ha convinto è 
che si è determinata la condi
zione essenziale che avevo ri
chiesto, la presenza in questa 
battaglia di una forza che riten
go fondamentale: losse anche 
composta da due persone», as
sicura. 

Ma cosa ha convinto Ad ve
neziana a ripensarci nel giio di 
una notte? Dei sani ed improv
visamente buoni «diktat» roma
ni? «Assolutamente no», nega il 
coordinatore Francesco Sco
nocchia, «Bordon ed Adomato 
ci hanno detto di fare come vo
levamo». E allora? «Allora, di
ciamo che prima non eravamo 
convinti a causa della presen
za di Rifondazione. Poi abbia
mo riflettuto. Un processo può 
comunque avviarsi. Brutal
mente: meglio un uovo oggi 

che una gallina domani». Cosi 
ecco l'uovo, nuovamente co
vato da Cacciari, che comincia 
a schiudersi. 

Alle forze originarie si sono 
aggiunti ieri i radicali-antiproi
bizionisti. «Siamo e restiamo 
aperti, anche organizzativa
mente», specifica il candidato-
sindaco, sperando che i popo
lari si aggreghino comunque 
per il ballottaggio. Non ci sarà 
un listone unico, ma miniag
gregazioni in quattro-cinque li
ste collegate. Massimo Caccia
ri insiste puntiglioso anche sul
la definizione dell'esperienza: 
«Non chiamatelo schieramen
to. Non chiamatelo fronte. Non 
è un partito in fieri. Non ci so
no pregiudiziali di ordine ideo
logico, ridicole in una città co
me Venezia i cui problemi so
no tutto fuorché d'ordine ideo
logico». Non è neanche il trion
fo del pragmatismo: «Sono filo
sofo, celibe, con la barba: in 
America non mi eleggerebbe
ro mai». Un'alleanza? Nemme
no: «Siamo in una fase mag
matica, in queste condizioni è 
impossibile partire da allean
ze. Alle alleanze semmai si 

giunge partendo realistica
mente da una base d'incontro 
programmatica». Dunque? «È 
una coalizione ampia • non 
quanto avremmo desideralo -
delle forze di sinistra, progres
siste ed ambientaliste di que
sta città, realizzatasi attorno ad 
un programma e ad un nome». 

Il nome, finalmente, è defi
nitivo. Del programma Caccia
ri indica «i punti essenziali su 
cui si vince o si perde»: impe
gno fortissimo sulla crisi di Por
to Marghera e dell'economia 
veneziana: sfratti e casa; realiz
zazione della città metropoli
tana e, solo al suo intemo, del
l'autonomia amministrativa di 
Venezia, Mestre, altri comuni. 
La battaglia elettorale sarà, 
inevitabilmente, intrisa anche 
dei temi del referendum per la 
separazione spostato dalla Re
gione al 6 febbraio. De e Psi 
stanno premendo sul ministro 
degli Interni perchè inverta 
d'autorità l'ordine, posticipan
do le amministrative. Tutte le 
forze della «coalizione» di Cac
ciari hanno invece spedito ieri 
un telegramma a Mancino per
chè non rinvii. Massimo Cacciari 

Uno studio su come votano deputati e senatori: 201 superano la prova, 277 prendono zero, 182 i «non classificati» per assenze 

Pace e solidarietà: promossi e bocciati in Parlamento 
Arriva la pagella anche per i politici: l'associazio
ne «Democrazia e partecipazione» pubblica i ri
sultati di un'inchiesta sul voto espresso sugli 
emendamenti alla Finanziaria 93 in tema di am
biente, pace e solidarietà sociale. «Promossi» solo 
129 deputati e 72 senatori, nessuno della maggio
ranza, mentre si qualificano con uno zero 277 
parlamentari e ne risultano non classificati 182. 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • ROMA. «Non basta avere 
le mani pulite, bisogna saperle 
usare». Oppure: «prima di vota
re, guardale i voti». All'insegna 
di questi due slogan, le asso
ciazioni pacifiste, ambientali
ste e del volontariato, insieme 
alle testate che hanno aderito 
alla campagna-osservatorio 
«Democrazia e partecipazio
ne», hanno presentato ieri i ri
sultati di un'indagine condot
ta, in occasione della legge fi
nanziaria per il 1993, sul voto 
espresso dai parlamentari su 
importanti questioni «sulle 
quali - racconta uno dei re
sponsabili della ricerca, Flavio 
Lotti - la società civile, lo scor
so anno, è scesa in campo». 

Vale a dire sugli emendamenti 
riguardanti la pace, le spese 
militari, l'obiezione di coscien
za, l'ambiente, la solidarietà 
sociale. 

«Sconcertanti», tosi i pro
motori della ricerca - pubbli
cata su un numero speciale di 
Aspe - definiscono le «scoper
te» fatte. Nelle 13 votazioni 
analizzate per la Camera e nel
le 4 per il Senato, infatti, risul
tano «promossi» (i ricercatori 
offrono all'attenzione dell'elet
torato una vera e propria pa
gella) appena 129 deputati e 
72 senatori (di questi, il massi
mo dei voti lo guadagnano so
lo 32 deputati e 9 senatori), 
mentre risultano «bocciati» con 

uno zero tondo ben 152 depu
tati e 125 senatori. 

Un altro dato interessante ri
guarda la collocazione dei 
parlamentari «sotto esame»: 
nessuno della maggioranza di 
governo raggiunge la sufficien
za, anche se non tutte le forze 
di opposizione si «piazzano» 
nello stesso modo. Dei 55 de
putati della Lega, per esempio, 
solo 13 sono ritenuti «sufficien
ti», mentre al Senato il Carroc
cio non può vantare nemmeno 
un promosso. C'è poi chi - è il 
caso dell'attuale sindaco di Mi
lano, Formentini - non arriva 
oltre il 3. Ben piazzati i e le rap
presentanti del Pds (si qualifi
cano con un bel 10, tra gli altri, 
gli onorevoli Augusto Battaglia, 
Carole Beebe Tarantcllì, Nico
la Colaianni, Valerio Calzolaio, 
Betty Di Prisco, Chiara Ingrao, 
Chicco Testa, Maria Luisa San-
giorgio), quelli e quelle di Ri
fondazione comunista (un 10 
viene dato agli onorevoli Anto
nio Carcarino, Martino Dorigo, 
Giovanni Russo Spena e altri) 
e della Rete («vince» il 10, per 
esempio, l'onorevole Paolo 
Bertezzolo). Nello stesso tem
po, anche tra i gruppi con una 
più alta percentuale di «buoni», 

si registrano mancanze, assen
ze, voti non coerenti con il più 
volte dichiarato bisogno di 
ascoltare le istanze che pro
vengono dalla società. In una 
parola, anche nel Pds, in Ri-
fondazione, nella Rete, c'è chi 
si qualifica con un umiliante 
zero. 

Ma le pagelle, come nella 
realtà scolastica, non registra
no solo i voti guadagnati da 
questa particolare specie di 
studenti. Come a scuola, infat
ti, ci sono anche quelli e quelle 
che, per le ragioni più diverse, 
non hanno potuto essere valu
tali: gli «enneccl», i non classifi
cati. In questo caso, quelli e 
quelle che. nelle votazioni in 
questione sulla manovra finan
ziaria dello scorso anno, han
no espresso meno di due voti. 
Si tratta, come è ovvio, di tutti i 
segretari di partito, senza alcu
na eccezione. Ma. spulciando 
tra i 104 deputati e i 125 sena
tori «Ne», si scoprono anche gli 
«altarini» di parlamentari che 
non sembrano avere dalla loro 
la «giustificazione» di essere 
leader dei loro partiti. Tra i non 
classificati, infatti, troviamo i 
repubblicani Giuseppe Ayala e 
Giuseppe Galasso , i pidiessini 

Augusto Barbera, Cesare Salvi 
e Fabio Mussi, i socialisti Gian
ni De Michelis, Claudio Martelli 
e Gino Giugni, il democristiano 
Ciriaco De Mita, i leghisti Irene 
Pivetti, Franco Rocchetta e 
Gianfranco Miglio, Carlo Paler
mo e Carmine Mancuso, della 
Rete, Tiziana Majolo di Rifon
dazione e - udite, udite - Mar
co Pannella e Mario Segni. 

«Ci siamo chiesti - dice Lotti 
- se fosse il caso di rendere no
ti i risultati della nostra ricerca 
in un momento in cui cosi forti 
sono gli attacchi al Parlamen
to. Ma abbiamo deciso di pub
blicare il rapporto perché per 
noi rappresenta uno stimolo al 
Parlamento». Infatti, i promoto
ri della campagna «Democra
zia e partecipazione» hanno 
intenzione di «convocare», 
realtà per realtà, i parlamentari 
dei vari gruppi per invitarli a 
•dare conto pubblicamente 
del loro comportamento nelle 
votazioni prese in esame». E di 
farlo prima delle prossime ele
zioni, in modo da aiutare elet
trici ed elettori a decidere per 
chi votare anche sulla base 
della conoscenza sul come i e 
le loro rappresentanti hanno 
votato nell'XI legislatura. 

Ancora «pianisti» 
alla Camera 
«Pizzicato» 
il de Castagnetti 

• • ROMA. Questa volta ad es
ser preso in castagna è toccato 
proprio al deputato de Pierluigi 
Castagnetti, capo della segre
teria politica di Mino Martinaz
zoli. Ieri mattina, mentre alla 
Camera si votavano gli emen
damenti al decreto sulla mini
mum lax, l'apparecchiatura 
elettronica registrava ad un 
tratto il suo voto, ma il banco 
era vuoto e il tesserino perso
nale che abilita Castagnetti a 
votare era invece regolarmente 
inserito. Segno che qualcuno 
aveva votato per lui. Il tempo 
che un deputato leghista (la 
cui occhiuta sorveglianza è im
placabile da quando un suo 
collega di gruppo fu sorpreso a 
votare per Umberto Bossi) de
nunciasse la cosa alla presi
denza, e dal banco -vuoto - di 
Castagnetti era sparita la tesse

ra che abilita a far funzionare i 
tasti. Il «pianista» non è stato 
identificato, ma il presidente di 
turno. Alfredo Biondi, ha de
nunciato la «grave scorrettez
za» annunciando che del nuo
vo caso sarebbe stato investito 
l'ufficio di presidenza di Mon
tecitorio. Ma a differenza di 
Bossi (che ha subito una cen
sura ufficiale ed è stato privato 
dell'indennità di presenza), 
Castagnetti potrà essere deplo
rato ma non perderà le due
centomila lire. Più tardi, infatti, 
lo più stretto collaboratore del 
segretario della De si è giustifi
cato per quella che ha definito 
una «assurda speculazione» 
sostenendo di essersi allonta
nato dall'aula solo «per cinque 
minuti» e di aver ripreso quindi 
a votare. La diaria è quindi sal
va. E, forse, Castagnetti si è ri
sparmiato anche la deplora
zione uliiciale. E, forse, Casta
gnetti si è risparmiato anche la 
reprimenda: ha chiesto scusa 
a Biondi. Da segnare infine che 
proprio in seguito alla vicenda 
Bossi, la giunta per il regola
mento, su proposta di Giorgio 
Napolitano, ha incaricato il re
pubblicato Stelano Passigli di 
formulare modifiche alle nor
me inbterne per rendere più 
severe la sanzioni contro le ir
regolarità nel voto. O C.F.P. 

Il segretario della Fiom: 
«Un tavolo comune dei progressisti? 
Andrei a vedere la proposta del Pds» 

Vigevani: 
«Del Turco sbaglia 
il Psi finisce» 
11 «comitato di saggi", il programma, lo schieramen
to progressista. A Fausto Vigevani, segretario «so
cialista» - ma non più iscritto al Psi - della Fiom, la 
proposta di Occhetto interessa. In battuta: «Se gio
cassi a poker, farei di tutto per "andare a vedere"». 
Più seriamente: «Mi sembra un'idea da raccoglie
re». Su Del Turco: «Sbaglia. E annegherà del tutto le 
vaghe speranze di riformare questo Psi». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. È stato il primo 
segretario socialista dei 
metalmeccanici Cgil. Due 
anni dopo la sua - perchè 
non dirlo? - «sofferta» no
mina, è ancora 11 a dirigere 
la Fiom. Cosi come si di
chiara ancora «socialista». 
Anche che se non è più del 
Psi. È il leader dei metal
meccanici, dunque, ma al
meno per una volta chiede 
di «potersi spogliare dei 
panni di sindacalista». Per
chè vorrebbe poter dire -
«in tutta tranquillità» - una 
cosa «tutta politica». Ri
guarda Occhetto, le sue ul
time proposte: quelle sul 
«comitato di saggi», sul pro
gramma, sull'alleanza pro
gressista. Proposte che al 
segretario dei metalmecca
nici piacciono. Senza molti 
giri di parola. 

Allora, Vigevani, l'idea ti 
Interessa. Perchè? 

Con una battuta: se fossi
mo giocatori di poker io fa
rei di tutto per andare a ve
dere. Battute a parte, l'idea 
mi interessa. Cosi come 
credo dovrebbe interessare 
chiunque abbia a cuore, 
davvero, la creazione di 
una democrazia dell'alter
nanza. 

E la proposta della Quer
cia aiuta in questa dire
zione? 

Non c'è dubbio. Tanto più 
se consideriamo che il 
"centro" di quella proposta 
è la costruzione di un pro
gramma. Sul quale, poi. 
aggregare un vasto arco di 
forze progressiste. 

Parli del programma, 
cosi come ne parlano 
tutti. Quasi che quella 
parola sia diventata una 
sorta di «panacea» per 
una sinistra che non rie
sce ad accordarsi su nul
la. Non è così? 

Sbagli. Per me è davvero 
l'aspetto decisivo, Ma dico 
di più, e non lo dico da ora. 
lo penso che la sinistra - e 
mettiamoci dentro anche il 
sindacato - dal punto di vi
sta del programma sia an
cora all'anno 2ero. 

In che senso? 

Nel senso che davvero più 
nulla del passato ci può 
soccorrere. In quesli anni, 
sono finite tante cose, tutto 
è cambiato e profonda
mente. Dobbiamo tutti ri
cominciare, ripartire. E 
proprio da lì: da un pro
gramma. Credibile, vero, 
che candidi la sinistra a go
vernare il paese. 

Ripartire da zero. Ma 
proprio zero... Non c'è 
nulla da salvare? 

lo mi dichiaro socialista, 
non mi crea alcun proble
ma sostenerlo, anche se, 

per esempio, non faccio 
parte di alcuna componen
te nel sindacato. È sono 
convinto che le idee, i pro
getti socialisti siano un pa
trimonio di tutte le forze 
progressiste. E fino a prova 
contraria, le componenti 
socialiste e laburiste sono il 
perno degli schieramenti 
progressisti in Europa. 

Schieramenti riproponi
bili tali e quali anche in 
Italia? 

Pure qui va aggiunta una 
considerazione che non 
faccio da oggi: e che cioè 
la caduta del muro, l'89, 
ecc.. hanno posto proble
mi seri anche ai cosiddetti 
"vincitori". Neanche in 
questo campo, insomma, 
si hanno ricette certe per il 
futuro, Tant'è vero che i 
settori più sensibili dell'In
ternazionale socialista so
no impegnati in un difficile 
lavoro di ridefinizionc del 
loro ruolo, dei loro obietti
vi. Del loro essere sinistra. 

Nell'Internazionale c'è 
chi «prova» altre strade, 
ma c'è anche chi, in Ita
lia, riporta i socialisti al 
«centro». Vicino alia De. 

Mi chiedi del mio amico 
Ottaviano? 

Appunto, di De) Turco. 
E gli dico che sta sbaglian
do. Sbaglia a ritenere rifor
mabile questo Psi. E sba
glia a collocare quel che 
resterà del partito socialista 
dentro uno schieramento 
moderato e neo-centrista. 
E questa scelta sarà un al
tro duro colpo per chi ave
va ancora qualche vaga 
speranza di innovare que
sto Psi. 

Per un attimo, rivesti i 
tuoi panni di sindacali
sta. La Cgil non ha pro
prio nulla da dire e da fa
re per costruire Io schie
ramento progressista? 

È un problema reale, lo re
sto stupefatto di fronte al 
fatto che centinaia di sin
dacalisti, finito il loro lavo
ro per il quale sono pagati, 
non riescano a dedicare 
tempo e fatica alla costru
zione di quell'obiettivo. 
Aspettano sempre "atti" 
che arrivino da fuori, da al
tri. Non capendo che quel
le forme di agire politico 
sono finite: gli "stati mag
giori" non contano più. O 
ci impegnamo tutti fra la 
gente, nel sociale o non se 
ne farà nulla. 

L'ultima cosa: chi vote
rai a Roma? 

Perchè me lo domandi? 
Davvero non si capisce? lo 
sto con la sinistra, coi pro
gressisti. Quindi: Rutelli. 
Ma scusa se insisto: davve
ro dalle cose che dico non 
si deduce chi voterò? 
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Il direttore del telegiornale 
della terza rete aspetterà 3 giorni 
Se non otterrà risposte lascerà 
la Rai per andare a Telemontecarlo 

Raggiunto l'accordo sulle «opzioni» 
Regole per assunzioni e avanzamenti 
Il dossier Locatelli in commissione 
Radi: «È bene accelerare i tempi» 

Guglielmi resta, Galimberti al Tg3? 
Curzi dà r«ultimatum» a Demattè. Caso Santoro, è tregua 

£&&&£g3&&; 
'«Vi- l l<* «**•(<»>*&£•*• 

«Aspetto fino a domenica, poi me ne vado». Tre 
giorni per la risposta che il direttore dei Tg3 Curzi ha 
chiesto a Demattè. Se no, andrà a Tmc. Al suo posto 
potrebbe arrivare Paolo Garimberti, di Repubblica. 
Il braccio di ferro tra Santoro e azienda si è ammor
bidito dopo l'incontro col capo del personale. I fa
scicoli sulla Lombardfin sono nelle mani del presi
dente della Commissione di vigilanza Radi. 

STEFANIA SCATENI 

M ROMA. Guglielmi rimarrà 
alla Rai almeno per altri due 
anni. Michele Santoro anche. 
Ma l'azienda si riserva di far 
conoscere le proprie decisioni. 
Accompagnato dall'avvocato 
D'Amati, il giornalista ha in
contrato il direttore del perso
nale Celli per fornire «le giusti
ficazioni- richieste da Locatelli 
e. in serata, ha lavorato alle 
prove per // rosso e il nero. Sul 
destino di Curzi (su quello le-
Rato al suo ruolo nell'azienda 
pubblica) niente e ancora si
curo. Di certo c'è solo che 
aspetterà soltanto altri tre gior
ni una risposta da Demattè. Poi 
basta, se ne andrà. Con il diret
tore del personale, che ha avu
to un lungo incontro con la re
dazione del Tg3, Alessandro 
Curzi ha insistito: «Voglio una 
risposta precisa alla lettera che 
ho inviato al presidente nella 
quale chiedevo chiarezza ri
guardo alla mia permanenza 
alla direzione del Tg3». «Deci
deremo tutto nelle prossime 
ore», si augura poi. E a doman
da più precisa, spunta la sca
denza: «Prima di domenica». 
Sarà una «valutazione serena», 
dice. Altrimenti c'è Emmanuc-
le Milano che lo aspetta a 
braccia aperte a Telemonte
carlo. per quel telegiornale 
che nella sua classifica perso
nale sta al secondo posto, do
po il suo tg. E per la direzione 

del Tg3 e già pronto Paolo Ga
rimberti, il responsabile del 
servizio esteri della Repubblica 
che dalla guerra del Golfo ha 
una sedia riservata al notizia
rio: fa l'opinionista. 

11 braccio di lerro tra Loca
telli e Santoro ieri ha avuto un 
match più rilassato. Nonostan
te la polemica serrata, il diret
tore generale non poteva che 
aspettare le «gìusililicazioni» ri
chieste. D'altra parte la lettera 
inviata mercoledì a Santoro 
contiene delle violazioni con
trattuali (che anche la Federa
zione della stampa ha denun
cialo) che non gli permetteva
no di tirare ancora la corda. Si 
fi aperta quindi la fase interlo
cutoria della vicenda. E l'otti
mismo sembra prevalere: alle 
20.30, ieri, sono puntualmente 
iniziate le prove in studio de // 
rosso e il nero. Se non ci saran
no ulteriori colpi di scena, la 
prima puntata del programma 
andrà in onda giovedì. 

L'incontro tra Santoro e Celli 
fi seguito alla lunghissima visi
ta del capo del personale alla 
redazione del Tg3. Alessandro 
Curzi giudica positivamente 
l'incontro. Dopo tre giorni di 
fuoco, quello di ieri (pur con
vulsa) deve aver suonalo co
me il giorno di quiete dopo la 
tempesta. «Ho avuto l'impres
sione - racconta il direttore del 
Tg3 - che sia un manager mol

to valido che tenta di porsi di 
fronte alle questioni con un 
criterio di funzionamento 
aziendale, non con discrimi
nanti politiche come eravamo 
abituati». Celli ha esposto ai 
giornalisti «programmi mana
geriali avanzati» e li ha rassicu
rati: l'azienda non ha intenzio
ni punitive nei confronti del 
Tg3. Gli attacchi al Tg3 arriva
no da un nemico storico, Il po
polo. Altrimenti afono, il quoti
diano della De riesce a ottene
re lanci di agenzia solo quan
do attacca Raitre (ve lo ricor
date ai tempi di Samarcan
da?') ; cosi alza la voce contro 
la testata e il Pds che hanno il 
vezzo di pensare che la lottiz
zazione fi scio quella degli al
tri. A quella del Popolo fa pen
dant l'uscita di Intini che accu
sa il Pds di aver fatto di Raitre e 
del Tg3 «il più sofisticato, com
pleto e organico strumento di 
propaganda politica mai ap
parso in un paese occidenta
le». Solidarietà al Tg3 arriva in
vece dalla Kederazionc della 
stampa. «È impensabile - os
serva la segrelena della Fnsi -
che l'azienda possa essere go
vernata a colpi di circolari, di 
ordini di servizio privi di con
fronto e di manomissioni del 
contratto nazionale del lavo
ro». 

La lunga assemblea del Tg2, 
iniziata mercoledì mattina, è 
terminata con un comunicato 
(approvato con un solo voto 
contrario) che denuncia la vo
lontà dell'azienda di ridimen
sionare la testata, si oppone a 
riduzioni di organico e da 
mandato all'Usigrai per l'attua
zione di lorme di lotta più op
portune. E l'unda d'urto della 
«rivolta», avviatasi a Saxa Ru
bra, ha raggiunto anche viale 
Mazzini: questa mattina i di
pendenti di Raidue e il diretto

re Sodano sono riuniti in as
semblea per discutere della si
tuazione della rete, e della Rai, 
alla vigilia della riforma. Intan
to, il sindacato giornalisti della 
Rai, ieri, ha concluso una lun
ghissima trattativa sindacale 
con l'azienda. L'accordo rag
giunto prevede la centralità del 
ruolo e della funzione dei di
rettori di testata, la tutela degli 
attuali livelli di occupazione, la 
formulazione delle regole per 
le assunzioni e per gli avanza
menti di carriera, e il diritto di 
opzione che dà ai giornalisti, 
dopo la nomina dei direttori, la 
possibilità di indicare le due 
testate nelle quali vorrebbero 
lavorare. 

I «professori», nonostante il 
fuoco di fila che piove loro ad
dosso continuano a lavorare 
per il piano di riforma e l'asse
stamento finanziario dell'a
zienda. Ieri la nomina del ma
nager Lorenzo Francesconi 
come responsabile della ge
stione, dell'amministrazione 
della finanza ha messo il pri
mo mattone per la creazione 
della prima macrostruttura an
nunciata. Sul fronte Locatelli 
invece ci sono da registrare 
poche novità di rilievo: la più 
importante fi certamente l'ac-
quisizionc da parte di Luciano 
Radi, presidente della Com
missione parlamentare di vigi
lanza, della documentazione 
relativa al procedimento disci
plinare aperto dall'Ordine dei 
giornalisti della Lombardia nei 
confronti del direttore genera
le della Rai. La richiesta era 
pervenuta all'Ordine dallo 
stesso Radi, e Locatelli non si 
era opposto. Finalmente, quin
di, i membri della commissio
ne, dopo aver ascoltalo ladife-
sa di Locatelli, potranno anche 
leggere che carte che hanno 
fatto esprimere giudizi durissi
mi dai giudici di Milano. 

Il commento più significati
vo alla vicenda fi venuto pro
prio da Luciano Radi, che al 
termine dell'ufficio di presi
denza della commissione stes
sa, non ha voluto commentare 
la richiesta di dimissioni del di
rettore generale: «Non e mia 
competenza - ha detto -, Il di
rettore generale fi nominato 
dall'azionista su proposta del 
CdA, qui si sa benissimo dove 
risiedono le responsabilità an
che per quanto concerne le 
decisioni. Sono dell'avviso -
ha continuato Radi -che biso
gna fare ogni sforzo perché i 
tempi siano i più brevi possibi
li, in questo senso ho esternato 
il mio pensiero anche all'inte
ressato, che ho trovato estre
mamente sensibile e disponi
bile perché i tempi siano più 
brevi di quelli previsti dalla 
normale procedura». Di tutt'al-
tro tenore le dichiarazioni di 
Fraco Ciliberti, sempre de, che 
parla addirittura di «politica dei 
ricatti, degli avvertimenti al li
mite del mafioso» e continua: 
«Al momento non ci sono fatti 
tali da poter ritenere che il CdA 
o il direttore generale siano de
legittimati. Hanno pienezza 
dei ruoli e io dico attenzione, 
perché c'fi una forte offensiva 
contro la Rai da parte di chi ha 
interesse ad indebolire il servi
zio pubblico». 

Intanto Pietro Mita e Nichi 
Vendola, di Rifondazione co
munista, ritendendo un «atto 
dovuto» le dimissioni di Gianni 
Locatelli, anche per principi di 
trasparenza e correttezza am
ministrativa ha inviato una let
tera ai membri della Commis
sione cultura della Camera di 
Pds, Verdi e Rete, per chiedere 
un il icoulro comune tra i grup
pi della sinistra, «per una rifles
sione che possa approdare ra
pidamente a una iniziativa po
litica unitaria». 

Il direttore del Tg3, Sandro Curzi 

1 giornalisti scenderanno in piazza insieme ai citta
dini per protestare contro le norme varate ieri dalla 
commissione Giustizia della Camera. Gianni Fausti-
ni, presidente dell'Ordine: «Le campane a morto 
stanno suonando per il diritto di cronaca in Italia». 
Giorgio Bocca: «Un provvedimento assurdo e ridico
lo». Ma il de Gargani replica: «Reazioni incomprensi
bili, le possibilità di pubblicazione si estendono». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

Durissime prese di posizione dell'Ordine e del sindacato sul segreto per le indagini 

I giornalisti scenderanno in piazza 
contro il «black-out) su Tangentopoli 

• • ROMA In piazza per di
fendere il diritto di cronaca. 
Cosi i giornalisti reagiscono al
le norme-bavaglio approvate 
dalla commissione . Giustizia 
della Camera. Presto potrebbe 
calare il silenzio sull'avviso di 
garanzia e su tutti gli altri atti 
del procedimento (ino all'in
terrogatorio dell'indagato, il 
primo atto al quale il difensore 
ha il diritto di assistere. In pò-

che parole persino l'arresto av
venuto pubblicamente potreb
be diventare notizia «riservata» 
da non pubblicare. La protesta 
della categoria non si fi fatla at
tendere. Ieri il consiglio nazio
nale dell'Ordine dei giornalisti 
ha annunciato una manifesta
zione unitaria contro l'esten
sione del segreto processuale. 
«Le campane a morto - ha det
to Gianni Faustini, presidente 

del Consiglio nazionale - stan
no suonando sul diritto di cro
naca in Italia e il diritto dei cit
tadini ad essere informati su 
quello che succede nel paese. 
Se il Parlamento, infatti, appro
verà la proposta della commis
sione avremo nel nostro paese 
un inaccettabile blocco dell'in
formazione sulle notizie relati
ve a procedimenti penali che 
si verrebbero a conoscere solo 
a giochi fatti». Non fi questo il 
modo, dicono i rappresentanti 
della categoria, di risolvere il 
problema della «spettacolariz
zazione» di alcune notizie. Sul 
piede di guerra anche il sinda
cato. Ieri Giuseppe Giulietti, 
della giunta della Fnsi e dell'e
secutivo dell'Usigrai, ha lan
ciato dai microfoni di «HaliaRa-
dio» un appello «all'obiezione 
civile contro la legge che mo
difica il diritto di cronaca». «Se 
verrà ratificata in aula • ha det
to Giulietti - verrà cancellata 

Tangentopoli dai giornali: 
avremo giornali con righe 
bianche, omissis». 

Ieri la proposta di riforma 
degli istituti dell'avviso di ga
ranzia e della custodia caute
lare ha avuto il via libera della 
commissionai. Giustìzia grazie 
ai voti dei partiti di maggioran
za e del radicale Marco Tara-
dash. Tiziana Maiolo (gruppo 
misto) si è astenuta. Contro si 
sono espressi Pds, Lega Nord. 
Verdi, Rete, Pri e Rilondazione 
Comunista. L'articolo che pre-' 
vede l'estensione del segreto 
istruttorio fi stato proposto dal 
socialista Raffaele Mastrantuo-
no, sotto inchiesta per fatti di 
camorra. Ora la parola passa 
all'aula dove il provvedimento 
dovrebbe essere esaminato in 
tempi molto stretti. 

Sorridente, come sempre, il 
de Gargani si dichiara stupito 
delle reazioni negative suscita

te dal disegno di legge: «La 
norma approvata - dice - con
sente maggiori possibilità di 
pubblicazione delle notizie». E 
poi i giornalisti non finiranno 
in prigione e questo, sostiene 
Gargani, fi già una grande con
quista per la democrazia: «Le 
norme non sono state lette at
tentamente. La responsabilità 
dei giornalisti può essere valu
tata e controllata soltanto dalle 
regole assunte dall'Ordine pro
fessionale e dalla Federazione 
della Stampa nel codice deon
tologico e non da ulteriori nor
me penali». Non sorride, inve
ce, Nicola Colaianni, capo
gruppo Pds in commissione 
Giustizia: «Dire, come fa Gar
gani, che i giornalisti avrebbe
ro, con le nuove norme, addi
rittura "maggiori possibilità di 
pubblicazione delle notizie" è 
assurdo. Adesso, la notizia del
l'informazione di garanzia è 
pubblicabile. Con il testo Gar

gani no: e se il pm dovrà ascol
tare testimoni (attività che può 
potrarsi anche perdei mesi) e 
poi chiedere un ordine di cu
stodia cautelare, nulla sarà 
pubblicabile, neppure il fatto 
dell'arresto, perche bisogna 
aspettare l'interrogatorio del
l'arrestato per poter pubblica
re tutto». 

Bocciano la proposta anche 
commentatori e direttori di 
giornali. «L'unica cosa seria da 
fare - dice Giorgio Bocca - per 
sconfiggere i tentativi di limita
re il dintto di cronaca fi man
dare a casa il presidente della 
commissione Giustizia. Giu
seppe Gargani, e con lui tutti 
gli altri deputati che continua
no a legiferare senza averne 
l'autorità». Per Federico Orlan
do, condirettore del Giornale, 
siamo al paradosso: «L'arresto 
fi un fatto eclatante, che avvie
ne con la conoscenza di molte 
persone, per cui nel momento 

in cui si verifica non può resta
re riservato. Mi sembra che si 
sia voluto dare una risposta 
stizzosa alla parte che i giorna
listi hanno avuto nella vicenda 
di tangentopoli». Mario Scon
certi, direttore del Secolo XIX, 
pensa che «la segretezza del
l'avviso di garanzia per una 
persona pubblica fi un contro
senso. Tutto ciò che riguarda 
un parlamentare, ad esempio, 
deve essere reso pubblico per 
una garanzia istituzionale a 
360 gradi». Giuliano Zìncone, 
editorialista del Corriere della 
Sera, spezza una lancia in fa
vore di Gargani: «Mi dispiace 
deludere molti colleghi ma so
no favorevole alla segretezza 
dell'avviso di garanzia. Ritengo 
necessario salvaguardare i di
ritti della persona. Certo gli in
teressi dell'informazione coin
cidono con quelli della demo
crazia ma l'avviso di garanzia è 
ormai un caso a parte». 

S S P S l Ancora polemiche dopo un'intervista di Iacopino all'Indipendente sul «caso Lisbona» 

E il difensore degli squali accusa: «Squali! » 
Prima difende - fino a dimettersi da segretario della 
stampa parlamentare - la correttezza dei giornalisti 
accusati da Occhietto di aver inventato le frasi attribui
tegli, poi smentisce l'intervista da lui stesso rilasciata 
all'Indipendente in cui accusa «i giornalisti di essere 
camerieri dei partiti». A Iacopino è giunto l'ironico te
legramma di Mussi, pds: «Sono solidale con te, è una 
provocazione». Polemiche nella stampa. 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA. «È difficile trovare 
parole per descrivere quello 
che provo leggendo l'intervista 
che mi attribuisci... È mio dirit
to non vedermi attribuire nulla 
di quel che tu, in piena libertà, 
pensi e io non ho mai dichiara
to». No, non fi la smentita di 
Occhetto alle interviste pubbli
cate nei giorni scorsi da Slam
pa e Giorno. A smentire una 
sua intervista pubblicata ieri 

da\Y Indipendente è questa vol
ta proprio Enzo Iacopino, se
gretario dell'Associazione 
stampa parlamentare dimis
sionario in polemica sulla vi
cenda della falsa intervista a 
Occhetto: vicenda in cui lui ha 
difeso i due cronisti accusati 
invece dal segretario del Pds di 
aver inventato l'intervista e di 
avergli attribuito frasi dette dai 
cronisti stessi e non da lui. In

somma, anche Iacopino di
venta «vittima» degli «squali» 
(giornalisti d'assalto), con-
trappos'i ai «tonni» (quelli in 
attesa di dichiarazioni ufficiali, 
almeno secondo le definizioni 
di Guido Quaranta in un'inter
vista a\ìa Stampa). 

«Non si possono accusare in 
questo modo due giornalisti 
parlamentari - aveva detto più 
o meno Iacopino sulla vicenda 
Occhetto - i quali non posso
no certo essersi inventati un'in
tervista... e tanto meno si pos
sono accusare di averlo fatto a 
bella posta: per provocazio
ne». Ma ora fi lui, Enzo Iacopi
no, a smentire un'intervista in 
cui, secondo il cronista che lo 
virgoletta, avrebbe accusato 
«molti giornalisti parlamentari» 
di essere «solo camerieri di 
partito». 

Non ha dubbi Fabio Mussi, 
vicepresidente dei deputati pi-
diessini - ma in verità non ne 

aveva neanche quando testi
moniò che le frasi riportate 
dalla Stampa le aveva dette 
Augusto Minzolini, e che il 
giornalista poi le «virgolettò» 
attribuendole però a Occhetto. 
Mussi ieri ha spedito un tele
gramma a Enzo Iacopino: «Vo
glio esprimerti la mia solidarie
tà - scrive il deputato - L'inter
vista pubblicata dall'Indipen
dente, contro la quale scrivi 
per protestarne il falso e grida
re la tua indignazione, suona 
come un'autentica provoca
zione nei tuoi confronti». E 
pensare che Iacopino, si era 
letteralmente infuriato per le 
accuse di Occhetto che, non 
spiegandosi il motivo di quelle 
invenzioni, non potè fare a 
meno di sbottare in un: «sem
bra proprio una provocazio
ne». 

Ma cosa dice nell'intervista 
Iacopino di così «insultante 
verso i colleghi della stampa 

parlamentare», come lui stesso 
definisce le frasi che smenti
sce? «Molti giornalisti parla
mentari sono solo camerieri di 
partito», «troppi cronisti lavora
no per i politici», «ho difeso i 
professionisti attaccati dal Pds, 
ma i tifosi di Botteghe Oscure 
mi hanno fermato»: il tutto 
pubblicato in seconda pagina 
sotto un titolo a sette colonne 
che afferma: «Nel Palazzo gior
nalisti in livrea». Certo, se quel
le frasi le avesse dette davvero, 
Iacopino non farebbe una 
gran figura davanti ai colleghi. 
Ma lui smentisce. E oggi, pro
prio sulle sue dimissioni, si riu
nisce il direttivo dell'associa
zione stampa parlamentare, 
mentre un gruppo di giornalisti 
scrive al presidente Francesco 
De Vito alfinchè si adoperi per 
far rientrare le dimissioni di Ia
copino: altrimenti, si afferma, 
bisognerebbe eleggere un 
nuovo direttivo. 

Ieri intanto la «bufera» che 
scuote la stampa non ha ac
cennato a diminuire. E Arturo 
Diaconale, segretario dell'As
sociazione stampa romana, ha 
soffiato sul fuoco delle polemi
che. «Iacopino è stalo costretto 
a dimettersi sotto le pressioni 
di chi continua a essere legato 
alle ferree logiche di apparte
nenza politica - afferma Dia
conale -. Minzolini e Meli sono 
stati bollati come provocatori. 
per aver riportato correttamen
te una conversazione col se
gretario del Pds». Ma su quella 
intervista che Diaconale defini
sce «correttamente riportata» 
proprio ieri il consiglio dell'Or
dine di Roma ha iniziato ad 
ascoltare i «protagonisti»: Meli, 
Minzolini, Ciconle e Mussi. In
somma, la correttezza, a que
sto punto, dovrebbe valutarla 
l'Ordine e non Diaconale. Cosi 
il presidente dell'Associazione 
nazionale inviati, Bruno Tucci, 

critica duramente: «Diaconale 
dimentica di essere il segreta
rio di tutti i giornalisti iscritti al 
sindacato. E sconcertante che 
esprima solidarietà solo ad al
cuni colleghi coinvolti nella vi
cenda, su cui l'Ordine deve an
cora pronunciarsi». Anche il 
Comitato di redazione dell'i/-
nìta definisce «sconcertanti e 
preoccupanti» le dichiarazioni 
di Diaconale. «Esprime una so
lidarietà - afferma il Cdr - che 
finisce per essere offensiva nei 
contenuti nei confronti di un 
giornalista àeWUnitù, Nuccio 
Ciconte», che da subito ha ca
tegoricamente definita falsa 
quell'intervista a Occhetto. «Il 
comunicato di Diaconale - af
ferma sempre il Cdr - fi scon
certante e inaccettabile, per il 
suo ruolo di segretario della 
stampa romana. 11 "prevalere 
dell'appartenenza sulla crona
ca" pare riguardarlo da vici
no». 

Comuni 
Modificata 
la legge 
elettorale 
wm ROMA II prosimmo 21 no
vembre si voterà per le elezioni 
degli enti locali con la nuova 
legge, approvata ieri definitiva
mente dal Senato, dopo il si 
della Camera. 132 i voti a favo
re, 36 i contrari (Rifondazionc, 
Verdi e Msi) sei gli astenuti. Il 
provvedimento varato a Palaz
zo Madama modifica alcune 
parti della legge per l'elezioni 
diretta del sindaco, dello scor
so 25 marzo, nell'applicazione 
della quale si erano registrati, 
lo scorso giugno, al primo im
patto, alcune difficoltà di inter
pretazione. Diverse le norme 
modificate. Innanzitutto, si cer
ca di risolvere il problema del
la convocazione della prima 
seduta del consiglio comunale 
dopo il voto. La nuova leRRe 
stabilisce che il consiglio deve 
essere convocato entro il ter
mine perentorio di IO giorni 
dalla proclamazione degli 
eletti e deve tenersi entro 10 
giorni dalla convocazione. 

Altro punto controverso, di
versamente interpretato nelle 
elezione del G giugno, quello 
concernente le «quote» per 
sesso. La legge del marzo sta
biliva che la riserva di almeno 
un terzo per ciascun sesso do
veva essere rispettata «di nor
ma». La nuova formulazione 
cancella la dizione «di norma». 
Nessuno dei due sessi potrà 
superare i due terzi (tre quarti 
nei comuni inferiori ai 15 mila 
abitanti) non più però dei can
didati, ma dei consiglieri asse
gnati al comune. 

Altre novità: i contrassegni 
saranno, questa volta, colorati; 
le operazioni di voto si svolge
ranno sempre in un solo gior
no, di domenica, ma le schede 
cominceranno ad essere scru
tinate non la stessa sera ma il 
lunedì successivo. 

Bicamerale 
Perfezionata 
la riforma 
delle Regioni 
•TM ROMA No alle «rnacrore-
gioni», sì alla coopcrazione tr.i 
Regioni; autonomia finanziaria 
per Regioni. Comuni. Province. 
Sono questi i cardini della pro
posta di modifica della Costitu-
zione approvale a maggioran
za dalla commissione bicame
rale per le riforme. In sostanza, 
la Bicamerale propone di ri
scrivere gli articoli 117 e 119 
della Carla costituzionale. 

«Si tratta - dichiara il sen.flo
re pidiessino Luciano Guer/o-
ni, presidente della Bicamerale 
per le questioni regionali - di 
novità decisive per riformare in 
senso regionalista e federalista 
lo stato»' |>erche con il nuovu 
articolo 117 «più Regioni pos
sono dar luogo ad azioni co
muni di governo», mentre la 
nuova stesura dell'articolo 119 
(a si che le Regioni possano «fi
nalmente introdurre con pro
prie leggi tributi regionali» As
sente "dall'assemblea della 
Commissione i parlamentari 
della Lega Nord, il disinteresse 
dei quali, per Guerzoni, «con-
lerma il carattere fondamen
talmente strumentale delle sue 
istanze federaliste». 

Ieri mattina, la presidente 
della Bicamerale. Nilde lotti, il 
vicepresidente, Pietro Soddu e 
i relatori Silvano Labriola e 
Francesco Mazzola hanno ri
cevuto i presidenti delle Regio 
ni che hanno illustrato la pro
posta di riforma dello Stalo in 
senso regionalista contenuta 
in un documento, per la prima 
volta unitario, presentati; dai 
consigli e dalle giunte regiona
li. «Abbiamo verificato - si leg
ge in un comunicato della 
Commissione - che i principi 
fondamentali della riforma 
dello Stato e della nuova legge 
elettorale (che tende ad ade
guarsi alle nuovo regole già va
rate ]>er la Camera e per gli En
ti locali) s<»no condivisi e n 
spondono in gran parte al do
cumento». 

CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCIE DI FORLÌ E RAVENNA 

Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 20 si comuni
ca quanto segue, in merito agli esiti dell'asta pub
blica espletata in data 12 marzo 1993 per l'aggiu
dicazione delle opere di realizzazione del IV lotto 
sub lotto 9 dell'Acquedotto di Romagna: 

Imprese offerenti: 

1) Gerardo Vatielli; 2) I.C.A.R. Costruzioni Gene
rali Spa; 3) Chini ci Tedeschi Spa; 4) Russotto 
Carmelo: 5) Edil Sices Sri; 6) Alesi Sri; 7) Cerutti 
Lorenzo Sri; 8) Paro R. Sri; 9) Virgilio Vargio Sas; 
10) Imprese riunite: - Marchica Giuseppe - Mar-
chica Gaetano - Marchica Angelo; 11) Tor di 
Valle costruzioni Spa; 12) Piero Chiodi; 13) 
Rosario Fumo; 14) S.A.I.S.E.B. Spa - Soc. Edili
zia bonifiche; 15) Edra ambiente Seri; 16) De 
Angelis Guerrino & Figli Sas; 17) Andreola 
Costruzioni generali Spa; 18) Coop. Muratori & 
Cementisti C.M.C. Sri; 19) Edil-Strade Spa; 20) 
La Ferlita costruzioni Spa; 21) Associazione tem
poranea di imprese: - Testa costruzioni Sri - Nico-
losi Alf io; 22) Associazione Temporanea dì 
imprese: - Ing. Michelangelo Parasiliti Sri - Coni
gliene costruzioni Sri; 23) Associazione Tempo
ranea di imprese: - Di Damaso Galileo - Di 
Damaso Giovanni; 24) Geom. Domenico Egidi; 
25) L.E.l.S. Spa; 26) Armando Torri Spa; 27) 
Sistema S.C.A.R.L.; 28) Compagnia italiana 
costruzioni Spa; 29) De Luca Picione Sri; 30) 
D.P.R. Costruzioni Spa; 31) Costruzioni Finesse 
Sri ; 32) Nics Costruzioni Generali Spa; 33) 
S.I.L.P. Spa; 34) Adanti Spa; 35) Itinera Costru
zioni Generali Spa; 36) Giuseppe Maltauro; 37) 
Cooperativa Edile Monghidoro S.C.R.L.; 38) Edi 
Putignano Sri; 39) Coprala - Cons. di produzione 
e lavoro; 40) Associazione temporanea di impre
se: For-ConglomeratiSpa - Vescovi Renzo Sri; 
41) Cbr - Coop. Braccianti Riminese Ari; 42) 
Tinarelli Spa; 43) Associazione temporanea di 
imprese: Muraca Luigi - Deodato Geom. Pietro -
Costruzioni Edili e stradali Sas di Restuccia Vin
cenzo & C ; 44) Manzato Spa; 45) Associazione 
temporanea di imprese: - Cooperativa lavoratori 
edili e affini C.LE.A. Ari - Cooperativa lavoratori 
edili Stienta C.L.E.S.; 46) Costruzioni Tessarolo 
comm. Giuseppe Sri; 47) Associazione tempora
nea d'imprese: - Euroscavi Guiducci Sri - Real-
don Snc di Realdon Leonardo & C ; 48) Mazzanti 
Spa; 49) Pozzi ledalgo - Amedeo - Otello Snc; 
50) Scoes; 51) Associazione temporanea di 
imprese: - Pesaresi Giuseppe Spa - Antonini 
Gregorio - Ambrogetti Sri - S.C.O.T. Soc. Costru
zioni Ofelio Torri Sri; 52) Associazione tempora
nea di imprese: - Finces Sri - I.G.E.C.O.; 53) 
Sigla S.C.A. R.L.; 54) C.E.I.S.A. Spa; 55) Asso
ciazione temporanea di imprese: - S.A.C. Sri -
C.E.S. Costruzioni edili stradali Sri; 56) Consorzio 
nazionale Coop. prod. e Lavoro Ciro Menotti; 57) 
Associazione temporanea di imprese: - Asfalti 
Sintex Spa - S.I.L.M.E.T. Sri Società italiana 
lavori marittimi e terrestri; 58) Sabazia S.C. Ari: 
59) So.Ge.Co. Spa: 60) Costruzioni Dondi Spa; 
61 ) Mentucci Aldo Snc; 62) Associazione Tempo
ranea di imprese: - Costruzioni Foschi Internatio
nal Spa - I.CO.MA.S. di Foschi Mauro - Edilstra-
de di Foschi Pasquale; 63) Fibeonit Sri; 64) R.T.I. 
Icab Sri - Nicodemo; 65) Coppola Tommaso -
Perugini geom. Lamberto; 66) R.T.I. Valtellina 
Spa - Scamoter; 67) R.T.I. Sices Spa - Idrogeil 
Sri - Spitale Carmelo; 68) Terme appalti; 69) 
Aranù; 70) R.T.I. Romagnola strade Spa -
C.I.S.E.; 71) R.T.I. Petrilli - Palmerini. 

Imprese escluse : da n. 63 a n. 71. 
Impresa aggiudicataria: Gerardo Vatielli (Roma). 

Il Presidente 
Giorgio Zanniboni 
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La responsabile della «Consulta cattolica» 
del partito di Bossi attacca la Curia, 
colpevole di aver invitato alla moderazione: 
«Diano loro una sede per il centro sociale» 

Roberto Maroni getta acqua sul fuoco: 
«Tra due settimane non se ne parlerà più» 
Miglio spara bordate su Mancino e minaccia 
E Formentini? Studia le privatizzazioni 

Leoncavallo, il cardinale spacca la Lega 
Pivetti: «Sta con Rifondanone». Leoni: «No, Martini ha ragione» 
La Lega in piazza contro Mancino sul Leoncavallo. 
Prima annunciata e poi smentita la presenza di Bos
si. Nel Carroccio Maroni e Leoni abbassano il tiro. 
Mentre Miglio minaccia: «Il potere centrale fa di tutto 
per attraversarci la strada. Ce ne ricorderemo...». Ma 
la Lega si spacca su Martini: «Fa campagna per Ri
fondazione», tuona Irene Pivetti. «Giusto l'intervento 
della curia», replica il senatore Giuseppe Leoni. 

ROBERTO CAROLLO 

Wm MILANO. Formentini fa 
l'inglese, Maroni il pompiere, 
Leoni minimizza. Sparano 
cannonate invece Gianfranco 
Miglio e Irene Pivetti. L'ideolo
go attacca la De. la Pivetti se la 
prende con Martini. «Inutile 
mostrare i muscoli-, ha scritto 
il settimanale della curia criti
cando la crociata sul caso 
Leoncavallo. -Il cardinale sta 
con Rifondazione comunista", 
sbotta Irene Pivetti. -No, 0 giu
sto l'intervento della curia», ri
batte il • senatore Giuseppe 
Leoni. Sul cardinale, aspettan
do il Bossi pensiero, si spacca 
clamorosamente la consulta 
cattolica del Carroccio. La si
gnora Pivetti col cardinale ha 
da sempre un rapporto burra
scoso. Il 10 giugno scorso Bos
si decise che la Consulta catto
lica della Lega andava spartita: 
al senatore Leoni il fronte cat
tolici e popolo, cioè il sociale, 
alla Pivetti «i cattolici per l'i
dentità', ovvero la dottrina. Da 
quel giorno la signora fa l'arili-
-papa con potere di scomuni
ca, o di enciclica. Ecco la «Ve-
ritatis splendor» targata Lega 
Nord: «Il cardinale - dichiara 
Irene Pivetti a un'agenzia -
non delude mai, continua a 
trascinare la dignità del suo 

abito dovunque non gli com
peta. Dopo le ostentate fre
quentazioni con politici poi fi-
nili inquisiti, dopo aver fatto 
nascere il centro Agorà (altro 
"covo" di gente con problemi 
giudiziari), il cardinale non 
esita a entrare nella vicenda 
del Leoncavallo. Non si capi
sce proprio perche- il Leonca
vallo sia legittimo, forse quelli 
alzano la voce?». Ed ecco la 
stoccata finale: «So Martini pro
prio ci tiene, metta a disposi
zione i locali dcll'"Agora" o al
tri della cuna». Il sindaco For
mentini, secondo l'on. Pivetti, 
sta dando prova di grande sag
gezza: «Non ò comunque com
pito della municipalità fornire 
gli spazi a chi vuol fare la rivo
luzione a carico nostro». Marti
ni invece «fa come in campa
gna elettorale: Il era dalla parte 
di Dalla Chiesa, oggi e- a fianco 
di Rifondazione comunista». 

Nessuna reazione dalla cu
ria. Il cardinale ha altro da fare, 
lasciano intendere i suoi colla
boratori. Gongola invece Ri-
londazione. "Ebbene si - dice 
Umberto Gay, capogruppo di 
Re a Palazzo Manno - , se si ò 
evitato lo spargimento di san
gue a Milano 6 anche grazie a 
Martini. La Pivelli ha voglia di 

sangue? Che proclami una 
crociata in Terrasanta». 

Trascorre qualche ora, ed 
ecco la rettifica leghista sul 
cardinale. A firmarla ò Giusep
pe Leoni. «Il cardinal Martini e 
giustamente preoccupato per 
un possibile evento violento 
che potrebbe manifestarsi nel
la sua diocesi, e per questo 
cerca e si auspica una soluzio
ne pacifica della vicenda». «Sa
rebbe stalo molto più preoccu
pante - aggiunge l.eoni - un 
silenzio del cardinale. Ci augu
riamo che Martini stesso si [ac
cia ambasciatore per portare a 
termine una situazione clic co
munque deve essere chiarita». 

La solita Lega bifronte? Ecco 
Miglio, che spara cannonate 
su Mancino. «Basta col ministe
ro dell'Interno sempre in ma
no alla De. <! una deformazio
ne della vita costituzionale, 
una condizione abnorme». Poi 
si fa minaccioso: «Il potere 
centrale fa di tutto per attraver
sarci la strada nella lolla politi
ca. Ce ne ricorderemo...». Ab
bassa il tiro il capogruppo le
ghista a Montecitorio. «Vedrete 
-d i ce Roberto Maroni, l'esege
ta del federalismo di sinistra -
che tra un paio di settimane 
del Leoncavallo non si parlerà 
più, perdio per ospitare il cen
tro saranno stati trovati altri lo
cali». 

E Formentini? Zio Marco ha 
scritto al prefetto. Per ribadire 
che il Comune non ò «un'agen
zia immobiliare di esclusiva 
proprietà de! governo» e che 
lui non incontrerà i rappresen
tanti del Leoncavallo. Dopo di 
che si ò dedicato allo studio 
comparato sulle privatizzazio
ni in Europa. Mentre il popolo 
leghista scende in piazza. 

E Bossi «tradisce» 
il popolo leghista 
che scende in piazza 
• • MILANO, Eccola la Lega che mostra i muscoli. Due, forse tre
mila. Giovani e meno giovani, ma tutti arrabbiati e antigovcrnati-
vi. Bossi alla fine ha dato forfait. Non è venuto ad arringare il po
polo del Carroccio. «Improrogabili impegni parlamentari» 0 la 
spiegazione ufficiale. Più verosimile che il senatur non abbia vo
luto esporsi nuovamente su una vicenda che rischia di sfuggirgli 
di mano, 1 lanno dovuto accontentarsi, si la per dire, dell'on. Lui
gi Negri e del consigliere comunale Roberto Ronchi. Ma non han
no fatto rimpiangere il grande leader, i due. Bossi nei comizi dà 
del cornuto a Dalla Chiesa e della «Bonassa, prenditi questo» alla 
Boniver. Luigi Negri, un vero signore, esordisce più o meno cosi: 
«C'era un giornalista in piazza della Scala, che mi ha detto Onore
vole non siete un pò ' in pochi?. Voglio proprio vedere quanti scri
veranno che eravamo, questi pennivendoli del vecchio regi
me...». Un gentleman del federalismo. 

Eccolo qui, il popolo leghista, con le fiaccole, i vessilli di Al
berto da Giussano, i megafoni. L'avevano annunciata come una 
marcia silenziosa. Ma in silenzio che si marcia a fare? Urliamola 
dunque, la rabbia antiromana, urliamola forte. 1 ritmi sono quelli 
di ogni manifestazione, cambiano gli slogan. Tutti, o quasi, con
tro Roma, Mancino, il prefetto. «Chi non salta con Rossano ù». 
«Datti una mossa, Rossano datti una mossa». «Prefetto Rossano, 
via da Milano». «Solo Lega, Milano solo la Lega» sull'aria di Guan-
tanamera. «Mancino: Milano non ha l'anello al naso». Su un car
tello il prefetto viene invitato a darsi al cinema: «Rossano a Holly
wood per i futuri film: Proposta indecente 2. Proposta indecente 
3'. Ma l'ala creativa ù minoritaria, prevalgono gli slogan pesanti. 

Sono le nove della sera quando il corteo prende le mosse da 
Piazza della Scala, proprio davanti a Palazzo Marino. Si inneggia 
a Formentini, il sindaco che sfida il potere centrale. Per lui soltan
to ovazioni. Per Palazzo Chigi e il Viminale fischi, insulti. Insulti 
anche per Radiopopolarc. «Voi state con i violenti, con gli immi
grati, con i finocchi». Un collega del Corriere^ invece accusato di 
partigianeria anti-Lega. Ha intervistato Formentini domenica, 
puma di lutti gli alln. MaUic impella? Aitelie lui un pciinivendo-

La norma approvata dal Senato. Verifiche programmate nelle zone ad «alta densità» 

Parte l'indagine contro i falsi invalidi civili 
Dovranno restituire pensione e arretrati 
I falsi invalidi civili non solo perderanno la pensio
ne, ma dovranno restituire quanto percepito negli 
ultimi dieci anni, compresi interessi legali e svaluta
zione. La norma approvata a! Senato. Verifiche pro
grammate nelle zone ad «alta intensità» di pensioni 
di invalidità. Cancellata, invece, su proposta del 
Pds, l'autocertificazione che era prevista nel provve
dimento collegato alla finanziaria. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA, l'empi difficili per i 
«falsi» invalidi civili che, negli 
ultimi anni, hanno percepito 
pensioni pur non avendone di
ritto. Non solo si vedranno to
gliere la pensione, ma dovran
no restituire tutto quanto per
cepito negli ultimi dicci anni, 
compresi gli interessi legali e la 
svalutazione. 

La notizia arriva dalle com
missioni Bilancio e Affari costi
tuzionali del Senato, che stan
no esaminando il disegno di 
legge sulla finanza pubblica, 

collegato alla finanziaria. Una 
drastica bonifica era già previ-
sta nel testo originario del 
provvedimento. Stabiliva che i 
pensionati civili dovessero esi
bire un'autocertificazionc, ac
compagnata da certificato me
dico, che attcstasse i requisiti 
di invalidità necessari per otte
nere la pensione. La norma va
leva pure per quanti hanno 
presentato domanda, ma non 
ancora ottenuto la pensione. 
Dovevano anche loro autocor-
tificarsi entro 90 giorni, pena la 

decadenza della domanda. 
Queste disposizioni, malgrado 
la (erma opposizione del mini
stro Sabino Casscsc, sono state 
cancellate, grazie ad una ini
ziativa del Pds, a cui hanno 
aderito quasi tutti i gruppi. "Pur 
essendo d'acccordo - ha com
mentato Maria Grazia Daniele, 
della Quercia - di pervenire ad 
un regime di assoluta traspa
renza e correttezza, ci ù parso 
che queste norme sull'autocer-
tificazione fossero troppo pe
nalizzanti per i pensionati, in 
particolare per quelli anziani e 
che provocassero notevoli di
sagi per quanti hanno presen
tato domanda, in assoluta 
buona fede, che magari perde
vano il diritto, non essendo a 
conoscenza della nuova leg
ge». Da qui la proposta della 
cancellazione delle parti del
l'articolo del provvedimento 
che riguardavano, appunto, 
l'autocertificazione, che 0 stata 
accolta dalle commissioni e la 
sostituzione con quelle della 

verifica a posteriori. 
Come si farà a scoprire i falsi 

invalidi? Il testo votato ieri a Pa
lazzo Madama prevede che 
nel 1994 vengano programma
te, dalla Direzione dei servizi 
vari e delle pensioni di guerra 
del ministero del Tesoro, inda
gini a tappeto, senza preavvi
so, con una particolare atten
zione alle zone geografiche a 
più alta densità di beneficiari 
di pensioni, assegni e indenni
tà. Entro 90 giorni dall'entrata 
in vigore della legge, si dovrà 
provvedere ad un riordino dei 
procedimenti in materia di in
validità civile, cecità e sodo-
mutismo, seguendo criteri di 
semplificazione e di distinzio
ne tra il procedimento di ac
certamento sanitario e quello 
per la concessione delle prov
videnze. Saranno pure sop
pressi i comitati provinciali di 
assistenza e beneficienza pub
blica e devolute ai prefetti le 
funzioni concernenti le provvi

denze a favore dei minorati ci
vili. Secondo Cassese, la nuo
va, rigida disciplina funzionerà 
da deterrente per chi avesse 
intenzioni di presentare, come 
è avvenuto spesso in passato, 
domanda di pensione, pur 
non avendone diritto. 

Daniele sostiene che il Pds ò 
assolutamente d'accordo sulle 
verifiche e sulla revisione delle 
modalità per la concessione 
delle pensioni. Si vorrebbe pe
rò che questo non significasse 
una ventata indiscriminata 
contro tutti i pensionati, anche 
quelli che hanno pieno diritto 
a goderne. L'esponente della 
Quercia avanza anche qual
che dubbio sulla possibilità di 
risalire all'origine della con
cessione della pensione, se si 
considera che magari, all'epo
ca, una commissione legal
mente istituita aveva stabilito 
un diritto che ora potrà essere 
annullato da altra commissio
ne che rivita il soggetto a di
stanza di tanti anni. 

Milano, il Centro sociale «Leoncavallo» 

lo di regime. Che poi gli affaristi di regime siano saliti tutti o quasi 
sul Carroccio dopo il voto di giugno ò un dubbio che nemmeno li 
sfiora, i signori della Lega. 

Il corteo va. E va davanti alla tana del lupo: la prefettura, col
pevole di trattare coi leoncavallini e di aver umiliato il sindaco. La 
polizia li precede con discrezione. I legatoli son chiassoni, un pò 
beceri talvolta, ma nessuno finora ha mai tirato una molotov o un 
sasso. Inutile dunque una presenza di divise che potrebbe solo 
surriscaldare gli animi. All'altezza di via Conservatorio si alzano 
le note del Nabucco, l'inno mancato del Risorgimento italiano 
preso in prestito dal Carroccio. Appena qualche metro e c'è il pa
lazzo del governo. Da Verdi si passa a ben altra musica. «Mafiosi, 
mafiosi». «Rossano, va a lavorare». La sfida ù al cuore del governo. 
Comincia il comizio l'on. Negri. Dopo la battutaccia sui giornali
sti, eccone un'altra sulle Giunte del passato: «Erano bianche, ros
se e verdi ma hanno fatto tutte schifo. Mi querelino pure per vili-
pendio del Tricolore». I primi cento giorni di Formentini? Una 
magnificenza, se non fosse per Roma. In che senso onorevole? 
«Che a metterci i bastoni fra le mote ci si è- messo il segretario ge
nerale: un burocrate al servizio del ministero e non di Milano». Fi
sciù e «Vaitene a cosa» anche per lui. L,/?o.Ca 

Venerdì 
ottobre 1993 

B3B 
Non si vola 
domani mattina 
Scioperano 
i controllori 

Difficile volare, domani mattina. Molti voli saranno canrella-
ti, altri subiranno modifiche e ritardi domani, sabato 16 otto
bre per lo sciopero dei controllori di volo aderenti a Cgil. Lie
ta, Anpcat dalle 7 alle 14. L'Anav ha predisposto un pro
gramma di emergenza che gantisce i voli mimmi con le isole 
e nel resto del territorio nazionale. Verranno effettuati anche 
12 collegamenti europei, 2 con l'Asia, 2 con l'Africa, 2 con il 
Nord America, 1 con il Sud America. Nei prossimi giorni c i . 
saranno anche altri scioperi a carattere locale sempre dei 
controllori di volo: il 18 dalle 8 alle 14 (Lieta) a Palermo, il 
19 dalle 6 alle 24 (Cgil. Cisl, Uil, Cila) a Falconara. Intanto ri
spuntano gli scioperi dei piloti: quelli aderenti alla Cisl ne fa
ranno uno di un'ora e mezza (dalle 6,35 alle 8,05) il 25 otto
bre sui voli Ali in partenza da Fiumicino per antiche questio
ni contrattuali con l'azienda. 

Ruba diecimila 
piante di pomodori 
Condannato a 20 
giorni di carcere 

Venti giorni di reclusione e 
cento mila lire di multa, que
sta la condanna inflitta ad 
un giovane di Terralba (Ori
stano), Marco Melis di 27 
anni, processato per aver ru-
baio diecimila piantine di 

^ — ^ pomodoro, prelevate dal se
menzaio di una azienda agricola del paese. Marco Meli* 
non finirà in carcere. I venti giorni di prigione inflittigli sono 
stati sostituiti con una sanzione pecuniaria di 500 mila lire. Il 
giovane deve in sostanza pagare allo Stato 600 mila lire, ol
tre l'importo del risarcimento danni, ancora da quantificare, 
a favore dell'agricoltore derubato. 

Volontariato 
da domani 
in congresso 
a Modena 

Un appuntamento impor
tante per il volontariato- ita
liano: domani a Modena si 
apre il 45° congresso della 
Associazione Pubbliche As
sistenze, una delle più anti-
che e robuste istituzioni del 

™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ' solidarismo laico. Cinque
cento delegati, in rappresentanza delle quasi 600 associa
zioni sparse in Italia, soprattutto nelle regioni del centro-
nord, affronteranno non soltanto le questioni relative alla 
propria specifica attività (soccorso, assistenza sanitaria, tu
tela ecologica, solidarietà intemazionale), ma anche il tema 
più generale della rappresentanza sociale e politica in una 
stagione nella quale molte forme tradizionali subiscono una 
forte crisi di legittimità. Il congresso, che si svolge sotto il pa
trocinio del Presidente della Repubblica, si apre in mattinata 
nel cinema «Ralfaello». 

Ragazza 
di 26 anni 
uccisa 
nel Barese 

Il corpo seminudo di una ra
gazza di 26 anni, Lucia Di 
Candia, tossicodipendente, 
con il volto sfigurato e il cra
nio fracassato, è stato trova
to ieri pomeriggio alla peri-
feria di Canosa di Puglia, in ' 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un quartiere di edilizia po
polare. Secondo un primo esame medico legale, la morte ri
salirebbe a ieri mattina e sarebbe slata causata dai colpi alla 
testa sferrati con un corpo contundente. La donna, origina
ria di Barletta, conviveva a Canosa di Puglia con un uomo di 
60 anni, che è stato accompagnato nel commissariato di po
lizia dove in serata è stato interrogato dal magistrato inqui
rente. 

GIUSEPPE VITTORI 

La struttura più grande d'Europa da oggi riaperta al pubblico 

Coralli, pesci rari e fast-food 
ecco il nuovo Acquario di Genova 

MARCO FERRARI 

• • GENOVA. Lars e Nils sci
volano accanto a Christian per 
contendersi i suoi sguardi. Gio
cano e si inseguono tra le roc
ce come se fossero su un fon
dale mediterraneo, ma davanti 
a loro non si muovono cernie e 
saraghi, bensì uomini e donne. 
I primi due sono maschi di fo
ca trovati su una spiaggia da
nese, Christian è invece fem
mina, nata in cattività, alla ter
za generazione di animale da 
vasca, pronta a dar vita alla 
quarta generazione, questa 
volta genovese. È l'auspicio 
migliore per l'acquario più 
grande d'Europa che. dopo i 
tormenti dell'Expo colombia
no, riapre i battenti in maniera 
definitiva stamane, preceden
do di poco l'inaugurazione del 
Salone Nautico di Genova pre
vista per domani. Una coinci
denza di date non casuale per 

• una città che torna a guardare 
al mare con l'interesse di un 
tempo, visto il pessimo anda
mento dell'industria pesante 
che rappresenta il tessuto pro
duttivo più consistente. È un 
tuffo sotto il livello dell'acqua 
quello che propone la struttura 
situata nel vecchio porto, un 
viaggio di fantasia tra i litorali 
costieri mediterranei, il Mar 
Rosso, i coralli della barriera 
corallina delle Molucche, le 
rocce eruttive delle isole vulca
niche atlantiche, il fascino dei 
Caraibi e la profondità degli 
oceani. Ogni ambiente, rico
struito nelle 50 vasche, è un in
contro con un specie diverse, 
faune ittiche e invertebrati, 
rocce e flora. In una vasca a 
cielo aperto saltano a pelo 
d'acqua i delfini; in spazi cilin
drici si muovono branchi di 
sardine: nei giochi delle cor
renti volteggiano le meduse; 

polpi e aragoste si celano nelle 
falesie mediterranee: pesci ari-
cere e granchi scompaiono tra 
le acque salmastre delle man
grovie; i pinguini non sembra
no soffrire del caldo: il boa do
mina nel salone che ospita i 
rettili. E poi ci sono gli anacon
da gialli a ricordare le paludi 
tropicali. Il parco marino, con 
4,5 milioni di metri cubi d'ac
qua e oltre 500 animali, con le 
vasche a due livelli, con i fon
dali, le piante e le onde è so
prattutto una testimonianza 
degli ecosistemi esistenti, dalle 
barriere coralline alle isole, dal 
lago Tanganika alle foreste flu
viali, all'Amazzonia al circolo 
polare. Preso in gestione per 
tre mesi da una cordata di in
dustriali genovesi guidata da 
Nicola Costa, l'Acquario non 
ha soltanto ambizioni espositi
ve ma anche divulgative, 
scientifiche, d1 ricerca e persi
no cliniche grazie alle strutture 

destinate ai mammiferi spiag
giati bisognosi di cure. Per 
questo l'Acquario di Genova si 
è offerto di ospitare «Palla di 
Neve», il beluga russo già ad
destrato per compiti bellici e 
•disertore» nel Mar Nero. Primo 
in Europa e secondo al mondo 
per quantità e volume, l'Ac
quario si sviluppa su 13 mila 
metri quadrati nei quali si tro
veranno anche spazi per i fos
sili, vasche adibite all'ambien
tamento, sale per convegni, li
brerie, negozi, bar e self-servi
ce. Riaprirà anche il «Bigo», l'a
scensore dal quale si gode la 
vista totale del porto antico e 
della città vecchia. È un primo 
segnale positivo, una scom
messa vinta per fare rinascere 
l'area Expo disegnata da Ren
zo Piano. Il centro congressi, i 
inagazzini del sale e i moli che 
furono dì Colombo restano an
cora abbandonati al loro desti
no. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fase acuta del maltempo 
può dirsi superata in quanto la situazione meteo
rologica si orienta ora verso una spiccata varia
bilità. Ciò è dovuto al passaggio di veloci pertur
bazioni in spostamento da ovest verso est: fra il 
passaggio di una perturbazione e l'arrivo della 
successiva si avranno parentesi di miglioramen
to, La porturbazione che sta ancora interessan
do la fascia orientale della penisola si allontana 
verso i Balcani, la prossima si porterà in giorna
ta sul settore nord-occidentale e la fascia tirreni-

TEMPO PREVISTO: sulle Tre Venezie e il relativo 
tratto alpino, sulla fascia adriatica e II relativo 
tratto appenninico cielo nuvoloso con precipita
zioni sparse a carattere intermittente in fase di 
esaurimento durante il corso della giornata. Sul
le altre regioni Italiane spiccate condizioni di va
riabilità con Irequenti alternarsi di annuvola
menti e schiarite. Nel pomeriggio intensificazio
ne della nuvolosità e successive precipitazioni 
sul settore nord-occidentale e le regioni dell'alto 
Tirreno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-
ovest. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: condizioni generali di tempo variabile 
tenendo presente che le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti lungo la fascia occidenta
le della penisola mentre la nuvolosità sarà più 
intensa lungo la fascia orientale dove non sono 
da escludere piovaschi isolati. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

6.30 Buongiorno Italia 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I latti. Con G. Pansa 
8.30 Ultlmora. Con Attilio Bolzoni, Sergio Fla-

migni, Cesare Salvi e Raffaele Bertoni 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con P. Rossi. 

Pagine di Terza 
10.10 Filo diretto. Risponde Pietro Ingrao 
11.10 Parole e musica. In studio gli-Stadio» 
11.20 Cronache Italiane. Storie dal le peritene 
12.30 Camera con vista. Settimanale di infor

mazione parlamentare 
13.10 Consumando. Quotidiano dei consuma

tori 
13.30 Saranno radiosi. Musica degli esordienti 
14.10 Musica e dintorni. Contenitore dello 

spettacolo 
15.20 Italiana. I racconti alla radio. -La paten

te» di L. Pirandello 
15.45 Diario di bordo. L'Italia vista da Giorgio 

Gaber 
16.10 Filo diretto. Risponde Claudio Petruccio

li 
17.10 Hangar-Show Magazine. Con G. Salva-

tores, Milva, P. Rossi, C. Kaigo, A. De 
Carlo, A. Hetfner 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco quotidiano di 
informazione. 

19.10 Backllne. L'altra musica ad Italia Radio 
20.05 Parole e musica. In studio L. Del Re e C. 

deTommasi 
21.30 Radlobox. I vostri messaggi ad I R. 
22.05 Rockland. Storia del rock 
23.10 Alfabeto del razzismo. Con C.Balbo 
24.00 I giornali di domani 
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L'ex super-ricercato di Usa e Onu rilascia 
il pilota americano e il casco blu nigeriano 
e si presenta davanti alla stampa mondiale 
attaccando la politica di Boutros Ghali 

Il presidente degli Stati Uniti apre la porta 
alla trattativa con tutti i clan somali 
«Penso alle numerose vittime di Mogadiscio 
Non doveva esser questa la nostra missione» 

«Ubero gli ostaggi, ora tocca a voi» 
Aidid va dai giornalisti e toma in scena, Clinton nega baratti 
Aidid fa liberare il pilota Durant, poi si presenta fre
sco come un rosa, con l'aria di uno sicuro che non 
gli danno più la caccia, ad una conferenza stampa a 
10 minuti dall'albergo dei giornalisti a Mogadiscio. 
«Ci muoviamo nella giusta direzione», dichiara a 
Washington Clinton. «No non c'è stato alcun patteg
giamento». Ma si lascia sfuggire una via d'uscita per 
il ricercato: «Innocente finché provato colpevole». 

' OAL NOSTRO CORRISPQNOENTE' -' 
SIKQMUND QINZBHRQ 

••NEW YORK. È stata la vec
chia terribile Helen Thomas 
dell'Ap. la decana del Press ; 
Corps alla Casa Bianca, - a 
chiedergli, come fa sempre, 
senza tanti complimenti: Si- -
gnor presidente, qui è chiaro 
che gli è stata promessa una 
qualche immunità dall'arre
sto, si è presentato ai giornali- , 
sti fresco come un rosa, nes-. 
suno ha tentato di catturarlo, ' 
è finita la gran caccia? Si riferi- : 
va alle immagini appena viste 
in tv di un Aidid sicuro e diste- • 
so, sbarbato di fresco, elegan-1. 
tissimo nella sua camicia az- , 
zurra a righe, inamidata di fre
sco, e cravatta rossa, che si è 
presentato ai giornalisti appo
sitamente convocati in un edi- ' 
fido ad appena 10 minuti 
d'auto dall'albergo in cui è al
loggiata la maggior parte della ' 
stampa estera a Mogadiscio. 
Un Aidid «presidenziale», ar
mato solo di un leggiadro ba
stone da passeggio, senza fu
cili o'gorilla armati Intorno, di
steso e 'tranquillo come se 
non fosse lui l'uomo su cui 
pende una taglia dell'Onu, il 
super-fuggiasco cui per mesi 
l'esercito esercito dei Caschi 
blu e 400 Rambo dei rangers 
avevano senza successo dato ' 
la caccia, v. .... . - . ' - . : - . • 

Poco prima i suoi uomini 
avevano liberato il pilota di un 
elicottero catturato 11 giorni 
fa e un Casco blu nigeriano, 
che era loro prigioniero sin 
dagli inizi di settembre. Il pilo
ta Mike Durant è arrivato all'o
spedale svedese della capitale 
somala in barella, le gambe 
ferite avvolte in un'allegra co
perta ciclamino a fiori viola, il 
nigeriano, Umar Shankali si è 
diretto verso l'ambulanza in 

. stampelle. Ancora un po' tra 
gli americani e i guerriglieri 
che si sono dati battaglia la
sciando sul terreno decine di 
morti da parte Usa e centinaia 
da parte somala, si scambia
vano fiori anziché cannonate. 
L'ex prigioniero di guerra Usa 
di Aidid, sta abbastanza bene, 
dopo i primi accertamenti cli
nici l'hanno subito trasferito 
in un ospedale militare Usa in 
Germania. «È di ottimo umo
re», dice il colonnello chf diri-

. gè l'ospedale, «lo voglio solo 
dire addio alla Somalia», la di
chiarazione del nigeriano. 
~ «No. Non c'è stato alcun 

patto, questo ve lo posso assi

curare io», la risposta, piutto
sto obbligata, di Clinton. Se
guita pero da una precisazio
ne che sostanzialmente con
ferma che gli Usa hanno deci
so di lasciar perdere il manda
to di cattura e sospendere le 
operazioni militari se anche 
gli altri smettono di sparare: 
•Abbiamo preso in considera
zione il comportamento del
l'altra parte, e continueremo a 
farlo». , .- . • .-

Scusi, quando dice che si 
tiene conto del comporta- ' 
mento degli altri non equivale 
ad aprirgli una via d'uscita? Ri
tiene che Aidid possa anche . 
risultare non responsabile 
personalmente bell'attacco ai 
Pachistani? Crede che ci sia la 
possibilità che magari un gior-
no possa addiritura diventare 
lui il presidente della Soma
lia?, hanno incalzato i giorna
listi. «Ricorderete che noi..., 
scusate, intendevo dire lui, si è 
offerto al giudizio di una com
missione indipendente (sul-

I pilota Usa Maichael Durant trasportato in barella; a destra: la sorella dell'ostaggio liberato, insieme al marito, 
in uno studio televisivo di Washington 

l'uccisione dei Caschi blu pa
chistani). L'Onu ci aveva 
chiesto di arrestarlo in quanto 
sospetto di esseme responsa
bile.... I nostri ragazzi hanno 
fatto l'impossibile per arre
starlo senza fargli del male... 
Ma tenete presente che la no
stra funzione era arrestare dei 
sospetti, non di fungere da 

giudici e giuria, non di stabili
re a priori quel che era suc
cesso, non di indicare a priori 
i colpevoli....», le risposte di 
Clinton sul primo punto. «Noi 
non abbiamo nessun interes
se ad escludere qualsiasi clan 
o sotto-clan o gruppo di so
mali dal processo politico 
concernente il futuro del loro 

popolo. La struttura di clan 
appare come quella domi
nante nel paese. Non è com
pito né degli Stati uniti né del
le Nazioni unite escludere in
teri gruppi dall'avere un ruolo 
nel futuro della Somalia. De
vono deciderlo i somali, con 
l'assistenza e il consiglio, io 
credo, in primo luogo, degli 

Stati africani», la risposta al se
condo quesito. Non ancora 
una riabilitazione piena di Ai
did, ma quasi. 

Non è una fuga? Un dietro-
font che rischia di incoraggia
re prove di forza anti-Onu e 
anti-Usa come a Haiti? «State a ' 
sentire, noi non siamo andati 
in Somalia a provare che sia
mo in grado di vincere batta
glie militari. Nessuno dubita 
seriamente che, se solo l'aves
simo voluto fare, eravamo in 
grado di radere al suolo intere ' 
parti di Mogadiscio col mini
mo di perdite da parte nostra. 
Nel combattimento che è co
stato la vita ai nostri soldati so
no morti 300 somali e 700 so
no stati feriti... Non è questa la • 
nostra missione. Non è questo 
quel che eravamo andati a fa
re. Non possiamo consentire 
che quella che era iniziata co
me un'operazione di polizia si ' 
trasformi in una missione mili- • 
tare», ha aggiunto. -. - w i •> 

Clinton è chiaramente sod
disfatto della liberazione del-
l'ostaggio^che toglie di mezzo 
il principale ostacolo al ritiro 
delle truppe Usa dalla Soma
lia. «Questo dimostra che ci 
stiamo muovendo nelle giusta 
direzione e che stiamo facen
do progressi. Credo che la no
stra posizione di fermezza, nel 
considerare i sequestratori di • 
Durant responsabili per la sua 
incolumità, e nel pretendere 
che venisse rilasciato, abbia 

inviato un messaggio forte 
che ovviamente è stato ascol
tato», ha dichiarato. 

Fino ad ieri mattina Clinton 
era costretto ancora a barca
menarsi tra le rivelazione che 
in realtà sta inviando in Soma
lia addiritura 3.000 soldati in 
più rispetto alla quadruplica
zione delle forze che aveva 
annunciato pochi giorni fa, e 
la promessa, lanciata in un'in
tervista, che li potrebbe ritira
re tutti anche prima della fine 
di marzo. Ma va da sé che il 
clamoroso sviluppo di ieri ora 
alleggerisce anche la posizio
ne di Clinton in Congresso, 
dove ieri si sarebbe dovuto di
scutere un insidioso emenda
mento presentato da un sena
tore del suo stesso partito, Ro
bert Byrd, che poteva imporre 
il rientro immediato dell'inte
ro corpo di spedizione Usa. 
Con l'ostaggio ancora in ma
no di Aidid, per salvarsi da 
una catastrofe politica in Con
gresso Clinton era costretto a 
sperare solo nella benevolen
za dell'opposizione repubbli
cana, pregare che non affon
dassero troppo il coltello nella 
piaga. Ora per lo meno può ri
prendere il fiato. «La liberazio
ne del pilota migliora il clima, 
prospetta una ragionevole 
possibilità di accordo», ha os
servato uno dei democartici 
che erano per il ritiro anticipa
to dalla Somalia, il presidente 
della Commissione Forze ar
mate del Senato Sam Nunn. 

rea :UiHH i.ifeia 
«Apprendo la lezione 
e in futuro 
sarò molto cauto 
a usare le truppe» 
M La lezione somala. «La mie esperienze 
in Somalia mi siggeriscono maggiore cautela 
nell'impegnarc truppe Usa in sforzi di pace in
temazionali in cui ci sia una qualsiasi ambigui
tà sull'arco delle decisioni che possono essere 
assunte da un comando che non sia america
no e non sia direttamente responsabile verso 
gli Stati Uniti». • -
Bosnia. «La ragione per cui ho detto che riten
go che qualsiasi operazione in Bosnia dovreb
be essere gestita tramile la nato è che il coman
dante supremo Nato in Europa é un generale 
americano». • • -
Ad Haiti è diverso. «Quelli che hanno impe
dito lo sbarco a Haiti erano probabilmente 
prezzolati dall'oligarchia che non vuole la de
mocrazia. Li sconsiglio dal prendere esempio 
dalla Somalia... Si scagnerebbero di grosso se 
pensassero che gli Stati Uniti sono meno risolu
ti nel far prevalere la democrazia... Aristide ha 
vinto le elezioni presienziali con una percen
tuale più alta di qualsiasi altro leader nell'emi
sfero occidentale...». 
Russia e Medio Oriente. «É facile criticare su 
Somalia e Haiti. Ma penso che sulle questioni 

più grosse - quelle che toccano davvero il futu
ro e la sicurezza degli Stati uniti - abbiamo fat
to un buon lavoro. Abbiamo fatto molto bene 
con la Russia, la questione più importante di 
tutte... E credo che abbiamo fatto piuttosto be
ne nel processo di pace in Medio Oriente... Ab
biamo fatto bene nello stabilire le fondamenta 
di un nuovo rapporto col Giappone e con l'A
sia in genere... Abbiamo dato certamente al te
ma della non proliferazione atomica una prio
rità maggiore di quanto non avesse prima. E In
fine abbiamo fatto benissimo a Tokio dove ab
biamo avuto il miglior vertice del G-7 da dieci 
anni a auesta parte. Era la prima volta da dicci 
anni che anziché criticarci gli altri si sono con
gratulati con noi...». 

«L'Onu mi perseguita 
Sono pronto ' - -r 
a incontrare rinviato jjj;***** 
della Casa Bianca» 
•V «Non sono un signore della guerra», ha di
chiarato il generale Aidid ad una conferenza 
stampa cui si era presentato impeccabilmente 
in camicia e cravatta, rasato alla perfezione, 
con l'aria di uno che annuncia la propna can- , 
didatura alla futura presidenza della Somalia , 
anziché quella di un fuggiasco braccato sulla . 
cui testa pende una taglia di 25.000 dollari per 
la sua cattura, «vivo o morto». - - • 

Calmo, tranquillo, quasi un'altra persona ri-, 
spetto all'uomo con la barba lunga e l'aria 
spaurita e tesa che si era visto in altri momenti 
della crisi, Aidid ha rivendicato piena legittimi
tà a partecipare da protagonista alla vita politi
ca somala e al processo di «riconciliazione na
zionale». «Non c'è alcuna ragione per escluder
mi dal processo di pace. Non sono un "signore . 
della guerra". Questa è una definizione inven
tata dall'assistente del segretario generale del- . 
l'Onu (Kofi Annan), uno che è venuto a Moga
discio, vi si è fermato appena poche ore e se 
n'è andato sentenziando che ero un "signore 
delle guerra"», ha detto, criticando duramente . 
l'uomo che ritiene il principale responsabile 

della «persecuzione» nei propri confronti e, in
direttamente, Boutros Ghali, che sarebbe «in' 
combutta» con i partigiani del deposto dittatore 
somalo Siad Barre. • , , . - • -

Ha aggiunto che continuerà a restare per il 
momento in clandestinità a causa di quelle che 
ha definito ancora «dichiarazioni contradditto
rie» da parte dell'Onu e degli Stati Uniti. Ha 
confermato che si impegna a rispettare il ces
sate il fuoco e cooperare con una commissio
ne intemazionale d'inchiesta sul suo ruolo nel
l'incidente in cui furono uccisi i caschi blu pa
chistani. Si è detto pronto a incontrare l'inviato 
speciale di Clinton, l'ambasciatore Oakley. E 
ha chiesto che vengano liberati i suoi collabo
ratori in mano dei caschi blu. 

Da grande bandito 
ad ago della bilancia 

MARCELLA EMILIANI 

C on Bill Clinton non pos
siamo che rallegrarci per 

la liberazione di Michel Du
rant, pilota americano, e Umar 
Shantali, fante nigeriano, avve
nuta ieri a Mogadiscio ad ope
ra dei miliziani di Aidid. Ci 
sembra invece francamente un 
pò prematuro il compiacimen
to con cui il medesimo Clinton 
ha tirato le conclusioni sul • 
nuovo corso inaugurato da lui 
medesimo in Somalia. Se è ve
ro infatti che la «strategia del 
dialogo» - auspicabilissima -
ha immediatamente dato buo
ni frutti dopo mesi di frustra
zioni e muscoli esibiti invano, • 
il tonfo di prestigio subito dagli 
Stati Uniti e dall'Onu in Soma
lia rappresenta ora un difficile 
vallo da superare per chiun
que intenda «rappattumare» la 
situazione. Detto con parole 
più eleganti e chiare sìa gli Usa 
che l'Onu ora avranno il loro 
bel da fare per convincere le 
fazioni somale a riconciliarsi 
tra loro e disegnare un quadro 
comune di riferimento politi
co. 

Tanto per cambiare 6 stato 
lo stesso Aidid a far capire le 
implicazioni del «nuovo corso» 
nella conferenza stampa se
guita alla liberazione dei due 
ostaggi, Durant e Shantali. In
tanto ha annunciato la libera
zione ne! nome del «rispetto -
dell'opinione pubblica mon
diale» ponendosi al di sopra . 
delle convulsioni della politica 
estera americana e di quella 
delle Nazioni Unite. In secon
do luogo ha, si, fatto appello 
all'unità di tutti i somali, esor
tando il suo popolo «ad avviare 
il dialogo per trovare una solu
zione duratura ai problemi del 
paese», ma ha immediatamen
te attaccato il segretario gene
rale dell'Onu, Boutros Ghali, 
colpevole - a suo dire - di bri
gare tra le fazioni somale laon
de formare alleanze contro di 
lui. Stando ad Aidid, Ghali se la 
intenderebbe addirittura coi. 
partigiani del politicamente ' 
defunto (ma lo è davvero?) ti
ranno Siad Barre. 

L'uomo, Aidid intendo, è 
notoriamente emotivo e san
guigno (i suoi nemici dicono 
che non si è mai npreso dagli 
otto elettroshock subiti quan
do era prigioniero di Siad, pri
ma e dopo esser stato uno dei 
suoi più fedeli servitori), ma la 
conferenza stampa che ha or
ganizzato ieri è molto significa
tiva. Quello che ha voluto dire 

agli Stati Uniti e all'Onu è più o 
meno quanto segue: io, Aidid-
,sono diventato anche grazie 
alla caccia all'uomo che avete 
scatenato contro di me, per
dendola, il vero ago della bi
lancia delle vicende somale. 
Non crediate ora di sminuire il 
mio ruolo, confondendomi 
con qualsiasi altro capo clani
co che si siederà al tavolo dei 
negoziati per una nconcilia-
zione nazionale. Se ho liberato 
gli ostaggi è per mia magnani
mità, ma ora aspetto di veder 
nconosciuto il prestigio che mi 
sono conquistato sul terreno 
umiliando non solo l'unica po
tenza mondiale rimasta in 
campo ma anche l'intera assi
se intemazionale. 

Ovviamente ha poi preteso 
l'immediata liberazione di tutti 
i suoi partigiani in mano ai ma-
rines o alle forze Onu e, tanto 
per rincarare la dose, ha inca
ricato della mediazione non • 
certo Boutros Ghali o l'inviato 
speciale di Clinton Robert 
Oakley. bensì il presidente 
etiope Meles Zenawi e quello 
eritreo Issaias Afeworki, noto-
namente interessati a riportare 
calma e stabilità in tutto il Cor
no d'Africa. Senza nulla toglie
re al prestigio di Zenawi o Afe
worki come test di sfiducia nel-
l'Onu o negli Usa non c'è nien
te male. 

Tutto questo per dire che 
non sarà affatto facile risolvere 
il rebus Somalia neanche do
po la virata a 180 gradi della 
.politica americana. Gli errori 
delle Nazioni Unite innanzitut
to, degli Stati Uniti poi, in So
malia hanno contribuito a mo
dificare la situazione locale, 
hanno alterato equilibri e rega
lato un peso politico enorme 
ad uno solo dei contendenti 
sul campo. Ora è ragionevole 
aspettarsi che la cambiale ven
ga incassata. 

Aidid come è noto raggrup
pa nella sua Alleanza naziona
le somala solo quattro delle fa
zioni in lotta. Le altre undici 
militano nell'omonimo «Car
tello degli 11» nominalmente 
capeggiato da Ali Mandi. Nel-
l'infuriare della battaglia di 
Mogadiscio tra Aidid, l'Onu e i 
marines «gli 11 » hanno taciuto, 
badando a consolidare le loro 
posizioni nei propri territori. 
Ma ora anche loro potrebbero 
chieder ragione agli Stati Uniti 
e all'Onu del loro operato in 
Somalia: in fondo hanno fatto 
del loro nemico «un eroe». 

Guy Màlàry, ucciso a Port-au-Prince, era un uomo di fiducia del presidente eletto Aristide 
Massacrati tre uomini della scorta. Clinton: «Riporterò la democrazia nel paese» 

Assassinato a Haiti il ministro della Giustizia 
Assassinato, ieri mattina, a Port-au-Prince il mini
stro della Giustizia Guy Malary. Che era un uomo ; 
di fiducia del presidente eletto Aristide. Con lui 
sono stati massacrati anche tre uomini della scor
ta. Precedentemente era stato sequestrato il presi
dente del Parlamento. Il presidente Usa Bill Clin
ton: «Sono deciso come non mai a restaurare la 
democrazia ad Haiti». ••• -

••PORT-AU-PRINCE Lo han 
no ucciso assieme alle sue tre 
guardie del corpo. Guy Malary, 
ministro della Giustizia del go
verno di transizione haitiano, 
era appena uscito, ieri sul fini
re della mattinata, dal suo uffi
cio di Port-au-Prince ed aveva 
fatto in tempo ad indiarsi sulla 
propria vettura quando un'au-
tobile, carica di uomini armati, 
si è affiancata alla sua. L'ag
guato è durato una manciata 
di secondi ma è stato micidia
le: le quattro persone, compre
so Malary, sono state massa

crate, nei pressi della Chiesa 
del Sacro Cuore dove il mese 
scorso fu assassinato Anoine 
lzmery, amico e finanziatore di 
Anstide. 

Il commando ha fatto in 
tempo a dileguarsi, contando 
su chissà quali complicità e 
coperture. Ma non v'è dubbio 
alcuno che gli assassini- pro
babilmente famigerati Tontons 
Macoutcs- siano dei nemici di 
Jean Bertrand Aristide e del ri
tomo del paese alla democra
zia. Il presidente eletto, Aristi

de ora in esilio negli Usa, infatti 
aveva collocato il corpo di po
lizia, fedele al regime militare 
di Rauol Cedras, sotto il con
trollo del ministero della Giu
stizia. In ogni caso, questo en
nesimo, efferato, delitto politi
co carica di nuovi significati e 
di nuove urgenze la crisi di 
Haiti. Ma non basta: uomini ar
mati appartenenti al «Fraph», 
una organizzazione della de
stra neoduvalierista che è ap
poggiata dall'esercito, aveva
no sequestrato, prima dell'uc
cisione del ministro della Giu-

. stizia, per alcune ore il presi
dente del Parlamento Antoinc 
Joseph e vari deputali per 
chiedere il mantenimento del 
generale Cedras, che in base 
agli accordi, dovrebbe dimet
tersi oggi, a capo delle forze ar
mate. . . 

Già prima della notizia del
l'assassinio di Malary, ieri po
meriggio, il presidente statuni
tense, Bill Clinton, aveva di
chiaralo d'essere «deciso co

me non mai» a restaurare la 
democrazia nel piccolo paese 
caraibico, nonostante le diffi
colta insorte. Ma adesso? Il ca
po della Casa Bianca non ave
va escluso nuove misure puni
tive, una sorta, per esempio, di -
blocco navale, contro il regime 
militare di Port-au-Prince da 
imporre indipendetemente 
dall'Onu. C'è da scommettere 
che il piano Usa acquisterà più 
velocità. 

Bill Clinton aveva, inoltre, 
espresso preoccupazione per 
la sicurezza del premier haitia
no Robert Malvai. «Spero che 
la sua vita non sia in pericolo-
ha affermato il presidente 
americano parlando con alcu
ni giornalisti- ma se siete a co
noscenza del modo in cui è 
costretto ad operare, sapete 
che dispone di un sistema di 
sicurezza molto limitato». Mal-
vas, ha aggiunto Clinton, è una 
componente essenziale per il 
ritomo del presidente Jean 
Bertand Aristide. Il presidente haitiano In esilio Aristide 

Prima intesa con l'Olp sui detenuti delTIntifada 

Israele metterà in libertà 
dodicimila palestinesi 
•s i Vista da Taba ia pace tra 
israeliani e palestinesi sembra 
vicina al traguardo, o quasi. Le . 
delegazioni d'Israele e dell'Olp 
riunite in questa località bal
neare sulla costa egiziana, ma 
a pochi chilometn dal porto 
israeliano di Eilat, sembrano 
aver trovato la chiave giusta 
per dare concretezza allo stori
co accordo sull'autonomia di 
Gaza e Gerico. In un clima di 
grande cordialità, i capi delle 
due delegazioni, Nabil Shaath, 
consigliere diplomatico di Ara-
fat, per l'Olp, e il vicecapo di 
stato maggiore dell'esercito 
Amnon Snahak per Israele, . 
hanno affrontato alcune delle 
questioni più spinose legate al
la realizzazione dell'intesa di 
Washington. A partire dal pro
blema delle migliaia di palesti
nesi ancora nelle carceri israe
liane per reati connessi all'lnti-
fada. «Ottenerne la liberazio
ne, anche se graduale, rappre
senta un passo importante per 
stabilire un senso di fiducia tra 
le due parti», alferma uno degli 
undici delegati palestinesi. Ed 
un pnmo, importante risultato 
è stato ottenuto: Olp e Israele 

daranno vita ad una commis
sione che tratterà le modalità 
di liberazione di decine di mi
gliaia di attivisti dell'lntifada 
ancora detenuti nelle prigioni 
dello Stato ebraico. A guidare 
questa «commissione sui pri
gionieri, i deportati e i profu
ghi» saranno due personalità 
di primo piano nel rispettivi 
campi militari: il generale Nas-
ser Youssef, capo di stato mag
giore aggiunto dell'esercito di 
liberazione della Palestina, e il 
generale Uzi Dayan, responsa
bile della pianificazione per lo 
stato maggiore israeliano. «La 
nostra priorità riguarda i pri
gionieri», ha sottolineato il ge
nerale Youssef, aggiungendo 
che il negoziato riguarderà tut
ti i palestinesi incarcerati. 

La questione dei detenuti 
palestinesi «sarà risolta rapida
mente e in maniera radicale»: 
parola di Shimon Peres, mini
stro degli Esteri israeliano. Ma 
in che modo? Delucidazioni in 
proposito vengono dal quoti
diano di Tel Aviv «Haaretz», 
che ieri ha pubblicato con 
grande risalto un documento 

militare, secondo cui l'esercito 
avrebbe proposto la liberazio
ne di migliaia di detenuti pale
stinesi e la chiusura di diversi 
centri di detenzione, dopo l'i-
staurazione dell'autonomia 
nei temtori occupati. 1 cancelli 
del carcere resterebbero chiusi 
so'o per 500-600 detenuti con
siderati di «particolare penco-
losità», responsabili di omicidi, 
attacchi a mano armata e at
tentati contro civili o militari 
israeliani. In un primo tempo, 
rivela «Haaretz», saranno messi 
in libertà i detenuti per reati 
comuni, che «verranno conse
gnati - spiega un portavoce 
delle autorità penitenziarie -
alla polizia palestinese». In un 
secondo tempo, a riavere la li
bertà saranno i palestinesi ar
restati per aver lanciato pietre 
o bottiglie incendiarie negli 
anni dell'lntifada. In questo 
ambito rivedrebbe la luce del 
sole anche il capo spirituale di 
«Hamas», lo sceicco Ahmed 
Yassine. Il tutto dovrebbe ri
guardare 12 mila palestinesi: 
12 mila ragioni in più per cre
dere nel d ialogo. D U.D. C. 
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Dissesti, corruzione, crimine 
e 500mila disoccupati in più 
Così la Grande Mela alle urne 
Il sindaco dal bilancio opaco 
ha evitato lacerazioni violente 
ed è premiato dai sondaggi 
Lo sfidante cambia immagine 
ma resta senza programma 
Quattro anni fa per un soffio 
vinse il candidato democratico 

Lo «skyline» dei grattacieli di New York; 
a destra: i duellanti per la poltrona di sindaco della Grande Mela, 

in alto Rudolph Giuliani, in basso David Dinkins 
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Gentiluomo nero e giustiziere bianco 
Dinkins tiene testa a Giuliani nel duello bis di New York 
• i NKW YORK. Per le strade 
della «Grande Mela», recita un 
abusatissimo luogo comune, si 
trova di tutto. Ed a qualunque 
ora del giorno. Tutto, tranne 
probabilmente una cosa: qual
cuno che, in questa vigilia di 
elezioni municipali, sia dispo
sto a parlar bene - davvero be
ne, senza riserve né distinguo -
del sindaco in carica, David N. 
Dinkins. Eppure sbaglierebbe 
chi pensasse che un tanto irai-
gugnoso malanimo fosse, per 
l'interessalo, un inequivocabi
le presagio di sconfitta. Poiché 
questo, al contrario, ci dicono 
unanimemente i più recenti 
sondaggi: a meno di tre setti
mane dal voto, Dinkins man
tiene un vantaggio di sci-sette 
punti sullo sfidante Rudolph 
Giuliani. Non abbastanza per 
sentirsi al riparo da una scon
fitta nelle urne Ma più di 
quanto serva per considerare 
se stesso, a tutti gli effetti, il fa
vorito della corsa. , _ 

Raccapezzarsi non 0, alme
no di primo acchito, per nulla 
semplice. Ed assai facile, anzi, 
é perdersi nella contemplazio
ne d'un panorama elettorale 
che pare sfidare tutte le logi
che della politica. Sullo sfondo 
della «grande rivincita», c'ò, in
fatti, una città di pessimo umo
re, avvilita da una crisi econo
mica che. in quattro anni, le ha 
rubato quasi mezzo milione di 
posti di lavoro; una citta stanca 
fino al rancore della povertà 
che affligge le sue strade, im
paurita da una violenza che le 
statistiche segnalano in lieve 
diminuzione, ma che ormai 6 
penetrata, come una malattia 
cronica, nella coscienza, nel 
senso comune della gente. E 
questi sono i protagonisti del 
remateli. In un angolo David 
Dinkins, campione uscente, 
l'uomo «di cui nessuno parla 
bene». Vincurnbenl che sulle 
proprie spalle porta tutta la 
gravosissima zavorra di quattro 
anni di governo vissuti da New 
York come un interminabile 
precipizio verso il peggio. Nel
l'angolo opposto, Rudy Giulia
ni, lo sfidante, scattante e libe
ro d'ogni fardello, tonificato da 
quattro lunghi anni d'allena

mento alla rivincita ed avvolto 
nelle sfolgoranti vesti dell'an
gelo vendicatore. Giuliani l'im
placabile altomey general. 
Giuliani il pubblico accusatore 
che ha sbaragliato le famiglie 
mafiose e punito senza riguar
di gli eccessi dei grandi ty-
coons di Wall Street. Giuliani 
che tre giorni fa - parlando nel 
cuore del South Bronx. di fron
te ad un parco giochi di recen
te costruito e già degradato -
ha con la forza di tanto impec
cabili credenziali pronunciato 
parole che sembrerebbero do
ver toccare il cuore ed i nervi 
d'ogni newyorkese: «Ieri - ha 
detto - un bambinio di otto an
ni 6 stato ucciso da una pallot
tola vagante in quel parco. E se 
guardate per terra troverete 
ovunque sirighe di eroina e fia
le vuote di crack. Questo sono i 

• • NEW YORK. Lo sfidante 
Rudolph «Rudy» Giuliani, re
pubblicano, ex procuratore di
strettuale della città di New 
York, noto per la lotta alla ma
fia e alla corruzione a Wall 
Street, e un duro. U no che vuo
le mettere ordine nella città. Il 
suo programma politico e la 
paura della criminalità. Il suo 
ordine del giorno «mettere le 
cose a posto». 

L'attua' > sindaco David Din
kins 0 ui nero. I la un pregio: 
non ha fatto danni. Sa che la 
città e difficilmente governabi
le, divisa in gruppi, etnie, inte
ressi che si combattono, tasse 
che non bastano mai, fondi 
che mancano sempre. Sa an
che che i newyorkesi lo sanno. 
Insieme fanno finta che non 
sia cosi. Il lavoro del sindaco 
Dinkins e uno solo: mantenere 
la pace. 

In un recente sondaggio del 
New York Times, metà dei cit
tadini di New York dicono che, 
se potessero, se ne andrebbe
ro dalla città. Ma non sapreb
bero dove andare. In simili 
sondaggi metà della gente di-

Il 2 novembre David Dinkins e Rudolph 
Giuliani tornano a contendersi la pol
trona di sindaco di New York. Ma la «ri
vincita» non sembra appassionare i ne
wyorkesi. Sulle spalle di Dinkins, lo sfi
dato, che vinse quattro anni fa per me
no di 50mila voti sull'ex magistrato, pe
sano tutti i problemi d'una città che ha 

perso quasi mezzo milione di posti di 
lavoro e si sente sempre più preda del
la violenza e del crimine. Eppure Giu
liani, lo sfidante, resta indietro nei son
daggi di sei o sette punti, nonostante 
abbia operato una correzione d'imma
gine e abbia pescato nuovi appoggi tra 
gli ispani e gli ebrei progressisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Iwld oldrearnx, i campi dei so
gni che l'Amministrazione ave
va promesso. È tempo di cam
biare. È tempo di eleggere 
qualcuno che ci liberi dalle si
ringhe e dalle pallottole. Qual
cuno che ci restituisca il diritto 
di uscire di casa senza paura. È 
tempo di spazzare via i crimi
nali dalle nostre strade...». 

MASSIMO CAVALLINI 

Parrebbe una sfida senza 
storia. Ed un mare di dettagli, 
presenti e passati, sembrano, 
in verità, inequivocabilmente 
confermare questa prima im
pressione. Quattro unni fa, an
cor privo di zavorra, Dinkins 
aveva battuto Giuliani di stret
tissima misura: ^mila voli in 
tutto, poco più del 2 per cento. 

E, negli ultimi tempi, il suo av
versario ha costruito solidissi
me leste di ponte in almeno 
due delle realtà etniche che, 
nell'89, più avevano contrinui-
lo a far pendere dal lato del 
candidato democratico il piat
to della bilancia: gli ispani e gli 
ebrei progressisti. I primi con
vinti al cambio di cavallo - in 
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«Non eleggere mai 
chi è diverso da te» 
Questo è razzismo 
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ALICE OXMAN 

ce che vorrebbe fuggire da De
troit, da Chicago, da Philadcl-
phia, da Washington, da Los 
Angeles. Troppe armi, troppa 
droga, troppo rischio. Giuliani 
vuole mettere le cose a posto. 
«Le cose» nella città di New 
York, sono il rapporto bianchi-
neri. 

È mezzanotte di un sabato • 
sera. La gente esce dal cinema 
della Terza Avenue dove dan
no l'ultimo film di Robert Alt-
man, Short Cuts. Camminando 
verso casa si sentono i passi di 
qualcuno che si avvicina alle 
spalle. Il rumore 6 minimo, ma 

scatte il cosiddetto «senso ur
bano» che avverte del pericolo 
e provoca panico. Non e solo 
la paura della rapina. Un ne
wyorkese che va in giro di not
te è un guerrigliero urbano, 
poco denaro in tasca, niente 
gioielli, e occhi anche alle 
spalle. Il pensiero «ci siamo» 
non e un pensiero politica
mente corretto. Ma e l'unico 
vero punto della campagna 
elettorale. Ed e la questione 
del rapporto coi neri. I neri, in
fatti, nella mente di moltissimi 
cittadini bianchi, sono i crimi
nali. Questo naturalmente non 

e vero. I crimini commessi dai 
neri restano impressi, diventa
no persuasione collettiva. Si 
diffonde l'impressione che ci 
sia identificazione fra nero e 
pericolo. Che lo abbia detto 
chiaro o no, Giuliani intende 
suggerire: «Non vi fidale di un 
sindaco nero. Non vi proteg
ge». 

E la danza che si fa in questo 
periodo per non dirlo 6 il triste 
•divertimento» della campa
gna elettorale. Il 26 settembre 
il presidente Clinton era venu
to a New York per dare il suo 
appoggio a Dinkins. Clinton ha 

una sorta di guerra tra poveri -
da una crescente rivalità con i 
neri. 1 secondi trascinati dal 
fresco ricordo della sommossa 
di Crown Hights (dove un gio
vane ebreo lubavitcher venne 
ucciso da una banda di neri. 
Errore imputato al sindaco: 
aver ritardato l'intervento della 
polizia). Ma non solo. Come 
per un imperversare della ma
lasorte, la più recente marcia 
di Dinkins verso le elezioni e 
parsa un dlsalroso susseguirsi 
di passi falsi: le scuole hanno 
aperto con due settimane di ri
tardo a causa di mancate ispe
zioni sanitarie, i risultati d'un 
inchiesta hanno messo a nudo 
la corruzione delle forze di po
lizia e, dulcis in fundo, l'ufficio 
parcheggi dell'Amministrazio
ne è stato travolto da uno 
scandalo... Eppure lo sfidato è 
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detto: «Troppi di noi non vo
gliono votare per gente diversa 
da noi. Non dico che sia razzi
smo. Ma e un male profonda
mente radicato in noi». Questa 
dichiarazione ha colto di sor
presa perche il presidente è 
andato dritto al cuore del pro
blema. I bianchi hanno paura 
dei neri. • 

«New York non ha bisogno 
di una predica presidenziale. 
Non ha bisogno di questo tono 
prepotente e moralistico», ha 
risposto subito un editoriale 
dal New York Post, giornale di 
discutibile prestigio. Clinton, 
forse perche viene dall'Arkan
sas, uno Stato dove il razzismo, 
quando esisteva, era una legge 
e non soltanto un sentimento, 
non ha paura di «descrivere» la 
situazione senza tanti gin di 
parole. 

Dunque, Giuliani ci sta di
cendo, in un linguaggio cifrato 
che la paura e (ondata. E incal
za: quelli di voi che vogliono 
votare per Dinkins, lo fanno 
nella speranza di mantenere la 
pace. Invece, argomenta l'ex 

ancora 11, sei punti più avanti 
dello sfidante. Perche? 

Una prima ragione, intanto, 
si chiama Rudolph Giuliani. 
Poiché questo, con unanime 
distacco, dicono ancor oggi di 
lui gli esperti pubblicitari spe
cializzati nella «vendita» di 
candidati: arrivato alla fama 
come grande segugio e pubbli
co accusatore, Rudy non 6 mai 
riuscito a compiere del tutto il 
«grande balzo». Ovvero: non è 
mai riuscito a completare la 
metamorfosi da giudice a poli
tico, da magistrato chiamato a 
misurare i propri successi in 
prove, arresti ed anni di galera, 
a candidato-attore pronto a re
citare la parte del bacia-bam-
bini dispensatore di sorrisi. 
Non che non ce l'abbia messa 
tutta, Rudy. Anzi: sotto la guida 
di David Garth, un riconosciu-

procuratore, per mantenere la 
pace i bianchi dovrebbero vo
tare Giuliani. Perché non c'è 
pace senza ordine. E non c'è 
ordine senza forza. 

Quando un ex sceriffo dice 
che vuole mettere ordine, in 
realtà intende dire che vuole 
mettere neri in prigione. Natu
ralmente i messaggi cifrati so
no fatti per restare non detti. 
Ogni gioco ha le sue regole. I 
newyorkesi sono pazienti. An
cora qualche settimana di di
battiti, pubblicità elettorale in 
televisione, sondaggi e pro
messi. E poi andranno a vota
re. 

Il sindaco Dinkins non e sta
to un grande sindaco. Ma ha 
avuto il mento di avere evitato 
finora scontri, in una città 
pronta ad esplodere. Ora arri
va Giuliani, lo scenffo-eroe che 
vuole mettere ordine e spara 
entrando in città. Però i cittadi
ni, più del sindaco, dovranno 
pagare se questa loro tenue 
pace sociale si rompe, se il 
mosaico della città si trasforma 
in frammenti di guerra urbana 

Il giornale eltsiniano rivela l'esistenza di una legge destinata a limitare i diritti civili. È scontro nella squadra del presidente 

Decreto poliziesco spunta dal Cremlino dei veleni 
Con clamore, e sorpresa, VIzvestìja denuncia una 
trama antidemocratica e poliziesca che potrebbe 
coinvolgere tutto «il territorio della Russia». Un de
creto, pronto per la firma di Eltsin, sulla violazione 
dei diritti umani. Dal fermo indiscriminato di polizia 
alle quote sulla residenza. Il generale Graciov: «Non 
si voti, Eltsin rimanga sino al 1996». Ultimatum a 
Pravda e SovetskajaRossija. Soppressi 15 giornali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO SERGI 

M MOSCA. Persino VIzvestì
ja, sdraiato sulle posizioni del 
Cremlino, ha avvertito il biso
gno di gridare allo scandalo. E 
con un titolo, in apertura della 
prima pagina che va in edicola 
slamane, che denuncia una 
forte tentazione autoritaria sul
l'intero territorio della Russia. 
Mentre il ministro dell'Informa
zione, Vladimir Sciumcjko, de
cideva di - propria iniziativa, 
senza tener conto della legge 

' sulla stampa, di chiudere d'im
perio quindici pubblicazioni 
dell'opposizione (tra le quali 
anche alcune edizioni estremi
ste e fasciste, oltre ad una rivi
sta pornografica), il consiglie
re giuridico di Eltsin, Jurij Batu-

rin lanciava l'allarme. Prima 
dai microfoni della radio «Eco 
di Mosca» e poi, appunto, dalle 
colonne del giornale eltsinia
no. Ulzvestijc ha scritto: «Il pre
sidente viene spinto «illa viola
zione dei diritti umani. Chi e 
l'autore del decreto?». Di cosa 
si tratta, è presto detto. 

Circolerebbe, pronto per la 
firma di Eltsin («Non e la prima 
volta - ricorda il giornale con 
prosa insolita -che il presiden
te firma qualche decreto sulle 
ginocchia prima di salire sulla 
scaletta di un aereo», il testo di 
un decreto del presidente sulle 
•misure per garantire l'ordine 
del diritto nel periodo della ri
forma costituzionale gradua-

I presidente russo Boris Eltsin 

le». Un decreto poliziesco con 
l'obiettivo di prolungare lo sta
to di emergenza e, come ha 
scritto il giornale, che mira a 
«tramutare le misure provviso
rie in permanenti». Vlzoestija 
ha attnbuito a «note forze» il 
tentativo' di calpestare i diritti 
umani sulla «scia delle decise 
azioni del potere». Ma chi sono 

queste «note forze»'' E come 
mai il giornale s'è spinto a de
nunciarle? Di sicuro, l'uscita 
deW'lzuestija ù la conferma di 
una lotta senza esclusione di 
colpi all'ombra del Cremlino e 
mentre le varie componenti 
«democratiche» si dividono 
sullo svolgimento delle elezio
ni. Ed oltremodo significativa e 

stata ieri la dichiarazione del 
ministro della Difesa, il genera
le Pavel Graciov, il quale ha 
detto che Eltsin non deve met
tere in gioco la propria carica 
ma continuare a fare il presi
dente sino alla scadenza del 
1996. «Non vedo alternative ad 
Eltsin», ha tagliato corto il mini
stro parlando al raduno del 
partito dei veterani dell'Afgha
nistan. 

Tomiano al decreto sull'or
dine pubblico. Secondo gli ar
ticoli del provvedimento che il 
consigliere Baturin ha messo a 
disposizione del giornale, le 
misure restrittive della libertà 
personale (e non sfugga l'ope
razione di «pulizia etnica» 
compiuta in queste notti di co
prifuoco nei riguardi dei cau
casici) riguarderebbero il dirit
to degli organismi amministra
tivi di ogni livello di «stabilire 
un regime di ingressi e di usci
ta dei mezzi e del loro control
lo», di «stabilire modalità spe
ciali di registrazione dei citta
dini nei luoghi di soggiorno e 
di residenza con la possibilità 
di imporre delle quote» e la fa
coltà di espellere chi vi oppo
ne. Ma, soprattutto, il decreto 

affiderebbe ampi poteri alle 
forze della Sicurezza (ex Kgb) 
e dell'Interno di ispezionari 
edifici e locali senza l'autoriz
zazione della magistratura non 
appena vi sia il sospetto che si 
stia per commettere un reato. 
In tal casoja persona sospetta
ta di «gravi crimini» (quali?) 
verrebbe rinchiusa per un pe
riodo di trenta giorni a disposi
zione delle autorità di polizia, 
senza l'intervento del giudice. 
Ma c'è ancora di più: i procu
ratori distrettuali potrebbero 
prolungare il fermo sino a 
quattro mesi o, anche, sino ad 
un anno nel caso dei procura
tori repubblicani e regionali. 
Per quanto riguarda l'«arresto 
amministrativo», le autorità 
possono prolungarlo sino a 
trenta giorni e la condanna, a 
quando pare, sarebbe di com
petenza del comandante dello 
stato di emergenza. 

Il commento del giornale e 
slato durissimo. Altro che 
«continuazione della riforma 
costituzionale graduale»! Si 
tratterebbe di un'estensione su 
tutto il territorio del paese del 
regime di stato d'emergenza 
che renderebbe i russi «indifesi 

dinanzi all'arbitrio delle autori
tà anche più periferiche» le 
quali, come è noto, «sono use 
ad applicare gli ordini con uno 
zelo oltremodo eccessivo». Se
condo Baturin, di fronte alla 
«pericolosità di questi proget
ti», bisogna agire «in contropie
de prevenendo la reale minac
cia che incombe sui diritti 
umani». Sfiorando questo te
ma, ieri il capo della Sicurezza, 
Nikolaj Golushko, ha ipotizza
lo la reintroduzione di un regi
me di controllo su - «alcuni 
gruppi presenti nei partiti» giu
stificandolo come misura di 
prevenzione dopo gli avveni
menti del 3-1 ottobre che, è 
stato ammesso, avrebbero col
to impreparate le forze dell'or
dine. Più sbrigativo di tutti, co
me detto, e stato il ministro 
Sciumejko. Con una semplice-
ordinanza ha chiuso definitiva
mente 15 pubblicazioni e ha 
posto un ultimatum a Pravda e 
Sovetskaja Rosstja. via i diretto
ri e cambio del nome oppure 
divieto di pubblicazione. 1 gior
nali hanno intenzione di resi
stere e si sono appellati al nuo
vo procuratore generale. Ale-
xei Kazannik. 

lo maestro del genere, si è fino 
allo spasimo impegnato nel
l'ardua impresa, come dicono 
gli esperti, di «apparire uma
no». Ha parlato a lungo di sé, 
della sua infanzia a Brooklyn, 
ha pubblicamente esibito il 
suo amore per gli Yankees 
(una delle squadre di baseball 
di New York). Ha persino cer
calo - spesso con esiti disa
strosi - di raccontare barzellet
te. Ma non c'ò stato niente da 
fare: nel suo agire e sempre ri
masto qualcosa di goffo ed in
naturale, quasi che nel fondo 
del suo essere - quali che fos
sero i suoi sforzi di dissimula
zione - restasse comunque 
una sorta di rigida inquisitoria, 
un frammento dello spirito di 
Torquemada, pronto a blocca
re la scioltezza dei movimenti. 
E non solo di immagine, del re
sto, sono fatti i suoi problemi. 
Più semplicemente: l'angelo 
sterminatore anticrimine non 
ha in saccoccia, al di là della 
retorica del «bisogna ripulire le 
strade», nessun vero program
ma Solo un gran bastone da 
esibire. Troppo poco per una 
città stanca, ma politicamente 
sofisticata come New York. 

Una seconda ragione si 
chiama, invece, David Dinkins. 
L'uomo di cui nessuno parla 
mai davvero bene. Ma di cui, 
insieme, nessuno parla mai 
davvero male. Quattro anni fa 
Dinkins, primo sindaco nero 
della città, aveva vinto non 
perchè trascinato da un conte
nibile entusiasmo di popolo, 
ma perché portatore d'una po
litica dosata con la paziente 
precisione d'un farmacista: 
quella del multiculturalismo. 

Non più New York come mei-
ting pot, grande e ribollente 
pentolone in cui le razze, le et
nie e le religioni si mescolano 
in una tipica miscela america
na. Ma New York come mosai
co in cui ogni tessera mantiene 
la sua autonomia e vuole la 
sua parte. Certo: dopo quattro 
anni di governo Dinkins, quel • 
mosaico appare in pessime 
condizioni, più povero, più 
violento, più incarognito nelle " 
sue differenze di quanto fosse 
nel novembre dell'S9. Ma è un 
fatto che - contrariamente a 
Giuliani - quel vecchio genti
luomo nero, che non alza mai . 
la voce né mai batte i pugni sul 
tavolo, continua ad offrire agli 
elettori newyorkesi d'ogni co
lore una rassicurante certezza: 
da lui quello sconnesso mosai
co non riceverà mai scossoni. 
Vulnerabile e mediocre, in
somma, Dinkins ha almeno un 
pregio: quello di conoscere la 
delicatezza della costruzione, 
la sua estrema fragilità. Dopo
tutto - fanno notare molti - pur 
tra errori e disastri, a New York 
e stato fin qui evitato il destino 
di Los Angeles, il fuoco, il ferro 
e la morte della rivolta dei 
ghetti. Non che questa preca
ria immobilità susciti applausi 
e grida giubilo. Ma è il meglio, 
probabilmente, che l'oggi pos
sa offrire. 

Per questo David Dinkins, 
discretissimo profeta della so
pravvivenza, continua a con
durre nei sondaggi. Forse il 2 
noverr'i-e vincerà ancora. E 
per altri quattro anni sarà im
possibile trovare, nella città , 
che lo ha eletto, qualcuno di
sposto a parlar bene di lui. 

Grave malore dì Menem 
Il presidente argentino 
operato d'urgenza al cuore 

M II presidente argentino 
Carlos Menem, 63 anni, dopo 
aver sofferto ieri sera un malo
re improvviso e stato ricovera
to d'urgenza per essere sotto
posto ad un intervento chirur
gico per un'ostruzione parzia
le di un'arteria carotide. L'ope
razione - che durerà tre ore - 0 
stata affidata ai chirurghi Juan 
Carlos Parodi e Alberto Alva-
rez, i quali hanno dichiarato 
che la decisione di sottoporsi 
subito all'intervento e stata 
presa dallo stesso Mon<»m. 
Questi al momento di entrare 
in clinica aveva dello alla folla 
dei giornalisti, esponenti politi
ci, amici e simpatizzanti riunita 
sulla porta, di sentirsi benissi
mo. Al capezzale del presiden
te e stata ammessa solo la mo
glie Zulema dalla quale Me
nem è attualmente separato, i 
figli Carlos e Zulemita e il fra
tello Eduardo che nella sua ve
ste di presidente del Senato 
avrebbe dovuto sostituirlo du
rante la sua assenza per parte
cipare in Cile al vertice di capi 
dello stato del gruppo di Rio. Il 
viaggio di Menem 6 stato an
nullato. 

Noto per la sua passione per 

lo sport il presidente argentino 
ha goduto finora di un'ottima 
salute che gli ha consentito po
chi giorni la di giocare tutti 190 
minuti di una partita di calcio 
organizzata per beneficenza. 
La notizia dell'operazione di 
Menem e stata accolta cn 
preoccupazione dall'Unione 
industriale Argentina, i cui diri
genti, dopo aver partecipato 
ad una riunione con una dele
gazione della Confindustria 
italiana, hanno convocato una 
conferenza stampa sulle attua
li prospettive di sviluppo del 
paese, legate al modello eco
nomico di stampo liberisti™ e 
imperniate sulle privatizzazio
ni volute da Menem. Il succes
so della prima fase del pro
gramma affidato dal presiden
te al ministro dell'economia 
Domingo Cavallo, ha consenti
to al partito giustizialista al go
verno una affermazione nelle 
recenti elezioni per il rinnovo 
parziale del parlamento. Un ri
sultato che ha aperto la porta 
ad una riforma costituzionale 
promossa da Menem per poter 
essere rieletto presidente al • 
termine del suo mandato, nel 
1995. 
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LIRA 

Lieve rialzo Sotto pressione 
Mib a 1251 (+0.08%) Marco a quota 989 

DOLLARO 

In forte rialzo 
In Italia 1590 lire 

Controllate: solo i limiti indicati 
dal codice civile. E Barucci cancella 
il voto di lista previsto dall'Ili 
per i consigli di amministrazione 

Per il Credito le vendite inizieranno 
a dicembre, Timi va a fine gennaio 
In primavera tocca alla Commerciale 
Rothschild consulente per Superagip 

Vìa lìbera alle public company 
Tetto del 3% per le azioni di Comit e Credit 
Limiti al 3% al possesso di azioni con diritto di voto, 
niente sotterfugi attraverso le controllate, ma nem
meno voto di lista per garantire la trasparenza: par
tono zoppi gli statuti che trasformano Comit e Credit 
in public company. Il no alle minoranze in consiglio 
è stato imposto da Barucci dopo un vertice a Palaz
zo Chigi. L'offerta per il Credito potrebbe partire ai 
primi di dicembre, per la Comit in primavera. 

QILDOCAMPESATO 

M ROMA. Non ci sarà il voto 
di lista per i consigli di ammini
strazione delle future public 
company. Apparentemente si * 
tratta di un aspetto secondario. 
In realtà crolla uno dei pilastri • 
che mirano a rendere traspa
rente la gestione delle società 
pubbliche impedendo che un -
piccolo gruppo di grandi azio- -
nisti, collegati tra loro in patto . 
di sindacato, si impossessino 
di banche come la Commer
ciale o il Credito e le governino 
senza nessuna forma di con- „ 
trailo se non la ritualità delle 
assemblee annuali. Adesso gli 
amici di Mediobanca, che 
sembravano spiazzati dalle ul
time vicende, possono rico
minciare a fare i loro calcoli e 

rispolverare l'obiettivo Comit. 
Il colpo di scena dopo un deci
so intervento del ministro del 
Tesoro Piero Barucci cui non 
sono piaciute le bozze di statu
to predisposte dall'lri per la 
Comit e il Credit, due società 
quotate in Borsa. Un bell'e
sempio di dirigismo in un'epo
ca in cui vanno di moda parole 
come mercato ed autonomia 
del management. Il tutto grazie 
al blitz di ieri mattina a palazzo 
Chigi dove si sono ritrovati 
Ciampi, Barucci, Savona, Spa
venta, Monorchio e Draghi. In 
attesa dell'esito dell'incontro 
sono slittati al pomeriggio i 
consigli di Comit e Credit. 

Eppure, tutto era pronto già 
in mattinata per il varo dei 

nuovi statuti. Le modifiche pre
disposte avevano l'obiettivo di 
trasformare le due banche in 
public company. Innanzitutto 
ponendo un limite del 3% al 
possesso di azioni con diritto 
di voto da parte di un singolo 
socio. Una precauzione volta 
ad impedire che un piccolo 
gruppo di grandi azionisti (il 
cosiddetto «nocciolo duro») si 
stringesse in patto di sindacato 
e, bloccando un forte pacchet
to di titoli, controllasse le ban
che pubblicizzate. A dire il ve
ro. Prodi avrebbe preferito una 
quota più bassa, attorno al 2% 
(anche se si è parlato di 0,50). 
Del resto, basta guardare alle 
Generali per capire che in cer
te situazioni sono sufficienti il 
VX, e gli alleati giusti per otte
nere la chiave della stanza dei 
bottoni. Tuttavia, scoppiata la 
polemica con Savona, Ciampi 
è stato inflessibile: «Non sotto il 
3%». La conferma 6 venuta ieri 
dal direttore finanziario dell'lri 
Pietro Ciucci: quella quota 
«non l'abbiamo decisa noi ma 
Ciampi». 

Prodi, tuttavia, aveva altre 
carte da giocare contro gli as
salti di Mediobanca. Innanzi

tutto la clausola che impedisce 
a società collegate, controllate 
o fiduciarie di comprare azioni 
da far valere in sede di voto ac
canto a quelle della holding di 
controllo. Un modo surretizio, 
insomma, di aggirare il tetto al 
possesso di azioni. E su questo 
il presidente dell'lri ha avuto 
partita vinta. Anche se avrebbe 
preferito limili più severi di 
quelli posti dal codice civile 
che indica nel possesso del 
10% di azioni con diritto di vo
to il «collegamento» con una 
società quotata in Borsa. Ma 
influenze significative si posso
no avere con molto meno, co
me dimostra, ad esempio quel 
9% che lega i rapporti tra Me
diobanca e Generali. In base ai 
nuovi statuti, comunque, i titoli , 
posseduti oltre il 3% «dovranno 
essere venduti entro tre anni 
mentre il relativo diritto di voto 
potrà essere esercitato per lo 
stesso periodo oppure fino a 
quando Tiri scenderà sotto il 
15%. Ma Savona ha già messo 
le mani avanti: «Il mercato avrà 
facoltà di cambiare dopo un 
certo numero di anni manage
ment, statuto, e patti tra azioni
sti». Come dire: coraggio Cuc
cia, non lutto e perduto. . 

Dove invece il presidente 
dell'lri ha dovuto cedere di 
fronte al muro frapposto da 
Barucci e stato sul voto di lista 
nei consigli di amministrazio
ne. Una misura che consenti
rebbe anche ad azionisti di mi
noranza di avere propri rap
presentanti nelle stanze dove 
si prendono le decisioni. Una 
forma di chiarezza e controllo 
gestionale importante anche 
in vista dell'arrivo in Italia di in

vestitori istituzionali stranieri. 
Prodi ha «preso atto con 

soddisfazione» delle modifiche 
statutarie sostenendo che «rap
presentano l'avvio operativo 
del processo di privatizzazione 
delle due banche nella forma 
di public company. Duro, in
vece, il giudizio del pidiessino 
Lanfranco Turci sulla cancella
zione del voto di lista: «L'atteg
giamento del governo 6 incre

dibile: prima prosenta al Parla
mento un decreto che prevede 
una cosa, poi, a decreto vigen
te, ne impone un'altra alle so
cietà pubbliche. 

Le assemblee per le modifi
che statutarie sono previste il 
30 novembre per la Comit, en
tro il 27 novembre ed il 9 di
cembre per il Credito. Poi, si 
potrà partire: esordirà il Credit 
la cui offerta pubblica di vendi
ta è prevista per i primissimi 
giorni di dicembre. Seguirà l'I
mi in gennaio e quindi la Co
mit a primavera. Per il Pignone 
si dovrebbe fare tutto entro la 
fine dell'anno. Ieri l'Imi ha ce
duto all'Eni il suo 14 ,4%. E l'ad-
visor per Superagip sarà Mn 
Rotschild and Sons. 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci e, sotto, 
il presidente dell'lri 
Romano Prodi 

Aeroporti 

Le lobby 
vanno 
all'attacco 
•M ROMA Attorno, sopra, 
vicino alla Finanziaria si 
formano, ogni anno, grup-
pi di pressione, lobby. Si 
aggirano, nei corridoi delle 
Camere, portaborse e fac
cendieri. Obiettivo: rita
gliare fette più o meno 
consistenti del bilancio ad 
uso corporativo. O peggio 
ancora, mettere le mani su 
servizi, infrastrutture, beni 
pubblici. 

Approdate le commis
sioni Bilancio e Affari costi
tuzionali del Senato all'e

same dell'articolo 27 del disegno di legge collegato «Di
ritti aeroportuali», ecco comparire all'orizzonte la robu
sta lobby degli aeroporti. Nel mirino le gestione degli sca
li italiani. «Girano a Palazzo Madama - denuncia Filippo 
Cavazzuti, senatore del Pds - testi di emendamenti pre
parati da noti gruppi di pressione per assegnare gratuita
mente a società private la gestione degli aeroporti per 
periodi che oscillano tra i 70 e i 90 anni». Un regola, per 
Cavazzuti, che sarebbe in contrasto con l'articolo 90 del 
Trattato comunitario. 

Non turba il senatore la presenza di società private. 
«Ben vengano, ma si contendano - dice - con asta com
petitiva, il diritto a gestire da monopolisti i servizi». «Non 
ha senso - aggiunge - costituire monopoli gratis per de
cenni». 

Per parare il colpo, Cavazzuti ha presentato un sub 
emendamento che prevede gestioni non superiori ai 5 
anni, tramite asta competitiva. UN.Can. 

La classifica 1992 redatta da Mediobanca 

Cariplo batte tutti 
E nella raccolta è prima 
• • MILANO. Rivoluzione nel 
mondo bancario. Dopo aver 
perduto l'anno scorso il primo 
posto in base alla raccolta da ; 
clientela, la Banca Nazionale . 
del Lavoro scivola addirittura • 
al quarto posto (con 51.490 >, 
miliardi contro i 54.299 del. . 
'91) e sul filo di lana la spunta • 
la Cariplo (75.634. miliardi,, 
contro 54.160) precedendo '. 
San Paolo Torino (69.034 mi
liardi contro 45.590) e Banca 
di Roma (63.992 • contro 
64.134 miliardi), che l'anno 
scorso era prima in assoluto. È ; 
quanto si ricava dalla classifica 
stilata da Mediobanca nel suo 
•Le principali società italiane» 
che come • sempre - dedica 
un'ampia sezione al mondo 
del credito. Come si può vede
re dalle cifre, le raccolte hanno 

subito variazioni più che note
voli. In realtà, però, si tratta di 
una rivoluzione abbastanza fit
tizia. Il sistema bancario ha at
traversato nel 1992 un periodo 
di grandi cambiamenti in se
guito alla costituzione dei 
gruppi creditizi, all'allarga
mento delle competenze delle 
banche di credito ordinario e 
alla trasformazione in società 
per azioni di molte banche 
pubbliche. Tutto ciò ha com
portato una serie di fusioni e 
scorpori (per esempio a cari
co delle varie sezioni di credito 
industriale o di credito fondia
rio) che si sono riflesse nelle 
cifre '92 e rende di fatto poco 
omogenei 1 confronti col '91. 

Tanto per restare al mondo 
del credilo, Mediobanca stila 

anche una classifica delle so
cietà di leasing in base ai beni 
in locazione, guidata da ltalea-
se con 5.161 miliardi, e delle 
società di factoring e credito al 
consumo in base ai crediti, ca
pitanata da Fiat Sava con 3.876 
miliardi. Entrambi i settori so
no in sofferenza per colpa del
la crisi economica che fa au
mentare le sofferenze e i credi
ti incagliati. Il leasing presenta 
una rallentamento della cre
scita dei beni in locazione (in
cremento del 12% nel '92 sul 
'91 contro il 24% del '91 sul 
'90) e una perdita aggregata di 
312 miliardi contro il «rosso» di 
62 del '91. Sul fonte factoring, 
l'aggregato degli impieghi e 
stazionario e il settore e in per
dita di 3 miliardi contro i 132 
miliardi di utile del'91. Roberto Mazzotta 

Il consiglio di piazza Affari: in dicembre altri 70 titoli al telematico 

Per i fondi la seconda giovinezza 
grazie alla Borsa e al calo dei Bot 
M MILANO. Peri fondi un'93 
da incorniciare. Dopo anni di 
crisi, di performance negative 
e di sfiducia, i risparmiatori so
no tornati ad apprezzarli. Un 
solo dato: da gennaio alla fine 
di settembre il patrimonio net
to dei fondi comuni italiani è 
passato da 60.657 a 89.673 mi
liardi con un incremento del 
44,8%. A spiegare questo rin
novato amore il calo dei tassi e 
la crescita del mercato aziona
rio. Ma anche il il migliora
mento del quadro normativo. 
A sottolinearlo e stato il segre
tario generale dell'Assogestio-
ni, Guido Cammarano. «Oggi i 
nostri gestori sono in grado di 
competere con quelli degli al
tri paesi europei, hanno a di

sposizione maggiori possibilità 
di investimento, compresi gli 
strumenti di copertura del ri
schio e si è molto rafforzata la 
funzione della banca deposi-. 
taria». Dall'86 - l'anno dello 
«sboom» - ad oggi il panorama 
operativo è molto cambiato. «I 
fondi - ha ricordato Giorgio -
Forti, presidente di Fideuram -
all'epoca erano 60, oggi sono 
285 con una gamma di specia
lizzazione e diversificazione 
molto più ampia». In particola
re si sono molto diffusi i fondi 
abbinati al conto corrente con 
una raccolta che è passata dai 
228 miliardi del 1988 ai 20.466 
attuali, e quelli intemazionali 
che rappresentano il 15% del 
patrimonio netto totale. 

A spiegare la ritrovata giovi
nezza il calo dei tassi di inte
resse sui titoli di Stato e la pa
rallela crescita della Borsa. 
Che ieri, peraltro, ha chiuso 
definitivamente la liquidazio
ne della Mediogest-Sim, senza 
particolari ripercussioni per il 
mercato». Ettore Fumagalli 
vuole spegnere ogni ansia. E lo 
fa in coda a un incontro del 
consiglio di Borsa - di cui fa 
parte - convocato per presen
tare il primo piano program
matico di piazza Altari. 
• 1 punti salienti? Prima noti
zia: si svolgerà a Capri il 21 e il 
22 ottobre la 43" assemblea 
generale della federazione 
delle borse valori europee, or
ganizzata ovviamente dal con

siglio di borsa ospitante. La se
conda- il processo di telema-
tizzazione del listino verrà ac
celerato. «Anche alla luce dei 
positivi risultati raggiunti in 
questa prima fase, con una 
crescita della media giornalie
ra degli scambi a quasi 600 mi
liardi», ha spiegato il presiden
te Attilio Ventura. Dal 16 di
cembre agli attuali 84 titoli trat
tati in continua se ne aggiun
gerà un ulteriore gruppo di ci--
ca settanta. Entro fine marzo il 
processo dovrebbe concluder
si, E la liquidazione per con
tanti, a cinque giorni, verrà av
viata, per un primo gruppo di 
50 titoli, a partire dal 17 gen
naio. Terza notizia-impegno: 
sostenere attivamente la politi
ca di privatizzazioni. 

Cgil senza 
frontiere 
Perderà 
la «i»? 
iBROMA. La Cgil potrebbe 
cambiare il nome. L'idea è del
lo stesso segretario generale, 
Bruno Trentin, che nell'ultima 
riunione della segreteria ha 
proposto di eliminare la «i» dal
la sigla. La Cgil (Confederazio
ne generale italiana del lavo
ro) diverrebbe cosi Cgl (Con
federazione generale del lavo
ro). 11 motivo, la convinzione 
che il maggiore sindacato ita
liano debba essere di tutti i la
voratori, non solo di quelli di 
nazionalità italiana, quindi an
che dei lavoratori extracomu
nitari e degli europei che lavo
rano nel nostro paese. Se ne 
discuterà nella conferenza di 
organizzazione che inizierà il 9 
novembre a Roma. 

Ma intanto rischia di diventare più salata la stangata di dicembre: servono 700 miliardi per le pensioni 

Sulla minimum tax si toma a trattare 
Minimum tax, si cerca l'accordo. Dopo l'intervento 
di Ciampi, i sindacati incontrano i partiti (oggi sarà 
il turno dei commercianti) e avanzano proposte di 
miglioramento, anche da subito. Si pensa ad am
morbidire alcuni aspetti della tassa, ma al tempo 
stesso ad aumentare la deterrenza anti-evasione. Ri
schia di diventare più salata la stangata di dicembre: 
servono 700 miliardi per le pensioni d'annata. 

RICCARDO LIQUORI 

im ROMA. Giorno dopo gior
no, si aggiungono nuovi capi
toli alla telenovela della mini
mum lax. Per il momento alla 
Camera il decreto Iva-Cee va 
avanti, anche se con lentezza 
esasperante, tra un ritardo e 
una mancanza del numero le
gale. Ma la parte riguardante la 
«tassa minima» è stata messa 
per il momento tra parentesi. , 
Non è nemmeno escluso anzi 
che venga stralciata e ripropo
sta sotto forma di un disegno 
di legge. La presa di posizione 
di Ciampi dell'altro giorno («la 
minimum lax non sarà aboli
ta») ha contribuito paradossal
mente a rasserenare la situa
zione. E ora si toma a trattare a 
tutto campo. Ieri la commissio
ne finanze della Camera ha in
contrato i sindacati, oggi vedrà 
i commercianti. E probabil
mente sempre oggi si dovreb
be tenere un incontro tra Cgil, 
Disi e Uil, commercianti e arti

giani. 
Si cerca un'intesa, insom

ma, dopo lo stallo dei giorni 
scorsi. Proprio sulla base delle 
dichiarazioni di Ciampi, i sin
dacati si dicono disposti ad ac
cettare dei miglioramenti, an
che da subito: «Abbiamo fatto 
delle proposte - dice il respon
sabile del dipartimento econo
mico della Cgil, Stefano Pa
triarca - perchè si arrivi a tas
sare tutti equamente in base al 
reddito effettivo, che in molti 
casi e ben più alto di quello 
stabilito dalla minimum tax. e 
su questa strada possiamo in
contrarci anche con gli auto
nomi. Certo, non con la Lega o 
con chi vuole la rivolta fiscale». 

1 miglioramenti potrebbero 
riguardare l'attenuazione di 
quei meccanismi che attual
mente penalizzano gli autono
mi soggetti alla «tassa minima» 
in proporzione al crescere del 

numero dei loro dipendenti. In 
compenso, per combattere l'e
vasione, si pensa ad aumenta
re l'effetto di deterrenza. I con
trolli potrebbero diventare più 
pesanti e coinvolgere - con gli 
accertamenti induttivi - anche 
chi ha tentato di sfuggire alla 
minimum tax rifugiandosi nel 
regime della contabilità ordi
naria. 
A dicembre stangata più sa
lata? La minimum tax non 6 
però il solo provvedimento a 
tenere banco. Nel frattempo 
infatti £ in piedi tutta la partita 
della legge finanziaria. A fine 
anno il fisco dovrà rastrellare 
settecento miliardi in più del 
previsto, ma per le pensioni di 
annata sarebbe evitato almeno 
in parte il blocco. Sarebbe 
questa la conseguenza di un 
accordo attualmente in fase di 
elaborazione al Senato, che 
prò vede contrario il governo. 
Invece di prorogare di un anno 
l'elargizione della terza Iran-
che, infatti, il blocco verrebbe 
limitato di sei mesi. L'onere 
per il bilancio dello Stato sa
rebbe appunto di 700 miliardi. 
Per coprire la spesa sarà tutta
via necessario riportare a 6.700 
miliardi la manovra fiscale di 
dicembre (che graverà in gran 
parte sulle imposte indirette). 
Era questa l'entità prevista in 
un primo momento per il ma
xi-decreto di fine anno, poi ab

bassata a 6mila. Ora si ritorne
rebbe alla cifra originaria, 
6.700 miliardi, ma il ministro 
Gallo resiste: non vuole essere 
lui a pagare il costo dell'opera
zione sulle pensioni d'annata 
imponendo nuove tasse agli 
italiani. Tant'èche il responsa
bile delle finanze ha preso car
ta e penna e ha scritto a Ciam
pi, ricordandogli di avere con
tribuito alla legge finanziaria -
per quanto riguarda la parte 
delle imposte - già più del pre
visto (la portata della manovra 
fiscale netta ò di 3.500 miliardi 
contro i 3mila preventivati dal 
piano finanziario triennale va
rato a luglio). L'esito del brac
cio di ferro 6 incerto: dalla par
te di Gallo si ù schierato anche 
il ministro del bilancio Spaven
ta, preoccupato dalle prime 
crepe che già si allargano nella 
Finanziaria. Ma a loro si oppo
ne la volontà del Senato di da
re una risposta ai sindacati sul
le pensioni d'annata. 
Acconto di novembre. Sem
pre il Senato ha approvato ieri 
la riduzione dell'acconto Irpcf 
di novembre dal 98 al 95%. Re
sta invece inalterata al 98% la 
misura dell'acconto del contri
buto per le prestazioni al servi
zio sanitario nazionale che per 
il '93 e stata conglobata nel 
740. Il provvedimento ora pas
sa alla Camera per l'approva
zione definitiva. 

Chiudono in 91mila 
Gli artigiani portano 
le chiavi al ministero 
••ROMA. Oltre 91 mila chia
vi, simbolo di un egual numero 
di botteghe chiuse nel 1993, 
sono state «consegnale» al mi
nistero dell'Industria durante 
una manifestazione di protesta 
organizzata dalle quattro con
federazioni nazionali artigia
ne: Confartigianato, Cna, Casa 
e Claai. Le chiavi, alcune delle 
quali avevano appeso un car
tellino con indicato il nome e 
l'indirizzo della bottega artigia
na che ha serrato i battenti, so
no state rovesciate con un ca
mion davanti all'ingresso del 
ministero a Roma. «E questo il 
numero delle imprese che 
quest'anno sono state chiuse, 
molto probabilmente anche 
per colpa della minimum tax», 
afferma Giorgio Meli, segreta
rio generale della Confartigia
nato, che ha parlato insieme a 
Giacomo Basso della Casa, ad 
Angelo Algeri della Cna e a Del 
Campo della Claai. La protesta 
di oggi è solo il preludio della 
manifestazione che le quattro 

sigle dell'artigianato hanno or
ganizzato per il 18 ottobre a 
Milano. «Porteremo in piazza 
60 mila lavoratori non soltanto 
per ribadire la nostra avversio
ne alla minimum tax - afferma
no - ma perche vediamo l'as
senza del Governo per quanto 
riguarda le nostre esigenze 
mentre, ancora una volta, sulla 
minimum tax l'esecutivo ha • 
ceduto alle pressioni del sin- ' 
dacato e della grande impre
sa». La scelta di organizzare 
una manifestazione a Milano -
viene comunque sottolineato -
non è stata fatta perche questa 
è la roccaforte della Lega che 
guida la protesta fiscale, Gli ar
tigiani, comunque, non lamen
tano solo una forte pressione 
fiscale ( «sono in arrivo altre 
tre eco-tasse» ) ma anche la 
impossibilità di ottenere crediti 
a tassi più accettabili e l'assen
za di interventi sul settore che, 
con pochi investimenti, sareb
be in grado di dare un contri
buto all'occupazione in Italia. 

Un camion scarica 91 mila chiavi davanti al ministero dell'Industria ' 

Per questo gli artigiani, pur 
concordando su alcune ragio
ni che hanno portato i lavora
tori allo sciopero generale, 
non condividono l'opposizio
ne dei sindacati alla modifica 
della minimum tax. 

Intanto si apre un nuovo 
fronte della protesta dei ceti 
medi. Awocati.commercialisti 

e ragionieri hanno annunziato 
che si asterranno dalle funzio
ni professionali destinate a enti 
pubblici qualora non venga ri
tirata la norma contenute in un 
decreto che autonzza «periti e 
esperti» senza particolari re
quisiti professionali di difende
re i contnbuenii davanti alle 
commissioni tributane. 

Cles-Lega 

La ripresa 
è sempre 
più vicina 
wm ROMA La ripresa econo
mica è alle porte ma i dati sulla 
disoccupazione parlano di 473 
mila posti perduti tra gennaio 
e luglio di quest'anno. A dame 
notizia è uno studio del Cles (il 
centro di studi diretto da Paolo 
Leon) che ha redatto per con
to della Lega cooperative ur. 
rapporto sulla finanza pubbli
ca italiana. «È stato già toccato 
il punto più fondo della crisi», 
ha commmentato Paolo Can
telli, responsabile dell'area 
economico-finanziaria della 
Lega nel corso di una confe
renza stampa». Sul versante 
occupazionale non vi sarebbe
ro imminenti schiarite. Il Cles, 
d'accordo con Bankitalia, so
stiene che fra gennaio e luglio 
di quest'anno si sono persi 473 
mila posti (66 mila nell'agri
coltura, 205 mila nell'industria 
e 202 mila nel terziario). 

Quanto alle cooperative 
aderenti alla Lega, queste so
no pronte a creare nei prossi
mi 5 anni 20 mila nuovi posti di 
lavoro. I piani d'intervento so
no due: il primo nguarda la co
struzione di ipermercati e cen
tri commerciali con investi
menti per mille miliardi e 10 
mila posti di lavoro in tre anni; 
il secondo 6 indirizzato alla co
struzione di 30 mila alloggi at
traverso 5 mila miliardi di inve
stimento (di cui 2 mila di n-
sparmio familiare) occupan
do per 5 anni 10 mila unità la
vorative. 
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«Creare nuova occupazione sfruttando i 30mila miliardi di patrimonio degli enti pubblici» 

Il Pds: serve un fondo per lo sviluppo 
11 Pds lancia una proposta per lo sviluppo, gli investi
menti e l'occupazione senza aumentare la spesa 
pubblica e senza toccare la leva fiscale: creare un 
fondo sfruttando il patrimonio immobiliare degli en
ti pubblici. Ieri conferenza stampa sulla manovra 
economica. Reichlin: «Le nostre proposte si incon
trano con la piattaforma dello sciopero generale». 
Le richieste per le pensioni, la sanità, i Comuni. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. ' Nella manovra 
economica del governo c'e un 
grande vuoto che va riempito: • • 
interventi incisivi e concreti per 
il lavoro, l'occupazione, il ri
lancio dell'apparato produtti
vo. Mentre nelle commissioni 
Bilancio e Affari costituzionali ' 
del Senato è in corso da giorni 
una estenuante maratona per 

esaminare, emendare e votare 
i provvedimenti economici e fi-
nanzari del governo, il Pds ha 
convocato i giornalisti per illu
strare e spiegare le sue propo
ste per l'occupazione e lo svi
luppo (>il grande vuoto del go
verno», come ha detto Alfredo 
Reichlin), le pensioni, la sani
tà. 

La novità assoluta e la pro
posta di istituire un fondo per 
gli investimenti senza incidere 
sulla spesa pubblica e senza 
agire sulla leva fiscale, ma uti
lizzando la grande ricchezza 
costituita dal patrimonio im
mobiliare di proprietà degli 
enti pubblici. Un patrimonio 
valutabile - ha detto Vincenzo 
Visco - in trentamila miliardi 
di lire. È stato Visco a spiegare 
la proposta, già presentato al 
disegno di legge che accom
pagna la legge finanziaria: agli 
enti 6 nconosciuto dal Tesoro 
un credito pari al valore di 
mercato degli immobili trasfe
riti allo stesso Tesoro più un 
rendimento reale dell'uno per 
cento. Il patrimonio -conferito 
ad una apposita società - di
venta il capitale di un fondo 
che opererebbe sul mercato 

emettendo obbligazioni per un 
ammontare pari al valore degli 
immobili. Il frutto è impiegalo 
in investimenti produttivi a lun
go termine. La società dovreb
be assumere partecipazioni in 
imprese in misura non supe
riore al 49 percento del capita
le delle stesse imprese. Le par
tecipazioni verrebbero pro
gressivamente dismesse in se
guito alla loro piena valorizza
zione e portate a riduzione del 
debito pubblico. 

Un altro capitolo - ha ag
giunto Visco - riguarda la ri
cerca. La proposta e di asse
gnare alle fondazioni bancarie 
e ai loro proventi e dividenti lo 
scopo di investire in questo 
campo. 

Lo sviluppo e l'occupazio
ne: ecce il chiodo sul quale ieri 
il Pds ha battuto con insisten-

Protesta dei metalmeccanici di Marghera nel centro allagato di Venezia 

La rabbia degli operai fa spuntare 
i capelli al campanile di S. Marco 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• f i VENEZIA. Al campanile di 
San Marco sono spuntati i ca
pelli. Tre capelli rosso fuoco, • 
lunghissimi, che penzolano 
dalla cuspide. Il vento li con
torce, li aggroviglia in strani ge
roglifici, li ridistende sullo sfon
do di un cielo blu. Anche i me
talmeccanici di Porto Marghe
ra hanno un diavolo per capei- ' 
lo. Sono stati loro a salire sul 
campanile. Volevano «incar
tarlo», con lunghi rotoli di pla
stica rossa, per protestare con
tro la crisi del polo industriale. 
Ventaccio, maltempo ed ac
qua alta lo hanno impedito. 
Sono rimaste le strisce svolaz
zanti. Piove alle sei del matti
no, quando i primi operai arri
vano in piazza San Marco e de
positano i rotoloni alla base 
del campanile. Poi la marea 
comincia ad alzarsi, le sirene 

d'allarme suonano, l'acqua 
cresce di 130 centimetri ed al
laga la piazza. Tutto fermo. 
Ressa dr turisti sulle passerelle, 
metalmeccanici sotto i portici 
delle Procuralie a loro volta 
transennate con una striscia di 
plastica gialla che ripete osses
sivamente: «Occupazione, risa
namento PpSs, occupazione, 
portualita, occupazione, lavo
ro...». 

In zona industriale, intanto, 
si sono mossi anche i chimici 
Enichem. Due assemblee al
l'alba ad Agrimont e Petrolchi
mico, poi partono. Bloccata 
via Fratelli Bandiera, bloccata 
la strada per Venezia, fumo di 
copertoni bruciati qua e là, cir
convallazione in tilt. Mille-due-
mila chimici vanno in corteo, 
arrivano alla stazione di Me
stre, piazzano sui binari gli stri

scioni di Montefibrc, dell'Agri-
mont, dei cantieri Tencara. 
Treni bloccati per tre quarti 
d'ora. Fuori il traffico è impaz
zito. Gli operai si sono portate 
tre gigantesche ruspe, le ben
ne battono ritmicamente l'a
sfalto facendolo rimbombare, 
al rumore si aggiungono i rulli 
di tamburo, i fischietti, le urla. 
L'Enichem ha mandato lettere 
di mobilità per 1.200 dipen
denti: «E' solo l'inizio... Chie
diamo scusa agli utenti ma lot
tiamo per tutti», si sgolano i sin
dacalisti al megafono. Alle un
dici ed un quarto la stazione è 
«libera», il corteo riparte per il 
centro di Mestre. In serata Eni-
chem definirà «prive di fonda
mento» le indiscrezioni che vo
levano avviate le procedure di 
mobilità. 

A Venezia intanto l'acqua 
cala, la pioggia si dirada, co
minciano ad aprirsi squarci 
d'azzurro.- Resta lo scirocco, 

umido e forte. I metalmeccani
ci saliti sul campanile provano 
a tirar su il primo striscione. Il 
vento lo strappa subito. Alfre
do Aiello. segretario della Firn, 
trombetta trilonale al collo ed 
entusiasta come un bambino, 
insiste: «Proviamo dall'alto». Gli 
striscioni vengono portati in 
ascensore cinquanta metri più 
su. I due mori battono l'una, la 
maggior parte dei metalmec
canici decide di mollare bron
tolando. Liberano grappoli di 
palloncini, buttano ai colombi 
i sacchi di mais che dovevano 
servire per una diversa coreo
grafia, e nella spazzatura i resti 
sbrindellati di alcuni aquiloni. I 
pochi rimasti insistono. Alle 
due il primo striscione rosso 
calato dall'alto e tirato dal bas
so arriva dibattendosi a terra. Il 
vento lo rompe subito, ma la 
plastica agitata In aria è foto
genica. L'esperimento viene ri-

za. Il capogruppo al Senato, 
Giuseppe Chiarantc, ha richia
mato le tensioni sociali di oggi 
che vengono da lontano, dalle 
politiche sbagliate degli anni 
scorsi e l'annuncio del prossi
mo sciopero generale. Le no
stre proposte - ha detto Reich
lin - si incontrano con la piat
taforma dello sciopero genera
le. La legge finanziaria? Ci so
no cose necessarie ma non 
sufficienti, sintentizza in una 
formula Reichlin. Il Pds non ha 
difficoltà a dire che la manovra 
di quest'anno non e punitiva 
dell'economia reale. Ma c'ò 
quel grande vuoto e di più si 
può, si deve fare per la sanità, 
la previdenza, i Comuni. E le 
dettagliale e ragionevoli pro
poste del Pds sono state detta
gliamene illustrale da Ugo 

Sposetti, che ha ricordato i ri
sultati già raggiunti nel campo 
dei farmaci e le richieste per 
non rinviare la' rivalutazione 
delle pensioni d'annata e per 
provvedere a misure che com
pensino la scadenza prossima 
degli ammortizzatori sociali. 

Ma il punto centrale resta lo 
sviluppo e il lavoro: vi tornano 
Gavino Angius e Umberto Ra
nieri. Il governo Ciampi - ha ri
cordato Angius - ha effettiva
mente raggiunto risultati da 
non sottovalulare: l'inflazione, 
il ribasso dei lassi di interesse, 
la competitività migliorata del
le aziende italiane. Ma c'è l'al
tra faccia della medaglia: le 
crisi industriali, le crisi di intere 
aree del Paese, i giovani che 
non trovano lavoro, le espul
sioni massicce dal mercato del 
lavoro. Bastano le esportazioni 

per una ripresa stabile dell'e
conomia? Un'illusione, dice 
Ranieri. Manca, nel governo 
Ciampi, «un'adeguata preoc
cupazione espansiva. Di qui la 
strategia che proponiamo: ri
mettere al centro dell'iniziativa 
del governo il tema dello svi
luppo, predisporre iniziative di 
crescita». Illusione: lo stesso 
termine lo usa Reichlin riferen
dosi a chi, nel governo, pensa 
che. allontanata la trappola 
del debito pubblico, ridotti i 
tassi, rilanciata la competitivi
tà, l'economia riparta. Se si re
sta fermi su queste posizioni, il 
nschio reale è il disastro. La ri
cetta dei due tempi non fun
ziona (prima risanare, poi in
vestire) non funziona oggi co
me non ha funzionato ieri. Il 
Pds ha messo in campo una 
sua proposta. 

La protesta dei 
metalmeccani 
ci di Marghera 
ieri in piazza 
San Marco a 
Venezia 

petuto, finché il campanile è 
adomato a sufficienza. La 
piazza baciata dal sole si sta 
asciugando, i caffè hanno ri
messo fuori i tavolini, l'orche
strina del Quadri suona. 

Dietro l'idillio rimane la rab
bia. Per i metalmeccanici la 
crisi e ovunque, ma sopratutto 
nel settore alluminio. Il «piano 
di risananamento» del settore 
che circola prevede la chiusu
ra, da adesso al 1996, di tutti gli 
impianti veneti. Non bastasse, 

la polizia ha scoperto ieri una 
gigantesca truffa ai danni del-
l'Alumix: qualcuno aveva «ven
duto» ad una serie di fabbri
chete le matrici brevettate dei 
profilati in alluminio, queste le 
producevano a basso prezzo 
con materiale scadente ven
dendole per originali. Si parla, 
per l'Alumix, di una perdita di 
80-100 miliardi all'anno. Nella 
chimica va ancora peggio, tre
mila posti in forse. I delegati 
chiedono a gran voce lo scio

pero generale cittadino, che 
forse coinciderà con quello 
nazionale. Lunedi al Petrolchi
mico c'ò l'attivo generale di 
tutte le categorie, sono invitati 
Trentin, Larizza e D'Antoni. 
Seguirà, probabilmente, lo 
sciopero generale dell'indu
stria. In Agrimont, Petrolchimi
co e Montefibre l'«autogestio-
ne» degli impianti - appena 
scatterà concretamente la mo
bilità - sta diventando più che 
un'Ipotesi. 

Piano Legambiente: 
lo sciopero generale 
si tinge di verde 
Una «pagina verde» nella piattaforma dello sciopero 
generale del 28. E una vertenza nazionale ambiente 
nell'immediato futuro. Con l'accordo sottoscritto ie
ri con Legambiente, Cgil Cisl e Uil chiedono una ri
conversione ecologica della Finanziaria e di tutta la 
politica economica del governo. L'ambiente, in
somma, visto non come spesa aggiuntiva, ma come 
occasione di sviluppo e di difesa dell'occupazione. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA L'ambiente e la 
sua difesa come motore dello 
sviluppo e della ripresa del
l'occupazione. Da ieri non e 
più solo il «chiodo fisso» - tra
dizionalmente guardalo con 
un po' di sospetto nel mondo 
del lavoro - degli ambientali
sti, ma una convinzione fatta 
propria in pieno da Cgil, Cisl e 
Uil, che hanno sottoscritto un 
accordo con Legambiente che 
apre, di fatto, la prima vertenza 
nazionale ambientalista da 
parte dei sindacati. Che - l'an
nuncio viene dai segretari con
federali di Cgil e Cisl, Walter 
Cerfcda e Franco Lotito, dal se
gretario generale aggiunto del
la Uil, Raffaello Morcse, e dal 
presidente di Legambiente, Er
mete Realacci - inseriranno un 
«capitolo verde» fin dalla piat
taforma dello sciopero genera
le di 4 ore del prossimo 28 ot
tobre. 

Capisaldi dell'accordo -
che, dice Cerfeda. sancisce il 
superamento sia di una cultura 
sindacale «produttivista, in 
qualche caso purchessia» e di 
una cultura ambientalista «dai 
vincoli quasi giacobini» - sono 
nell'immediato l'apertura di 
un tavolo di trattativa con i mi
nistri dell'Ambiente, de! Lavo
ro e dei Lavori pubblici per 
l'individuazione di interventi di 
nsanamento dei bacini idro
grafici, di controllo degli scari
chi, di vigilanza contro gli in
cendi che attraverso coopera
tive e agevolazioni alle impre
se favonscano in particolare il 
Mezzogiorno, i cassintegrati e i 
giovani; la creazione di un fon
do adhocche consenta di atti
vare un «piano straordinario 
per la gestione e la manuten
zione del territorio e delle arce 

urbane; la gestione delle emer
genze derivanti dal dissesto 
idrogeologico; la manutenzio
ne delle aree protette, dei par
chi e del verde urbano. Per il 
medio-lungo periodo, invece, 
sindacati e Legambiente chie
dono di spostare la pressione 
fiscale dal lavoro all'uso di fon
ti energetiche non rinnovabili, 
il rilancio degli inveslimenti 
per il risparmio energelieo e la 
realizzazione di programmi 
per il ncquilibno ambientalo 
nelle regioni meno favonte. 

No alle grandi opere pubbli
che tanto care anche al gover
no Ciampi, insomma, e si inve
ce alla cultura della manuten-
zione e del recupero No quin
di per esempio - dice esplicita
mente Cerfeda - alla «variante 
di valico» dell'Autosolo, un 
«inutile doppione del quadru-
plican lento della ferrovia» che 
produrrebbe solo «uno spreco 
di nsorse, un grave danno am
bientale e ricadute occupazio
nali molto misere». E no a una 
Finanziaria e più in generale a 
una politica economica del 
governo Ciampi che «con la 
scusa dell'occupazione tenta
no di forzare i vincoli ambien
tali». Nel senso giusto, com
plessivamente, sembra andare 
il piano triennale presentato 
l'altro giorno dal ministro del
l'Ambiente, Valdo Spini. Ma 
«per ora 6 solo una scatola che 
va riempita di contenuti», dico
no i sindacalisti, che non na
scondono qualche preoccupa
zione: «Spini vara il suo piano 
- sottolinea Cerfeda - all'inter
no di una politica economica 
che va in tult'altra direzione. 
Non vorremmo che finisse per 
essere il fiore verde all'occhiel
lo di un governo molto grigio e 
molto inquinante» 

I 
5? 

% 
k. 

k 
Ir»* 

I 
&H 

fyl-% 

t 
£ 

I I 
il 

Enel per l'ambiente e le energie rinnovabili 
I nuovi impianti 
fotovoltaici 
e i prototipi 
ad energia eolica 
Nel campo delle energie rinnovabili l'E
nel sta conducendo un impegnativo pro
gramma di ricerca e di realizzazioni d i 
mostrative localizzate prevalentemente 
nell'Italia meridionale e nelle isole. 

In particolare nella regione Puglia so
no in corso di sperimentazione due inte
ressanti tipologie di impianto di conver
sione fotovoltaica dell 'energia solare in 
energia elettrica. • .- - . 

La prima riguarda 12 impianti, dotati di 
una serie di accumulatori alimentati da 
pannelli fotovoltaici, per complessivi 50 
Kw che forniscono energia ad altrettanti 
utenti Isolati: si tratta di alcuni primi 
esempi di «servizio elettrico senza fili» 
che l'Enel potrà fornire nei casi di alto co
sto dell 'allacciamento tradizionale o in 
presenza di vincoli ambientali. 

Il secondo tipo di applicazione riguar
da un impianto fotovoltaico «da tetto», 
connesso con la rete di bassa tensione 
sulla quale può iniettare l'energia non 
consumata dall 'utente; l' impianto, della 
potenza di 35 Kw, sta per essere realizza
to a Taranto, presso la Cittadella della 
Carità. « , 

Queste attività si inquadrano in un più 
vasto programma dell 'Enel, che vede la 
realizzazione, entro il 1994, di una cen
trale fotovoltaica da 3,3 Mw a Serre (Sa
lerno) - la più grande d'Europa - e l'avve
nuto completamento di circa 150 piccoli 
impianti fotovoltaici per utenze isolate in 
varie regioni del Centro Sud. 

Per quanto riguarda l'energia eolica, la 
Puglia risulta interessante per la presen
za di aree particolarmente ventose. 

Oltre ai campi prova per i prototipi, già 
realizzato quello di Alta Nurra (SS) e in 
via di completamento quello di Acqua 
Spruzza (IS), si prevede l'entrata in servi
zio per il 1994 di due centrali dimostrative 
eoliche per complessivi 20 Mw, una in 
Sardegna e l'altra in Abruzzo. 

Nasce a Brindisi 
un centro ricerca 
per l'attività 
di recupero 
Nel quadro della nuova Organizzazione 
della Direzione Studi e Ricerche dell'Enel, 
recentemente approvata, è stato Istituito, 
con sede in Brindisi, il Centro Ricerca Va
lorizzazione e Trattamento Residui. 

Negli ultimi anni, in effetti, è venuta cre
scendo la necessità di valutare le opzióni 
tecnologiche per una più efficace soluzio
ne delle problematiche legate alla gestio
ne dei residui provenienti dal funziona
mento delle centrali termoelettriche. 

Per tale motivo si è deciso di ampliare le 
competenze e le attività di ricerca del 
preesistente Centro di Ricerca Ceneri di 
Brindisi, concentrando presso tale Centro 
tutte le ricerche Intese al recupero, tratta
mento, condizionamento e smaltimento 
dei residui prodotti dagli impianti Enel, sia 
in fase di produzione che di trasmissione e 
distribuzione dell'energia elettrica. 

Le attività del Centro di Ricerca Valoriz
zazione Residui riguarderanno essenzial
mente i seguenti temi: 
- l'utilizzazione dei residui, studiando tec
niche di trasformazione, di recupero e rici

claggio di composti di pregio economico: 
- la messa a punto di nuovi materiali e componenti a base 
di residui; queste attività riguardano, ad esempio, calce
struzzi, malte, laterizi e materiali compositi ottenuti con 
ceneri diversamente trattate; 
- il trattamento di materiali non riciclabili: le ricerche sono 
volte allo sviluppo di processi e tecnologie di degradazio
ne di sostanze tossiche e nocive e di recupero di materiali 
e apparecchiature contaminati. In particolare vengono ef
fettuate Indagini sul trattamento degli oli e dei macchinari 
contenuti composti organoclorurati. Le ricerche sono vol
te inoltre allo sviluppo di tecniche di inertizzazione e/o 
stabilizzazione dei residui contenuti composti pericolosi 
ed alla messa a punto di processi per la loro minimizza
zione; 

- gestione e valorizzazione delle allocazioni di residui, 
con studi ed interventi di ripristino ambientale dei siti me
diante il loro impiego e con lo sviluppo di tecnologie di r i 
sanamento di aree degradate; viene considerato l'impie
go di residui per interventi di consolidamento, impermea
bilizzazione e ripristino dei terreni; 
- monitoraggio e controllo di residui, con ricerche volte al
la messa a punto di sistemi di monitoraggio di ambienti, 
siti e processi, In quest'ultimo caso finalizzato all'ottimiz
zazione delle caratteristiche dei residui prodotti. 

Il Centro di Ricerca è dotato di due moderni Laborato
ri : il primo, dedicato alle Prove Tecnologiche, opera nel 
settore della caratterizzazione dei nuovi materiali; il se
condo svolge funzioni di monitoraggio degli ambienti e 
dei siti e predispone gli strumenti e le metodologie per il 
controllo del residui. 

Enel ed Edf, 
iniziative 
per il trattamento 
dei rifiuti 
L'Enel, in data 16 marzo 1993, ha sotto
scritto con l'Eletricitè de France (Edf), 
l'Ente di Stato incaricato della gestione 
del servizio elettrico in Francia, un accor
do quadro mediante il quale le due grandi 
imprese intendono cooperare e riunire i 
loro sforzi per una migliore tutela del
l'ambiente, con particolare attenzione al 
l'impiego pulito di combustibili tossili e al 
trattamento dei rifiuti. 

Per quanto riguarda questi ultimi, e so
prattutto i rifiuti urbani, il cui smaltimento 
è un problema molto sentito dalla colletti
vità, l 'Eletricitède France opera da diver
si anni attraverso una propria fi l iale, uti
lizzando processi e tecnologie di incene
rimento, con recupero di elettricità e ca
lore, che garantiscono il minor impatto 
ambientale e i minori costi a carico degli 
utenti. 

Enel ed Electricitè de France. nell 'am
bito dell 'accordo citato, intendono mette
re a punto in tale settore programmi co
muni di sviluppo e di investimento, in par
ticolare in Italia, dove è previsto di defini
re uno o più progetti congiunti per im
pianti di trattamento dei rifiuti entro la f i
ne del 1993. 

A seguito di tale intesa, Enel ed Edf 
hanno avviato l'approfondimento, anche 
con opportuni contatti con amministra
zioni locali, per valutare le ipotesi di atti
vità e di investimento, eventualmente con 
allargamento della partecipazione a terzi 
per l'ottimizzazione delle risorse anche 
sul piano dell ' impegno finanziano. 

L'Enel, con il suo partner Edf, oltre alle 
funzioni primarie di produttore e distribu
tore di energia elettrica, si pone, pertan
to, nei riguardi della collettività, quale 
promotore e operatore in un campo di ini
ziative e attività volto alla soluzione rapi
da, efficace ed economica di gravi pro
blemi ambientali, aventi rilevante inte
resse pubblico, come lo smaltimento dei 
rifiuti. 
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Montedison punta a raddoppiare il proprio 
capitale e tenta di racimolare oltre 7mila 
miliardi. Ma nella semestrale '93 segna una 
perdita di 740 miliardi contro i 188 del '92 

Ferfin chiederà invece ai propri azionisti 
2.500 miliardi e una delega per altri 2.800 
ma nei primi sei mesi di quest'anno ha perso 
700 miliardi. Critici i creditori stranieri 

Aetterer^ 
Ferruzzi in rosso fisso ora batte cassa 
Via ai maxi-aumenti. Ma le banche estere dicono no al piano 
Le banche estere dicono «no» al piano di riassetto < 
Ferruzzi. intanto Montedison punta a raddoppiare il 
proprio capitale (da 3mila a 6mila miliardi), nono
stante le perdite del primo semestre '93 aumentino 
da 188 a 740 miliardi. Anche Ferfin mira ad una ri
capitalizzazione di 2.500 miliardi, di cui 400 per sot
toscrivere l'aumento Montedison. E subisce una 
perdita di 700 miliardi nei primi 6 mesi'93., 

ALESSANDRO OAUANI 

• I ROMA. È tempo di bilanci 
in casa Ferruzzi. I consigli di 
amministrazione di Montedi- ' 
son e Ferfin approvano la se
mestrale '93 e convocano le . 
assemblee degli azionisti per -• 
gli aumenti di capitale. Intanto ' 
però, come una doccia gelata, •' 
arriva il «no* delle principali 
banche estere creditrici al pia
no di riassetto del gruppo Fer
ruzzi. , •>• • - • „ . ' - . 

«Non è accettabile», dice II .. 
portavoce della Citibank, che -
insieme a Barclay's, Deutsche '-
Bank e Ubs, (ormeranno un * 

gruppo di lavoro perseguire gli 
sviluppi del progetto di Medio-
banca&socl. «Il nostro - ag
giungono - è un invito a lavo
rare secondo principi di equità 
e trasparenza». Tuttavia si la
mentano: «Il piano dev'essere 
fatto prima nell'interesse dei 
creditori e poi degli azionisti». 
Inoltre le banche estere non 
hanno gradito di essere state 
messe, con il piano, di fronte al 
fatto compiuto. . .- • 

Nel frattempo continuano 
> ad affluire i «via libera» delle 
banche italiane. Dopo Bnl e 

Popolare di Bergamo ieri 6 sta
ta la volta di Cariplo e Monte-
paschi. Finora hanno rinuncia
to a percepire gli interessi '93 " 
sui loro crediti numerosi istitu
ti, anche se l'obiettivo dei 
1.800 miliardi è ancora lonta
no, visto che le rinuncie hanno 
raggiunto 1134 miliardi. 

Ma passiamo ora ai bilanci e 
agli aumenti di capitale. La 
Montedison punta a raddop
piare il proprio capitale, pas
sando da 2.916 miliardi a 
5.833. L'aumento 0 garantito 
per 1*80% dalle banche ed 6 
imperniato su una prima cmis- ' 
sione di nuove azioni Montedi
son da mille lire l'una, da sot
toscrivere mediante un rappor
to uno ad uno con le vecchie. 
Per ogni nuova azione sotto
scritta verrà regalato un war-

' rant, cioè un'opzione, per sot
toscrivere, entro tre anni, un 
nuovo aumento Montedison 
da 1.458 miliardi. La sottoscri
zione di ogni azione potrà es
sere fatta in cambio dei soldi e 

di due warrant, i quali, a lora 
volta, potranno essere venduti 
da chi non intende sottoscrive
re. Successivamente scatterà • 
un nuovo aumento di capitale 
di 800 miliardi imperniato sulle 
Edison. E stavolta, in cambio di 
un'azione da 5.500 lire servi
ranno 20 warrant. E infine il 
eda ha deciso di chiedere agli 
azionisti la delega ad attuare 
un ulteriore aumento di capi
tale da mille miliardi e ad 
emettere obbligazioni per 500 
miliardi. In totale, dunque, la 
Montedison* punta a racimola
re con queste quattro opera
zioni oltre 7mila miliardi. • 

I conti del primo semestre 
'93, come c'era da aspettarsi, . 
non sono esaitanti. Il gruppo 
Montedison ha perso 741 mi- " 
liardi, a fronte di un rosso di 
188 miliardi registrato nello 
stesso periodo del '92. Tale 
perdita è • dovuta essenzial
mente al pagamento degli in- . 
(eressi bancari (753 miliardi, 
pari al T% dei ricavi) e delle ' 

tasse (243 miliardi). E per il fu
turo? Nella seconda metà del 
'93 si prevedono «risultati in li
nea con quelli della prima par
te dell'anno». In crescita invece 
il fatturato passato da 8.176 
miliardi a 10.218 e in lieve di
minuzione l'indebitamento, 
scesa da 16.503 milairdi a 
16.218. - • '. 

E in casa Ferfin? Alla Ferruz
zi Finanziaria, la società che 
controlla Montedison, ileda ha 
deciso una consistente ricapi
talizzazione. L'operazione è 
articolata in tre fasi. Un primo 
aumento di 193 miliardi, al fine 
di ripristinare il rapporto uno 
ad uno tra le azioni ordinarie e 
quelle di risparmio, sottoscritto 
da un consorzio di banche cre
ditrici. Poi un secondo aumen
to, suddiviso in due tranches, 
per un totale di circa 2.200 mi
liardi. La prima, destinata a ri
durre l'indebitamento, consi
ste nell'offrire 298 milioni di 
azioni da offrire agli azionisti al 
prezzo di 5mila lire ad azione, 

di cui 4mila per il sovraprezzo 
e con un warrant in regalo. La 
seconda prevede un'offerta di 
398 milioni di azioni al prezzo 
di 2mila lire, di cui mille di so
vraprezzo. Entrambi gli au
menti saranno garantiti dalle 
banche e la seconda trance sa
rà destinata per 400 miliardi al
la sottoscrizione dell'aumento *' 
di capitale Montedison. In to
tale gli aumenti di capitale ' 
puntano a racimolare 2.484 , 
miliardi di denaro fresco. Infi
ne il eda chiederà all'asserii- * 
blea la delega ad aumentare il 

capitale Ferfin di altri 2mila mi-
« liardi e ad emettere obbliga
zioni per 800 miliardi. 

Per quanto riguarda le di
smissioni il piano prevede la 
graduale cessione di Calce
struzzi, Trenno, Il Messaggero, ' 
Globo Europa (ovvero Tele-

- montecarlo), Fermar. Imh, In- _ 
termarine e le società agricole. 
E i conti? Il primo semestre '93 
si 6 chiuso con 783 miliardi di 
perdita, contro i 20 miliardi di 
utile del '92, mentre i ricavi so
no passati 9.635 miliardi a 
11.489. 

Il censimento '91 fotografa l'Italia che produce 

In dieci anni «sparite» 
5.600 grandi imprese 
• • ROMA. Tra II 1981 e il 1991 
il numero delle grandi imprese -

' italiane è diminuito del 2,3% e 
la loro dimensione si è ristret
ta, con un calo complessivo 
dell'occupazione pari' a 550 
mila addetti. In tutto, sono 
dunque scomparse circa 5.600 
aziende, come rileva l'Istat nel . 
settimo censimento dell'Indù- ' 
stria e dei servizi fatto su un , 
campione di 236 mila imprese, » 
pari al 7,2% del totale in Italia. I : 
dati ancora provvisori dell'in
dagine avviata nel 1991, sono ' 
stati illustrati ieri a Roma dal ,*. 
presidente dell'Iste:. Alberto . 
Zuliani, che ha rilevato come ••• 
in particolare si sia registrata >; 
una contrazione del numero • 
delle imprese > medio-grandi . 
nei settori.del commercio (-
8.258). degli alberghi e dei 
pubblici esercizi (-2.808), del
l'industria delle costruzioni (-
1.640) e dell'industria manifat- -
turiera (-938). Sono invece -
aumentate le imprese nei set- ' 
tori degli «altri servizi» d^l ter- '"• 
Ilario (+8.146) e del credito 
e assicurazioni ( + 903). -> -. 

La fisionomia dell'industria 

Italia è inoltre mutata negli an
ni intercorsi tra un censimento 
e l'altro: è diminuita la dimen
sione delle imprese medio-
grandi che hanno ridotto da 
35,3 a 33,8 gli addetti per im- ' 
presa dall'81 al '91. Soprattutto 
l'industria manifatturiera riflet
te il cambiamento, con una ri
duzione del numero degli ad- . 
detti da 50,3 addetti nel 1981 a 
41,9 nel 1991, riduzione che ri
sulta più accentuata nelle im- , 
prese con oltre 50 addetti (da 
222 a 199.7). Al contrario, nel 
settore del servizi, la dimensio
ne media aumenta nelle im
prese del commercio (1,8), 
degli alberghi e pubblici eser
cizi (2,2), dei trasporti e tele- . 
comunicazioni-(1,0) e negli 
«altri servizi» (2,5). 

Il calo dell'occupazione ha 
riguardato nei dieci anni presi 
in esame specialmente il setto
re dell'industria manifatturiera 
(-807.956), ed è stato solo in 
parte compensato dall'espan
sione dei settori degli «altri ser
vizi» ( + 251.685) e del credito 
e - delle . assicurazioni 

( + 74.191). Tra le imprese 
censite, il 31,156 ha dichiarato 
di esportare i propri prodotti 
nei paesi Cee e il 21,9% nei 
paesi non comunitari: risulta 
poi «particolarmente interes
sante - ha osservato ancora il 
presidente dell'lstat - consta
tare come per le attività terzia
rie legate alla gestione intema, 
il 57,9% delle Imprese delega 
ad altre aziende le attività rela
tive alle paghe e ai contributi; il 
38,7% i servizi legali e fiscali, il 
28,5% i servizi di pulizia. Diver
sa è la situazione per i servizi di 
contabilità generale e di conta
bilità analitica che vengono 
svolti all'interno dell'impresa, 
con tecnologie informatiche, 
rispettivamente nel 47,8% e nel 
29,2% dei casi». • 

Poche, infine, le industrie 
che svolgono attività di ricerca 
e sviluppo (18%), di analisi di 

, mercato (20,6%) e di progetta
zione e design (20,1%). Nel 
corso del 1994 - ha precisato 
Zuliani - l'Istat divulgherà i da
ti definitivi a livello provinciale, 
regionale e nazionale. 

Bilanci 1992, 
sono Iri e Ferfin 
le «pecore nere» 

Gruppo Fatturato ' 

Iri 
Fiat 
Eni 
Ferfin 
Flnlnvest 
Pirelli ' 
Olivetti 
Fintermica 

75.912 ' 
54.790 
49.779 i 
19.900 
10.036 
8.252 
8.025. 
4.252 

HIH 
Utile 

-4.252 
.644 
-815 

-2.637 
90 

--154 , 
-642 

12 

;7w?vniHf 
Detriti Oisponib. 

79.999 4.760 
28.310 9.159 
35.624 3.955 
25.346 2.014 
4.475 2.573 
3.629 326 
5.616 4.607 

444 9 

Nella tabella, espressa In miliardi, l'andamento del 
principali gruppi nel 1992.1 debiti sono al lordo delle di
sponibilità liquide (cassa, banche e titoli a reddito fisso) 
e comprendono sia la parte a medio lungo termine che 
quella a breve, mentre sono esclusi quelli commerciali. 

• • • ~ >•' -• .- _ • „ - . - • ' - - - - " - ' " > -

• i MILANO. Un sistema indu
striale bloccato, in cui le uni
che cose che si muovono sono 
le perdite e i debiti che nel 
1992 hanno di nuovo toccato 
cifre da capogiro. È questa 
l'immagine dell'impresa Italia 
che esce dall'abituale indagi
ne di Mediobanca su «Le prin
cipali società italiane», la clas
sifica annuale di gruppi e sin
gole aziende stilata in base al 
fatturato. I grandi protagonisti 
sono sempre gli stessi: Iri, Fiat, 
Eni, Fininvest, Pirelli. Olivetti. I 
nuovi ingressi in classifica (co- -
me le Ferrovie dello Stato tra
sformate In Spa) sono più che 
altro frutto di artifici. In com
plesso il sistema sembra irrico
noscibile rispetto a quello di 
qualche anno fa: perdite o utili 
risicati, grande sviluppo del
l'indebitamento, patrimoni pe
santemente intaccati. Situazio
ne difficile «spalmata» in egual 
misura sul settore pubblico e . 
su quello privato: Tiri, che si 
piazza al primo posto in asso
luto per fatturato (75.912 mi
liardi nel 1992 contro i 67.997 
del 1991), ha anche debiti lor
di per 79.999 miliardi (70.220 
nel 1992), ovvero più del fattu

rato, una situazione per la qua
le l'Efim (quest'anno scom
parso dalle classifiche) è stato 
a lungo famoso. Ma nella stes
sa situazione si trova anche il 
gruppo Ferruzzi, esponente di 
spicco dell'imprenditoria pri
vata: 19.900 miliardi di fattura
to (17.790 nel 1991) e 25.346 
(contro 20.280) di debiti. . 

Nel 1992 Tiri, a livello conso- • 
lidato, ha perso 4.252 miliardi ' 
(671 la perdita 1991), il grup
po Fiat ha guadagnato 644 mi
liardi (1.276 l'utile 1992), l'Eni 
si e trovata in rosso di 815 mi
liardi contro l'utile di 1.081 mi
liardi dell'anno prima, la Ferfin 
ha perso 2.637 miliardi (con-

- tro 461 miliardi di utile), il ri
sultato della Fininvest è sceso 
a 90 miliardi da 104 (ma i de
biti sono ammontati a 4.475 . 
miliardi dai 3.908 di dodici me
si prima), la perdita Olivetti e 
salita a 642 miliardi da 463. 
Sorride - ma non tanto - solo * 
la Pirelli, che è riuscita a ridi
mensionare di molto la perdi
ta, 154 contro 729 miliardi. In 
totale, ci dicono i ricercatori di 
Mediobanca, i gruppi pubblici ' 
nel 1992 hanno perso circa 
9mila miliardi e quelli privati 

intomo ai 1.850 miliardi. Ma 
non è solo l'aspetto quantitati- » 
vo della crisi che appare 
preoccupante. Anche la sua ' 
qualità induce alla riflessione. ' 
Tra i debiti è aumentata so- - -
prattutto la componente a bre
ve, la più onerosa per le impre
se. E nell'Iri, per esempio, gli • 
interessi di terzi, per 16.039 mi
liardi, sono superiori al capita
le netto di 12.326 miliardi, in ,. 
portafoglio al Tesoro: ciò vuol ** 
dire non solo che l'Iti Spa è in • 
un certo senso già privata, ma '• 
anche che le attività che per-. 
dono, tipo l'Uva, sono tutte di ' 
proprietà dell'istituto, mentre * 
quelle che guadagnano hanno " 
forti cointeressenze da parte di * 
altre società o singoli azionisti. 

Per esempio il gruppo Stet, ' 
che è dell'Iti ma ha tante socie
tà quotate in Borsa, è andato a 
gonfie vele (come del resto •, 
molte società che vendono * 
servizi) con 1.425 miliardi di ri
sultato netto e la Finmeccani- ' 
ca, pure dell'Ili e quotata, si •' 
presenta in attivo di 187 miliar
di contro la perdita di 525 mi
liardi di dodici mesi prima. In 
controtendenza, come sempre " 
accade nei periodi di crisi, ci 

sono i beni di largo consumo. 
Gli alimentari, pnma di tutto, 
tanto è vero che il gruppo Ba
lilla guadagna - un posto in 
classifica, dal decimo al nono,. 
con 3.327 miliardi di fatturato 
(anche se guadagna un po' 
meno, 145 miliardi : contro 
158) e la Parmalat quattro po
sti, dal 20» al 16», con 1.637 mi
liardi di fatturato consolidato e . 
72 miliardi di utile. Poi c'è il fe
nomeno Benetton, che naviga -
tranquillo tra la crisi del tessile 
(2.513 miliardi di ricavi con • 
191 miliardi di utile) e alcune 
piccole aziende di prodotti per 
la casa, molto redditizie: è il 
caso della Natuzzi (mobili), ' 
che si è presentata a Wall ' 
Street, dove è quotata da qual
che mese, con 343 miliardi di < 
fatturato e 31 miliardi di utile, e . 
della Mantero Seta, 338 miliar
di di fatturato e 21 miliardi di ' 
utile. Tra le singole società, l'È- ; 

nel trasformata in Spa, con -
29.508 miliardi di fatturato, ha 
spodestato la "-.Fiat Auto 
(22.456 miliardi), da sempre 
regina incontrastata. L'Oscar 
delle perdite è delle Ferrovie: ' 
4.146 miliardi contro 2.520 nel ' 
'91. • ,- - • • -

Sfiorato l'accordo separato dopo una giornata di scontri.'Negoziato fermo, assemblee tra i ferrovieri; Cit, niente licenziamenti 

Rinviato lo sciopero Fs, tensione tra i sindacati 
Niente sciopero dei ferrovieri, domenica e lunedi. 
Dopo una giornata di scontri feroci, in cui s'è giunti 
vicini all'accordo separato di Cisl e UH con le Fs, i tre 
sindacati confederali dei Trasporti si sono messi v 
d'accordo: lo sciopero è rinviato; il negoziato con le 
Fs è sospeso fino al pronunciamento dei ferrovieri 
nelle assemblee. Intanto, si chiude la vertenza Cit 
con la cassa integrazione e la mobilità interna. * 

RAULWITTINBERO 

• • ROMA. Cgil Cisl e Uil han- . 
no rinviato - forse facendolo 
confluire nello sciopero gene- : • 
rate del 28 ottobre - il blocco •' 
dei treni per domenica e lo ' 
sciopero degli uffici Fs di lune- ' 
di. Intanto è sospesa la trattati
va con le Fs, mentre tutti i fer
rovieri saranno chiamati ad " 
esprimersi nelle assemblee >• 
sullo stato della vertenza e sul
le condizioni per riprenderla. .-
Su questa mediazione si sono 
messi d'accordo i - sindacati 
confederali di categoria, dopo 
una giornata di scontri nella 
quale s'era giunti sull'orlo di 
un accordo separato fra Fs e 
FVt-Cisl e Uiltrasporti. lasciando 
fuori la Filt-Cgil. 

Un accordo separato - ac- > 
ereditato nella stessa Fs-Spa -
per la sospensione dello scio
pero di domenica e lunedi e • 
per proseguire ad oltranza il * 
negoziato sul Piano di produ
zione 1993-1994. Secondo la 
Flit infatti, al punto in cui la ' 

trattativa era giunta, non c'era
no le condizioni per sospende
re o rinviare lo sciopero e quin- '. 
di per andare alla stretta finale 
nel negoziato; per la Fit e per 
la Uilt invece tali condizioni 
c'erano. Tanto che nella matti
nata di ieri c'à stato un incon
tro fra i rappresentanti dei due 
sindacati e il direttore generale 
e il condirettore dell'azienda 
Cesare Vaciago e Felice Mortil-
laro: di fatto si concretizzava il 
negoziato separato (poi «azze
rato» da Fit e Uilt), giunto vici
no alla firma di un protocollo 
ne! quale la Fs-Spa spuntava il 
risultato a cui teneva di più: la 
sospensione dello sciopero da 
parte di Cisl e Uil, col risultato 
che i ferrovieri sarebbero stati 
chiamati a fermarsi soltanto 
dalla Filt. 

Le Fs tenevano in conto che 
la stessa Filt-Cgil era divisa al 
suo intemo. Il suo segretario 
generale, il socialista Luciano 
Mancini, s'era pubblicamente 

schierato con le posizioni della 
Fit e della Uilt. Non altrettanto 
il suo aggiunto Paolo Brutti e il 
responsabile dei ferrovieri Di
no Testa, entrambi pidiessini, I 
quali erano fermi sulla linea 
più rigida che sarebbe diventa
ta - a maggioranza - quella 
dell'intera federazione. Fino a 
che in serata si svolgeva l'en
nesima riunione unitaria, que
sta volta con i segretari confe
derali Walter Cerfeda (Cgil) e 
Bruno Bruni (Uil), che ha .-
adottato la soluzione descritta 
all'inizio. Lo stesso Cerfeda 
aveva inviato all'amministrato
re delle Fs Lorenzo Necci un -
telegramma con la richiesta di 
sospendere • momentanea
mente il negoziato al fine di 
consentire «una conduzione ., 
unitaria» de! confronto. Ma la 
richiesta non veniva accettata, 
e Cerfeda ha attaccato Necci e 
Mortillaro: «È grave che nono
stante un atto formale della se
greteria della Cgil si sia voluto -
proseguire una trattativa con 
l'intento esplicito di consuma
re una rottura del sindacato al- . 
la vigilia dello sciopero gene
rale». . . . 

Nella sede delle Fs a Villa 
Patrizi quella di ieri è stata una 
giornata di fuoco. Dopo un'as
semblea con Brutti, cortei in
temi e presidi davanti alla sala 
delle trattative, lanci di moneti- ' 
ne ai sindacalisti Cisl e Uil che 
vi entravano. Il segretario della 
Uilt Sandro Degni ieri pomerig
gio dichiarava che nel proto

collo d'intesa presentato dalle 
Fs c'era «il meglio di quanto si 
potesse ottenere» perché le ec
cedenze di personale sarebbe
ro state quantificate in sede di 
trattativa decentrata; perché 1 
volumi di traffico passeggeri e 
merci sarebbero stati portati a i . 
livelli del '92; perchè le officine 
di riparazione non sarebbero , 
state chiuse: la conferma dello . 
sciopero non era più sostenibi- * 
le. Paolo Brutti ribatteva: «Allo ' 
scopo di giungere a tutti i costi. 
a una intesa che eviti un vero 
sciopero, si tenta un accordo 
cartaceo che non reggerà alla 
prova dei fatti». E sottolineava 
la necessità di sospendere il 
negoziato, confermare lo scio
pero e consultare i ferrovieri 
sui risultati raggiunti, conside
rando che per le Fs il futuro or
ganico resta a 140mila unità ri
spetto alle attuali 165mila. 

Intanto al ministero del La
voro si è chiuso un altro fronte 
di crisi: per la Cit, la compa
gnia turistica delle Fs, s'è rag
giunto un accordo che preve- ' 
de la cassa integrazione per i 
178 lavoratori in esubero, che 
verranno man mano sottoposti 
alla mobilità intema e alla 
«mobilità lunga», o collocati in 
Imprese assistite create dagli 
stessi dipendenti, mentre si fa
rà largo uso dei contratti di so
lidarietà. L'accordo è ora alla ' 
consultazione dei lavoratori e 
dopo - il 22 ottobre - scatterà • 
la cassa integrazione. 

Genova, portuali barricati: 
a rischio 1.300 posti 
Approvati i piani per Taranto 
200 miliardi nel triennio7 

wm MILANO. L'autunno di . 
lotte e proteste a Genova ha ,. 
come bersaglio la sede del 
Cap, il Consorzio autonomo 
del porto presieduto dal so
cialista Rinaldo • Magnani. ' 
Mercoledì i portuali dì Paride 
Batini hanno manifestato per 
conquistare il terminal multi-
purpose, ed ieri i consortili,' -
circo 800, si sono asserragliati 
nel palazzo San Giorgio dan
do vita ad una assemblea 
permanente in difesa del po
sto di lavoro e per chiedere i . 
fondi per 400 prepensiona
menti. Martedì la protesta di
lagherà in tutta la zona por
tuale e forse coinvolgerà an
che l'aeroporto. " 

A Catanzaro gli edili della 
diga sul Melito hanno blocca
to il traffico in centro città ser- . 
vendosi di una mastodontica 
motopala, p-otestando con
tro i 32 licenziamenti e la so

spensione del cantiere decisa 
da Italstrade del gruppo Iri-
tecna. 

Oggi sciopero < nazionale 
dell'Ente nazionale cellu
losa e carta con presidio al 
ministero dell'Industria e a 
palazzo Chigi «contro la lati
tanza del governo che ali
menta il sospetto che si voglia 
far precipitare la situazione». I 
lavoratori chiedono il riasset
to dell'Ente e delle società 
controllate. A Roma oggi in
contro a palazzo Chigi per il 
gruppo Carnei!, per la firma, 
da parte delle banche credi
trici, della convenzione che 
dovrebbe garantire, con la li
quidazione e la vendita extra
giudiziale, la continuità pro
duttiva delle fabbriche (5 mi
la addetti, circa 6.500 l'indot
to). Sempre a Roma, oggi, 
vertice al ministero del Lavo
ro per la vertenza Flat-Geo-
tech di Lecce sulla proroga 

della Cig di oltre 900 addetti e 
le Iniziative di reimpiego. 

Invece, a Taranto, quinto 
giorno di blocco della stazio
ne da parte dei 40 lavoratori 
della cooperativa Rizzo: sen
za paga da agosto, chiedono 
il rispetto dell'accordo che 
prevedeva 63 trasferimenti a 
cinque società dell'indotto e 
la proroga della Cig per altri 
99. Novità invece per i piani 
di sviluppo dell'area Taran
to approvati ieri a palazzo 
Chigi: stanziano 200 miliardi 
sul programma triennale e 50 
a carico della Regione, anche 
per sviluppare la piccola im
presa industriale, dell'artigia
nato e del turismo. . - *-

A Milano i 150 impiegati 
. della sede centrale del grup-
. pò Cirio-Bertolll-De Rica 
- ieri hanno scioperato per 

esprimere «profonda preoc-
, cupazione per l'occupazione 

e il futuro dell'azienda, vista 
la inconsistenza industriale e 
la incapacità economica del
l'acquirente». I lavoratori sot
tolineano «la presenza di altre 
possibilità di privatizzazione 
che, a fronte di un apparente 
minore introito dell'Ili, garan-

", tivano sviluppo». Per «l'integri
tà aziendale» i lavoratori si di
cono pronti «a qualsiasi ini-

' ziativa». . • / 

«Occhetto, ben venga 
il "comitato di saggi" 
ma senza limiti 
alla... saggezza» 

• • Caro direttore. 
trovo importante e voglio 

sottolineare l'idea, adom
brata da Occhetto, di una 
«flessibilità nei vari collegi* 
per arginare l'avanzata le
ghista al nord. È uscito su 
«Avvenire» un mio articolo 
che affronta lo stesso argo
mento. La mia opinione è 
che «anziché concorrere a 
radicalizzare i contrasti tra 
centro e sinistra, bisogne
rebbe... apprestarsi a censi
re le forze per vincere la bat
taglia della Padania, dove la ' 
certezza di un esito mono
colore dovrebbe aguzzare 
l'ingegno di chi ne paventa 
la valenza oggettivamente 
separatista»; e trovo indi
spensabile una ricerca di 
ampio respiro per impedire, < 
appunto, che, stravincendo 
in casa, la Lega possa im
porre i suoi piani al resto del 
Paese. Ora mi sembra che 
Occhetto, pur rilanciando la 
costituzione del polo pro
gressista, come è per lui lo
gico, ritenga necessario un 
ampliamento del quadro di 
alleanze fino a considerare 
l'eventualità di una rinuncia 
ai simboli, là dove non sia 
altrimenti evitabile il succes
so delle posizioni leghiste. 
Abbiamo infatti un sistema 
uninominale che non per
mette piazzamenti: chi è se
condo è escluso. Ed il ri
schio è che a nord del Po al
ternativamente o il centro o 
la sinistra conquistino un'i
nutile piazza d'onore. In 
queste condizioni e senza 
pregiudizio per le opzioni 
generali di ciascun raggrup
pamento, una veririca anali
tica delle situazioni più criti
che, con l'esposizione di 
candidati che possano otte
nere un gradimento più lar
go di quello dei singoli 
schieramenti, mi pare dav
vero una cosa buona. Un 
suo intelligente sviluppo, al 
riparo da ogni strumentali-
smo, • può in effetti dare 
sbocco concreto alla volon
tà di difendere davvero il va
lore unitario della Repubbli
ca, al di là delle declamazio
ni retoriche e delle petizioni 
di principio. Ben venga dun
que il •comitato di saggi»; e 
che sia in grado di operare 
senza mettere limiti alla... 
saggezza. 

Domenico Rosati 
Roma 

«I democristiani 
alla Martìnazzoli 
non produrranno 
nulla di nuovo» 

'•*• Il Pds avrà prima o poi 
occasione di convincersi 
che i democristiani alla Mar-
tinazzoli e alla Bindi non 
possono produrre nulla di 
autenticamente nuovo dal 
momento che per anni sono 
stati, da ministri e da parla
mentari, al servizio di un po
tere degenerato che non po
tevano non conoscere; che 
il progettato partito popola
re sarà per vocazione natu
rale •centrista" e capace di 
far convivere al suo intemo 
sia l'anima moderata (quel
la che veramente conta) e 
sia quella di tendenza rifor
matrice (sempre priva di 
qualsiasi peso politico). 
Che la Conferenza episco
pale italiana, nonostante il 
manifestarsi di qualche per
plessità al suo intemo, conti
nuerà per ora ad assicurare 
alla De di Martìnazzoli il 
consenso condizionante 
dell'elettorato cattolico più 
confessionale e moderato, 
impedendo o vanificando 
ogni scissione dello scudo-
crociato sia a destra che a si
nistra. Che, alla fine di un 
processo dall'incerta durata, 
il nuovo partito popolare 
riassorbirà larga parte della 
Lega o verrà a patti di gover
no con essa in conseguenza 
della omogeneità di fondo 
degli interessi e degli obietti
vi delle due formazioni poli
tiche. La crisi della De dove
va significare, nelle speran
ze di molti cristiani, la fine di 
quello che è stato di fatto il 
«partito unico» dei cattolici 
italiani, un'esperienza che, 
dopo la funzione positiva 

svolta nell'immediato dopo
guerra, ha arrecato tanti 
danni al Paese ed alla stessa 
missione evangelizzatnce 
della Chiesa. Di tutto questo 
sembra però non tener con
to l'on. Occhetto nel mo
mento in cui, augurandosi 
in vista di possibili collabo
razioni la presenza di un 
consistente polo «cattolico, 
popolare e progressista», ac
credita, anche agli occhi 
della sinistra cattolica, la De 
di Martìnazzoli che non può 
non essere l'aggiornamento, 
adeguato e corretto, di quel
la di De Mita, Andreotti e 
Forlani. La dirigenza della 
Quercia ha ragione di me
nerò che l'apporto dei catto
lici progressisti è fondamen
tale per dar corpo ad una 
politica di rinnovamento e 
di riforme, ma ha torto - se
condo me - anche solo ad • 
immaginare che - questo 
contributo possa venire dal
la Dc-nuova edizione. I cat
tolici progressisti, che non 
sono una cosa «altra» rispet
to alla sinistra ma spesso ne 
esprimono invero le sensibi
lità più autentiche, devono 
essere cercati dove davvero 
si trovano, dentro e fuori i 
partiti tradizionali della sini
stra, ma non certo all'inter
no di un partito «tutto cattoli
co» e di vocazione conserva
trice. 

Michele DI Schiena 
Bnndisi 

«Le argomentazioni 
di Segni sono 
inaccettabili 
e pretestuose» 

M Caro direttore. 
la decisione dell'on. Segni 

di uscire dal movimento Al- • 
leanza democratica, fa chia
rezza sulle reali intenzioni 
del leader referendario e sui ' 
possibili schieramenti politi
ci che si fronteggeranno alle 
prossime elezioni politiche. 
Il leader dei Popolari per la •' 
riforma ha accusato il Pds di 
non avere permesso la na
scita di una aggregazione 
progressista perchè non ha 
accettato di sciogliersi in AD 
e non si è dichiarato dispo
nibile a rompere politica
mente con Rifondazione co
munista. Le argomentazioni 
di Segni sono inaccettabili 
ed appaiono pretestuose. • 
Chiedere al Pds di sciogliersi 
in AD, vuol dire ritenere i 
suoi dirigenti pronti ad un 
suicidio politico. Ben pochi . 
militanti ed elettori seguireb
bero il partito in questa av
ventura pencolosa. La posi
zione del leader referenda- , 
rio dimostra poco rispetto 
per l'unica forza politica che .' 
ha saputo rinnovarsi e capi
re in tempo le profonde tra
sformazioni in atto in Italia e 
nel mondo. Il Pds, nato per 
unire tutti i progressisti, sen
za nessuna tentazione ege
monica, non può accettare 
di trasformarsi in un conte
nitore di voti da mettere a di
sposizione di uomini che 
hanno le prime pagine sui, 
giornali ma poco seguito tra 
la gente. La logica del siste
ma maggioritario porta le 
forze politiche a dividersi sui 
programmi, sugli uomini 
chiamati ad attuarli. Se è 
possibile trovare un accordo 
con Rifondazione, su una 
serie di cose da fare, non si. 
capisce perché si dovrebbe 
ghettizzare questo partito e 
il suo elettorato. Che ciò av
venga è molto difficile ma 
sarebbe imperdonabile non 
tentare. La vittoria di una ag- . 
gregazione di progresso è 

• possibile se le forze che la 
compongono, mantenendo 
ognuna la propna identità, 
riescono a superare le divi
sioni e convergono su un 
programma comune da pre
sentare al Paese. •. 

Vito Manca 
Trapani 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi
no le 30 righe (sia dattilo
scritte che a penna), indi
cando con chiarezza no
me, cognome, indirizzo e 
recapito telefonico. . Chi 
desidera che in calce non 
compala il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non ' 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pubbli
cate. La redazione si riser
va di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

V 
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FINANZA E IMPRESA 

• BTP. Continuano a scendere i ren
dimenti netti dei Btp, ormai sempre 
più vicini a «rompere» anche la soglia 
del sette percento: all'asta di ieri dei ti
toli triennali i rendimenti netti sono 
passati dal 7,44 al 7,27% mentre a r 

3uella dei Btp quinquennali sono scesi 
al 7,43 al 7,39%. • . 

• ENEL. In ripresa, a settembre, la ' 
domanda di energia elettrica che ha 
registrato, rispetto allo slesso mese del 
1992, un incremento dell'I,5%. Com
plessivamente la richiesta di elettricità 
nei primi nove mesi dell anno non ha 
subito particolari variazioni rispetto al
lo stesso periodo del '92. In particolare 
gli usi civili (domestico e terziario) 
cont'iuano a svilupparsi con tassi mo
derati (circa il 3%) mentre gli usi indu
striali sono rimasti sugli stessi livelli del 
settembre dell'anno scorso, interrom
pendo una lunga serie di variazioni in 
negativo. 
• BANCO NAPOLI. Risultati in cre
scita per il Banco di Napoli nel primo 
semestre '93. Il consiglio d'ammini
strazione, riunito ieri «Napoli, ha ap

provato la relazione semestrale dell'i
stituto che evidenzia un margine lordo 
di gestione di 538 miliardi, in aumento 
del 38,3% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 
• VALDO. Il fatturato consolidato 
della Valeo è sceso nei primi nove me
si del 1992 del 4,2% a 14,8 miliardi di 
franchi (oltre 4.100 miliardi di lire) ri
spetto allo stesso periodo del 1992. Il 
gruppo di componenti per l'auto che 
fa capo alla Cerus di Carlo de Benedet
ti precisa che nel periodo le sue vendi
te sono calate dell' 11 % in Europa men
tre sono salite del 35% in Amenca e in 
Asia. 
• ASSOPEGNO. Serafino Gatti, do
cente di Diritto commerciale alla «Sa
pienza» e consigliere d'amministrazio-
nc della Banca di Roma, e il nuovo 
presidente dell'associazione tra gli isti
tuti di credito su pegno. Lo ha eletto ie
ri l'assemblea annuale dell'associazio
ne. L'Assopegno raggruppa 60 istituti 
di credito su pegno italiani che, nel 
1992, hanno erogato prestiti per oltre 
1.200 miliardi. 

I nuovi aumenti di capitale 
«frenano» Piazza Affari 
E d MILANO Mercato d'attesa 
ieri, nell'ultimo giorno del me-
•se borsistico di ottobre, in vista 
della partenza di una serie im
ponente di aumenti di capita
le. Sono 4.700 i miliardi che le 
società chiederanno nel ciclo 
di novembre, con 11 operazio
ni tra cui quella della Rat, di 
gran lunga la più importante. 
Nonostante questo, l'indice 
Mib ha tenuto e anzi ha segna
to una lievissima crescita dello 
0,08% (quota 1.251). inter
rompendo un ciclo di cinque 
sedute al ribasso. Dopo le ven
dite pesanti delle ultime gior
nate, con ordini anche dall'e
stero in seguito alla proclama
zione dello sciopero generale. 
il mercato si e ritagliato una 

pausa di riflessione. I riporti 
hanno evidenziato uno sco
perto diffuso ma non impo
nente, fatta eccezione per le 
Keriin (18 lire di deport). Le 
ordinarie, dopo un tentativo di 
rialzo, sono poi crollate a 315 
lire (-5,77%), le Montedison 
hanno leggermente ceduto a 
817.6 (-0,10). Perleduesocie
tà il mercato e rimasto in attesa 
degli esiti dei consigli di ammi
nistrazione. 

Le vendite paiono essersi ar
ginate anche sulle Fiat alla vi
gilia dell'aumento di capitale. 
Le ordinarie hanno contenuto 
la flessione allo 0,35% al prez
zo medio di 5.641 lire. Tra gli 
altri titoli guida, in lieve miglio
ramento le Generali a 38.622 

( + 0,10), quasi invariate le 
Mediobanca a 15.605 (-0.02), 
in arretramento le Olivetti a 
1.791 (-1). Positivi i valori del
le aziende a capitale pubblico. 
Le Comit hanno fatto un balzo 
dell'1% a 4.363. le Credito Ita
liano hanno recuperato lo 0,45 
a 2.238. Ritorno di interesse 
anche dall'estero sulle Sip a 
3.450 ( + 1.71), leggermente 
meno vivaci le Stet a 3.874 
( + 0,70). Nel resto della quo
ta, le Assitalia sono salite dello 
0,82 a 9.144, le Banca di Roma 
sono leggermente scese a 
1.795 (-0.22), le Gemina han
no guadagnato lo 0,50 a 1.413, 
le Rinascente hanno ceduto lo 
0,46 a 9.452. In evidenza le Sai 
che hanno segnato un rialzo 
del 3,07 a 21.440. 
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-1,54 

1,43 
0,21 

-0,47 

0,38 
-2,39 

-1,49 

-0,28 

-0,52 

•0,21 

0,29 

0,83 

•1.31 

•2,42 

-0,64 

-0,06 

-2.20 

-1,38 

1,14 

1,05 
-2,13 

0,49 

0,00 

-0,91 

-2,26 

0,00 

0,83 

1,91 

-0,51 
-1,24 

0,69 

1,51 

-0,33 

•1,08 

-1,31 
0,54 

3,33 

1,93 

0,74 

-1,39 

7,05 
1.79 

1,31 

-0,96 

•1,65 

•1,93 

-1,00 

0,27 

0,47 

054 

0,03 

-0,55 

•1,10 

-1,65 

Tllolo 

CCTECU30AG94 9.65% 

CCTECU 65/93 8.75% 

CCTCCU 86794 6.9% 

CCTECU 86794 8,75% 

CCTECU 87794 7,75% 

CCTECU 86/938.5% 

CCTECU 88/93 8.65% 

CCTECU 89/94 9.9% 

CCTECU 89/94 9.65% 

CCTECU 89/9410.16% 

CCTECU 89/95 9.9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/95 11.15% 

CCTCCU 90/95 11.55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU 91/96 10,8% 

CCTECU 92/97 10,2% 

CCTECU 92/97 10,5% 

CCTECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15M294IND 

CCT-1BFB97IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-190C93CVIND 

CCT-20OT93 OVINO 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AC97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT.AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-OC95 IND 

CCT-OC95 EM90 IND 

CCT-OC96 INO 

CCT-DC98IND 

CCT-F894 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GEOOIND 

CCT-GE94INO 

CCT-GE95INO 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96 OVINO 

CCT-GE96EM911ND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG95IN0 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ96EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV96IND 

prezzo 

102.9 

99.1 

99 

99,7 

98,9 

99.5 

96.3 

101,25 

103 

103,05 

104.1 

109.6 

108.5 

109.1 

105,6 

108,75 

108,7 

127 

99,8 

104,2 

110 

100,7 

102,65 

100,5 

101,1 

99,9 

102.75 

102.8 

102.75 

101.95 

101.75 

100.B 

101.6 

102.7 

102.65 

102,05 

101,95 

101,95 

101,0 

102.3 

101.7 

100.65 

102,4 

102,55 

101.95 

102.6 

101.75 

102.05 

100.5 

101.3 

102.1 

102.5 

101.9 

102.25 

101.76 

102.4 

102.9 

103.3 

101.8 

101.75 

102,8 

101,7 

102.95 

102,95 

101.95 

101,7 

101.55 

103 

102.6 

101.8 

101,75 

100,7 

101,7 

101,5 

102,8 

102,75 

101,85 

101.8 

100 

101.2 

102,3 

101,75 

102,35 

101 8 
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000 

-010 
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•0 15 
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-0.05 

000 
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-0 05 
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CCT-NV99 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 INO 

CCT-ST97IND 

CCT-ST96IND 

BTP-16GN97 12,5% 

BTP-17GE99 12% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18STS812% 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1DC9312.6% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE0312% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1CN9612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG02 12% 

BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ01 12.5% 

8TP-1MZ0311.5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1MZ96EM9311.5% 

BTP-1MZ9811,5% 

BTP-1NV9312,6% 

BTP-1NV93EM8912,5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T95 12% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

8TP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN98 12% 

CASSA D P - C P ^ 10% 

CCT-FB00 IND 

CCT-GE94 BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-MZ00 INO 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16MG96 12,6% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE96 12,5% 

CTO-18DC95 12,5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE96 12.5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T95 12,5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9612.5% 

CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512.5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 
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AZIONARI 

Illllll 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

ENTE FS 85/95 2AIN0 

ENTEFS90/9813% 

ENEL85/951AIND 

ENEL 87/94 9,25% 

ENEL 87/94 2* 

FNEL90/981AIND 

ENEL91/20011AIND 

MEDI0B 69/9913,6% 

Ifll 66/95 IND 

IRI68/95 2A IND 

IRI88/95 3A IND 

EFIM 86/95 IND 

ENI91/95IND 

ieri 

110,10 

111,15 

110,45 

100.40 

107 30 

106.30 

108.10 

110,30 

101.60 

102.00 

101.20 

100.65 

101.00 

prec 

110.40 

111.15 

110.B5 

100,30 

108.00 

108.20 

108.00 

110,50 

101,70 

102.30 

101,30 

100,95 

101,00 

(Prezzi inlormallvi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2250 

C R BOLOGNA 24500/24600 

BAI 
INA-BANCA 

13000 

17000 

SANG SANPR 159000/159900 

B NAZ C0MUNICAZ 

CARNICA 

N0RDITALIA 

1420 

3200/3300 

251/252 

ELECTR0LUX 40000/41200 

IFITALIA 

W GENERALI 

W PARMALAT IBRUXI 

W ITALGAS ISRUX) 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W GAICRIS 

1470 

7500 

600 

900 

1290(1330 

145 

105/110 

6/7 

indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

AS5ICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1251 

966 

1342 

946 

1319 

1165 

1076 

1164 

2006 

1549 

1216 

910 

1296 

96S 

1513 

821 

1250 

986 

1339 

943 

1299 

1176 

1061 

1166 

1996 

1556 

1220 

928 

1304 

987 

1520 

825 

var % 

008 

•203 

022 

032 

154 

•0 94 

•046 

•017 

111 

•045 

•033 

•194 

•046 

•193 

•046 

•048 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C | A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESSICAN 

20 DOLL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

16400/1B800 

229700/246700 

130000/140000 

132000/143000 

131000/143000 

560000/615000 

675000/7300)0 

600000/690000 

103000/114000 

105000/118000 

101000/112000 

MARENGO FRANCESE 1020001115000 

MARENGO AUSTR 

20 DOLL ST GAUD 

10DOLL LIBERTY 

10 DOLL INDIANI 

10 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

102000/113000 

640000/745000 

290000/365000 

390000/530000 

133000/150000 

255000/315000 

ADRIATIC AMERIO F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE F OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT1NT 
GENEHCOMITNOR 
GFSTIELLEI 
GESTIELLFS 
GESTirONDIAZINT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTI MESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
S PAOLO MAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFIT BL CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C. 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
FPROFESSIONGES 
FPROFCSSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDEHSELSERV 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLEA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONIT 
LOMBARDO 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
OUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
17 546 
16 671 
13 773 
17 231 
13 710 
11 849 
12 656 
13960 
14 552 
12 153 
7.672 

11 643 
791.962 

15 425 
8.259 

16 034 
16 136 
14 282 
10 975 
11 133 
11 705 
19 635 
16 635 
1B616 
18 699 
14 103 
12 735 
14 609 
15 203 
14 730 
14 736 
15983 
18 005 
14 008 
13 639 
16 749 
12 748 
10 854 
10 575 
13 102 
15 786 
18 204 
18 602 
16 196 
16719 
20 931 
16 092 
15 269 
14 702 
14 301 
13 819 
16 292 
14 732 
18 265 
15 463 
15 746 
17 095 
18 895 
16 959 
12 315 
11 877 
15 038 
49 208 
11 648 
32 354 
8 16? 

11 693 
7 714 

12 164 
12 150 
14 346 
11 826 
9 997 

15 301 
10 704 
21 047 
13 517 
19 349 
16 497 
12 923 
12 660 
13 695 
14418 
12294 
12 192 
14 779 
8 612 

14 791 
11 900 
11 928 
12 194 

Prec 
17406 
16 691 
13 740 
17 171 
13 585 
11 900 
12619 
13 938 
14 521 
12 073 
7,666 

11 843 
796,81 
15 649 
8.332 

16 085 
16 162 
14 223 
10883 
11 162 
11 661 
19 616 
16 611 
16 563 
18 569 
14 102 
12 735 
14 636 
15 173 
14 745 
14 623 
15 920 
17908 
14 054 
13 621 
16686 
12 736 
10 850 
19 632 
13 078 
15 778 
16 205 
18446 
16 120 
16 645 
20 655 
15 019 
15 204 
14 649 
14 271 
13 647 
16 273 
14 729 
18 140 
15 657 
15 859 
17 359 
19 078 
17 196 
12 450 
11 908 
15 258 
49 323 
11 77? 
32 491 

8 255 
11 669 
7 756 

12 285 
12 234 
14 468 
12 007 
10 066 
15644 
10840 
21 267 
13 647 
19634 
16 639 
13 023 
12 704 
13 889 
14 559 
12 443 
12 261 
15 023 
8 819 

14 944 
12 032 
12 023 
12 236 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GEST1CREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
ORIENTE 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 

17 261 
13 678 
18 086 
17 655 
10 945 
16 379 
12 948 
14 153 
16 674 
14 192 
9 969 

18 536 
29 826 
24 633 
17 641 
23 744 
16 426 
19 244 
20 904 
25 665 
17 714 
11 465 
14 593 
14 923 
14411 
24 564 
17 378 
15 221 
14 381 
10 304 
39 147 
13 606 
21 576 
20 603 
26 581 
14 639 
11 599 
11 829 
16 569 
16 088 
13 526 
10 949 

17 232 
13 643 
16099 
17 551 
10936 
16 326 
12 920 
14 115 
16 673 
14 198 
9 954 

18 677 
30 001 
24 750 
17 985 
23 913 
16 649 
19 381 
20 985 
26 988 
17 609 
11 604 
14 613 
16 021 
14 526 
24 738 
17 382 
15311 
14 696 
10 371 
39 320 
13 677 
21 791 
20 992 
26 731 
14 735 
11 728 
11 937 
16 663 
16 176 
13 605 
11 050 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

24 405 
16 89? 
13 621 
14 961 
25 636 
16 800 
24 898 
21 700 
12 623 
16 170 
15 628 
19 362 
12 753 
26 007 

24 544 
19 070 
13 703 
15 084 
25 725 
16 941 
24 921 
21 850 
12 962 
16 284 
15659 
19 614 
12 860 
25 195 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 
AZIMUT REND INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA 92 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
CLORALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGESTOBBINT 
MFDICEOOBB 
OASI 
PERFORMANCEOBB 
PERSONAL DOLLARO 
PFRSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARYBONDECU 
PRIME BOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOSBOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGLOBRED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
CRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBRLIGIT 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIOOBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITAL.A RED 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENCTOREND 
VERDE 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CAR FONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRCPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
FIDEURAM SFCURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RCNDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERSONALF MON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONCY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 
FINA VALORE ATT 
FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA 

19 408 
14 029 
16648 
11 365 
10 752 
10000 
12 798 
16915 
14 963 
14 601 
12 640 
14 732 
10 000 
13 516 
17 206 
13 166 
11 142 
16 143 
10 907 
12 008 
12 453 
10.378 
10.471 
12 866 

6.884 
19 474 
10 853 
19 582 
10041 
15 005 
16 602 
10888 
13 365 
19 768 

• 15 980 
12481 
14 456 
14 279 
20 760 
14 091 
12 962 
12 362 
22 170 
15 181 
14 588 
13 967 
14 277 
13 107 
18 511 
14 190 
11 902 
11 360 
11 113 
31 263 
14 452 
16 306 
22 880 
19 989 
17 993 
13 795 
13 403 
19 543 
16 210 
12 710 
13 735 
23 979 
13 370 
18 127 
19 526 
16 347 
12 783 
14 257 
10 869 
13 926 
11 110 
11 995 
16 339 
11 069 
16 872 
10 811 
17 079 
16 330 
12149 
14 071 
13 180 
10 859 
12 695 
20 163 
24 962 
10 946 
12684 
14 593 
16 2O0 
18 160 
17 434 
10 000 
15 831 
11 994 
13 598 
13 696 

3471.614 
1430.019 

19 340 
13 995 
16 607 
11 340 
10 716 
10 000 
12 769 
16 851 
14963 
14 574 
12 615 
14 649 
10 000 
13483 
17 16? 
13 145 
11 112 
15 115 
10 879 
12 761 
12 405 

10.38 
10.461 
12 824 
6.872 

19 437 
10£?9 
19 632 
9 980 

14 996 
16 583 
10 883 
13 356 
19 750 
15 943 
12 469 
14448 
14 257 
20 740 
14 059 
12 951 
12 353 
22117 
15 155 
14 687 
13 953 
14 249 
13 092 
16 533 
14 160 
11 900 
11 344 
11 109 
31 223 
14 430 
16?96 
22 864 
19 965 
17 082 
13 781 
13 389 
19 519 
16 198 
12 700 
13 721 
23 931 
13 357 
10 116 
10 482 
16 355 
12 776 
14 255 
10 864 
13 918 
11 107 
11 981 
16 311 
11 070 
16 868 
10R08 
17064 
16 322 
12 145 
14 068 
13 174 
10 857 
12 676 
20 172 
24 948 
10941 
12 662 
14 588 
16 2B3 
16 148 
17 429 
10 000 
15 805 
11 991 
13 598 
13 691 

3470,132 
1425.269 

18595,416 18690,972 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNÉA 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNED 
ITALFOHTUNEE 
ITALFORTUNE F 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDO TRER 

DOL 39.92 
DOL 82.64 
DOL 41.57 
ECU P9.93 

LIT 73700.00 
DOL 12.1? 
DOL 11.45 
ECU 10.93 

LIT 10153.00 
DOL 9.07 

ECU 19.52 
DOL 31.21 
ECU 110.68 
FCU 16399 
ECU 26.60 

LIT 62667.00 

63313 
130739 
66845 
56894 
73700 
10071 
18017 
70379 
10153 
15530 
3638? 
49365 

206606 
306248 

49675 
62657 

A 



Una precisazione 
sull'intervista 
di Simona Ferresi 
pubblicata ieri 

•*• -IVr un reciproco fruiii-
lendtmonto l'intervista molto 
fedele firmata ieri da Annama
ria Guadagni, contiene un det
taglio errato non è vero, intat
ti, che ho rivelato a mio manto 
di cvsere sieropositiva solo sei 
mesi dopo il nostro incontro 
Vi nngrazio. Simona Ferraresi" 

Attentati, omicidi, fucilazioni 
Il più laico dei paesi del Maghreb sull'orlo della guerra 
di religione. E le prime vittime sono gli intellettuali 
Parla uno scrittore: una vita tra minacce, paura e rabbia 

Battaglia ad Al 
• 1 ALGERI. Le minacce di 
morte gli sono arrivate per tele
fono, con dei messaggi affissi 
al parabrezza dell'auto o con , 
mezzi più diretti e sinistri che 
promettiamo di non descrivere 
perche - ce lo assicura con 
calma - ogni dettaglio può ser
vire a farlo identificare e quin
di, dice, a farlo uccidere, Il 
giornalista-scrittore algerino 
che ci sta davanti dichiara: «Se 
si trattasse di una lotta alla pa
ri, magari anche con delle ar
mi, non esiterei a far pubblica
re il mio nome, ma mi trovo 
minacciato da personechc t'a
spettano con un coltello in ta
sca e ti sgozzano. In queste cir
costanze ho dovuto dire: 'Ba
sta, non scrivo più sui giornali, 
non parlo più a nessuno, mi ri
tiro dalla vita pubblica perche . 
al momento e l'unico modo di 
evitare la morte'». 

Il nostro interlocutore ha 
certamente in mente i recenti 
attentati contro Abderrahma-
ne Chergou e «Marengo», due 
persone che conosceva bene. 
Il primo, vecchio membro del-
l'Aln. l'esercito di liberazione 
che mise fine all'occupazione 
francese e dal 1992 esponente 
del Farri (Front de l'Algerie 
moderne), autore di Dcmain-
reste à (aire, vincitore del Prix 
Novembre, è stato accoltellato , 
il 28 settembre in fondo alle 
scale di casa sua. «Marengo» 
ha fatti la stessa fine il 27 set-
tcj^fe'e te sua morte ha susci
tato particolare impressione ' 
perche era un edicolante noto 
a migliaia di persone che pas
savano davanti al suo chiosco 
di rue Didouche nel centro 
della capitale. Entrambi aveva
no ricevuto minaccio di morte 
dal disciolto Fis (Fronte islami
co di salvezza). • ,,-. • 

È noto che gli integralisti 
islamici hanno ucciso intellet
tuali come Lyabcs, Senhadri, 
Diaout e Bouccbci, ma. come 
ci viene fatto osservare dal no
stro intervistato, la verità è che 
se la prendono anche con de
gli edicolanti come «Marengo», 
o dei tecnici televisivi come 
quello che è stalo pure assassi
nato recentemente: «Lo sai che 
perfino le annunciatrici della 
televisione sono costrette ad 
andare e venire dagli studi pro
tette da un scorta armata?». 
L'intellettuale che abbiamo 
davanti e che chiameremo 
•Yacine» dice che a trent'anni 
dalla conquista dell'indipen
denza dalla Francia «bisogna 
riconoscere il fallimento della 
politica del Fnl (Front national 
de liberation) che ci ha portati 
sull'orlo della guerracivilc». ;..-, 

I segni di questa guerra sono 
ovunque: soldati armati per le 
strade, coprifuoco in vigore 
nella capitale, sparatorie quo-
tidiane. Ormai le vittime sono 
migliaia, Negli ultimi dicci gior
ni di settembre i giornali han
no dato notizia di una trentina 

di morti, in maggioranza estre
misti islamici «eliminati» dalle 
forze dell'ordine. Da parte loro 
i «fisistes» o «integnstcs», come 
vengono comunemente defi
niti, hanno ucciso due residen
ti francesi, alcuni soldati e indi
vidui come Atxlerrahamc o 
Marengo. Nello stesso periodo 
ci sono stati attentati contro al
cune industrie - quella elettro
nica di Tclagh era considerata 
fra le più moderne del conti
nente africano - e contro scuo
le e licei. «Non ù per caso che 
colpiscono i centri educativi», 
dice Yacine, «e 11 che gli iase-
gnanti cercano di combattere 
contro l'oscurantismo e il me-
diocval'ismo, le forze di cui gli 
integralisti si nutrono. Distrug
gono le scuole e tracciano sui 
muri scritte come: "Non au mi-
xisme' per dire che vogliono 
aule separate per maschi e 
femmine». . 

Ma come si e arrivati all'on
data di fondamentalismo reli
gioso in Algeria, un paese che 
si voleva secolare e marxista? È 
nato da dentro o è stalo incul-

Donne velate in preghiera 
in una strada di Algeri 

In alto Papa Wojtyla 

ALFIO BERNABÒ 

calo da fuori? «Marxista non di
rci - precisa Yacine - forse si 
può parlare di 'socialismo po
pulista' che non ha funzionato, 
anche perche l'Fnl ha sovrasti
mato le sue proprie forze cre
dendo di poter dare alloggio a 
tutti, lavoro a tutti, Istruzione a 
tutti e non ha fatto fronte ad 
imprevisti specie sul piano 
economico e demografico. Ce 
stata l'esplosione di natalità 
accompagnata da una gestio
ne economica che ci ha portati 
a un pesante indebitamento. 
Dopo la caduta dei prezzi del 
petrolio del 1986 il paese si e 
trovato in difficolta ancora 
maggiori, perchó ha dovuto 
impiegare quasi il 75% delle 
entrate in valuta straniera deri
vanti dalle esportazioni di idro
carburi al servizio del debito e 
delle importazioni di alimenta
ri e materiale tecnico. Reces
sione e inflazione hanno con
tribuito allo squilibrio sociale, 
la classe media ha subito un 
profondo shock economico, 
quella più povera si e rivolta al

la moschee da cui proveniva
no aiuti, assistenza e promesse 
di giustizia». È a questo punto 
che l'integralismo ha trovato il 
suo terreno? «Il problema è che 
molti non (anno alcuna diffe
renza fra l'Islam e l'integrali
smo. Non comprendono ciò 
che l'integralismo spinge 
avanti. Per molti i fondamenta
listi appaiono come i campio
ni di una vera giustizia sociale, 
di una vera giustizia tout court; 
sono contro la corruzione e lo 
scialo e dopo i guasti causati 
dal partito unico vedono in es
so una soluzione diversa ai lo
ro problemi. Per questo diven
ta importante separare il vero 
pensiero islamico dall'integra
lismo regressivo che è contro 
l'emancipazione della donna 
e contro ogni forma di espres
sione artistica. Mentre sul pia
no dell'economia predica una 
'economia islamica', basata su 
aiuti a chi ne ha bisogno, e che 
non ha senso in uno stato mo
derno». 

Dunque quale soluzione po

litica può esserci per un'Alge
ria che, dopo aver tentato la 
strada democratica con le ele
zioni del 1990, annullate dopo 
la vittoria del Fis, si trova gover
nata da un comitato di transi
zione (l'Hce, HautComited'E-
tat), sostenuto dall'esercito in 
permanente stato d'allerta, 
mentre i leaders dei principali 
partiti si preparono ad elezioni 
non del tutto certe e i terroristi 
attaccano le strutture econo
miche del paese? Possiamo 
parlare dell'esercito come at
tuale detentore de facto del 
potere? «L'esercito» risponde 
Yacine «e presente come 
membro della presidenza col
legiale e come manutentore 
dell'ordine, ma non bisogna 
dimenticare che l'esercito al
gerino è repubblicano, con 
una visione modernista, erede 
del movimento di liberazione. 
Si sta battendo per il ritomo al
la stabilità. Ma è vero che se la 
popolazione tarda a reagire la 
situazione rischia di degenera
re». 

Quale può essere allora la 

soluzione politica per evitare 
questo rischio? Yacine trova la 
domanda difficile. «Per una so
luzione, un accordo, bisogna 
essere in due. Come si fa a di
scutere con una parte che di
ce: 'Siamo i vicari di Dio in ter
ra, rappresentiamo Allah, sia
mo noi ad avere ragione e voi 
ad avere torto, veniamo ad uc
cidervi, oppure fate la valigia e 
partite?'. In Europa attraverso i 
secoli la gente si e battuta per 
delle Irontiere, delle dinastie, 
delle materie prime, delle co
lonie. Ma qui da noi si tratta 
piuttosto di una battaglia sulla 
questione dell'essere o non es
sere, con gente che dice: 'Noi 
esistiamo e voi non esistete". 
Per questa gente la democra
zia è una bestemmia contro la 
legge divina». Dobbiamo dare 
un'interpretazione politica alla 
maniera in cui i giornali ripor
tano le uccisioni dei terroristi 
usando termini come «elimina
zione, neutralizzazione»? È (or
se questo che si sta cercando 
di fare, mentre già esistono 
campi nel deserto con migliaia 
di detenuti e si parla anche di 
torture? «No, non bisogna ca
dere nella stessa logica del ter
rorismo. Ci sono si i campi, la 
tortura esiste, ma avrai anche 
visto che i responsabili vengo
no portati davanti ai tribunali e 
giudicati secondo la legge. Le 
armi sono quelle dell'educa
zione, nel quadro di una 'cam
pagna di spiegazione'. Ci sono 
persone che rischiano tutti i 
giorni la loro vita per questo, 
cercano di cambiare la menta
lità della gente: è la strada del
la ragione. Ci sono già buoni 
risultati in questo senso. La 
gente comincia a domandarsi 
perchè vengono attaccate le 
scuole o le industrie e ci sono 
moschee che non sono più dei 
rifugi pergli estremisti». 

Ci saranno nuove elezioni 
come 6 stato promesso? «No. 
Nell'attuale conlesto quella 
delle elezioni è una fissazione 
da intellettuali occidentali. Ab
biamo diversi partiti che han
no avuto per matrice l'Fnl e 
hanno più o meno gli stessi 
programmi, però non si inten
dono fra di loro e cercano solo 
la propria fetta di potere. Que
sta miriade di partiti è di fronte 
a un gruppo monolitico-fasci-
sta come l'integralismo... Allo
ra elezioni fra chi e chi? Non si 
può andare alle elezioni in 
queste circostanze, • a meno 
che non si voglia ripetere l'er
rore di tre anni fa. Per il mo
mento il miglior equilibrio po
litico consiste nel trovarsi d'ac
cordo su un modello di società 
capeggiato da tecnocrati. È 
uno sviluppo di ciò che abbia
mo al momento. E che, in so
stanza, costituisce un governo 
di transizione fintanto che la 
popolazione non sarà in grado 
di comprendere il vero ingra-
naggiodella democrazia». 

E l'uomo inventò il playboy, Rubirosa 
• B Ricordate Portino Rubiro
sa? Cos'era Rubirosa: un dan
dy o un dongiovanni? La do
manda sembra cosi luori dal 
mondo che ha un effetto comi
co. Eppure c'è chi, sul «dilem
ma Rubirosa», ha scritto un li
bro che non è da buttar via. 
Che si fa leggere. Pubblicato 
da Bollati Bonnghicri, casa edi
trice tra le più austere, ma in 
una collana dal nome «Varian
ti», il libro si chiama L'ultimo 
playboy (LI5,000). l'autore 
Andreas Ziclcke. E uno schiz
zo, un saggio a metà fra la bio
grafia e la riflessione psicologi
ca e, si, filosofica, sulla figura 
dell'uomo che incendiò le cro
nache rosa tra il 1932 - anno in 
cui sposò la figlia del dittatore 
dominicano Irujillo, Fior De 
Oro - e il 1965 quando - in 
una notte di luglio - mori fra
cassandosi contro un albero 
del Bois de Boulognc in Ferrari 
Cabriolet. 

L'operazione è eccentrica: 
Zielckc s'è dato il compito di 
fornire un po' di eternità alla fi
gura di un uomo che consumò 
la vita nel modo più totalmen
te, puramente effimero. • -

Però è indubbio che Rubiro
sa in vita fu una leggenda: en
trava nei night club dell'Avana 

e le ballerine cantavano «Que 
sera, que sera lo que tiene Ru
birosa?», c'erano club di sue 
fanscomc se fosse un divo del
lo schermo, a Parigi per via 
della forma fallica il macina 
pepe per un periodo fu ribat
tezzato «Ruby», e in Italia il no
stro Fred Buscaglione immor
talò il personaggio in una can
zone... 

Naturalmente era un gran 
bell'uomo. La scelta di fotogra
fie a fine volume lo svela a chi 
è nato dopo il '65 e rinfresca la 
memoria agli altri: fisico all'al
tezza del ruolo, faccia fascino
sa anche se astuta e vagamen
te scimmiesca. Nonostante l'a
ria da gangster e nonostante il 
nome francamente ridicolo, 
Porfirio Rubirosa era «nato be
ne». Era figlio di un generale di 
Santo Domingo - la figura del
la madre resta nel buio - fece 
studi in collegio a Parigi. Ebbe 
la famosa collana di mogli: do
po Fior De Oro un'attrice, Da
nielle Darricux, sposata per il 
suo charme, due ereditiere, 
Doris Duke e Barbara Hutton, 
sposate per i loro soldi, e una 
fotomodella, Odile Rodin, che 
sposò, ormai quarantasetten
ne, per la sua giovinezza e per 
un desiderio non ammesso di 

MARIA SERENA PALIERI 

•sistemarsi». Ebbe la famosa 
collana di amanti: sopra tutte 
Zsa Zsa Gabor che, di bellezza 
angelica e come lui glaciale, si 
dimostrò all'altezza. Poi, come 
sfogliando un annuario del jet 
set, tutte le altre, da Ava Gard-
ner a Evita Peron, da Marilyn a 
Joan Crawford. Vita in rosa, o 
in qualche colore più focoso. 
Costellata di «abiti in lana leg
gera» e pigiami di seta ordinati 
a mucchi di sessanta alla volta 
ai sarti di Miami e di Parigi e 
messi in conto alle consorti ric
che, di partite di polo, di gioco 
d'azzardo, di voli sui B 52 tra
sformati in aerei personali e 
donatigli, in concorrenza, dal
le due mogli miliardarie. 

Ma anche vita, nell'aspetto 
meno spettacolare, in nero o 
in qualche altro colore fosco. 
Ruby, avversato ma poi amato. 
dal suocero Trujillo, faceva il 
diplomatico per il suo gover
no, tra i più spaventosi che il 
secolo abbia visto. Vendette vi
sti agli ebrei che volevano 
scappare dalla Francia, si tro
vò implicato in un paio di casi 
di omicidio. 

È su questo materiale bio

grafico che Zielcke ricama la 
sua riflessione, Le domande 
che si pone sono due. La pri
ma è proprio quella che canta
vano le ballerine dell'Avana 
«Que sera, que sera lo que tie
ne Rubirosa?»: qual era il se
greto che rendeva l'uomo irre
sistibile. 

Il segreto, secondo le fanta
sticherie del tempo, era il più 
fisico: Rubirosa circolava col 
soprannome di «Monsieur 
Toiijours Pret», Signor'Sempre 
Pronto. «Pronto» a che cosa si 
capisce. Ma Zielcke osserva -
e come dargli torto? - che que
sta spiegazione è stolidamente 
maschile, frutto dell'immagi
nazione proiettiva di tanti uo
mini del tempo «dabbene, cre
simandi e padri di famiglia». La 
leggenda di Rubirosa, insom
ma, fu alimentata più dalla 
fantasticheria omosessuale de
gli altri uomini c'ne dal deside
rio femminile: «1-a spiegazione 
anatomica... faceva parte del 
mito. Senza l'eco puberale del 
pubblico maschile... Rubirosa 
sarebbe rimasto magari il si
gnor Nessuno* conclude Ziclc
ke. 

La seconda domanda è: in 

un catalogo di tipi umani, dove 
va collocato Rubirosa? A pen
sarci bene, forse Rubirosa era 
semplicemente un gigolò: uno 
che vendeva se stesso. Ma sen
za essere soggetto al ricatto 
della fame, della miseria. Già 
nato da una famiglia agiata 
vendeva charme e sesso per 
una vita strepitosa, da jet set. 
Zielcke, da parte sua, prefen-
sce esaminare altre possibilità: 
il dandy e il playboy. Lo fa con 
tutto il corredo necessario, da 
Barbey d'Aurevilly per la tipo
logia del dandy a Kierkegaard 
sul seduttore. Regala osserva
zioni interessanti: «La (sua) 
professione ufficiale era quella 
di playboy, titolo che solo la 
prima metà del ventesimo se
colo poteva conferire... Nel 
preciso momento in cui venne 
definitivamente a cadere il di
vieto sociale di condurre una 
vita sessualmente libera il fe
nomeno si dissolse come neve 
al sole». Oppure: «Si potrebbe 
sostenere che il fenomeno dei 
playboy non sarebbe mai esi
stito senza il periodo aureo 
dell'automobilismo e il mes
saggio psichico che esso impli
cava. Questi uomini riuscirono 
brilantemente a evocare l'illu
sione che il senso di potenza e 

una vita d'estasi (ossero fatti di 
secondi e millesimi di secon
do». E ancora: «Per tutti ali anni 
cinquanta poche erano le don
ne disturbate dal fatto che in 
realtà, per la partner di turno, 
la stima di sé potesse per lo più 
limitarsi all'idea di diventare 
uno dei tanti trofei di caccia». 

La stessa questione che 
Zielcke si pone su Rubirosa 
viene da porsela sul libro: co
me va catalogato? Azzardia
mo: è uno «studio di genere». 
Ma si, Zielcke compie sulla fi
gura di Porfirio Rubirosa un'o
perazione del tipo di quelle 
che i «women's studies» hanno 
compiuto su certe figure fem
minili. Diseppellisce Ruby. E 
sottopone la sua biografia a 
un'analisi sessuata, di genere. 
In questo libretto dedicato al 
mitico, ma oggi anche ridico
lo, casanova di Santo Domin
go, bisogna salutare un esor
dio di «men's studies»? •-

Resta l'ultima curiosità: An
dreas Zielcke chi è? La terza di 
copertina spiega solo che è 
«avvocato a Monaco». Il resto 
supponiamolo: aspirante play
boy all'altezza coi tempi. Op
pure uomo «politically cor-
rect». Magari dongiovanni re
dento. 
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Wojtyla, un Papa 
senz'ombra di dubbio 

ALCESTE SANTINI 

• 1 Colpisce che un Pontefice come Karol 
Wojtyla, il quale aveva inaugurato il 16 otto
bre 1978 il suo pontificato nel segno di una 
grande certezza, quella di far trionfare in tutti 
i contesti storici i principi cristiani quale unica 
via di salvezza, affermi, dopo quindici anni di 
predicazione forte per il mondo, che l'umani
tà viva il momento più difficile della sua storia 
perchè si è allontanata da essi. C'è da chie
dersi se i suoi numerosi discorsi ed appelli 
siano rimasti inascoltati. Certo è che dalia sua 
ultima enciclica «Veritatis splendor», appena 
pubblicata, emerge un messaggio drammati
co con cui Giovanni Paolo II ammonisce che 
o l'umanità torna al Decalogo dei comanda
menti cristiani, alla legge morale che ha origi
ne in Dio o non uscirà dal suo attuale smarri
mento. 

Ed anche se questo radicalismo evangelico 
non è stato dogmatizzato, come alcuni settori 
volevano, perchè Papa Wojtyla ha voluto la
sciare una porta aperta al dialogo con le di
verse religioni e culture, resta il fatto che ha 
lanciato una forte sfida al mondo contempo
raneo: prima di tutto ai cattolici che non ' 
prendono troppo sul serio la morale cattolica 
ed a quella larga parte dell'umanità che o 
non accetta che la libertà e la dignità della 
coscienza possa di- a 
pendere dalla legge 
divina o rimane in
differente per inse
guire l'utile ed il pia
cevole. «La coscien
za e la libertà sono ri
dotte al legale ed al 
politico come ai tem
pi dei sofisti, prima di ssssar-'ssKisiSi'a,' 
Socrate», ha sostenuto su Le Monde l'arcive
scovo di Parigi, card. Jean-Marie Lustiger, per 
giustificare la decisione del Papa di pubblica
re la «Veritatis splendor». Ma nessuno si è 
chiesto, neppure il Papa, quali siano state, 
non solo negli ultimi quindici anni, le respon
sabilità della Chiesa e dei cattolici, operanti 
nel sociale e nel politico, nei processi storici 
che hanno portato a questa crisi che, indub
biamente, l'umanità sta vivendo alle soglie 
del terzo millennio. Nessuno nega che oggi la 
questione morale, intesa come ricerca di 
nuovi assetti socio-politici e di un nuovo ordi
ne mondiale, abbia assunto vaste dimensio
ni. Ma non c'è un passaggio nell'ultima enci
clica o in altri atti di questo Pontefice, che ha 
scelto di «viaggiare fino agli estremi confini 
della terra per manifestare la sollecitudine 
missionaria», in cui affiori un tentativo di met
tere in questione anche la prassi della Chiesa. 
Ed è questo il punto più debole di un pontifi
cato che sembra forte, mentre rivela pure una 
grande solitudine. 

Il fatto è che la preoccupazione di oggi era 
già presente in Karol Wojtyla allorché, inau
gurando il suo pontificato affermò, rivolto al
le nazioni ed agli Stati: «Aprite le porte a Cri
sto». Quell'affermazione drammatica e pro
grammatica era indirizzata, prima di tutto, ai 
paesi comunisti dominati dall'ex Urss che 
avevano escluso Dio dai loro sistemi socio
politici proclamando l'ateismo di Stato. Ma 
era rivolta pure a quei paesi avanzati indu
strialmente i quali, nel tendere a relegare Dio 
nella coscienza di ciascuno in nome della 
più che legittima distinzione tra fede e politi
ca come tra Stato e Chiesa, proponevano e 
propongono un'altra ideologia, che, secondo 
il Papassi fonda su «idoli» inaccettabili come 
il consumismo, l'edonismo, l'indifferenza re
ligiosa che equivale ad ateismo pratico. Da 
questa visione negativa del mondo Giovanni 
Paolo II è partito per riproporre il messaggio 
cristiano fondato sui diritti umani come sulla 
giustizia sociale e la solidarietà ai paesi del
l'America latina, alle cui condizioni di sfrutta
mento non erano estranee le Chiese locali al
leatesi nel passato con regimi autoritari, ed 
alle popolazioni dell'Africa e dell'Asia tor
mentate da situazioni non diverse e, inoltre, 
caratterizzate da altre tradizioni culturali e re
ligiose. 

Eccq perchè Giovanni Paolo II, dichiaran
do con la sua prima enciclica «Redemptor 
hominis» del A marzo 1979 che «l'uomo è la 
prima e fondamentale via della Chiesa», pre
senta una Chiesa disponibile a sostenere le 
aspirazioni dei popoli, a cominciare dai più 
poveri, ma facendo leva sul suo messaggio 
cristiano di liberazione. Con queste afferma
zioni Papa Wojtyla non rinnega le aperture al 
dialogo con le altre religioni e le differenti 
culture promosse anche sul piano metodolo
gico da Giovanni XX1I1 con la «Pacem in terris» 
ed approfondite da Paolo VI con l'«Ecclesiam 
suam», ma sposta l'accento sulla proposta 
cristiana. E ciò appare ancora più chiaro al
lorché esplode la polemica sulla teologia del
la liberazione con la pubblicazione nel 1984 
da parte della Congregazione per la dottrina 

Il pontificato festeggia 
i suoi quindici anni 

Tra dialogo e dogmatismi 
trionfalismo e angoscia 

ecco la sua «cifra» 

della fede del documento «Libertatis nuntius» 
con il quale i teologi della liberazione vengo
no accusati di aver fatta propria la filosofia 
marxista. Giovanni Paolo li interviene, anche 
per tranquillizzare gli episcopati latino-ame
ricani e in particolare di quello brasiliano, af
fermando che «la teologia della liberazione è, 
non solo, utile, ma necessaria». Naturalmen
te, una teologia che trova la sua forza liberan
te nel Vangelo e non altrove. E, su questa ba
se, viene pubblicato il secondo documento 
«Ubertatis coscientia» su libertà cristiana e li
berazione (1986) che corregge il preceden
te. Rispondendo, poi, a chi lo accusava di 
proporre una «terza via», rispetto a quella co
munista e capitalista, precisa con l'enciclica 
«Sollecitudo rei socialis» del 1987 che «la dot
trina sociale della Chiesa non è una terza via 
tra capitalismo liberista e collettivismo marxi
sta, ma costituisce una categoria a sé» perchè 
appartiene alla «teologia morale». Diventa, 
cost, chiaro che la Chiesa deve essere prima 
di tutto e soltanto se stessa nel proporre al 
mondo la sua dottrina sociale e morale senza 
confondersi con alcun partito anche se que
sto è di ispirazione cristiana. Una direttiva 
che i vescovi italiani non hanno ancora attua
to. • 

Se, dunque, la 
Chiesa non può ri
proporsi come «chie
sa di cristianità» do
po le conquiste della 
civiltà moderna, af
ferma il diritto di pro
clamare il suo inse
gnamento «anche a 
costo di essere impo

polare». E qui sta la radicalità evangelica di 
Papa Wojtyla che. dopo aver salutato con 
soddisfazione per avervi contribuito la caduta 
dei regimi comunisti e dei muri che contrap
ponevano l'est e l'ovest, non si è limitato a so
stenere che il futuro del mondo deve «respira
re ora con due polmoni, oriente ed occiden
te». Deve pure «superare il divario Nord-Sud 
divenuto intollerabile» e dice nella sua visio
ne escatologica: «Il Sud povero giudicherà il 
Nord ricco». Di qui le sue riserve verso il mo
dello capitalista illustrate nella «Centesimus 
annus»del 1991 e tutti quei fenomeni negativi 
che nascono da un «profitto selvaggio» fra cui 
la mafia che condanna fermamente con il di
scorso nella Valle dei Templi nel 1993. Da
vanti ai popoli baltici, nel settembre 1993, ri
conosce che «l'anima di verità del marxismo» 
stava in quella «situazione di sfruttamento» su 
cui, non solo Marx, ma anche Leone Xl!l ave
va riflettuto con la sua «Rerum novarum» sot
tolineando, perciò, «l'iniquità» del capitali
smo. Ma aggiunge che «nessuno di noi può 
prevedere il futuro di questa svolta epocale 
che stiamo vivendo». Di qui la necessità di raf
forzare i princìpi cristiani minacciati dal «se
colarismo», dal «relativismo» e dalla «cultura 
soggettivistica» penetrati anche in settori del
la Chiesa ed in alcune scuole teologiche che, 
per essere troppo sensibili al primato della 
coscienza, hanno messo in ombra la figura di 
Cristo. 

Un pontificato trionfalistico ed angosciato 
al tempo stesso è quello di Giovanni Paolo II 
che, dopo aver interrotto la prassi dei pontefi
ci italiani che durava dalla morte di Adriano 
VI di Utrecht nei 1521, ha sconvolto la fissità 
romana del papato, già scossa da Paolo VI 
con i suoi primi viaggi intercontinentali, dan
do ad esso una singolare dimensione itine
rante che ha modificato i rapporti orizzontali 
di scambio tra Chiese locali ed il tradizionale 
legame tra il Pontefice regnante e la Curia. 
Anzi, è in nome di una popolarità carismati
ca, conquistata attraverso il contatto diretto 
con le folle di tutto il mondo, che Giovanni 
Paolo II invoca l'unità della Chiesa fondata 
sull'obbedienza ai «sacri princìpi» perchè 
questa possa meglio promuovere il dialogo 
ecumenico. E, in questa ottica, compie gesti 
clamorosi quali quelli di aver chiamato gli 
ebrei «fratelli maggiori» visitando la Sinagoga 
di Roma nell'aprile 1985; nell'aver ricono
sciuto alcune qualità e meriti di Lutero iecan-
dosi in Germania nel 1980; nel farsi rappre
sentare a Mosca, in occasione del millenario 
del battesimo della Russia nel 1988, da una 
delegazione di dieci cardinali guidata dall'al-
lora Segretario di Stato, Agostino Casaroli; e 
nel gettare un ponte verso il mondo musul
mano. Ed in questa sua visione di una Chiesa 
che deve dialogare con tutti, Papa Wojtyla 
riabilita pure Galileo perchè la fede cristiana 
non deve temere il rapporto con la scienza. 

Un Pontefice, quindi, che si mostra profeti
co ed aperto all'esterno ma intransigente al
l'interno della Chiesa. 
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L'Italia 
va in Antartide 

[»er studiare 
Isole 

Una strumentazione destinata allo studio delle oscillazioni 
solari per conoscere la struttura intema del sole, cosi come 
lo studio del comportamento delle onde sismiche viene oggi 
utilizzato por studiare l'interno della terra, sarà installata e 
resa operativa da un' equipe dell' Osservatorio Astronomico 
•Collurania» di Teramo che parteciperà alla missione italia
na in Antartide 1993. Dell'equipe faranno parte un ricercato
re, Enzo Brocato, un tecnico, Agostino Di Paolantonio, e lo 
stesso direttore dell' osservatone Vincenzo Castellani. La 
missione dei ricercatori durerà da ottobre a febbraio, a ca
vallo del periodo estivo dell' emisfero meridionale, in ma
niera da sfruttare la costante presenza del sole nel cielo an
tartico. Lo studio delle oscillazioni solari è una nuova bran
ca dell' astrofisica. L'apparecchiatura è composta da un te
lescopio per l'osservazione del sole e dalla strumentazione 
necessaria per fare varie misure, tra le quali I' oscillazione 
del sole. - , - • • -

Vertice 
europeo 
della scienza 
a Bruxelles 

Accanto all'Europa econo
mica e politica, anche l'Eu
ropa della scienza potrà di
ventare, si spera tra non 
molto, una realtà. E' l'auspi
cio espresso dal vicepresi
dente della Commissione 

^ > ^ — « > _ > • > • Europea responsabile per le 
questioni scientifiche, Anto

nio Rubcrti, che ha inaugurato ieri a Bruxelles il vertice euro
peo della scienza nella sede del Parlamento Europeo. E' ne-
ecssano, ha detto Rubcrti, •ricostituire uno spazio scientifico 
europeo», da affiancare a quello economico e politico. «La 
politica della ricerca e dello sviluppo ecnologico • ha prose
guito - sta occupando un posto sempre più importante nel
l'insieme delle grandi politiche della Comunità» pur rappre
sentando ancora, da un punto di vista quantitativo, solo una 
piccola parte dei mezzi destinati dagli europei alla ricerca e 
alla tecnologìa. In questo ambito, una tappa importante è 
stato, nel giorni scorsi, l'inizio di accordo dei ministri della ri
cerca scientifica dei Dodici alla realizzazione del program
ma quadro esentato dalla Commissione. 

L'università di Ferrara ha 
conferito la laurea honoris 
causa in chimica ad Arthur 
Wilson Adamson, conside
rato uno dei padri della foto
chimica moderna ed attual
mente professore all' unlver-

•»>»»»»»»—i_iiiii_>_>ii_ sita di Souther California a 
Los Angeles. L'attività di ri

cerca di Adamson è rivolta soprattutto alla fotochimica, 
scienza molto coltivata in Italia, specialmente a Ferrara. La 
fotochimica moderna è nata negli anni '50, quando - quasi 
simultaneamente ed indipendentemente • i gruppi di Adam
son a Los Angeles adi Vittorio Carassiti (allora presso l'uni
versità di Bologna e dal '64 nell' ateneo ferrarese) comincia
rono queste ricerche. 

Ferrara laurea 
honoris causa 
il fotochimico 
Adamson : 

Una cappa 
di smog su Atene: 
trecento 
i ricoverati 

Caldo umido e afoso, tem
perature da piena estate, in
quinamento oltre I livelli di 
sicurezza. Questa la radio
grafia della situazione atmo
sferica ad Atene e nelle prin
cipali città greche, mentre i 
casi di ricoveri per disturbi 
cardiaci e circolatori sono 

saliti a quasi 300 soltanto per la capitale. Per il terzo giorno 
consecutivo il tasso di biossido di azoto ha superato la soglia 
di massima allerta di 250 microgrammi al metro cubo. La 
nuvola di smog, il noto eidos» che da dieci anni incombe 
quasi regolarmente sulla capitale più inquinata d' Europa, 
anche in questi giorni ha fatto sentire i suoi effetti, con ricorsi 
di centinaia di anziani e bambini al pronto soccorso. Il mini
stero dell'ambiente ha dato istruzioni alfiché malati cronici 
e bambini ancora piccoli limitino le uscite fuori di casa du
rante la giornata. Ieri le temperature hanno segnato ad Ate
ne 32 gradi, con una minima di 16. Assenza di venti e tem
perature elevate oltre alla mancanza di piogge hanno eleva
to il tasso di inquinamento a livelli raramente toccati. 

Scoperta; 
una nuova classe 
di cellule T 
del sistema 
immunitario 

Una nuova classe di cellule 
«T», le cellule che servono a 
riconoscere e combattere gli 
elementi estranei all'organi
smo, è stata scoperta ali Isti
tuto di immunologia di Basi
lea (Svizzera) da un gruppo 
guidato da Antonio Lanza
vecchia, del quale fanno 

parte anche ricercatori dell'Istituto San Raffaele di Milano. 
Ne dà notizia un articolo pubblicato su «Science». Finora si 
era creduto alla regola «una cellula, un recettore», secondo 
la quale sulle cellule T esiste sempre un solo recettore (che 
serve a legare l'antigene, l'elemento estraneo contro il quale 
reagire) di catena alfa e dì catena beta. I ricercatori, invece, 
hanno scoperto che circa un terzo delle cellule T del sangue 
di individui normali presenta sulla sua superficie due diverse 
catene alfa e una catena beta. E' nata, quindi, la nuova rego
la «una cellula, due recettori». Secondo I ricercatori queste 
cellule potrebbero svolgere la funzione dì reagire con un più 
largo spettro di antigeni rispetto a quelle dotate di un solo 
recettore. In particolare potrebbero svolgere un ruolo Im
portante nelle malattie autoimmuni (cioè nelle reazioni pa
tologiche del sistema Immunitario contro molecole dello 
stesso organismo) o nelle reazioni immunitarie che si verifi
cano nei trapianti., 

MARIO PITRONCINI 

La ricerca che ha permesso 
agli astronomi francesi e americani 
di osservare per la prima volta 
la possibile materia oscura del cosmo 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 

Nature 
proposta dal 

New York Times Service 

Catalogando milioni di stelle 
della Grande nebulosa di Magellano 
è stato «visto» l'atteso effetto 
di lente gravitazionale 

I fantasmi dello spazio 
• • Più dei 90 per cento del
l'Universo è fatto di una mate
ria che non possiamo vedere. 
La natura di questa cosi detta 
«materia oscura» è cruciale per 
capire il destino dell'Universo: 
ma nessuno sa realmente co
s'è, né come si potrebbe osser
vare. Ma tre gruppi di astrono
mi stanno studiando la que
stione e due di questi gruppi 
sostengono, sull'ultimo nume
ro di Nature, di essere sulla 
buona strada. , 

Gli astronomi si sono imbat
tuti nei cosiddetti MACHO 
(Massive Compact Halo Ob-
jeets) nell'alone di materia 
scura di cui si pensa sia avvolta 
la nostra galassia. Questi og
getti non possono essere stelle 
ordinarie, poiché non le vedia
mo. Devono essere stelle In 
qualche modo «fallite». O sono 
piccole stelle, molto scure e 
molto vecchie, che hanno 
esaurito il loro combustibile, o 
sono «nane brune» - sfere di 
gas non abbastanza grandi da 
dare inizio alla fusione termo
nucleare che rende luminose 
le stelle. 

Nel nostro sistema solare il 
pianeta Giove è in qualche 
modo simile ad una nana bru
na: sebbene emetta un certo 
flusso dì radiazione, è troppo 
piccolo e poco denso per esse
re una stella. 

In ogni caso, poiché i MA
CHO non emettono luce, non 
è possibile osservarli con tele
scopi ordinari. Ma possono es
sere individuati - almeno in 
teoria - cercando gli effetti del 
loro campo gravitazionale. 

Una conseguenza della teo
ria della relatività dì Einstein 
(da tempo sperimentalmente 

< dimostrata) é che ì campi gra
vitazionali possono deviare e 
focalizzare raggi di luce nel 
medesimo modo in cui lo fa 
una lente di vetro: Quando una 

HENRY QEE 

grossa galassia scura passa da
vanti ad una galassia più lumi
nosa ma più distarne, ne ma
gnifica r«immagine»; renden
dola ancora più luminosa, di-
storcendone occasionalmente 
la sua forma e talvolta produ
cendo Immagine doppie o 
multiple. 

Le stelle scure possono fare 
la medesima cosa rispetto a 
stelle più brillanti e lontane, 
ma poiché I loro campi gravi
tazionali sono piccoli rispòetto 
a quelli di intere galassie, gli ef
fetti non sono cosi drammatici 
• e si limitano di solito ad un 
temporaneo brillamento. 

Se vi sono MACHO nell'alo
ne della nostra galassia, noi 
potremmo rilevare attraverso 
gli effetti di «lente» dei loro 
campi gravitazionali sulla luce 
proveniente da stelle più lonta
ne. Le stelle della Grande Ne
bulosa di Magellano - il vicino 
più prossimo della nostra ga
lassia - rappresenta un buon 
test: sono lontane abbastanza 
da essere fuori dall'alone della 
nostra galassia, ma sono abba
stanza vicine perchè le stelle 
possano essere studiate indivi
dualmente. 

Il problema è che questi 
eventi di «lente gravitazionale», 
sebbene possibili sono piutto
sto improbabili: la possibilità 
che un MACHO «eclissi» una 
stella della Grande Nebulosa 
di Magellano è all'inarca pari 
a uno ogni milione di anni. Co
si 1 ricercatori hanno fatto l'u
nica cosa ovvia: studiare milio
ni di stelle alla volta. 

Per circa tre anni, il progetto 
EROS di Michel Spiro del «Cen-
tre d'Etudes de Saclay» a Gif-
sur-Yvette,. presso Parigi, ha 
raccolto incredibili quantità di 
fotografie della Grande Nebu

losa di Magellano usando l'Eu-
ropean Southern Observatory 
in Cile (la Nube è visibile solo 
nell'emisfero sud). Le foto so
no state digitate ed analizzate 
da un computer alla ricerca di 
variazioni di luminosità. Molle 
stelle variano la loro luminosi
tà naturalmente, ma un evento 
di lente gravitazionale ha ca
ratteristiche intrinseche rico
noscibili. Milioni di megabyte 
più tardi, i ricercatori possono 
annunciare di aver trovato due 
possibili eventi gravitazionali 
consistenti con l'esistenza di 
MACHO. 

Nel medesimo tempo, ' ma 
indipendentemente, il proget
to MACHO di Charles Alcock 
del Lawrence Livermore Natio
nal Laboratori in California, 
ha analizzato motagne di dati 
raccolti dall'osservatorio au
straliano di MountStromle. Co
me i colleghi di EROS, Alcock 
ha indagato la Nebulosa di 
Magellano, ma in nodo diver
so. Con una «camera» digitale 
chiamata «charge-coupled di
vece». 

Il team americano ha effet
tuato 250 misure su ciascuna 
del 1.800.000 stelle analizzate. 
Ma in questa montagna di dati, 
il team ha trovato l'evidenza di 
un solo MACHO. Il che porta il 
totale complessivo a tre. Quelli 
di EROS si sono sentiti incorag
giati dalla conferma. Perchè, 
anche se piccoli i risultati sono 
buoni. E il riesame dei dati po
trebbe far aumentare il nume
ro di eventi riscontrati. Risultati 
buoni, dunque, ma non anco
ra definitivi - il problema della 
materia scura potrà essere ri
solto solo quando vi sarà un 
campione statisticamente vali
do dì MACHO individuati. 

Quel giorno, tuttavia, non è 
più cosi lontano. 

In alto, 
una galassia. 
Qui a fianco. 
un abitatore 
degli abissi. 

La vita negli abissi 
varia con la latitudine 
• • Nel romanzo di H.G. Wells «Negli abissi», il 
fondo dell'oceano è popolato da creature esoti
che dotate di intelligenza. E un pizzico di verità 
c'è in questa storia (come in ogni «buona» sto
ria): le forme di vita tendono a diversificarsi con 
la profondità. E la biodiversità negli abissi, cosi 
come accade sulla superficie della Terra, au
menta dai poli al tropici. Questa sorprendente 
scoperta, riportata dal professor Michael Rex 
dell'università del Massachusetts sull'ultimo nu
mero di Nature, conferma appunto, nella biodi
versità, il fattore delle latitudini e sottolinea che 
le profondità marine sono ecosistemi fragili e 
complessi quanto le foreste tropicali. >•• 

Fino dalle esplorazioni di Darwin e Alfred 
Russel Wallace nelle giungle amazzoniche la 
ricchezza di specie diverse al tropici è stata con
trapposta alla relativa esiguità presente a latitu
dini occidentali e meridionali. Per esempio: ci 
sono 222 specie di formiche in Brasile e solo 3 in 
Alaska e il numero delle specie aumenta (o di- ~ 

minuisce) progressivamente. Non ci sono spie
gazioni per questo fatto, ma solo ipotesi, come 
quella legata al clima, più stabile ai Tropici. 

Il professor Rex e i suoi colleghi hanno preso 
in esame il fondo marino in 97 punti tra il settan-
tasettesimo parallelo nord, (il freddissimo mar 
di Norvegia) ed il trentasettesimo parallelo sud, 
al largo delle coste argentine ed hanno trovato 
che le specie di molluschi ed altri animali varia
vano a secondo della latitudine, proprio come 
accade sulla superficie. Ma la temperatura a 
quella profondità non cambia, dal mar di Norve
gia ai Caraibi, è sempre di A gradi centigradi cir- • 
ca. Perchè allora la biodiversità degli abissi rical
ca quella terrestre? 

La risposta sta nel fatto che il fondo marino 
non è isolato, dalla superficie come si potrebbe 
immaginare. Enormi flussi di plancton «piovo
no» dall'alto, alterando e modificando le comu
nità degli abissi. Questi flussi cambiano d'inten
sità a seconda delle latitudini. 

Il ruolo 
dei batteri 
nella sclerosi 
multipla 

JULIECLAYTON 

• • Perchè i sintomi della 
sclerosi multipla vanno e 
vengono senza una regola 
credibile? La risposte po
trebbe essere collegata alle 
normali infezioni dovute a 
batteri. La sclerosi multipla 
è una malattia che indebo
lisce progressivamente il si
stema nervoso e che può 
causare delle paralisi fatali. 
I sintomi possono durare 
giorni o mesi • lasciando 
spazio all'ammalato • per 
periodi di semi normalità. 
La graduale distruzione dei 
nervi si pensa sia causata 
da un errore del sistema 
immunitario, il quale attac
ca il tessuto nervoso come 
se fosse un corpo estraneo, 
un virus o un battere. 

Non si è ancora scoperto 
cosa da il via a questo scan-
bio d'identità, ma i ricerca
tori della Standford univer
sity, in California, credono 
di aver trovato la causa del 
tipico attacco sintomatolo-
gico, almeno sulla cavia da 
laboratorio. Sull'ultimo nu
mero di Nature il dottor Ste-
fan Brocke suggensce che 
un'aggressione batterica 
all'organismo scatena 1<|^-
vità del sistema immunita
rio e se questo accade ad 
una persona affetta da scle
rosi multipla, il cui sistema 
immunitario è già allertato 
contro i tessuti • nervosi, 
l'aumentata attività provo
ca l'insorgere dei sintomi. Il 
batterio più «velenoso» è lo 
staffilococco. che pud pro
vocare uno shock tossico. 
Negli ultimi anni i ricercato
ri hanno identificato il ber
saglio di questo batterio e 
cioè, il sistema immunitario 
il quale reagisce scatenan
do una superproduzione di 
cellule sanguigne bianche, 
molte di più di quante non 
ne produce per combattere 
altri «invasori». 

Brocke e colleghi hanno 
studiato gli effetti dello staf
filococco su topi che soffri
vano di attacchi periodici 
di un tipo di paralisi simile 
a quella provocata dalla 
sclerosi multipla. Mentre gli 
staffilicocchi, denominati 
dai ricercatori «superanti-
geni» non causavano para
lisi in animali sani, erano in 
grado di accellerare la fre
quenza di attacchi di para
lisi in animali già sofferenti. 

Luce d'Eramo 

ULTIMA 
LUNA 

Come vivono, come amano, 
cosa pensano i vecchi. 

Un romanzo forte e appassionato. 

Due paleontologi del Museo di storia naturale di Milano hanno ritrovato i resti di un animale finora sconosciuto 
Lungo sei metri, somigliante ad un delfino, viveva in una zona di lagune e isole, dove oggi sono le colline delle Prealpi varesine 

Scoperto rettile sconosciuto di 240 milioni di anni fa 

Paludi 
e isolotti: 

cosisi • 
presentavano 

le Prealpi 
240 milioni 

di anni fa 

ROMEO BASSOLI 

M Un fossile di un animale 
di grandi dimensioni, circa sei 
metri di lunghezza, somiglian
te ad un delfino, di una specie 
di cui non si sospettava l'esi
stenza, vissuto ai piedi delle 
attuali Alpi 240 milioni di anni 
fa, è stato scoperto da due pa
leontologi del Museo di Storia 
Naturale dì Milano durante 
una campagna di scavi in pro
vincia di Varese. La scoperta è 
stata resa nota ieri solo a me
tà, nel senso che il Museo mi
lanese (sicuramente il miglior 
museo scientifico italiano) ha 
diramato un comunicato 
stampa che annunciava sì la 
scoperta del tossile, ma rinvia- • 
va i dettagli dell'operazione 
scientifica ad una conferenza 
stampa che si terrà giovedì 
prossimo nella capitdale lom
barda. 

In attesa di vedere le imma
gini (radiografiche, perchè i 
resti sono all'interno di alcuni 

blocchi di roccia) dell'anima
le sconosciuto, riferiamo il 
commento dei due paleonto
logi scopritori, Giorgio Teruzzi 
e Cristiano Dal Sasso, che par
lano di «scoperta eccezionale 
di un animale assolutamente 
nuovo per la scienza, vissuto 
240 milioni di anni fa». 1 resti 
(le ossa e le interiora) sono 
conservati in condizioni mol
to buone in uno spessore di 
rocce scistose sul quale i ricer
catori lavoravano da oltre die
ci anni. Si tratta, a quanto 
sembra, del retuie più granm-
de mai rinvenuto in Italia, di 
un animale che ha preceduto 
di qualche milione di anni l'e
ra dei grandi dinosauri. 

Nei laboratori a piano terra 
del museo milanese, tra le 
lunghe cassettiere che custo
discono centinaia di resti fos
sili, i microscopi e i banchi di 
lavoro, Terruzzi e Del Sasso 
stanno tentando di estrarre 

dalla roccia l'animale che è, a 
quanto sembra, «in compa
gnia» di altri animali più pic
coli, probabilmente morti e 
precipitati nel fondo marino 
dell'epoca nel giro di alcuni 
anni. La scoperta sembra de
stinata ad approfondirre le co
noscenze, scarsissime, sul pe
riodo de! Triassico. Tanto per 
cominciare, infatti, il rettile, a 
differenza di gran parte di 
quelli viventi non deponeva 
uova, ma partoriva piccoli vi
vi. Era un animale marino e 
«viveva - racconta Terruzzi - in • 
un ambiente che assomiglia
va molto alle attuali Bahamas: 
con enormi lagune, acque po
co profonde, isolette, barriere 
e, più avanti, il mare aperto». 

Questo è infatti l'ambiente 
che dominava l'attuale zona 
settentrionale della pianura 
padana due milioni e mezzo 
di secoli fa. E certo fa impres
sione notare il profondo mu
tamento che il paesaggio ha 

subito. Ora li vi sono le colline 
verdi delle prealpi varesine. 
Ma, d'altronde, la paleontolo
gìa ci ha abituato a questi pro
fondi cambiamenti ambienta
li. Le impronte di un branco di 
dinosauri trovate nel Bellune
se qualche anno fa su una col
lina che una volta era uno 
stretto istmo in mezzo a una 
palude o il ritrovamento, in 
pieno parco nazionale d'A
bruzzo di alligatori vissuti die
ci milioni di anni fa, ci conse
gnano questa idea di preca
rietà e variabilità dell'ambien
te. 

L'epoca in cui l'animale mi
sterioso è vissuto è, come si 
diceva, ancora poco cono
sciuta. E poco conosciuta è la 
fauna che prosperava in quel 
periodo. Uno dei pochi esseri 
viventi che già era presente al
lora è il Nautilus: spuntato sul
la Terra cinquecento milioni • 
di anni fa è ben conosciuto e 
studiato. Per sua fortuna, in
fatti, è ancora vivo tra noi. • 
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Giornata conclusiva al Mipcom di Cannes 
Ted Turner presenta un mega-documentario 
sul nostro secolo, e il celebre pulcino nero 
toma sullo schermo con 52 episodi 

C'è Calimero 
dov'è la Rai? 
Chiude oggi il Mipcom (mercato internazionale dei 
programmi televisivi) di Cannes Ted Turner, già 
padrone del mondo delle notizie grazie alla sua 
Cnn, lancia una grande produ/.ione documentaristi
ca proiettata verso il Duemila Mentre a vendere un 
futuro più prossimo, quello dei Mondiali di calcio 
pensano molte altre imprese Pelò per esempio, 
presenta una sua biografia realizzata a fumetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

Qui accanto 
Calimero famoso personaggio 

dei caroselli tv 
A destra Antonio Banderas 

in • Il giovane Mussolini» 
Sotto Ted Turner 

• f i CAISNLS Avete presente 
Ted Turner' È il boss della 
Cnn Sarebbe a dire il padrone 
delle notizie Colui al quale si 
al,accano come neonati al se 
no materno, tutti i nostn tg ap 
pena succedi qualcosa nel 
mondo t tra poco anche se 
succede qualcosa in viale Ma/ 
/ini, lo sapremo via CNN Quia 
Cannes per intanto di avere 
notizie sulla Rai non se ne par 
la Lo stand mcgagalattico del 
I azienda di slato e pieno di 
gente che viene a bere il ca'lc-
gratis e vuoto di responsabili 
che sappiano anche solo che-
cosa sia la tv 

È venuto e vero il facente 
funzione di direttore Ramno 
Carlo Tuseagni ma ò come se 
non fosse venuto nessuno Un -
po' per il carattere volatile del 
I uomo, un pò perche anche-
lui era con la testa altrove tra 
Cannes e Roma, New York e 
Frascati A badare un pò al 
mercato dei programmi tv per 
fortuna e era Piero Angela che 
ha presentato i suoi magnifici 
dinosauri animati e viventi 
mollo più di quelli Rai Ma ac 
eidenti a noi ci stavamo di
menticando di Ted Turner il 
quale qui a Cannes non si e so
gnato di venire ma ha manda 
to il suo staff produttivo per 
presentare un megaprogetto 
millenanstico e documentari 
stico Si tratterà di dieci ore tut 
te da girare sul nostro secolo 
che va a morire portandosi 
nella tomba anche il millen 
nio Produttore Prancis Ford 
Coppola con la sua Zoctrop" e 
alla regia Paul Schradcr Philip 
Kaufman Ron Shclton David 
Puttnam Paul Verhocven e Je 
remiah Chechik Roba di grup
po come si vede ma ancora 
più allargato L impresa inten
de coinvolgere anche alcuni 
altn grandi Sono stati buttati 11 
i nomi di Pollack, Spike Lee e 
Wim Wenders Ma potrebbe 
anche essere fumo gettato ne
gli occhi di noi europei che se 
non sentiamo parare di «auto 
ri- non siamo contenti E a 
proposito di fumo negli occhi 
non possiamo lare a a meno di 
citare anche la conferenza 

stampa indetta dal consorzio 
Eca (che raggnippa le tv pub 
bliche del nostro continente) 
Sono state mostrate immagini 
dicoprodu/ioni (Ira cui figura 
A che punto ù la notte d i Raidue 
che e appena iniziato ma con 
sente di «vendere» la bella fac 
eia di Marcello Mastroianni) E 
sono state dette alcune parole 
generiche sulla unita culturale 
(peraltro inesistente) dell fcu 
ropa nei confronti della pre-va 
lenza del «cretino americano' 
Cosi (ma s intende con diver 
se parole) ha sostenuto il rap 
presentante- francese con la 
solita spocchia nazionalista 
Mentre per la Rai il nostro si
gnor Roberto Pace ha polemiz
zato con la Beta tedesca e- la 
Fininvest che partecipano a 
grandi imprese produttive 
USA foraggiandole in questo 
modo di capitali e contnbuen 
do ad accrescere il «gap» tra I 
due continenti 

Critica giusta da spedire su
bito agli interessati Qui a Can 
ncs di Reteilaha e era Riccardo 
lozzi che I ha subito respinta 
(per se rilanciandola invece 
sulla Beta) sostenendo che in 
realla le- coproduzioni riniti 
vest sono mollo mirale sulle 
necessita del nostro mercato 
Procedono inoltre di pari pas 
so con le diverse fasi del prò 
getto gli interventi sulla sce
neggiatura il cast e la realizza 
zione Un esempio sarebbe 
quello della Pnncii>vssa del la 
go nero che si girerà in marzo 
aprile con il gruppo americano 
Rvshe-r (lo stesso di limitimi 
iter) e che nasce dalla fucina 
di Fantaglnrò Qui la protago 
insta e una giovane attrice ne
ra e tutta la vicenda si aggira 
tra il favolistico e il mistico con 
bianchi e neri cristiani e mu 
sulmani a confronto 

Intanto che ne ù del kolossal 
Rossella seguito non neeessa 
rio di Via tot vento'' Si comin 
cera a girare in gennaio per 
che cosi \uole il ruolino di 
marcia Ma ancora non ci sono 
i due protagonisti Scarlet sarà 
comunque una tra le dieci an 
eora in gara Basta che- sia bel 
la e con gli occhi verdi Mentre 

Per Jarmusch 
e Sam Fuller 
un film 
in Amazzonia 
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«Adult Channel» 
Nella pay-tv 
il futuro del porno 

I M C ANNI.S 11 porno arriva via etere E ha an 
che un nome ali apparenza rispettabile «adult 
channel» Ma il succo e che trasmissioni eroti 
che soft o hard che siano vedono nelle pav e 
cable tv una nuova frontiera ad alta tecnologia 
Negli Stati Uniti la tv a luci rosse non e certo una 
novità da anni esistono reti a pagamento per 
tutti I gusti Ma allesso il SISSO madc in Usa si 
prepara a sbarcare IH Ila vecchia Luropa leggi 
permettendo 

Al Mijxom I agguerrii i Zulmun King ha por 
tato una si ne nuova di zecca Red slioe diaries 
immagini laei ite intrecci non disprezzabili in 
somma un porno patinato sul genere di quello 
offerto d i quarant anni ai suol affezionati lettori 
dalla rivista l'Iavbcn Un altra casa americana 
la Vivici che i ditta dei bene informati e riuscì 
ta a mettere sotto contratto le più famose porno 
star d oltreoceano bulla nel mercato europeo 
agili telefilm disponibili nelle versioni hard e- soft 

e in una terza non meglio spei ideata 
1 Europa e preparata a questa invasioni ' In 

somma solo Belgio 1 rancia e Pai si B issi pos 
sono vantare una sera tradizione ni I setion I e 
pav tv francesi Canal S i Cine ( ine"mas trasrnit 
tono settimanalmente fiction a luci rosse e hall 
no una programmazione quotidiana di porno 
soft In Belgio si può scegliere tr i Canal Plus i li 
scandinava 1 iluinet che dal 1' novembri do 
vrebbe armari anche sugli schermi portoghe si 
In Gran Bretagna ha vita dura un canali 11 ird 
che trasmette via snellite anche nel Sion! Luro 
pa la legislazione britannica t> risln'liva e p in 
che il canale progetti di trasferire b trucca i bu 
rallini nella più ospitale Gibilterra puntando 
anche a un espansione nel bacino del Mcditir 
ranco Dulcis in [undo nella mappa del porno 
via etere non poteva mani are 11 elisiiubit i Olan 
da Si chiama «Red I lot Dulch la pav ts di Ani 
sterdani Mollo hard ma pi r pochi pari i he 
I abbonamento sia troppo caro 

per quel chi riguarda il ruolo 
ih i fu ili Clark Gable ahimè 
proprio non si trova sotto 11 lu 
ce- dil sole chi lo possa ancora 
interpretare Si voleva Kevin 
Klein (ammesso che fosse al 
I lite zz i) ma non si ì> potuto 
avirlo L sono ancora cavoli 
iman perla 1 ininvist Ma loz 

zi due di averi un idea che 
naluralniinlc non può rivela 
ri 

Mentre noi non falciamo (a 
Ina a spifferare chi qui a Can 
ncs I volenterosi rarazzi della 
Sacis stanno provando a ven 
den I ine sistemi Insomma a 
vendere sulla lidueia produ 
zioni ancor, invisibili Per 
esempio vendono Enzo Biagi e 
II sua C ina chi vedremo 1 an 
no prossimo mentre ancora 
non si fidano i parlare della 
settima Piovra Anche la mafia 
ha paura di quii che può sue 
ceden m Rai 

E passiamo ad argomento 
più lieto Qui a C uines si pre 
vendono alla grande tinche i 
mondiali di calcio Quasi ogni 
etichetta h i la su ì confezione 
di gol ili I passito inscatolati 
Ma se i Mondiali devono esse 
re un affari doro e hi Ila più 
diritto di goderne i il sommo 

Pelò che infatti qui campeggia 
su diversi stand Ed e venuto 
amile di persona a presentare 
una produzione spagnola a 'u 
metti intitolata Pelczinho Qua 
si una biografia del campione 
che-lui ha voluto ha detto per 
promuovere lo sport i comi) it 
tcre la violenza Mcnlreunave 
r i stona a fumetti dei mondiali 
passati e quella che per Raul 
no hanno prodotto i giapppnc 
si della T rns e i milanisi della 
Rever Un nome quest ultimo 
che non vi dira mente ma elic
vi parlerà subito di tante cose-
quando saprete che si tratta 
del vecchio marchio l'ago! già 
inventore del piccolo e- nero 
Calimero La cui vita sappiate 
lo non e finita dentro il musco 
di Carosello mu e continuata e 
continua tuttora Sono pronti 
52 episodi di 26 minuti che 
nessuno ha ancora comprato 
per I Malia 11 giovane signor 
Pagot non intende gettarli nel 
la rissa concorrenziale e si li 
mila a dire che con Raiuno ha 
una vecchia amicizi i e che e 
disposto ad attendere tempi 
migliori Aspetta paziente che 
la tv di stato riprenda ad avere 
le sue certezze Ma quanto 
tempo dovremo aspettare lutti 
quanti ' 

Parla Patrick Dupond, erede di Nureyev alla testa del Balletto dell'Opera di Parigi. Domani al Teatro Valli di Reggio Emilia 

«Il mio segreto? Tradizione e avanguardia» 
Il Balletto dell'Opera di Parigi torna in Italia al gran 
completo, ospite, da domani, del Teatro «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia 11 programma è un omaggio 
ai Ballets Russes «La compagnia di Diaghilev che ha 
gettato i semi della danza contemporanea», dice Pa
trick Dupond, celebre danzatore francese, direttore 
della compagnia parigina Dupond racconta il se
greto del successo del balletto delTOpéra 

MARINELLA GUATTERINI 

KM Da più di tre anni dirige 
la compagnia di balletto più 
celebre e apprezzata nel moti 
do È responsabile dei suol 
centocinquanta danzatori del 
le sue éVoi/es (quattordici fuo 
nclasse) e elei cartelloni di 
danza di Palais Garnier Eppu 
re il trentaquattrenne Patrick 
Dupond erede di Nureyev alla 
testa del Balletto dell Opera 
non ha perso la sua freschezza 
di giovanotto scanzon ito e al 
la mano del tutto privo della 
sussiegosa prosopopea di 
molti colleglli 

È arrivato a Reggio Emilia 
con la compagnia che eie-butta 
domani in un Lcll omaggio ai 
Ballets Russes (Petruska La 
pre\ midi d un faune II fittliol 
tirocìnio) e il suo primo impe
gno ò stato cantarne le lodi 
Con un scio di preoccupa/io 
ne che riguarda però solo il 
suo futuro di direttore «Il mio 
contratto e ormai scaduto re 
sto in canea fino a dicembre» 
dice «Mi piacerebbe continua 
re a dirigere questa straordina 
ria compagnia ma prima di fir 
mare un altro contratto trien

nale vorrei essere certo della 
mia liberta di scegliere i prò 
grammi i di seguire ionie ere 
do i danzatori 

Ire anni da direttore si dice
va non hanno intaccato la na 
turale simpatia di Patrick Du 
pone! Ma per sua stissa ani 
missione il fascinoso danzalo 
re elle piace ai giovani e alle 
donni anche per la somi 
glianza con James Dean i*- di 
veniali) sospetloso Non e la 
crisi economica chi lo ha co 
strel'o a tagliare qua e la la sta 
gione del lJ5 a preoccuparlo 
Bensì I estenuante braccio di 
ferro che pi rsino nella capitale 
europea di 1 balletto costringe 
la danza a fari i conti con 1 o 
pera «Non succede mai aline 
no a Parigi chi gli spettacoli 
il opera arrivino a pareggiare i 
bilanci" spiega «Invece la 
ilanza registra sempre I esaurì 
to e chiude in attivo Agli ani 
ministralori però il dato mie 
ressa poco per loro la musica 
e più importante-

Dupond solleva un caso che 

a sorpresa ci riguarda da VICI 
no Una delle sue C-loile ma 
sellili il danzatore Charles lu 
de prossimo alla pensione e 
stalo chiamalo in gran segreto 
ali Opera di Roma per prende 
re il posto lasciato vacante da 
Elisabetta lerabust Ma pare 
che abbia rifiutato pere ho non 
a-Tebbe potuto impostare libe 
raniente i suoi programmi Du 
pond approva la scelta dell a 
ni co ma rifiuta di rivelare i 
suoi progetti futuri nel malau 
gurato caso che quello clic ì-
suceesso a Jude capitasse an 
che a lui Cosi torna a magniti 
care la sua esperienza di direi 
tore- «Ali Opera sono riuscito a 
soddisfare tutti i miei desideri 
Qualcuno insinua che da 
quando sono diventato dire-Ito 
re danzo sempre di meno Ma 
n o n o cosi ballo quanto i miei 
colleglli e forse molto meglio 
di prima-

A Reggio Emilia Dupond sa 
ra protagonista in l'etnislta e 
danzerà il Fauno di Nijinskij 

Ut limilo chiamato a Monte 
Carlo il 11 ottobre |x r un gal i 
in onore di C arolina e a Parigi 
lo attendono i gnndi e-venti 
ballettistici che lui stesso ha 
jircordin ito Un viaggio parigi 
no con destinazione Palais 
Carmir si rendi necessario al 
meno in febbraio quando il 
bel Patrick si e ali ri mi ruolo 
di I ili Eulens|)iegel nell omo 
mino balletto creato nei 191U 
dal genio di Nijinskij e neo 
struito |)c-r I occasione da Milli 
cent I lodson e Kinnelh Ar 
cher Ma Dti|>oid sarà anche 
Drosselineve-r in uno Schiaccia 
noci ereato nel 71 da lohn 
Neumcier (ni dicembre) jicr 
poi assumersi una re sponsali! 
Iita da prolagonist i in marzo 
nella Camera obscura Una 
creazione di Roland Petit ispi 
ra'a a un roma izo di Nabokov 
che -diramente segnerà una 
nuova la|>pa nel percorso 
creativo di questo coreografo 
assicura il direttore danzatore 

I ra le perle della stagione di 

balletto al] Opera spicca an 
che a novembre Picasso e la 
danza Du|Xind si esalta "La 
stagione creativi di i Ballets 
Russes a cui anche qui sto 
programma si riferisce ò stata 
una delle pietre nuli in della 
danza del Novecento Non esi 
sterebbe ni ppuri la danza 
contemporanea senza la sen 
sibilila e la cultura di Diaghilev 
I iui|)risano del Ballets Russes 
A lui si dive l incontro della 
danz ì con la grande arte visi 
va I lo se mprc cercato di mct 
Ieri insieme serate di danza 
tradizionali e modernissime 
m a i redo che il mio imorc j>er 
li stagioni dell avanguardia 
jjangin iche vanno dal 11 HI al 
2'J si i ben visibile nei miei ear 
telloni Del resto se non si aj>-
prezzano I Ballets Russes non 
si intra nello spirito della dan 
za del Novecento» 

Per tradurre in pratici le sue 
condivisibili idee Dupond ha 
a disposizione danzatori inec 
ccpibili Nel eorso di questi tre 
anni di direzione ha nominalo 

Carlo 
Fontana 

sovrintendente 
alla Scala 

tre nuovi étoiles (Carole Arbo 
Fannv Gaicia Nicolas Ix Ri 
che) ed ò sicuro che il vastissi 
ino parco di stelle parigine sia 
destinato ad ampliarsi «Noi 
siamo i diretti eredi di una lu 
mmosu tradizione Sappiamo 
danzare Bulanchine Robbins 
ma anche- Merce Cunningham 
Li nostra duttilità la nostra 
apertura culturale non hanno 
eguali e afiondano le radici 
nella straordinaria efficienza 
della scuola di balletto del no 
stro teatro Dupond calila le 
lodi di Claude Bcssv la grande 
jx-dugoga della scuola franco 
se lui stesso ha iniziato a d in 
zare sotto la sua guida Rac 
contando il segre'o dell in 
gualcibile bellezza del Balletto 
de-IIOpe-ra cioè- la potente se 
neta della sua scuola s illuni! 
na di una luce particolare li 
stessa che n i n n a qu indo 
danza o quando raciont i d n 
suoi affetti più lari Coni- il 
piccolo calle Mouche -die lot 
to anni al mio fianco e non mi 
ha ancora tradito» 

Scala senza direttore artistico 

Le dimissioni 
di Alberto Zedda 

Dopodiciotto mesi passati sulla poltrona di duetti ire. 
artistico della Scala. Alberto Zedda si e- dimesso Si 
ne va amareggiato per non aver potuto lanum 
nuove iniziative e spaventato dall enorme moli- di 
lavoro Problemi burocratici economici e di spazi 
Forse anche per una certa fredde/za di rapporti con 
il sovrintendente Fontana e Muti Ora si SCCPIII ra il 
successore ma se non si eliminano i problemi 

RUBENSTEDESCHI 

IMI MILANO Un a n n o i mezzo sulla scomoda jioltroii t di 1 
direttore artistico della Scala sono b ist ite id Alberto/« il I i 
Il precedente M ì/zonis aveva resistile) otto anni conqi i 
stando un record di durata che temo ri sii r 1 a lungo unii il 
luto Le dimissioni di A d d a entrato i usi ito di e ors i snn 
sintomo sin Irojijxi chiaro di un i situ i/ioni tu" il u I 
confortevole 

Arrivano infatti solo pochi giorni dojxi il grido di di u 
lanciato dal sovrintendente fontana sul Come n d< Ila s< ni 
ci han tolto otto miliardi non possiamo indire a\ uni ti! 
ci subito una legge sjx-ciale JXT la Se il i' qui sto il sui i o li 1 
I appello dettato da un sacro egoismo t hi ! isii i pi rpk ss 

Tutti gli Enti linei mlatti sono come 1 uiloz/i in 1 in il i 
sma 1 tagli indiscn min, iti cadono su org unsi u indi Imlii d i 
di-cenni di jxssima amministrazioni gov» maliv i e li 1 i 
imprigionati in un sistema burocratico e Ionizzili i Inni 
han ridotto di anno in anno la produzioni nr ia i i i l i di s il 
vare gli organici e in un casdo aumentandoli come ne II i n 
minale gestione dell Opera di Roma lauto ine oggi ui sili 
latto stupisce che qualcosa sia sopravvissuto ni in e ne udì 
perfino un dignitoso livello 

Nel generale cataclisma anche 11 si ila sta in ili ni i un 
pò meno degli altri Mento di un oeul il i gestioni Non m 
dubito Ma anche delle pubbliche sowe n/ioni i In \ i 
quanto insufficienti rappresi ntano il dojipio di qu un i 11 
vono gli altri Salvo Roma s intende Ciò significai In I i V , 
la gode già di un trattamento «speciale- grazie ili i su i pos 
/.ione di prestigio Una legge spellale non ìggiungin ' I < 
nulla a questo pres'igio ma darebbe il se gnale di II i liqui I i 
zione di tutti gli altri teatri linci Se il/ i toghe ri 11 V il i il i 
guai in cui si trova 

Il punto e-- proprio questo e le dimissioni di Adi i i cloj i 
quelle di Mazzonis rappresentano an segn ili limici up in 
te Zedda pur con molta diploma/la un fi il dito siili i | i 
ga (una delle piaghe) quando giustific i I ibbandon i i 
I impossibilita di nuove mi. lativc e ioli li di'fieolt i di i i > 
programmazione costretta a (invili gì in le i s igm/i dismi 
ro riscontro economico» a danno di altre •meno jiopol in 
ma doverose per un grande Luti Mine inuiosi i m n jx s 
sono nascere i et litri scaligeri per (orinari nuovi mti qm ti i 
centri di ricerca le attività per proniuovire I i music i ci n 
temporanea 

Perche questa pro|»sta di Zedda che eeirnspi udì i qui I 
ia di tutti gli uomini di cultura non jxissono ve n r ri ilizz ili 
Per i problemi economici s intende Per I mimata burnir > 
zia (parole di Zedda) e per la inaneanzi di sj> izi (sili i 
jjalcosccnici a cui dovrebbe provvedi ri il ( omuiii con i I i 
mosi lavori richiesti e annunciati li nulle volte-i In il te i i 
role la Scala s'retta tra tante dilficolt ì non ri sci ni e s i K 
la Scala E tra tante difficoltà 0 t icik vide rio incile i i i| 
porti ali interno della direzione (il ino Muli I onlan i Din Ilo 
re artistico chiunque sia ) si logorino e si in ìspnsiono 
Zedda se ne va perche non gli ulti ressa un i funzioni ini il i 
alla scelta tra un rrovatoree un Rinoletto II suo smei ssi n 
si accontenterà' Osi chiederà anelli lui se il li itm non |« s 
sa (are di più o si le competenze non poss ino vi mi ci sin 
buiti meglio7 E se comincerà a duelli rsi lo quanlo li ni[ > 
reggerà7 E se non vorrà chiederselo i In lire tori | oir i i s 
sere7 

Un momento del balletto dell Opera di Parigi 
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Venerdì 
15 ottobre 1993 

Concetti Rai In memoria dell'Olocausto, 
lìanipl fìron HiriflP nel 50" anniversario della de-
u a m e i u r e n a i n g e po r taZ j0r ic Jcg i i cbrei romani, 
ÌI1 memoria un concerto straordinario dì-
stollTìln/'-mctA retto da Daniel Orcn (nel la lo-

aen uiocausro to) apnra a Roma lunedl pros. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Simo la stagione pubblica del-
" ~ ^ • » » • • • • • • • • • « • • l'Orchestra sinfonica di Roma 
e di Napoli della Rai. Fra gli interpreti, il violoncellista Matt Hai-
movilz e il mezzosoprano Markella Hatziano. Il cartellone della 
stagione comprende 25 concerti, trasmessi tutti in diretta da Ra-
diodue. 

Da domani su Italia 1 alle 16 
Ritorna «A tutto volume» 
E Alessandra Casella 
abbassa un po' la voce 
• • ROMA. Meno attenzione 
alle classifiche, più interesse 
per i libri non premiati dal 
mercato e le telecamere che 
si introducono in carceri, pa
lestre e bar, alla continua ri
cerca di nuovi lettori. È stata 
presentata cosi la messa a 
punto della nuova edizione 
di A tulio volume, il program
ma sui libri ideato da Grego
rio Paolini e condotto da 
Alessandra Casella, al via do
mani su Italia 1 alle 16 (con 
repliche domenica alle 10.30 
e lunedl alle 0.15). 

Lo scorso anno la trasmis
sione ha avuto un discreto 
successo, per il modo viva-

ceo di parlare di argomenti 
ritenuti noiosi. La Casella si 
aspettava quindi una miglio
re posizione in palinsesto. 
•Non sono affatto soddisfatta 
dell'orario della messa in on
da - ha detto durante l'in
contro con la s tampa - . Una 
delle tre repliche doveva es
sere trasmessa alle 23, quan
do è più facile raggiungere 
potenziali lettori, t d invece 
l'orario è stato spostato a do
po la mezzanotte». L'ideato
re del programma, Gregorio 
Paolini è meno severo: «Pre
ferisco che vada in onda in 
tre giorni e a orari diversi - ha 
detto - piuttosto che una so
la volta alle 22.30». 

Nome falso e italiano per un concerto in un club milanese 
Così James Taylor è presentato al pubblico italiano 
Uno scherzo «orchestrato» dalla Sony per pubblicizzare 
l'uscita di un doppio disco dal vivo del cantautore Usa 

Lo chiamavano Tailorino 
La chitarra e la voce di Giacomo Tailorino, ovvero 
un concerto a sorpresa di James Taylor, hanno al
lietato, pochi giorni fa, una tranquilla serata del jazz 
club milanese Capolinea. Coordinata dalla Sony 
Music, l'iniziativa ha richiamato vecchi e nuovi fan 
del cantautore americano, del quale è in uscita un 
doppio ed dal vivo che raccoglie alcuni suoi hits. Il 
concerto è stato anche trasmesso su Tele + 3. 

DIEGO PERUGINI 

• • MILANO. «Giacomo Tailo
rino, chitarra e voce»: cosi si 
leggeva sui tamburini dei gior
nali, scorrendo l'elenco degli 
spettacoli nei locali citladini e 
fermandosi al Capolinea, stori
co jazz-club milanese. Un no
mignolo curioso, estraneo al 
giro dei musicisti delle notti 
meneghine: ma sotto c'è uno 
scherzetto organizzato dalla 
Sony Music. Un concerto-sor
presa per stupire gli avventori 
normali che, tra un drink e l'al
tro, vedono arrivare in scena 
nientemeno che James Taylor, 
leggenda del cantautorato soft 
a stelle e strisce. Il tam tam de
gli inviti e del «passaparola» 
aveva comunque sortito il suo 
effetto, colmando la sala di 
giornalisti, discografici, artisti, 
amici degli amici e cosi via: in
somma, un pienone, con il cli
ma sempre più caldo, anche 
dal punto di vista climatico. E il 
buon James, vecchio lupo un 
po' spelacchiato, arriva con la 
sua aria tranquilla e distante, 
chitarra in mano e canzoni in 
liberta. Una mezz'oretta di 

successi (proposta integral
mente da Tele + 3, nell'ambito 
di uno special che comprende 
anche un'intervista a Taylor), 
con i «nostalgici» in brodo di 
giuggiole e il sedicenne figlio 
Ben a canticchiare strofa su 
strofa: con un'appendice 
chiacchierina a fine serata, 
botta e risposta fra palco e pla
tea. «Bella atmosfera» dice lui. 
•Mi sembra di essere tornato 
agli inizi: però, non mi ricorda
vo di quanto facesse caldo». 
Riesumando i tempi di No Nu-
kes. «Abbiamo salvato il mon
do e poi ce ne siamo andati a 
casa»; e un concerto speciale a 
Rio De Janeiro, dove ha incon
trato Caetano Veloso. Tra ì 
fans che lo invitano a venire 
più spesso in Italia (un tour 
acustico 6, comunque, previ
sto per l'anno prossimo) e ri
petute richieste di bis, James 
risponde con cortesia e un piz
zico di humour, ribadendo il 
suo momento positivo: anche 
nel «vero» incontro con la 
stampa, il mattino dopo. Che 
parte dall'ovvia promozione 

James Taylor. Ha suonato, quasi in incognito, in un club milanese 

dell'ultimo lavoro del cantau
tore, un doppio ed dal vivo che 
raccoglie il meglio della sua 
produzione in venticinque an
ni di carriera: album più volte 
rimandato nel tempo. «Non 
ero mai soddisfatto», spiega, 
«fino a quando non ho trovato 
questa band: la migliore clic 
abbia mai avuto. E allora ecco 
il disco». Confermando la sua 
vocazione alle morbide melo

die e ai ritmi mai invadenti: «È 
il mio stile, che procede lento 
e tranquillo: c'è chi corre e vo
la da un genere all'altro, io 
preferisco camminare». Calmo 
e placido, Taylor, che si sveglia 
dal torpore solo parlando della 
politica americana: schieran
dosi apertamente col neo pre
sidente Clinton. «Mi piace, per
chè è un uomo vulnerabile e 
coraggioso, intelligente e ca

pace di porsi dei dubbi. Si tro
va a governare in un momento 
complesso, dove l'iniziale 
chiarezza delle idee si scontra 
con la difficoltà d'esecuzione: 
è complicato mettere d'accor
do tante persone che la pensa
no diversamente. Per l'Ameri
ca è una fase di transizione, il 
passaggio da un mondo all'al
tro: per questo auguro a Clin
ton "Buona fortuna"». 

TAPPETO VOLANTE (Telemonlecarlo, 16). Fra gli ospiti di 
Luciano Rispoli c'è oggi Renato Nicolini, candidato a sin
daco di Roma; il cantautore Roberto Vecchioni, che pre
senterà alcuni brani del suo nuovo album; Evelina Cor
nell, elicotterista; l'ex calciatore Giorgio Chinaglia e la 
giornalista Giulia Cerasoli. 

LE MONTAGNE DELL'OPPIO (Railre. 18). Un documen
tano sul Triangolo d'Oro, una regione montana al confi
ne fra Laos, Birmania e Thailandia, dove si coltiva il pa
pavero da oppio. Fra le molte immagini, anche quelle 
della popolazione degli Akha durante la raccolta del
l'oppio. 

I FATTI VOSTRI (Raìdue. 20.40). Accusato di aver violen
tato la figlia minorenne, dopo due anni 6 stato scagiona
to. Antonio Russo sarft l'ospite dell'edizione serale del 
programma con Giancarlo Magali!. In «piazza» a parlare 
della propria storia anche uno sportivo settantaduenne, 
che si tiene in forma ballando. A chiusura del program- . 
ma una signora di Firenze racconterà la sua vita con... gli 
gnomi. 

LA GRANDE SODA (Canale 5, 20. 40). Lo show a base di 
giochi d'abilità fra sei coppie di sfidanti è amvato al suo . 
terzo appuntamento. In compagnia di Geny Scotti, che 
arbitra gli «incontri», anche Valeria Marini e Nino Frassi-
ca. 

SANREMO L'ALTRA MUSICA (Ramno, 22.40). Musica 
Camargue, ritmi di frontiera e suoni blues in questa terza 
puntata del programma musicale di Sandra Bemporad. 

COMICI (Telemonlecarlo. 22.45). Enzo lacchetti e le sue li
riche, riflessioni, metafore ironiche e canzoni minimali 
sulla politica e la cultura in Italia. È la proposta tratta da 
Troppa salute ù\ questa puntata della rassegna dei comi
ci in teatro. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23,15). Ospiti 
conosciuti al pubblico televisivo, stasera, sulla passerella 
del Teatro Panoli. Assieme a Fiorello, cantante e condut
tore, il giornalista Mino Damato, la soubrette Valeria Ma
rini, l'attore Claudio Amendola e la pubblicitaria Anna
maria Testa. 

FUORIORARIO (Railre, 1.05). Sul piccolo schermo, sta
notte, / / generale Della Rovere di Roberto Rosselli™, un 
film che fu oggetto di furibonde polemiche sul personag
gio dell'imbroglione Bertone-Delia Rovere. Presentato a 
Venezia nel 1959, vinse il Leone d'oro ex-aequo con La 
grande guerra di Mario Monicelli. Disse Rossellmi del 
film: «Mi ha interessato subito il caso straordinario di 
questo personaggio, che è veramente esistito, e che è 
stato insieme un deplorevole imbroglione e un autentico 
eroe». 

(Toni De Pascale) 

CRAIUNO RAIDUE PAURE SCEGLI IL TUO FILM 
8.50 UNOMATTINA ESTATE 

7-8-0 TELEGIORNALE UNO 
S.OS L'IMPIEGATO. Film di 0. Pueci-

10.40 CALIMERO. Cartoni animali 
11.00 T O I . Da Milano 
11.09 AEROPORTO INTER*AZIONA-

LE. Telelilm 
12.00 ILCANEDIPAPA. Tolelllm 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 WAFRICA. ConP Badaloni 
13.00 PADRI IN PRESTITO. Telelllm 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TOUNO-TREMINUTIDL. 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOMME-

Tl AMO CHE? 
14.30 L'IMPERO DEL SOLE. Fil d. Ste

ven Spielberg, con John Malco-
vie. Miranda Richardson 

17.05 OLI ETRUSCHI. Documentano 
17.55 OPPI AL PARLAMENTO 
16.00 TELEGIORNALE UNO 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm con Donna Pescow 
18.40 NANCY,SONNVACO. Teletilm 
18.10 I FANELLI BOYS. Telefilm 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 T O I SPORT 
20.40 VERSO SERA. Film di Francesca 

Archibugi, con Marcello Ma-
slroianni, Sandrine Bonnaire, 
Paolo Panelli, Giovanna Ralli 

22.35 TELEOIORNALEUNO 
22.40 SANREMO L'ALTRA MUSICA. 

Il tazz, il blues e la musica di 
frontiera a confronto 

23.40 PREMIO LETTERARIO ALBE-
ROBELLO 1993. Conduco Pao-
la Cacciami 

24.00 TELEOIORNALEUNO 
0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 BELLA MA PERICOLOSA. Film 

con Jean Simmons 
2.55 TELEOIORNALEUNO 
3.00 FRONTE DEL PORTO. Film 
4.40 TELEOIORNALEUNO 
4.45 DIVERTIMENTI 

7.00 CARTONI ANIMATI 
7.25 CAPITAN PIANET. Cartoni 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 FURIA. Telefilm 
8.45 TP2 MATTINA 
9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
9.30 PELLE DI RAME. Film di Mi

chael Curtiz; con Buri Lancaster, 
Charles Pickford 

6.25 T03. Edicola 
8.45 OSE. Passaporto 
7.00 OSE. Tortuga 

11.15 LASSIE. Telefilm 
11.45 TP2 DA NAPOLI 
12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 
13.00 T020RETREDICI 
13.25 T02 ECONOMIA 
13.40 BEAUTIFUL. Telonovela 

14.00 SERENO VARIABILE 
14.15 SANTABARBARA. Telenovela 
15.05 NEVADA EXPRESS. Film 

16.40 VIDEOCOMIC 
16.50 SPAZIOLIBERO 
17.05 RISTORANTE ITALIA 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 T 0 2 . Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. «Dintlodisciopero" 

18.20 TO2SP0RTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER. 

Telefilm 
19.45 T02 Telogiomalo 
20.15 T02 LO SPORT 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 

Giancarlo Magalli Regia di Mi-
chele Guardi 

23.15 T02 NOTTE-METEO 2 
23.35 PICCOLI ANNUNCI 
23.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0.45 TENNIS. Torneo ATP 
1.25 BASEBALL. Campionato Italia-

no 
1.45 ASFALTO. Film di Joc May 
3.00 DUE LETTERE ANONIME. Film 

di Mano Camerini, con Clara Ca
lamai. Andrea Checchi 

8.30 OSE. Tortuga Poe 
9.00 OSE. Tortuga Storia 
9.30 OSE. Storia della filosofia 

10.00 OSE. Muove la regina 
10.30 OSE. Parlato semplice 
11.30 TQR. Vivere il mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.15 DSE. Tutto II mondo è palcosce-

nico Con Giancarlo Sbracia 
12.55 DSE. Una caramella al giorno 
13.20 DSE. La biblioteca idealo 
13.25 DSE. Fantasticamente 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TC3-POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE JAZZ 
15.15 OSE. La scuola si aggiorna 
15.45 TPSMOTORAMA 
16.00 TOS REGINA ATLETICA 
16.10 TENNIS. Torneo ATP 
16.30 IPPICA. Campionato italiano 
16.55 TPSANDIAMOACANESTRO 
17.20 TOS DERBY 
17.30 VITA DA STREPA. Telelllm 
18.00 LE MONTAGNE DELL'OPPIO. 

Documentario 
18.50 TP 3 SPORT-METEO 3 
19.00 T03 Telegiornale 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 
20.05 

BLOBCARTOON 
BLOB. Di tuttodì più 

4.20 SCARPETTE ROSSE. Film di M. 
Powell o E Pressburger. 1D tompo 

20.25 CARTOLINA. Di A. Barbato 
20.30 DOLCE VELENO. Film di Brian 

Grani: con Steven Bauer. Edward 
Hermann, Patricia Healy 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA. Programma di 

Gianni Riolta 
23.40 DIVISI DALLA LEGGE. Telelllm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO. Cose mai viste 

presenta il Generale della Bove-
re Film di Roberto Rossellmi 

3.10 BLOB. Di tutto di più 
3.25 CARTOLINA. Replica 
3.30 MILANO, ITALIA. Replica 
4.25 TG3 NUOVO GIORNO 
4.55 PICCOLA MIA. Film 

. 6.00 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

11.45 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen 

13.00 T05 Telegiornale 

13.25 SOAR8I QUOTIDIANI Attualità 

13.40 SARÀ VERO?. Quiz con Alberto 
Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-

tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po', I Puffi, Tazmania; Balman 

17.55 TC 5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
conlvaZanicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 

20.00 TC5 Telegiornale 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LAORANDESFIDA. Varietà con 
Gcrry Scotti. Nino Frassica. 1" 
puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-
ma alle 24'TG 5 

1.30 SCARBI QUOTIDIANI. Atlualilà 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelllm 

3.00 T05 EDICOLA 

3.30 UN UOMO IN CASA 

4.00 TOS-EDICOLA 

4.30 15 DEL 5'PIANO. Telolilm 

5.00 TOS-EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.00 TG5 EDICOLA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

0.30 WEBSTER. Telelllm 

10.00 CASAKEATON. Telefilm 

10.30 STARSKYAHUTCH. Telelllm 

11.30 A TEAM. Telelllm 

12.30 STUDIO APERTO 

12.50 CARTONI ANIMATI. Dolce Con-

dy. Principe Vallane II libro della 

giungla 

14.30 NON 6 LA RAI. Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.45 MITICO!. Varietà 

17.30 UNOMANIA MAOAZINE 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telelllm 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telelllm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm 

19.30 AGLI ORDINI PAPA. Telelllm 

19.55 RADIO LONDRA. Attualità 

20.05 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.35 FUOCO INCROCIATO. Film con 

Michael Pare 

22.30 PALLE D'ACCIAIO. Film 

0.30 STUDIO SPORT 

1.10 LA VERGINE, IL TORO E IL CA
PRICORNO. Film con Edwige 
Fenech 

3.00 WEBSTER. Telelllm 

3.30 CASAKEATON. Telefilm 

4.00 STARSKY » HUTCH. Telelllm 

5.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm 

5.30 SUPERVICKY. Telelllm 

6.00 BAYSIDESCHOOL Telelllm 

6.30 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.15 I JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREPA PER AMORE. Telefilm 

8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 

8.30 MARILENA. Telenovela 

9.30 TP4 MATTINA 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela * 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE 

Telenovela 

11.55 T04 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 TP4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

14.30 PRIMO AMORE. Telenovela 

15,30 VALENTINA. Telenovela 

16.00 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a quiz 

16.45 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 TP 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA Ru-
brica 

17.40 COLPEVOLE O INNOCENTE 
Attualità 

18.05 SABATO DOMENICA E VENER-
Di. Film con Adriano Celentano 

19.00 TG4SERA 

20.30 MILAOROS. Telenovela 

22.30 LA TERRA DIMENTICATA DAL 

TEMPO. Film di Kevin Connor 

23.30 T04 NOTTE '_ 

0.20 RASSEGNA STAMPA 
0.35 CENTRO DELLA TERRA CON-

TINENTE SCONOSCIUTO. Film 
2.20 L'ISOLA MISTERIOSA. Film 

4.00 ILBARONETelelilm 

5.00 MURPHYBROWN. Telelllm 

5.30 LOUORANT. Telefilm 

<5>TJ23(3 ODEOII gn TELE * 7 RADIO 
7.00 EURONEWS. Il Ig europeo 
8.30 Al CONFINI DESLL'ARIZO-

NA. Telolilm 
9.30 TAPPETO VOLANTE Replica 

11.00 EURONEWS. Il tg europeo 
12.15 DONNE E DINTORNI Rotocalco 
13.00 TMC SPORT 
14.00 TMCNEWS 
14.05 LA SPOSA INSODDISFATTA. 

Film 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

da Luciano Rispoli 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
18.45 TMCNEWS 
19.00 TAPPETO VOLANTE. Condono 

da Luciano Rispoli 
19.30 SORRISI E CARTONI 
20.25 TMC INFORMA 
20.30 LADRO E GENTILUOMO. Film 

con Burt Reybolds. Sheila Kelley 
22.15 TMCNEWS. Telegiornale 
22.45 COMICI. Affermati ed emergenti 

comici italiani 
23.45 LA BELLA OTERO. Film con An-

gela Molina 2* parte 
1.15 TURNODINOTTE. Musica 

8.00 CORNFLAKES 

11.00 PINUPS 

2.45 CNN. Coilogamenloindiretta 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI. Video tut-
li italiani 

12.30 MEPA HITS. Lo classifiche 
14.30 VM GIORNALE. Atlr, appunta

menti allo ore 15 30-16.30-17.30-
18 30 

16.00 CLIP TO CLIP Programma con-
dotto da Paola o Rosalba 

18.30 MONOGRAFIA. Trasmissione 
dedicata a Pnnce 

19.00 METROPOLIS. Puntata dedicala 
alla selezione dei servizi migliori 
della settimana 

19.30 VM GIORNALE 

19.45 JOB CENTER. Notizie utili Ioga-
te al mondodel lavoro 

19.50 THEMIX 

22.00 HARDAHEAW 

23.30 VMOIORNALE 

24.00 DANCE MIX Video dance per 
ballare 

0.30 METROPOLIS. Replica 

15.00 OREZERO. Musicale 

16.00 QUINCY. Telelllm 

17.00 PASIONES. Telelllm 

19.00 NOTIZIARI REOIONALI 

20.30 TUTTIANAJA. Film 

22.15 INFORMAZIONI REOIONALI 
22.30 CUORE IN RETE. Settimanale 

sportivo 

23.15 TUTTOFUORISTRADA. Setti-
manale sportivo 

23.45 VOLLEY LEAOUE. Settimanale 
sportivo 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Te-
leromanzo 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA Telo-

novela 

17.35 CARTONI ANIMATI 

19.00 POODORIEF. Telelllm 

19.30 O'HARA. Telelllm 

20.30 COSE DI COSA NOSTRA. Film 
conVDeSica.C.Giuflrè 

22.20 TAOPART. Telolilm 

23.20 SQUADRA D'EMERPENZA. 
Film con G Segai. Telly Savalas 

(Programmi codificati) 

15.05 CONFLITTO DI CLASSE. Film 
con Gene Hackman 

17.00 LASIONORASCOMPARE. Film 

18.40 PAPA SEI UNA FRANA. Film 

con Al Pacino, Dylan Cannon 

20.40 ISTANTENEE. Film 

TELE 

12.00 MONOGRAFIE 

tiiHtmllt 

T370Ò PRIMO AMORE. Film di M Co-
mencmi, con Carla Gravina 

21.00 LA CLEMENZA DI TITO. Opera 

18.00 FIORE SELVAGGIO 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 BOOMER CANE INTELLIGEN

TE. Telelllm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.30 IL CANTANTE CONTADINO. 

Film con Zsa Zsa Gabo' 
22.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 CAMPIONATO DI PALLAMANO 

12.00 PIRATA. Sceneggialo con Fran-
co Nero 

13.00 CALIFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi, carloons, 

rubriche Presenta M Albanese 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 ZITTI EMOSCA. Rol sportivo 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

18.10 CHILDREN TIME. Varietà 

20.30 ILSEGRETO. Te la 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2' 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56. 11 57, 12 56, 14.57, 16.57, 
18 56,20.57,22.57.9.00 Radiouno per 
tutti, 11.30 Tu lui i figli gli altr i ; 12.11 
Senti la montagna, 13.30 L'arte della 
parola, 16.00 II Paginone, 20.30 Che 
vuoi dire, 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde' 6.27, 7.26, 
8 26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15 27, 
16 27, 17.27, 18.27; 19.26, 21.27, 
22.27. 8.46 L'eredità Menarmi, 9.49 
Taglio di terza, 10.31 3131.14.35 Sta
sera dove: 15.48 Pomeriggio insie
me. 18.35 Appassionata, 19.55 Den
tro la sera. 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
11.42, 18 42 7.30 Prima pagina; 8.30 
Grand Tour, 14.05 Concerti DOC, 
16.00 Alfabeti sonori. 19.40 Scatola 
sonora. 20,10 Festival dei festival; 
21.50 Alza il volume, 23.56 Notturno 
italiano 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traff icodalle12 50al le24 

1 4 . 3 0 L'IMPERO DEL SOLE 
Regia di Steven Spielberg, con Christian Baie, John 
Malkovlch, Miranda Rlchardton. Usa (1987). 150 mi
nuti. 
Ancora un kolossal di quell i che piacciono a Steven 
Spielberg, durata f luviale, copione basato su un ro
manzo di successo (scritto dal maestro del la fanta
scienza J.C. Ballard), un ragazzino come protagoni
sta. Durante l 'evacuazione di Shangai, occupata dal le 
truppe giapponesi, Jlm perde di vista I genitor i . Cre
sce solo in un campo di concentramento, a contatto 
con la violenza e l 'assurdità del la guerra, ma riesce a 
cavarsela. Il lieto fine è assicurato e l'avventura an
che, nonostante il tono drammat ico e un po' più medi
tativo del solito. 
RAIUNO 

NEVADA EXPRESS 
Regia di André De Toth, con Randolph Scott, Lucilie 
Norman, Raymond Messey. Usa (1952). 87 minuti. 
É uno dei mit i della frontiera americana, quello della 
costruzione del la grande ferrovia «coast to coast» che 
doveva portare la civi l tà nel selvaggio West. In questo 
western si racconta una del le tappo del l 'epopea fer
roviaria americana, con l 'ardimentoso Ingegnere di 
turno che progetta il tracciato attraverso il montuoso 
Nevada. Ovviamente c'è una banda che vorrebbe 
ostacolare il cammino del progresso. 
RAIDUE 

2 0 . 4 0 VERSO SERA 
Regia di Francesca Archibugi, con Marcello Ma-
strolannl, Sandrine Bonnalre, Lara Pranzonl. Italia 
(1990). 99 minuti. 
Un tentativo, solo in parte r iuscito, di fare i conti con I 
connati o le incertezze del l ' I tal ia degli «anni di p iom
bo», ma in chiave privata e sentimentale. Antagonist i , 
ai l imiti del l ' incomunicabi l i tà, sono il professore Mar-
col lo Mastroianni, intellettuale e comunista vecchio 
stampo con vil letta ai Panol i , e Stella, la compagna 
del f igl io (Sandrine Bonnaire), una scheggia del movi
mento del '77. Francesca Archibugi si diverte a mette
re in caricatura tutti i tic e le manie di quegli anni , an
che se lo fa sempre con tenerezza. Test imone incon
sapevole, ma f ino a un certo punto, la nipotina del pro
fessore (e f igl ia di Stella) Mescalina detta Papere. 
RAIUNO 

0 . 3 5 CENTRO DELLA TERRA: CONTINENTE SCONOSCIU
TO 
Regia di Kevin Connor, con Peter Cushlng, Doug Me-
Clure, Caroline Munro. Gran Bretagna (1076). 88 mi
nuti. 
In un Ottocento di cartapesta, Peter Cushing fa io 
scienziato pazzo, inventa una macchina perforatr ice 
e raggiunge il centro del la Terra Scopre che anche li 
vivono degli uomini , soggiogati da una specie mutan
te di uccelli dotati di straordinari poteri ipnotici. Un 
«fantasy» non disprezzabile diretto da un sol ido regi
sta di genere 
RETEQUATTRO 

1 .00 IL GENERALE DELLA ROVERE 
Regie di Roberto Rosselllnl, con Vittorio De Sica, 
Hans Messemer, Sandra Milo. Italia (1959). 133 minu
ti. 
Rossel lmi, sulla scorta di un racconto di Indro Monta
nell i ispirato a un fatto reale, racconta la redenzione 
di un piccolo truffatore durante i giorni della Resisten
za Arrestato dai tedeschi, accetta di fare l ' infi ltrato in 
carcere por strappare informazioni al detenuti pol i t i 
ci Ma l 'esperienza r isvegl ia in lui un bar lume di co
scienza nazionale. Al l 'usci ta, il f i lm fu accompagnato 
da discussioni e polemiche, ma vinse il Leone d'oro 
al la Mostra del cinema di Venezia. 
RAITRE 

1 .45 ASFALTO 
Regia di Joe May, con Gustav Froelich, Betty Amann, 
Albert Steinbeck. Gormanla (1929). 72 minuti. 
Passione divorante nella Germania inquieta degli an
ni di Weimar: quella tra un poliziotto e una ladra. Lui 
la arresta, ma poi se ne innamora e la lascia l ibera di 
andarsene Quando si incontrano di nuovo, decidono 
di mettersi insieme, ma l'ex amante di lei non ó d'ac
cordo. Il poliziotto lo uccide, la bella si consegna al la 
giustizia al suo posto. Sullo sfondo una Berl ino nottur
na e caotica, che non ha niente da invidiare a New 
York. 
RAIDUE 



Lìrica 
Con Strauss 
«Cavaliere 
della rosa» 

RUBENSTEDESCHI 

M VENEZIA. La situazione 
dei teatri lirici e talmente pre
caria che l'andata in scena di 
un'opera può passare per un 
miracolo. Alla Fenice, // Cava
liere della rosa e rimasto (ino 
all'ultimo sospeso con un pie
de in aria, grazie alle contese 
provocate dagli ukase del so-
vraintendentc. Poi, grazie ai 
sindacati, lo sciopero è rientra
to e il capolavoro di Strauss ha 
riscosso i meritati applausi de
gli spettatori rimasti in teatro 
sino alla mezzanotte. La pace, 
però, non è ancora all'orizzon
te, anche perchè l'imbroglio va 
ben oltre i bilanci falcidiati. 

All'origine dei guai venezia
ni c'è l'estremo sussulto della 
lottizzazione con la nomina di 
un burocrate socialista che, ri
masto disoccupato, e stato 
spedito a governare il teatro. I 
risultati non si sono fatti atten
dere: conquistata la poltrona, 
il sovrintendente Pontel ha co
minciato col cacciare il diretto
re artistico, troppo capace, 
mettendo al suo posto il logoro 
Siciliani (che sta a Roma e da 
poco disturbo) ; poi ha prose
guito l'azione insediando un 
manipolo di fedelissimi, com
petenti quanto lui, nei posti 
chiave del teatro. A questo 
punto la rivolta si 6 estesa a tut
ti i livelli: dai dipendenti ai 
membri del consiglio di ammi
nistrazione. All'ultimo mo
mento si ù deciso di «trattare», 
ma ù facile prevedere che non 
sarà semplice applicare una 
pezza a tanti buchi. 

Comunque sia, il primo pas
so verso la conciliazione e co
me s'è detto, la rappresenta
zione del Cavaliere, a conclu
sione della stagione che, a Ve
nezia, finisce in autunno per 
riaprirsi (si spera) il 20 no
vembre prossimo col rossinia
n o Mose. 

Veniamo ora alla cronaca 
della serata, significativa per 
l'impegno richiesto dal lavoro. 
Strauss, si sa. non faceva eco
nomia. La storiella maliziosa 
del giovane messaggero che, 
inviato con la domanda di fi
danzamento, prende per se la 
sposa, occupa ben tre ore e 
mezzo di musica, oltre agli in
tervalli. Tre ore e mezza di dia
loghi arguti, dove l'eleganza 
del Settecento viennese si di
pana tra situazioni comiche e 
patetiche sino al trionfo amo
roso dei giovani e alla melan
conica rinuncia dei vecchi. Chi 
conosce il dialetto viennese, 
impiegato nel libretto, si diver
te ovviamente di più. Chi è fer
mo alla lingua di Goldoni, un 
poco meno. . 

Conclusione: dopo il primo 
atto qualcuno se ne va; dopo il 
secondo qualcun altro si squa
glia, e solo i musicomani più 
tenaci restano ad applaudire 
l'apoteosi del cuore. Non v'ò 
dubbio che opportune dida
scalie proiettate sul boccasce
na avrebbero trattenuto un 
maggior numero di spettatori; 
purtroppo, quest'uso civile re
sta ancor ristretto a poche sale. 
A Venezia, poi, il sovrainten-
dente e il direttore artistico 
hanno ben altro a cui pensare, 
magari nei ritagli di tempo, po
trebbero occuparsi dell'orche
stra, bisognosa di cure. 

Qui tocchiamo il punto deli
cato della serata. È fatale che 
in un teatro in subuglio, con di
rigenti incapaci o logorati dalla 
routine, le cose non vadano 
nel modo migliore. Tanto più 
con una partitura costruita co
me un tessuto dai mille colori. 
Perciò, senza voler essere sofi
stici, diciamo che, nonostante 
l'impegno degli orchestrali e 
del direttore Yoram David, 
qualcosa s'è perso: quella 
morbidezza un po' sfatta, nu
trita di sogni e di nostalgia, a 
cui Strauss si abbandona dopo 
le crudeltà teW Elettra. 

1 sentimenti crepuscolari re
stano cosi affidati alla compa
gnia di canto, raccolta in diver
si paesi, Ricordiamo per prima 
l'americana Sheri Greenwald 
che disegna una Maresciallo 
ricca di toccante tenerezza. Al 
suo fianco la francese Marie-
Ange Todorovitch veste con 
arguzia i panni maschili di un 
Octavian un po' troppo cre
sciuto. Di origine rumena 6 Syl
via Grcenbergche realizza una 
Sophie piena di grazia, mentre 
Aruthr Korn e un autentico te
desco nei panni caricati del 
Barone Ochs. [ gran parte ita
liani i comprimari. Un cenno 
solo per l'allestimento di Cha-
zalettes e Santicchi. importato 
dal «Bellini» di Catania e assai 
apprezzato per la sua elegan
za. Anch 'esso ha contribuito 
al successo che, nonostante le 
diserzioni, è riuscito assai vivo. 

Esce oggi «Sud» di Salvatores, un film comico, discontinuo e soprattutto politico 

Spaghetti western all'arrabbiata 
ALBERTO CRESPI 

Sud 
Regia di Gabriele Salvatores. 
Sceneggiatura: Franco Bernini, 
Angelo Pasquini, Gabriele Sal
vatorcs. Fotografia: Italo Petric-
clone. Musiche originali: Fede
rico De Robcrtis. Canzoni: As
salti Frontali, 99 Posse. Inter
preti: Silvio Orlando, Antonio 
Catania, Francesca Neri, Mar
co Manchisi, Mussìe Ighezu, 
Gigio Alberti, Renato Carpen
tieri, Claudio Bisio. Antonio Pe-
«•ocelli. Italia, 1993. 
Roma: Cola di Rienzo, 
Qulrlnctta, Maestoso 
Milano: Colosseo Visconti, 
Odeon 2 

• I Profondo Sud, luogo del
l'anima prima che della geo
grafia. Lo garantisce Gabriele 
Salvatores, che per il suo setti
mo lungometraggio e andato a 
girare a Marzamcmi, il comu
ne più meridionale d'Italia, ma 
di fatto ha inventato un Sud 
della mente, in cui si radunano 
i soprusi e le speranze di que
sto assurdo paese. Simbolico e 
il luogo, simbolico e il momen
to: le elezioni. È la mattina di 
una domenica elettorale, 
quando quattro disperati (tre 
disoccupati «nostrani» più un 
immigrato etiope con i capelli 
da rasta) si barricano in un 
seggio chiedendo casa e lavo
ro, mica la luna. Nel paesino, 
dalla cui piazza si intrawede 
un mare abbagliante, non c'ò 
nessuno: ci sono solo, dovun
que, le (acce appese del boss 
politico locale, l'onorevole 
Cannavacciuolo (Renato Car
pentieri). Va da se che Salva
tores non ci dice a che partito 
appartiene (il film, (iccatevclo 
b e n e in testa, non ù realistico) 
ma i manifesti sono color blu, 

e qual e il partito italiano che 
ha il blu nei simbolo? Dieci se
condi per rispondere. 

I quattro disperati sono co
mandati da Elia (Antonio Ca
tania) , che vorrebbe tanto (aro 
una piazzata e poi tornare a 
casa in tempo per sentire i ri
sultati delle partite. Ma il vero 
capo diventerà Ciro (Silvio Or
lando), un ex sindacalista in 
crisi depressiva che non parla 
da mesi. Nel seggio, quando i 
quattro irrompono, ci sono 
due persone: Gianni, yuppie 
milanese con tanto di telefoni
no cellulare (Gigio Alberti), e 
Lucia, una stupenda fanciulla 
che e II per fare il proprio do
vere di cittadina (Francesca 
Neri). Elia e subito accomo
dante: voi potete andarvene, 
non ci servono ostaggi. Ma Ci
ro legge la carta d'identità di 
Lucia e riacquista la parola: 
ma lo sapete, come fa di co
gnome la signorina? Certo, Lu
cia e proprio la figlia di Canna
vacciuolo, ormai «emigrala» al 
Nord ma tornata al paesello 
per votare, e allora tanto vale 
fare sul serio: barricarsi per be
ne, impugnare armi autenti
che, e far venire la tv grazie al 
telefonino di Gianni. Cosi l'av
ventura dei quattro prosegue, 
lino a notte, con l'onorevole 
imbufalito, i carabinieri che 
non sanno che pesci pigliare, il 
paese che organizza cortei a 
sostegno degli assediati. E con 
Ciro sempre più incazzato che 
ripete a Lucia: «Non ci dovevi 
tornare, al Sud»... 

II film e riuscito so lo a m e t à , 
ma personalmente, sappiate
lo, lo difenderemo ad oltranza. 
Non sempre bisogna pensate 
ai valori eterni della stona del 
cinema: a volle e anche giusto 
considerare i film «figli» del 

Una scena di «Sud» di Gabriele Salvatores da oggi nelle sale 

momento in cui escono, e Sud 
e il film giusto al momento giu
sto, per la nostra sderenalissi-
ma Italia. Attenzione: non ci 
stiamo riferendo alle polemi
che di questi giorni sugli ame
ricani che si mangiano il mer
cato. Salvatores non ha biso
gno di essere «difeso» in questo 
senso, dopo gli ottimi incassi 
di Puerto Escondulo. No. se ci 
passale il termine la nostra ap
provazione per Sud 6 stretta
mente politica: siamo (elici che 
nell'Italia del '93 ci sia un film 
che parla dei terremoti, dei mi
liardi mangiati dall'Irpinia-Ga-
te, del volo di scambio, degli 
immigrati extra-comunitari; 
che abbia in colonna sonora le 
voci dei centri sociali, i rap de

gli Assalti Frontali e dei 99 Pos
se, e che questo film intitolato 
al Sud esca proprio nei giorni 
in cui la Lega Nord sta facen
do, a Milano, le note figuracce 
legate allo sgombero del U-on-
cavallo. 

SI, siamo conienti che Sud 
esista. Dopo di che. pensiamo 
sia un film imperfetto, per scel
te che Salvatores ha (atto, cre
diamo, consapevolmente. Lui 
e gli sceneggiatori Bernini e Pa
squini avevano di fronte a sé 
due vie: fare un dramma tragi
ciss imo, alla Pomeriggio di un 
giorno da cani, o un film sel
vaggiamente comico-politicu, 
stile Tota e Pappino diasi a 
Berlino. Hanno voluto percol
ar le entrambe, coscienti clic 

la commedia ù nei cromosomi 
di attori come Orlando, Cata
nia, Bisio o Alberti. Il risultato ù 
che Sud e stilisticamente squi
librato: girato con linguaggio a 
metà fra lo spaghetti-western e 
il videoclip, oscillante fra l'a
pologo super-arrabbiato e la 
comicità cabarettista. Però, 
proprio queste contraddizioni 
sono in ultima analisi la (orza 
del film: che assume in modo 
nettissimo, spesso quasi dida
scalico, la rabbia di tulli gli 
emarginati d'Italia, all'interno 
di una coproduzione della 
Penta di Berlusconi e Cecchi 
Cori Salvatores e il suo pro-
dullore-amico-complice, Mau
rizio Tolti, lo sanno benissimo: 
hanno fatto un film «contro» 

In scena al Teatro Ghione «Vendetta trasversale» di Giorgio Prosperi, premio Fava 1991 

Don Giovanni, il figlio del capoclan 
AGGEO SAVIOLI 

Vendetta trasversale 
di Giorgio l'rosperi, novità. Pre
mio Fava 1991, regia di Geppy 
Gleijeses, scene e costumi di 
Ludovica Pagano Leonetti, 
musiche di Matteo D'Amico, 
luci di Emidio Benazzi. Inter
preti: Geppy Gleijeses, Mario 
Scarpetta, Aldo Bufi Landi, 
Cctty Sommella. Luciano D'A
mico, Viviana Polic. 
Roma: Teatro Ghione 

• • Il titolo. Vendetta trasver
sale, non deve mettere in so
spetto. Qui, infatti, non siamo 
davanti a uno dei soliti copioni 
tautologici, di stampo e d'indi
rizzo, in genere, cinetelevisivo 
(ma che spesso arrivano an
che sul tavolo del cronista tea
trale, più di rado alla ribalta), 
dai quali il fenomeno della de
linquenza organizzata e ri
guardato come oggetto di de
nuncia sommaria o di facile 
speculazione. Questo nuovo 
testo di Giorgio Prosperi (un 
decano, sarà forse superfluo ri
cordarlo, della drammaturgia 
e della critica italiana) e inlatti 
sottile e inquietante, spiazza di 
continuo lo spettatore, ne sol
lecita anche il riso, all'occor
renza, ma lo lascia poi con l'a
maro in bocca, e con qualche 
motivo di seria riflessione. 

Ecco l'argomento, in breve: 
un sicario della mafia, o della 
camorra (l'ambientazione 
dello spettacolo risulta co
munque napoletana), dal no
me rassicurante di Gelsomino 
Placido, viene collocato, come 
cameriere, in casa di Don Gio
vanni Palumbo, figlio di Don 
Rosario, un potente irreperibi
le Capo. Lo scopo della mis
sione e duplice, spionistico e 

omicida: il clan rivale, che di 
Don Rosario ha già brutalmen
te eliminato la moglie (e lui si 
ò rifatto, ma solo sugli esecuto
ri materiali dell'assassinio), 
vuole colpirlo di nuovo negli 
affetti familiari e, se possibile, 
spingerlo allo scoperto, Solo 
che Don Giovanni, il figlio, 
sembra il rovescio esatto della 
immagine paterna: mite, medi
tabondo, alieno da ogni cru
deltà, gran lettore di libri sacri 
(e anche di Shakespeare), da 
laico ma interessato ai grandi 
problemi; e semmai con un 
debole per le donne (chia
marsi in quel modo vorrà pure 
dire qualcosa): ci sono di 
mezzo una legittima consorte 
(che non vedremo mai), un'a
mante possessiva e ossessiva, 
infine una graziosa camericri-
na, evidentemente innamorata 
del giovane padrone. Da un ta
le insieme ò nata, in costui, 
una dichiarata vocazione sui
cida, che, paradossalmente, 
rende più arduo il compilo cri
minale dello sciagurato Gelso
mino. Il quale, culturalmente 
sprovveduto, ma non privo di 
sensibilità, si lascia irretire nei 
rovelli intellettuali, morali, reli
giosi di Don Giovanni, (ino a 
diventare la vera vittima sacrifi
cale, e in certo senso l'eroe, 
della situazione. 

Punteggiata di esplicite, no
bili citazioni e di rimandi a vol
te, forse, inconsci (a noi, circa 
il dato di partenza della vicen
da e qualche suo sviluppo, ve
niva in mente il bellissimo Rac
conto di uno sconosciuto di 
Anton Cechov), questa (arsa 
tragica riesce a raccordare be
ne la sostenutezza del linguag
gio, dominante nei momenti 
cruciali, e la disinvoltura perfi-

Mano Scarpetta 
protagonista 
di "Vendetta 
trasversale» 

no eccessiva dell'intrigo. E sc
ie figure dei due boss avversari 
sono tratteggiate con un segno 
volutamente sprezzante, ai li
miti del cancaturale, i perso
naggi di Gelsomino e di Don 
Giovanni hanno uno spessore 
insolito, con molta efficacia re
so dagli interpreti, Mario Scar
petta e Geppy Gleijeses. Lo 
stesso Gleijeses ha curato la re
gia, asciutta e spedita (la rap
presentazione supera di poco 
l'ora e mezza, intervallo inclu 
so), e gli altri attori (in eviden
za Aldo Bufi Landi) olirono 
adeguate prestazioni. Cordia
lissimo il successo, alla «pri
ma». Si replica, a Roma, sino al 
24 ottobre. 

E ritorna 
«L'onorevole» 
mafioso 
di Sciascia 

• • ROMA «Questa non è una 
commedia. È uno sketch in tre 
tempi con due o tre caratteri 
ed un solo larvatico personag. 
gio (e con un certo carico, in 
questo personaggio, di impro
babilità e di convenzionalità 
insieme)». Cosi accompagna
va Leonardo Sciascia uno dei 
suoi due testi pensati per il tea
tro, L'onoii'uole (l'altro e Reci
tazione della controversia tipa-

ritana dedicata aAD).ìi da uomo intelligente e preparatissimo 
qual era, fu lui per primo a metter in guardia i volenterosi dai ri
schi di questa «commedia che non e una commedia», destinata 
«forse soltanto alla lettura-

Sciascia lo scrisse in una settimana d'agosto del 1964, in pie
no boom economico, lo scempio della speculazione edilizia già 
avviato, la caccia dei partiti al consenso volgarmente in salute. Lo 
scrisse per tracciare a ino' di parabola il percorso ideale e para
digmatico di un onorevole dichiaratamente democristiano, Ema
nuele Frangipane, onesto (ma (ino a quando7) professore di Si
cilia, risucchiato da una piccola schiera di portaborse capitanata 
da monsignor Barbanno nel gorgo della peggior politica. Strap
pato alla vita modesta e alla lettura del suo Don Chisciotte, il pro
fessore assapora il gusto del potere costruito nell'arco di tre turni 
elettorali - '-18, '53 e appunto il 'G<1 - grazieal clientelismo, alla 
corruzione e all'aperta collaborazione con la malia. 

Profetico, indubbiamente. E attuale, anche. Un omaggio alla 
pre-veggenza coraggiosa di Sciascia dev'essere stata dunqua la 
motivazione che ha spinto la Compagnia dell'Atto a riallestire 
questo testo noco o niente teatrale, dramma didattico a cui non 
ha giovato la regia congelala di Paolo Castagna che firma l'alle
stimento in questi giorni in scena al Teatro Delle Arti di Roma. 
Nella scenografia elementare di Gianni Kavelli, Renato Campese 
e un onorevole un po' ingessalo, cui lamio da contrappunto le 
ragioni della moglie Assunta affidate a Lina Bernardi e quelle del 
monsignore e dei notabili di Biuno Alessandro, Gioacchino Ma
niscalco, Kaflacle Casina, Luigi Galloni. 

CS. Cli. 

Saint Vincent, gli stranieri ci guardano 
CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. Tornano le Grolle, 
ma con qualche lustrino in 
meno, come si conviene ai 
tempi di crisi. La manifestazio
ne, arrivata al quarantunesimo 
anno, il quarto della gestione 
di Felice Laudadio, che l'ha ri
battezzata FilmFestltalia. non 
rinuncia al suo profilo tradizio
nale di vetrina del cinema ita
liano, pur sfrondando qualche 
ramo (i costi si aggirano sul 
mezzo miliardo messo intera
mente a disposizione dalla Si-
tav, la società che gestisce il 
casinò di Saint Vincent e ospi
ta tutta la compagnia all'I lotel 
Billia). La prima cosa a saltare 
- ma non c'è da stupirsi visto 
quello che sta succedendo a 

viale Mazzini - 0 la serata Rai. 
Quest'anno, informa Lauda-
dio, le cinque giornate di Saint 
Vincent (2C-30 ottobre) pun
tano più sulla presenza dei Tg 
e degli altri organi d'informa
zione che sullo spettacolino fi
nale: costoso e non sempre 
impeccabile. 

La vera novità, però, e la 
massiccia presenza dei giorna
listi stranieri. Che hanno anche 
ospitato, nella sede romana 
della stampa estera, la rituale 
conferenza stampa di presen
tazione. Saranno proprio i cri
tici stranieri (Klaus Ecler del 
Bayerischer Rundhmk, Dan 
Fainaru dell'Israeli Broadca
sting Authority, Deborah 

Young di Variely. I Mena Lmd-
blad dello svedese Dagens 
Nyheter e il russo Andrej Pia-
khov di Komersanl) a concor
re la giuria chiamata ad asse
gnare sei Grolle d'oro (produt
tore, regista, sceneggiatore, at
trice, attore, regista esordien
te). Quattordici i film ammessi 
in competizione: un paio an
cora inediti {L'artìcolo due di 
Maurizio Xaccaro e Donne tri 
un giorno di lesici di Salvatore 
Maira); Ire opere prime (Abis-
sima di Francesco Marttnotti. 
Ubera di l'appi Corsicato, Ije 
nulle bolle lilu di Leone Poni-
pucci); più altri otto titoli pe
scati qua e là d.i Laudadio tra 
le proposte di una delle stagio
ni più nere del cinema italiano 
(Un 'anima divisa in due di Sil

vio Soldini, Doti' -,iete'f lo sono 
qui di Liliana Cavani, La fine è 
nota di Cristina Comciifini, 
Fiorile dei Taviani, Mario, Ma
ria e Mano di Ettore Scola, Ui 
prossima volta il fuoco c\\ Fabio 
Carpi, Il scgwlo del bosco vec
chio di Ermanno Olmi e SudiU 
Gabriele Salvatores). Il quat
tordicesimo concorrente resta 
da stabilire. 

Per il resto il palmures (esti-
valiero, orfano quest'anno del 
premio Corbucci alla comme
dia per carenza di materia pu
ma, e completato dalle due 
targhe d'argento agli attoti-n-
velazione dell anno (Calatisi 
R.inzi e Gaetano Carotenuto) 
e dalla Grolla alla carriera, che 
va a Luigi Comencini, omag

giato anche con una personale 
allestita in collaborazione col 
Centro sperimentale. 

Sul versante serio, oltre al
l'assemblea della Fipresci e al
la presentazione di un volume 
su Sergio Corbuca a cura di 
Orio Caldiron e Nori Corbucci, 
non manca la consueta tavola 
rotonda intercategoriale, che 
quest'anno ha il titolo, voluta
mente generico, di «Quale '9>1 
per il cinema italiano?». Anac. 
Agis, Italnoleggio, Csc, sinda
cali dei lavoratori dello spetta
colo. Succi e Maddalena '93 
avranno modo di rinnovare le 
loro lamentazioni o, eventual
mente, illustrare le strategie di 
(esistenza all'assedio america
no. 

con i soldi dell'avversario, e 
Sud rispecchia questa schizo
frenia in modo cosi netto e 
consapevole, da diventare il 
perfetto simbolo di un'Italia di 
transizione, in cui tutti i contor
ni ideologici sono sfumati (o 
deformali?). Un'Italia in cui il 
regime fa «mercato» e «casset
ta» anche con la propria oppo
sizione. Un'Italia - e scusate la 
battuta, ma il nerazzurro Salva
tores la capirà - in cui solo chi 
ha pagato l'abbonamento alla 
berlusconiana Telepiù potrà 
vedersi l'Inter in tv domenica 
sera, senza essersi nemmeno 
tolto la soddisfazione di aver 
occupato un seggio elettorale. 
E non e forse il colmo? 

ANTROPOFAG1 E «FANTASTICA VISIONE». Un 'o l l icma 
dell'Ann, poco lontano dal emulerò, e l'ambientazione 
di Fantastica visione vision faiitustiqued'i Giuliano Scabia 
che Alessandro Marinuzzi mette in scena da oggi a Udi
ne per il Css. La stona di un macellaio che costringe i 
suoi concittadini a cibarsi inconsaix-volmentc di carne-
umana. Una parabola piena di ironia e onirismo recitala 
da diciassette attori. 

IL N U O V O D I S C O DI GIORGIO CONTE. Si intitola Gior
gio Conte il terzo disco del cantautore, interamente scrit
to e musicato da lui, dopo sei anni di tentennamenti e 
preparazione. Dodici brani e tre duetti con la Vanoni. la 
Casale e Elio senza le Storie Tese. «Dopo il lungo con
fronto con mio (rateilo Paolo ho trovato la mia strada» di
ce e annuncia una sene di serate tra musica e teatro dal 
titolo G& lì insieme a Bruno Gambacorta. 

FILM E SCIENZA AL PRIX LEONARDO. Dal ] 8 a l 2 1 otto
bre all'università di Parma si svolge il Prix l-eonardo, ras
segna del film medico scientifico destinato al grande 
pubblico. In programma, oltre agli ottanta film interna
zionali, anche l'incontro «Scienza e mass media. Progetti 
per il Duemila» presieduto da Piero Angela. 

A N C O R A LUTTI PER LORI DEL S A N T O . È s ta to il quol i 
diano inglese Today ad annunciare ieri che l'attrice Lori 
Del Santo ha perso un altro bambino. Dopo la morte del 
figlio Conor, caduto dalla finestra di un grattacielo a New 
York, il dramma di Loren, morto a soli quatlro giorni dal
la nascita per un'infezione del sangue. 1-a notizia sareb
be arrivata tramite amici della sfortunata attrice. 

1 0 0 MILIONI PER IL FORFAIT DELLA GRAVINA. La so 
stituzionedi Carla Gravina dal Caligola di Camus costerà 
alla produzione Osi 85 cento milioni, dovuti al protrarsi 
delle prove e ai vuoti in alcuni teatri. Nessuna divergenza 
con il regista, ha confermato lo stesso Marco Lucchesi, 
solo «motivi di salute dovuti alla frattura al piede della 
scorsa estate». Caligola sarà Cristina Liberati. 

SIMONA IZZO DEBUTTANTE REGISTA. Si intitola Ma
nìacisentimentali il primo film di Simona Iz/o. interpreta
to tra gli altri dal suo compagno RickyTognazzi. Un lilni 
generazionale, ambientalo in un casale, e fitto di storie di 
amore e amicizia Ira un gruppo di quarantenni. La neo-
regista, già attrice e sceneggiatnee di molti film di succes
so (ultimo La scorta) deciderà a giorni il resto del cast e 
inizierà le riprese a metà novembre. 

(Stefania Clntizarij 
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Venerdì 
15 ottobre 1993 na 22 FU 

ACAOEMYHAU. 
VlaStamlra 

1.8.000 
Tel.4423777B 

Eddy e la bandi del tote kimtnoeo -
OA (1&20-17.50-19 30-21-22 30) 

ADHIRAL L10 000 Nei centra del mMno di Wolfgang Pe-
Plazza Versano, 5 Tel. 0541195 tersen; con Clini Eastwood, John Mal-

sovich-Q (15-17.35-20-22.30) 

ADRIANO L 10.000 Nel OMtro del mirino di Wotlganf Peter-
Piana Cavour, 22 Tel. 3211696 son; con Clini Eastwood. John Malkovl-

ch^G (15-17.35-2O-a.30) 

ALCAZAR L 10.000. Metto rumore per nulla di e con Kenne-
VlaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 ' thBranagh-SE 

(1615-1820-20.30-22.30) 
AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel 5408901 

.turatale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17J5-20-22JO) 

AMERICA 
Via N del Grande, 8 

L10000 
Tel. 5816168 

SHver di Philip Noyce; con Sharon Sto-
ne-0 (16-1810-2030-22.30) 

ADCNMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARSTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

O n fuggitivo di Andrew Davis, con 
HarrlsonFord-G (15-17.35-19 50-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8176258 

Tome Jerry PRIMA (15.30-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L 10.000 
Tel. 7610658 

Jurassle park di Steven Spielberg • FA 
(15-17.3540-22.30) 

AUQUSTUSUNO L. 10.000 Condannato a none di G. Piccioni; con 
Oso V.Emanuele 203 ' Tel. 6875455 Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

Argento-BR (16.3Q-18.3O-20 30-22.30) 

AUQUSTUSDUE 110000 
CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 ' 

MWe bote blu di Leone Pompuccl; con 
Claudio Blgagll, Nicoletta Boris- BR 

(16,10-17.50-19.20-21-22,30) 
BARBERMIUNO L10 000 L'ale deirinnoeeraa di Martin Scorte-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 se; con Daniel Day-Lewis. Mlchelle 

Pleller-SE (14.40-1730-19.50-22J0) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini. 25 

L 10.000 
Tel. 4627707 

Dive PRIMA - (16-18.10-20.25-22.30) 

BARBERMITRE L 10.000 Eddy e la banda del sole lumtaOM -
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 DA 

(15J0-16.55-183O-19.45-21.0S22.30) 
CAPITO. . L 10.000 Nel centro del mirino di Wollang Pelar
vi» G. Sacconi, 39 • Tel. 3236619 son; con Cllnty Eastwood, John Malko-

vIch-G (15-17.35-20-22 M) 

CAPRANtCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

Tome Jerry PRIMA 
(15,30-17,15-19-20 45-22.30) 

CAPRANWHETTA L 10.000 Come l'acqua per Il cioccolato di Alfon-
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 so Arau; con Marco Leonardi-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 33251807 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, ( 

L 10.000 
ITol.6878303 

Jurassle park di Steven Spielberg - FA 
(15-17.35-20-22.30) 

Sud PRIMA (16.15-18.30-20.30-22.30) 

DEI PICCOLI 
Viadana Pineta, 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

DEI PICCOLI SERA 
Vis della Pineta. 15 

La meravigliosa tavola di Biancaneve • 
D.A. (15.30-17) 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

UdopptavttadiVerorUea-Dfl (21) 

DIAHANTE 
VlaPrenestlna.230 

L 10.000 
Tel. 295606 

Imminente riapertura 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000. 
Tel. 3612449 

EM8ASSY . 
VlaStopoanl,7 

HsNo rumore per nona di e con Kenne-
thBranagh-SE (18-18.10-2030-22JO) 

L 10.000 
Tel.8070245 

Motto runtere per miM di e con Kenne
th Branagh-SE (15J0-16V20.15-22J0) 

Viale R Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 

EMPIREI 
Vie dell'Esercito, 44 

Jurassle park di Steven Spielberg - FA 
(1S-17.35-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 10.000 
Tel. 5812884 

Mvar di Philip Noyce; con Sharon Sto-
ne-G (16-18,10-20,20-22,30) 
D Lezioni di plano di Jane Camplon-
SE (16-18.1O-gQ.15-22.30) 

ETOtLE 
Piazza In Lucina, 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

EURCrME 
VlaLlszt,32 

Silver di Phllllp Noyce; con Sharon Sto-
ne-G (16-18.10-2030-22.30) 

L 10.000 
Tel. 5910986 

L'uMmo grande eroe di John Me Thio-
man; con Arnold Schwarzenegger • A 

(15-17.40-20.0S-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555738 

EXCELSWR L60O0 
Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

L'uMmo grande eroe John Me Thle-
man; con Arnold Schwarzenegger-A -

(15.30-18-20"l5-22JO) 

O I tuggrlvo di Andrew Davis; con 
1 HarrlsonFord-G 

(15.15-17.4u-20.05-22.30) 

FARNESE L. 10.000 Un'anima dMaiki due di Silvio Soldini; 
Campode'Fiori Tel. 6884395 con Fabrizio Benllvogllo. Maria Bakó -

DR (16-18.10-20.20-22.30) 

FUMMAUNO L 10.000 America oggi di Robert Altman; con 
VlaBlsaolali.47 Tel. 4827100 Jack Lemmon -DR (15-16.30-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L. 10.000 H segreto del bosco vecchio di Erman-
ViaBlssolsll,47 Tel.4827100 noOlml;con PaoloVlllagglo-F 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 
GARDEN * • L 10.000 
Viale Trastevere, 241/a Tel. 5812848 
OKMELLO -, 
Vìa Ne montani. 43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Tina di Brian Gibson; con Angela Sas
seti-M (16-22.30) 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
necPommyLooJones-OR (16-2230) 

GIULIO CESARE UNO L. 10.000 Super Mario Bros di R.Morton e A.Jan-
VIsleG. Cesare, 259 "Tel. 39720795 kel: con Bob Hosklns, Dennls Hopper • 

F (15-17.30-20-22.30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare. 259 

L. 10.000 
Tel. 39720795 

gì di Robert Altman; con 
Jack Lemmon-DR (15-18.30-22) 

GIULIO CESARE TRE L.10.000 N segreto del bosco vecchio di Erman-
VlaleG. Cesare, 259 Tel. 39720795 noOlml;conpaoloVlllagglo-F 

• (15-17.30-20-2230) 
GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L.10.000 
Tel. 70498602 

Jurassle per* di Steven Spielberg-FA • 
(15-17.35-20-22 JO) 

OREENWKH UNO L. 10.000 - O FHm bki di K. Kleelowskl; con Ju-
VlaG.Bodonl,57 Tel. 5745825 HeneBinoche,BenoltRegent-DR 

(16.30-18.20-20.30-22.30) 
GREENWKHDUE 
VlaG.Bodonl.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

Enrico V (17.30-20-22.30) 

QREENWICHTRE L.10.000 80 metri quadri con Amanda SandrellI, 
Via G. Bottoni, 57 Tel.5745625 / Isabella Ferrari. Massimo Werttimuller 

-BR (16.30-18 30-20.30-22J0) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L.10.000 • 
Tel. 8548326 

TomeJerry PRIMA 
(1530-17.15-19-2045-22.30) 

Addto mia concubina di Chen Kaloe: 
con Lesile Cheung-DR (16-1930-22.30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

LIO 000 
Tol. 5812495 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

LIO000 -
Tel. 88206732 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth (15,30-22.30) 
Quadro bravi ragazzi PRIMA 

(16.30-18.30-2030-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera,121 

L10 000 
Tel 5417923 

TomeJerry PRIMA 
(15 30-17.15-19-20 45-22.30) 

MADISON DUE LIO 000 Condannato a nozze di G. Piccioni; con 
VlaChlabrera,121 Tel 5417923 - Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

Argento-BR (16.30-18.30-2030-2230) 

MADISON TRE 
VlaChiabrera,121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

El marlachl di Robert Rodriguec con 
Carlos Gallardo, Consuelo Gomez - A 

(15 30-17.15-19-20 45-22.30) 

MADISON QUATTRO L.10.000 Un'anima dMsa In due di Silvio Soldini; 
VlaChiabrera.121 Tel. 5417926 con Fabrizio Benllvogllo, Maria Bakò-

DR (16-16.10-2030-2230) • 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova. 176 

L10000 
Tel.788086 

L'uMmo grande eroe di John Me Tie-
man; con Arnold Schwarzenegger • A 

(14.45-1730-19 55-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova. 176 

LIO 000 
Tel. 786086 

Quadro bravi ragazzi PRIMA 
' • (16.15-1830-2035-22.M) 

MAESTOSO TRE 
«'la Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

i PRIMA (16.15-1830-20.25-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Nuova, 176 

L.10.000 
Tel. 786086 

TomeJerryPRIMA 
(16.15-1830-2035-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

di Chen Kalge: 
con Lesile Cheung - DR (16-1930-22.30) 

| Q O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dis. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 

| FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
I SE: Sentimenti 8M: Storlcc-Mllolofl.; ST: Storico; W: Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 8 

L.10.000 
Tel. 3200933 

L'uMmo grande eroe di John Me Tie-
man; con Arnold Schwarzenegger • A 

(15-17 40-2005-2230) 

MIGNON L.10.000 Benny e Joon di Jeremyah Choehik; 
Via Viterbo. 11 Tel. 8559493 conJohnnyDepp,AlsanQuinn-SE 

(16.30-18 30-20 30-22 30) 
NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L.10.000 
Tel 7810271 

NUOVOSACHER ' 
Largo Ascianghl.1 

Jurassle park di Steven Spielberg - FA 
(15-1735-20-2230) 

L.10.000 
Tel. 5818118 

PARIS 
VlaMagnaQrecla.112 

L. 10000 
Tel. 70498588 

i di Derek Jarman; con Karl 
Johnson, Michael Gough • DR 

(17-18 5040 40-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Plede,19 

Silver di Phllllp Noyce; con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-2020-2230) 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Jurassle par» (In lingua originale) -
(16-1815-20 30-22 40) 

OUIRMALE L. 10,000 Mede In America di Richard Ben|amln; 
Via Nazionale. 190 Tel. 4882653 conWhooplGoldberg,TedOanson-BR 

(16-18.10-2030-22 30^ 
QUIR INETTA 
VlaM.MInghettl,5 

L. 10,000 
Tel. 6790012 

Sud PRIMA (1515-17-18.45-2035) 

REALE 
Piazza Son ni no 

L.10.000 
Tel. 5810234 

Jurassle pandi Steven Splelberg-FA 
(15-17.35-20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 Boilng Hetona di Jennifer Lynch; con 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 JullanSands,SherllynFenn-DR 

(16-1810-2030-2230) 
RITZ 
Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 88205683 

O D fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel. 

L. 6.000 O Film Mu di K. Kleslowskl; con Ju-
llette Blnoche, Benolt Regent - DR 

(17-18.45-20.30-22.30) 

ROUOEETNOIR 
Via Salarli 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Deve PRIMA , (16-18.10-2030-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 176 

L.10.000 
Tel. 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede, 50 

O II fuggitivo di Andrew Davis; con 
HarrlsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

L6.0X 
Tel. 6794753 

UNtVERSAL 
Via Bari. 18 

Rassegna di cinema Italiano: La eetje-
dra (17.16.50-20.40-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 44231216 

VhVSDA 
VlaGallaeSidama.20 

L 10.000 
Tel. 86208806 

r di Phllllp Noyce; con Sharon Sto-
_ne^G (16-18.10-20.20-22.30) 

L'uMmo grande eroe di John Me Tle-
man; con Arnold Schwarzenegger - A 

(15-1730-20-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaiaiello,24/B 

L 7.000 
Tel. 8554210 

Protumodldonna (16.15-19.15-22.30) 

DELLE PROVMCE L 7.000 
Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 
TOUR 
VladegllEtruschl,40 

cocomero di FArchibugi 
(16-18.10-20.20-2230) 

L.7.000 
Tel. 495776 

Lezioni di plano (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 3238588 

UH poeto iw mondo 
(18.10-2020-2230) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCtPtONI 
Via degli Sclplonl 84 Tel. 3701094 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721840 

SALA LUMIERE: KalasrHAMdes-Coya 
(18): Monkey Busmnes (20): Die Ima 
(22) 
SALA CHAPLIN: Una giornata partfco-
lare (18.30); Diario di un curato di cam-
pagna (20.30): Verso sud (22.30) 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLovanna11 Tel. 82000959 

L'Inhumelne di M. L'Herbler (20.30); 
Idi D. Lynch (22) . , 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L. 10.000) 

Viale della Pineta 15 Tel.8553485 

Giulietta degli spiriti di F.Felllnl (18) 

GRAUCO L 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 

Una ragazza chiamata Xlao Xlao di F. 
Xle (19); Dersu Uzala di Aklra Kurosa-
wa(21) 

LLABtRMTO L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
L 12.000 

Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

SALA A: Lezioni di plano Jane Cam-
plon (18-20.15-2230) 
SALA B: Un cuore In Inverno Claude 

_Sotet (16.30-2030-2230) 

The phantom of the opera di Rupert Ju-
lian (2130) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

JurassikPark (1530-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.10.000 
Via S. Negrotti, 44 ' Tel. 9987996 

(15.15-17.40-20.05-22.30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR (15.45-17.45-19.45-21.45) 

COLLEFERRO 
ARtSTONUNO L 10.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

SALA CORRUCCI: L'età dell'Innocenza 
(17-1930-22) 

SALA DE SICA: L'ultimo grande eroe 
(1545-1B-20-22) 

SALA LEONE: Silver (1545-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI: U fuggitivo 

(15.45-16-20-22) 
SALATOGNAZZI:Sud (15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI- Jurassle park 

(15.45-18-20-22) 
VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.S 

L 10.000 
Tel. 9781015 

' L10 000 
Tel. 9420479 

SALA UNO: Super Mario Bross 
(18-20-22.15) 

SALA DUE: Voglia di rtcomlndare -
(18-20-22.15) 

SALA TRE: Eddle e la banda del sole lu
minoso (17 30-19-20.30-22) 

SALA UNO: Jurassle park 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Nel centro del mirino 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA TRE: L'età dell'Innocenza 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SUPERCINEMA 
Pia del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.10.000. 
Tel. 9420193 

L6000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10.000 
Vlale1*Magglo,86 Tel. 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10.000 
Via G.Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERO* 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodeml.5 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

L 10.000 
Tel. 5610750 

L. 6.000 
Tel. 5672528 

L. 10.000 
Tel. 0774/20087 

VALMONTONE 
CMEMAVALLE L. 6.000 
VlaG. Matteotti, 2 Tel. 9590523 

Il fuggitivo 

Jurassle park 

(15.30-17.50-20.10-2230) 

(15.30-17.40-19.50-22) 

L'uMmo grande eroe 
(1530-18-2015-22.30) 

Silver 

Silver 

Jurassle park 

(1740-19.50-22) 

(16-18.10-20.10-2230) 

(15.15-17.35-20-2230) 

Nel centro del mirino 
(15.30-17.50-20-22.30) 

«fuggitivo 

Jurassle park (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tol.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4680265. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 46 - Tel. 4664760. Pussycat, via 
Cairoti. 96 - Tel. 446496. Splendld, via delle Vigne. 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtlna. 360 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel. 4827557. 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel. 3204705) 
Alle 20.30. Casablanca di Riccar
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Glraud; con Leila Durante, 
Luciana Durante, Enzo Milioni 
Regia di Enzo Milioni. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 Amori oomlcL cuor) ne
vrotici di B. Brugnola e G Purpi, 
con Rosa Filari, Achille O'Anlello. 
Regia di Biagio Caaallnl. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E- Tel. 4466889) 
Corsi per attori/attrici di cinema, 
teatro, cabaret Si affitta sala per 
spettacoli. Per Inforni, telefonerò 
dalle 16 alle 19. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentine, 52 - Tel. 
68804601-2) 
Compagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa
bato 10-14, domenica riposo. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • 
Tel 5898111) 
Alle 21. La lune e l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma-
standree; regia di Luciano Curre-
II. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 
Alle 21. Brudad di Angelo Longo
ni; con Amanda Sandrelll e Bla» 
Roca Rey. Regia di Angelo Lon
goni. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Per la raasegna Teatro 
per Ragazzi la Compagnia Teatro 
Pollaci) presenta: Direttore d'or-

Alle 22 Compagnia Accettelle 
presenta: Immagini d'acqua. In
gresso libero. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel 
4743430) 
Domani alle 21. PRIMA L'Arte del 
Teatro presenta Tina biografia di 
una donna. Omaggio a Tina Mo-
dottl di Franca Marchesi; con F. 
Marchesi e Mauro Pini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di giorno di E. 
Antonelll; con F. Bianco; regia di 
C.E.Lerlcl. 

CANNERÀ ROSSA (Largo Tabac
chi. 105-tei. 6555836) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1993-94 spetta
coli per eludenti. 

CENTRALE (Via Celaa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

CENTRO SOCIALE BRANCALEONE 
(Via Levanna, 11 - Tel. 82000959) 
Domani alle 21. La Comp. di Ema
nuele Giglio presenta. Tre polli di 
C.Bukowskl con Emanuele Giglio. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15. Medlascena Europa 

gresente: Rome e danza. Comp. 
anzare La Vita in Parthenope, 

spettacolo di non solo danza di Di
no Verga. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 20.45. Prepariamo la rivolu
zione 1* parte - La storia di Bian
ca. Regia di Massimiliano Capre
ra. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
taplnta, 19-Tel. 85300956) 
Alle 20.45.1 lasciati di LIDI Maria 
Trizio; con Lia Tanzl. Regia di 
Walter Mentre. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel, 6871639) 
Alle 2130. Diva scritto e diretto da 
Gianfranco Calllgarlcfi; con Otta
via Fusco. Al plano Mirella Del 
Bono. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg; con Claudia della Se
ta, Giannina Salvarti, Barbara 
Porta. Regia di Patrick Rossi Ga
staldi. 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94. Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle -
13. La domenica e giorni testivi 
dalle IOalle 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 

, Alle 21. L'onorevole di fc. Scia
scia; con Renato Campese, Bruno 
Alessandro. Lina Bernardi, 
Gioacchino Maniacalco. Regia 
Paolo Ceatagna. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-8440749) 
Alle 21. Luigi De Filippo In Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta, con 
Wanda Plrol, Rino Santoro; regia 
di Luigi De Filippo. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Il male oscuro di G, Berto; 
con Gigi Angelino. Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Compagna abbonamenti stagione 
1993-94. Orari del botteghino 10-
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a -Tel. 
8082511) 
Sabato 30 alle 23. PRIMA. La 
Compagnia Stabile Teatrogruppo 
presente: A rispetto e a dispetto 
commedia con musica in due atti 
diVItoBoffoll. 

FUMANO (Via S. Stefano del Caeco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Ricordando la belle epo
que... Le più belle melodie del 
mondo dell'operetta. 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S. Giovanni, 20-Tel. 7006691) 
Alle 21. Richiamo scritto, diretto 
ed interpretato da Claudio Re
mondi e Riccardo Caporossi. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Vendetta trasversale di G. 
Prosperi; con Geppy Glelleses, 
Mario Scarpetta, Aldo Bufi Land! 
Regia di Geppy GleIJeses. 

GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel. 
6382791) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di formazione teetrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro . 14 - Te 1.8416057-8548950) 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato 
alle 21.30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn; con Daniela Graneda, 
Blndo Toscani. Al plano Carlo 
Conte. (Solo su prenotazione). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A -Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Ti mando un fax caba
ret In 2 tempi scritto e Interpretato 
da Tony Santagata. 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso, 1 -Tel. 
5617413) 
Alle 21. Lassù qualcuno ci guarda 
di E.Gulneas; regia Adriana Mar
tino; con Pietro Bontempo, San
dro Palmieri, Mino Caprlo. 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo. 5 
-Tel. 8879419) 
Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21. Fiat Lui di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc-
cl; regia di Alessandro Fabrlzl 
Tutti Tgiorni alle 22. Il pane del gi
rasole con Enzo Samaritani. Do
menica riposo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano, 1-Tel, 6783148) 
Alle 2115. Confusioni di Alan 
Ayckbourn; con Gianni Dal Maso, 
Mario Focardl, Silvia Raell. Regia 
di Fabia Maria Bergamo. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 6833867) 
Alle 21.15 GII Innamorati di 
C Goldoni; regia A.Duse, con 
M.Faraonl, M. Adertalo, L.dl Majo. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tel.3223634) 
Vedi Teatro Spazio Flaminio. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Alle 21. Prepariamo la rivoluzione 
parte II: I corvi aerino e diretto da 
Massimiliano Caprara, con E. 

. Seosopulos. (Ingresso riservsto 
al soci). 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Caligola di 
A Camus, con Carla Gravina: re
gia Marco Lucchesi. Continua la 
campagna abbonamenti 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. Pop A Rebetot con Paolo 
Rossi; regia di E Solari. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21. Prosciutto 
e castigo di e con Vittorio Vlvlanl, . 
al pianoforte Silvestro Pontanl. 
SALA GRANDE: Alle 21.15. Giar
dino raro excursus musicale di 
canti popolari dal Vili al XX secolo 
a cura di Silvano Spadaccino. 
SALA ORFEO: Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20-Tel. 
8083523) 
Sono In vendita abbonamenti sta-
glone 1993-94 e I biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot» che viene rappresenta
to presso l'Olimpico Orario botte- . 
ghlno 10-19 dal lunedi al sabato. -

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14 -Tel. 7856953) 
Tutte le aere alle 21.30 e alle 23. 
Provagenerale dal racconti di Ed
gar AlTan Poe. testo e regia di Al
berto Macchi; con Giovanni Nar-
donl, Paola Scotto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, ' 
183-Tel.4885095) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Don 
Giovanni Involontario di Vitaliano 
Braneatl; con Pino Micol. Regia di 
PlnoMIcol. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21.15. Casa di bambola di H. 
Ibsen; con Teresa Pascarelli, 
Marco Maltauro, Mimma Mercu
rio. Regia di Marco Maltauro. -

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel.4743310) 
Tutte le eere alle 21. L'uomo: be
stia virtù di Pirandello. (D'obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel. 
6794585) 
Alle 20.45. Oleanna di David Ma
meli con Luca Barbareschi e Lu
crezia Lante della Rovere. Regia 
di Luca Barbareschi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo -
di e con Altiero Alfieri e con Rena
to Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci di Castel-
lacci e Plngitore, regia Plerfran-
cosco Plngitore, con Oreste Lio
nello, Gabriello Lanate, Martufel-
lo 

SISTINA (Via Slatina, 129 -Tel. • 
4826841) 
Alle 21. Oba Obe «3, Nuova edi
zione della famosa rivista brasi
liana. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia, 80 
-Tel. 3223555) 
Alle 21. Il Teatro Manzoni presen
ta: A qualcuno piace caldo con 
Corrado Cartler, Anna Lena Lom
bardi, Pietro De Silva. Regia di 
Paolo Emilio Landl. Musiche di 
Mario Moretti 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21. I eette peccati capitali. 
Sette autori per sette registi e eet
te musicisti. 

SPERONI (Vis L. Speroni, 13 -Tel. -
4112287) 
Martedì alle 20.45. PRIMA. Spec- ' 
chi di tele di Melania Baccaro e 
Corrado Scalla; con Fiammetta 
Fiammerl, Corredo Scalia, Paolo 
Battisti. Regia di Melania Bacca
ro. 

- STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3780109-30311078: 
Alle 21 30. Il mestiere dell'omici
dio di Richard Harrla; con Nino 
D'Agata, Claudio Angelini, Regia ' 
di Marco Balocchi. 
68803794) 
Alle 20.45. La locandiere di C.Gol-
donl; con Patrizia Milani, Carlo Sl-
monl. Alvise Battaln, Mario Pachi; 
regia Marco Bernardi. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trlce.8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle21.Cavlaleelenttochleconla . 
Compagnia Attori e Tecnici. 3° an
no di repliche. , ,. 

• PER RAGAZZI REBBI 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -tei. 

49914689) 
Alle 21. Raaaegna Teatro per Re- ' 
gazzl. La Compagnia Potlach pre
senta: Direttori d'orchestra. 
Alle 22. La Compagnia del Teatro 
delle merionette degli Accettane ' 
presenta: Immagini d'acqua. (In
gresso libero). . , 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 
La stagione 1993-94 al Inaugurerà 
con II balletto Coppelle di Oellbea 
con I Ballerini del Teatro dell'O
pera. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 
Domani alle 16 30 Lo tempesta di 
W. Shakespeare. 
Domenica alle 16.30 La mirabo
lante avventura disegni animati 

TEATRO MONGKWINO (Via G. Ge-
nocchl. 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 La giornata della ranoc
chia. Favole, storie, animazioni, 
giochi con le Marionette degli Ac
cettelle 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5862034-
5896085) 
£ aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94. La 
segreteria è aperta tutti I giorni 
dalle 8.30 alle 17. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va, 522-Tel. 787791) 
Da questo mese si sono aperti i 
corsi di attività teatrale per ragaz
zi, corso di pittura per bambini, 
corsi di danza classica e moder
na. E cominciata la campagna ab
bonamenti 93/94 per I più piccoli. 

• mifA CLASSICA 

ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro
molo Geaal, 8) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
psicotecnica. Per Informazioni tei, 
3972005dalle IOalle 16. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(VlaG. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 

' Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corei di Storia detta mualca, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambi
ni dal 4 ai 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6 - Tel. 
6780742) 
Giovedì 21 ottobre alle 21. Inaugu
razione ataglone ainfonlca. Con
certo diretto da Daniele Gatti In 
programma musiche di Verdi. Re-
pi Ica sabato 23. 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte Iscrizioni al corsi di plano-
fore, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, jezz, ta
stiere, computer music, coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
avenerdl ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura, 1 -Tel. 5004168) 
Aperte audizioni Btagione musi
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo
ci solista (professionisti) - Monte-
verdi. Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi, Anflpar-
naso. 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTTCA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 -
Tel. 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURA F. CHO-
PIN (Palazzo Altieri, Oriolo Roma
no tei 5073889) 
Alle 21. - presso la Biblioteca Na
zionale Centrale, viale Caatro 
Pretorlo, 105 - Concerto del vinci
tori del 4* concorso pianistico In
ternazionale -Roma 1993» 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
gel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni al corei 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. * 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
bosi.e-Tel. 23287153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Domani alle 21. Concerto Sinfoni
co Pubblico diretto da Luta Anto
nio Garda Navarro, pianista Ra
fael Orozoo. In programma musi
che di Albenlz. De Falla, Brahms. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl. 13 
-Tel. 58203397) 

' Sono iniziati I corsi per bambini 
3/6. Attività musicali varie 6/14 
anni. Preparazione esami conser
vatorio. Goral atrumento e ascolto 
per adulti. Per Informazioni la se
greteria 6 aperta il martedì e gio-
vedldalle18alle20. . • 

COOP. LA MUSICA • 
Lunedi alle 21. - presso la Sala A 
della Rai, via Aaiago 10 - Concer
to diretto da Vittorio Bondls. In 
programma musiche di Zangelml, 
Cioccio, Mlrlgllano, Venendo. 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso, vio
la da gamba, ritmica, Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni al numero 
3729667 ore15-19. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21. Euromualca pre
senta: Riccardo Zadra pianoforte. 
Muaiche di Schumann, Scarlatti, 
Beethoven. 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
La ataglone concerlietlca Inizlerà 
116 novembre con I canti polacchi. 
Muaiche di Chopln, . 

C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

MARTEDÌ 19 OTTOBRE ORE 21.30 
A L P A L L A D I U M 

Piazza Bartolomeo Romano, 8 (Garbatella) 
- ingresso lire 15.000 

UNA CITTÀ DA CAMBIARE 
Serata per 

Francesco Rutelli 
con Serena Dandini, Fabio Fazio 

insieme a: 

Antonio Albanese, Giobbe, 
Enzo lachetti, Gruppo Volante di 
Stefano Disegni, Rodolfo Laganà 

e con Gianni Ippoliti insieme a: 
Il Signor Clemente, la custode Serafini, 

Il geometra A. Costantini , l 'artigiano V. Aprea 

regia della serata: 

Franza di Rosa 
00192 ROMA - PIAZZA DELLA LIBERTA, 4 - TEL (06) 36000312-3 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, S • 
Tel. 7577036) 
Alle 20 30 - presso l'Aula magna 
del Pontificio Istituto di Musica 
Sacra- In programma musiche di 
Boccherlnl,, Mozart, Puccini, Brlt- , 
ten per oboe e archi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
66759S2) 
Inaugurazione mercoledì 20 otto
bre alle 21 Concerti del Gonfalo
ne L'Impresario delle Cenarle 
G.B.Martin: La serva padrona 
G B.PergolesI 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a -
3219891) 
Lunedi alle 21. Quintetto Scarpo
ni, diretto da Ciro Scarponi Musi
che di Arcangeli, Sciarrino, Canti
le, Borin, Slmonaccl, Kornauth. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR-
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre. Segreteria 
aperte dalle ore 16 alle 19.30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 10 alle ore 17 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/94. 

TREVKSNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arglena-Tel. 99850.10! 
Domenica alle 18 Manuel Meo 
violino, Ida Varriochio pianoforte 
Muaiche di Mendelssohn. Ravel, 
Strawinsky 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllnl, 33/A -Tel 3204705) 
Alle 22. Jazela Vocal Project 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia.9-Tel 3729398) 
Alle 22. Romen New Orteens Jazz 
Band. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22. Jack Da
niela. Segue discoteca con Danie
le Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22 Selsa-
bor. Segue discoteca con Edson. 
Sala Red RI ver: Alle 22. Cabaret 
con I Mammamia che Impresete
ne più plano bar. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

Ripa, 18-Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto con il gruppo 
Latte e I auol derlvetl Ingresso li
bero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto To
stacelo, 96-Tol 5744020) 
Atte 22 Concerto del gruppo Yam-
papaya 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Viadl 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22. Musica tropicale con il 
Trio Meglco Oulntet 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 Discoteca reggao, ragga-
mutllnerap Ingresso libero 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel 
5745989) 
Alle 22 Eddle a The House Roc-
kers 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio. 28-Te! 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Concerto della Classlc 
Jazz Forum Orchestra 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47- Fiumicino) 
Alle 22 Concerto degli Stormo 

MAMBO (Via del Flenaroli, 30/a -
Tel.5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini, 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO IPIazza G da Fabriano, 
17-Tel 3234850-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 6) 
Riposo 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39-
46-Tel 41731382) 
Alle 22. Concerto di musica rock 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 
A.le 21 30 Serata Karaoke In
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 Musica brasiliana con Jlm 
Porto 

© PENTA FILM © PENTA FILM © PENTA FILM ©1 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

COLA DI RIENZO 
QUIRINETTA - MAESTOSO 

• 1989 «MARRAKKH EXPRESS» • 1990 «TURNE» 
* 1991 «MEDITERRANEO» • 1992«PUERTOESCONDIDO 

• 1993 «SUD» 

m i - M a n i MAURLTIO TOTT1 

•L NUOVO ni*.™ C A B R I E L E S A L V A T O R E S 

SuD 
I !JtVK>CM«A»*00* FRAMCEfrCA PetHI 
•MaKOIMAMCteh» kMtIV fttlMM AHTOMKmriKHIUl M 

et. Di MIMATO CAWtSWTvOll 

i t M*MfO SOefsPA «•eOSVTACCM) OS MMMMO rtUtCHl 
rl«MTTOt»J OUIA W I O M i M ft ALO KlTMCCSOStt 

omUMVMnm ÌÌB«MVAÌI M U C O unum 11 rmewJim%**<irtr*oi**mHAiAntti 

( K C W U W ssaMMetlAftLM • • • MMutsunOTOTTI . 

—Co* » OMHit U WUVATOWt» -

ORARIO SPETTACOLI: 
Cola di Rienzo - Maestoso: 16.15 -18 .30 • 20.30 - 22.30 

Quii-Inetta: 15.15 - 1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 5 - 22.30 . 

OGGI GRANDE PRIMA AL CAPRANICA 

C.G. GREGORY - MAESTOSO 
ASTRA - «MADISON 

IL GATTO e IL TOPO PIÙ FAMOSI 
DEL MONDO NEL LORO 

PRIMO LUNGOMETRAGGIO 

TURNM n>ITH1Att4MENT CO »*Moc»JK™(<*YMCimwiw™i»*rmM*>r**«HMtK>i*AH 

HKLtt&E MUMOmmmmnKMiamatwruuMOHi tsmMvoM mntum ti SMAsfON n o m 
MtWOifsviROGaiMArl* JACXnTKW MAMi «KXJLlrWNN W i l W ACKlJfMAN ^ 
COmuutn<M*muKmmil*MtatA fwjuMtUitMirOW>niH KOlWAN S A 

""WKÌT M i a 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 
1 5 . 3 0 - 1 7 . 1 5 - 1 9 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 

M a e s t o s o : 1 6 . 1 5 - 1 8 . 2 0 - 2 0 . 2 5 - 2 2 . 3 0 
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http://15-17.35-2O-a.30
http://16-18.1O-gQ.15-22.30
http://15.15-17.4u-20.05-22.30
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l'Unità-Venerdì 15 ottóbre 1993 
Redazione: 
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Da un sondaggio-inchiesta 
dell'Unità emerge un quadro 
più che desolante 
sugli istituti della capitale 

Mancano i prof, non risolto 
il problema degli «spezzoni» 
Laboratori inagibili 
Orari quasi mai definitivi 

La scuola a pezzettoni 
Tutto provvisorio a un mese dal via 

' ' ^ 2 % » ' 

Un'indagine in 30 istituti della capitale rivela il tradì-
zionalecaos di inizio anno: soltanto 8 scuole hanno 
già in vigore l'orario definitivo. Le altre? Aspettano 
gli «spezzoni», cioè i docenti impegnati in più sedi. 
Oggi il Provveditorato pubblica la lista delle disponi
bilità per le supplenze annuali. In via Pianciani si 
prevede l'inferno. E domani saranno gli studenti a 
scendere in piazza, contro l'inefficienza cronica. 

BIANCA DI GIOVANNI 
M Una sfilza di presidi, vice
presidi, segretari e bidelli tra
sformati magicamente in tanti 
pseudogiomalisti stile • Pier 
Francesco Loche. Continuano 
a rispondere «pare che», «sem
bra che», «probabilmente...for-
se». A quale domanda? Que
sta: Quando entrerà in vigore 
l'orano definitivo? Nessuna 
certezza, a più di tre settimane 
dall'opertura» dell'anno sco
lastico. Di sicuro c'è soltanto 
che oggi il Provveditorato pub
blicherà gli elenchi delle catte
dre ancora vacanti e il calen
dario delle convocazioni per i 
supplenti annuali di ciascuna 
materia. Insomma, nelle «se
grete stanze» di via Pianciani si 
prevede una mattinata inferna
le, affollata di «neo-soprannu
merari» (i docenti di ruolo che 
hanno perso posto con la con
trazione delle classi), i precari 
che ancora occupano l'aula 
magna, gli addetti alle segrete
rie che lamentano gravose ca
renze di personale, gli inse-
§nanti di sostegno, falcidiati 

alle ultime disposizioni del 
Provveditore di Roma, che sta
biliscono un rapporto di un 

docente per quattro portatori 
di handicap. E domani il mal
contento sfilerà per le strade 
della citta: gli studenti del D'A
mico guideranno un corteo da 
piazza Esedra a piazza della 
Repubblica (inizio ore 9). Alla 
manifestazione hanno aderito 
tutti gli studenti delle scuole ro
mane, che ieri, in un'assem
blea al Liceo Mamiani, hanno 
trovato una piattaforma comu
ne di protesta. -

Su una trentina di istituti su-
• periori interpellati negli ultimi 

tre giorni, soltanto in otto gli 
studenti seguono già gli orari 
che resteranno validi per tutto 
l'anno. Per l'esattezza sono: gli 
Istituti tecnici commerciali Ba
chete! e Botticelli, gli Iti Marco
ni e Volta, il Liceo scientifico 
Aristotele, l'Istituto per geome-

' tri De Nicola, l'Istituto per la ci
nematografia e quello agrario 
Garibaldi. C'è anche un caso, 

. quello del Liceo scientifico Ar
chimede, da manuale per il 
linguista provetto: orario com
pleto da una settimana, ma 
non definitivo. Con le parole 
non si scherza. Allora, che si-

mmmssss^^ 

La ritirata del generale 
Niente presa del Campidoglio 
Angioni torna alla mimetica 

M II generale Angioni non conerà da sindaco, e tornerà 
alla sua occupazione principale. L' «eroe del Libano» sta già 
spolverando la sua tuta mimetica e si prepara a guidare lo-
perazione «Ardente '93». Sarà lui infatti a comandare una 
grande esercitazione militare, in programma da lunedi, che 
prevede lo sbarco a Civitavecchia, l'occupazione del porto e 
poi l'assalto a Viterbo. Angioni ieri, mentre si preparava a si
mulare una vittoria militare, ha invece issato la bandiera 
bianca sul Campidoglio. «Nell'area politica e culturale cui 
faccio riferimento ci sono altri candidati, quindi preferisco 
farmi da parte», ha detto il generale. Per chi farà il tifo ora? 
«Una cosa per volta. Ho appena deciso che non tiferò per me 
stesso...la scelta ora è un po' più facile». Il gesto del generale 
è stato subito accolto con applausi del candidato della De 
Carmelo Caruso, di Mino Martmazzoli e del liberale Raffaele 
Costa. «La decisione di Angioni è tanto più apprezzabile in 
un momento in cui non sono in molti a guardare con genero
sità al servizio del paese», ha commentato Martinazzoli. Ma è 
soprattutto Carmelo Caruso che ha tirato un respiro di sollie
vo. «Quello di Angioni è un gesto nobile, che consente ai cit
tadini di orientarsi verso uno schieramento ampio del cen
tro». 

ER-INOÙ 
DEJERVOL 

Un'Insegnante al lavoro. In alto una manifestazione recente di studenti 

gnifica? Lo spiega il preside 
della scuola. «I ragazzi fanno il 
numero di ore previste, ma le 
materie che svolgono non so
no ancora esattamente quelle 
stabilite dall'orario ufficiale. 
Come mai? C'è da coordinare i 
docenti che insegnano anche 
in altre scuole. Fino a quando 
non avranno disposizioni pre
cise, non si può avviare il ca
lendario stabile». E quanto 
tempo bisogna aspettare an- ' 
cora? «Ma., qualche gior-
no...qualche settimana...». 

Allora sono loro, i famigerati 
spezzoni, che impediscono la 

«messa a regime» del grande 
«cantiere scuola»! Si tratta di 
docenti di ruolo che devono 
dividere la cattedra tra due isti
tuti. Un'ora di qua, un'altra di 
là, un consiglio da una parte, 
una riunione dall'altra. All'Iti 
Galilei di questi globe-trotters 
ce ne sono una ventina, e pa
recchi di loro sono occupati in 
tre scuole. Al Giorgi ce ne sono 
soltanto quattro su 95 inse
gnanti complessivi, ma l'Istitu
to di via Sorel. vanta un altro 
«primato»: un'insegnante del-
1 organico ha lavorato in tre 
posti diversi per sei anni con
secutivi. «Forse perché era bel

la e tutti la volevano - dice un 
collega con non poco senso 
dell'ironia - Oggi sarà diventa
ta brutta e finalmente ha una 
sede sola». 

Ma non sono soltanto gli 
«scampoli» a provocare il bai
lamme di inizio anno, conside
rato, peraltro, normo/eda tutti i 
capi di istituto. 'Quest'anno ci 
hanno tagliato su tutte le ini
ziative più qualificanti - dice 
Giorgio Pellecchia, vicepreside 
del Galilei - Avevamo quattro 
docenti esonerati dall'insegna
mento per occuparsi della bi
blioteca e di orientamento e di 

dispersione scolastica. Oggi 
non ci sono più, e la nostra [bi
blioteca ha 50mila volumi. Gli 
studenti hanno protestato. Ho 
detto loro di rivolgersi al Prov
veditorato, che sta proprio qui 
dietro». Anche il Giorgi ha su
bito tagli sugli esoneri. Al colla
boratore del preside con fun
zioni di vicario (cioè il vicepre-
side) è stato dato soltanto un 
semiesonero. «Questo significa 
minare la funzionalità della 
scuola - dice il collaboratore 
dell'anno scorso, Giuseppe 
Oratore - Per protesta si sono 
dimessi tutti i collaboratori, ma 
lavorano lo stesso in presiden
za, come volontari. D'altronde, 
la scuola è tutta affidata a! vo
lontariato. Per noi non esisto
no straordinari». 

Il numero delle classi è cala
to in media di tre unità in quasi 
tutti gli istituti, «ma non tanto 
per effetto del decreto - si af
frettano a spiegare i presidi -
quanto,per calo fisiologico». 
Cioè: ci sono meno ragazzi. Il 
numero di alunni per classe è 
in genere di 25, con punte 
massime di trenta. In questi ca

si parecchi istituti tecnici de
nunciano l'inagibilità dei labo
ratori. Al Bernini gli studenti 
hanno scioperato perché «non 
entrano nelle aule per le eser
citazioni». La scuola ha scritto 
anche una lettera al Ministero, 
chiedendo di poter sdoppiare 
le prime e le seconde. Anche 
alnstituto tecnico commercia
le per geometn Armellini c'è 
una protesta in corso per man
canza di spazio nei laboratori. 
«Alla prima classe del corso se-

• rale ho 37 iscntti. Non vogliono 
sdoppiarla perché dicono che 
si ritireranno - afferma il presi
de - Mi sono stufato di andare 
al Provveditorato. Ora aspetto 
che decidano loro e che me lo 
facciano sapere». 

Nella Brande flessione del 
numero di classi, emergono tre 
eccezioni. All'Iti Giovanni 
XXIII, all'Istituto tecnico com
merciale Salvemini e all'Istitu
to per geometri De Nicola gli 
iscritti aumentano. Come mai' 
Per la qualità dell'offerta pro
posta, affermano i presidi, con 
corsi di specializzazione nuo
vi, e anche una buona dose di 
•propaganda». 

Lo Scudocrociato tenta di «azzerare» gli inquisiti. I malumori del candidato Caruso 

De, l'ultimo assalto delle concenti 
Si fa la lista e i notabili rialzano la testa 
Scontro sulle liste nella De. Caruso non vuole candi
dare gli ex consiglieri Casanatta, Ciocchetti e Bacci-
ni. I primi due sono stati raggiunti da unawiso di ga
ranzia per abuso d'ufficio, il terzo sarebbe sponso
rizzato da Gerace. Forleo: «È la De dei vecchi notabi
li che manovra, ma tanto decido io sui candidati e 
sul capolista». L'ex sindaco Giubilo: «Se Forleo con
tinua cosi non so dove prenderemo i voti». 

CARLO FIORINI 

1B La leggendaria potenza 
della De romana Carmelo Ca
ruso non l'ha ancora incon
trata. «Prefetto qui la sala è 
vuota, non c'è nessuno». L'ulti
mo dietrofront ieri mattina, 
mentre Caruso era già in viag
gio per partecipare a un con
vegno della Confcooperalive i 
suoi collaboratori l'hanno av
vertito che era tempo sprecato. 
Un'altra buca. Finora solo as
semblee mezze vuote e ap
puntamenti andati a monte 
per il candidato che la de ha 
preso in prestito dal Viminale. 

Grane e veleni invece in ab
bondanza: la guerra delle cor
renti per formare le liste, gli av
visi di garanzia a due candida
ti. «Caruso con la composizio
ne della lista De non c'entra, 
lui 6 il candidato a sindaco, la 
lista ta decidiamo noi - sbotta 
Francesco CloffarelU, ex ca
pogruppo capitolino dello scu
docrociato - È vero che Lucia
no Ciocchetti e Mauro Ca
sanatta hanno ricevuto un av
viso di garanzia per abuso 
d'ufficio per la vicenda di Vejo. 
ma è una storia ridicola, un av

viso di garanzia del genere 
può arrivare a qualsiasi ammi
nistratore pubblico. In lista ci 
saranno, tutti e due», dice 
Francesco Cioffarelli. Carmelo 
Caruso non la pensa allo stes
so modo, e quei due ex consi
glieri in lista non li vuole. Anzi 
ce n'è anche un terzo che al
l'ex prefetto non sta affatto 
simpatico, si tratta del giovane 
consigliere Mario Bacclnl. 
«Dietro di lui c'è Antonio Ge
race, è il suo sponsor elettora
le. Non è più grave di un avviso 
di garanzia per abuso d'uffi
cio?», è la risposta degli amici 
dei due. E Mario Baccini ri
sponde «Ma che c'entra l'ami
cizia con Gerace? Allora se la 
mettiamo su questo piano io 
posso dire che Mauro Cuti-u
fo è amico di Claudio Vitalo-
ne e non si finisce più, non si 
candida nessuno di noi ex, tut
ti a casa». L'unica cosa che li 
unisce tutti, e stranamente, 
questi de romani, è la richiesta 
in coro al segretario Romano 
Forleo: «Fai tu il capolista». 

Per chiederglielo, l'altro gior
no, Raniero Benedetto, Ro
dolfo Gigli, Pasetto e Ciof
farelli hanno invitato a pran
zo il ginecologo. Strano, fino a 
qualche mese fa avevano chie
sto a Martinazzoli la sua testa. 
«No, non credo sia una trappo
la. Comunque io non posso 
proprio farlo, sono il segretario 
del partito e . senatore, non 
avrei tempo. 1 candidati e il ca
polista li decideremo io e Ca-
bras, domani sarà tutto ufficia
le - risponde affaticato Forleo 
-. È vero che c'è maretta, so
prattutto su questa vicenda de
gli ex consiglieri e degli avvisi 
di garanzia. Ma a gonfiare il 
caso oltre misura è proprio la ' 
vecchia de, i vecchi notabili». 

Chissà se Romano Forleo tra 
i «vecchi notabili» ci mette an
che Pietro Giubilo? «Pronto, 
si sono io, sono sul 90,..eh si, 
l'ex sindaco va in autobus, al
tro che notabile». Mentre viag
gia legge «I sindaci di Roma», 
un pamphlet dello storico Al
berto Caracciolo da poco in li
breria. «Qui mi si definisce "un 

decisionista non trasparente-
"...mah», dice l'ultimo fedelissi
mo di Vittorio Sbardella. 
Spiega che segue un po' a di
stanza, quasi soltanto come 
osservatore le vicende della De 
romana. «Non è che io cono
sca bene tutti i nomi in lista, 
ma non mi paiono un granché 
- dice -. lo avevo trovato come 
capolista Garacl, un professo
re universitario, e Mlcbellnl 
che di voti ne ha portati. Poi 
c'era la gente radicata nei 
quartieri...Forleo li sta levando 
tutti di mezzo. Se continua cosi 
non lo so mica come li prende
remo i voti». È l'unico a far tra
pelare il pessimismo sulle sorti 
della De, l'ex sindaco. Gli altri 
sembrano tutti ottimisti, inve
ce. Mauro Cutrufo è sicuro che 
presto, chiusa la partita delle 
liste Caruso mostrerà i denti. 
«Per il capolista sono convinto 
anch'io che Forleo debba fare 
un sacrificio, proprio perché il 
nostro candidato non è un 
simbolo della De deve esserlo 
invece il capolista». 

Il ministro della Difesa, Fabio Fabbri, d'accordo sul trasloco del Circolo a villa Borghese 

Gli ufficiali alzano bandiera bianca 
Fabio Fabbri, il ministro della Difesa, ha detto sì: il 
Circolo delle Forze annate sceglie, per lasciare pa
lazzo Barberini, la casina delle Rose a villa Borghese 
e non insiste per il casino Algardi, già destinato a 
museo delle statue. È un impegno ufficiale, ma non 
immediato. L'edificio necessita di sostanziosi e lun
ghi lavori di restauro, quindi di autorizzazioni e sol
di. Si parla di una decina di miliardi. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Avanti adagio e con cau
tela. Il circolo ufficiali, con una 
nota del ministro della difesa, 
Fabio Fabbri, alza bandiera 
bianca su palazzo Barberini, 
dichiara la sua scelta, e si pone 
di fronte alle trattative per il tra
sferimento alla Casina delle 

Rose di villa Borghese. Decisio
ne sofferta, quella di rendere le 
armi dopo dieci lustri di occu
pazione. Decisione combattu
ta quella di lasciare il seicente
sco silo dove, tra arazzi, cine
serie, statue e tele prestigiose, i 
generali trovano ristoro, accol

gono ospiti, organizzano il loro 
tempo libero. Ma le ragioni 
della pinacoteca, e del buon 
senso, l'hanno spuntata e, pre
scindendo dai tempi che lo 
stesso Fabbri pronostica «non 
brevi», segnano un piccolo 
punto a loro vantaggio. 

La dichiarazione di Fabbri è 
infatti esplicita, pur notando 
con rammarico che il casino 
Algardi a villa Doria-Pamphili 
era sùbito apparsa la «soluzio
ne preferibile». Andremo alla 
casina delle Rose, dice perciò 
Fabbri, accettando di fatto la 
prospettiva più logica, la più 
condivisa, la più praticabile e, 
oggettivamente, la meno com
promettente sul piano del va
lore storico e artistico dell'edi
ficio che non si vede perché 

dovesse essere una condizio
ne base dell'ipotesi di trasferi
mento. Passeggiare sulle scale 
del Bernini o conversare nei 
saloni del Borromini, pasteg
giare con alle spalle i dipinti di 
Raffaello o farsi radere davanti 
a settecenteschi specchi, ma
gari dopo aver posteggiato la 
macchina sulle labirintiche ter
razze del palazzo che già de
nuncia qualche problema di 
statica, è certo una bella cosa, 
ma non poteva restare un pri-
vileglovitallzio. •.. . 

Fabbri, implicitamente, lo 
ha riconosciuto. Il circolo delle • 
Forze armate avrà una sede 
nuova, a pochi passi da via Ve
neto, tra piazza di Siena e il ga
loppatoio. E Roma avrà il suo 
museo d'arte antica, potrà 

esporre la sua più grande e ric
ca pinacoteca, recuperare ì 
quadri sparsi qua e là oltre a 
restituire alla vita quei tremila 
metri quadrati della casina del
le Rose abbandonata da quasi 
trent'anni. LI, l'ultima presenza 
conosciuta è quella della Luc
ciola, cafe chanlantdi cui qual
cuno ricorda le gesta di Totò e 
Wanda Osiris, la presenza assi
dua di Luchino Visconti e Jo
sephine Baker. 

Per farla tornare a quei fasti, 
il ministro non se lo nasconde, 
ci vogliono tempo e soldi. Un 
anno e una decina di miliardi, 
dicono le stime mentre Fabbri 
parla di «accordi preventivi per 
la ricerca dei fondi necessan 
per restauri e adattamenti». 
Serve perciò un progetto, un 

Corte dei conti 
Sit-in dei vigili 
contro denuncia 
multe non fatte 

I vigili urbani hanno manife
stato ieri mattina nelle vici
nanze della Procura genera
le della Corte dei Conti per 
protestare contro la denun
cia fatta dalla stessa Corte nei confronti di sei vigili per il 
mancato introito alle tasse comunali. L'assemblea all'aper
to, cui hanno preso parte tra urla, slogan e fischi 1500 vigili 
urbani in divisa, secondo i dati della polizia, e più di 3000 se
condo gli stessi vigili, ha avuto come interlocutore il sindaca
lista Sandro Bisema della Uil. « Abbiamo manifestato - ha 
spiegato un vigile urbano - perché la Corte dei conti ha mul
tato sei colleglli di due milioni e duecento mila lire a testa 
per non aver fatto 44 multe. Per multare tutte le auto che 
commettono infrazioni - ha aggiunto - dovremmo iniziare 
dalla mattina quando usciamo di casa per terminare alla fi
ne della giornata». Rifondazione comunista ha cnticato du
ramente l'iniziativa dei magistrati. 

Bettini 
«Apprezzo il no 
ditamburrano 
alla De» 

«L'affermazione di Tanibur-
rano, secondo il quale nes
suna forza progressista può 
tornare all'alleanza con la 
De romana mi pare molto 
importante». 11 capolista del-
la Quercia Goffredo Bettini 

™"""••" "™"^—" ieri ha detto di apprezzare 
molto le dichiarazioni dello stonco socialista Giuseppe 
Tamburrano, che guiderà la lista «Alleanza laica e riformi
sta». «L'intervista che ha rilasciato all'Unità mi è parsa aperta 
e unitaria - ha detto Bettini -. Rispondo solo su un punto. 
Non è vero che Rutelli ha maltrattato i socialisti. Il Psi invece 
nei mesi passati, anche contro il parere di tanti socialisti, ha 
fortemente osteggiato l'ipotesi di Rutelli sindaco». 

Oggi e domani 
cortei in centro 
Linee Atac deviate 
e corse limitate 

L'azienda di trasporto urba
no informa che tre cortei, in 
programma oggi e domani, 
renderanno difficili gli spo
stamenti degli utenti dei 
mezzi pubblici nel centro 
cittadino La pnma manife-

" • " " " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ stazione, indetta dal sinda
cato dei tecnici sanitari, partirà verso le 9.30 da piazza della 
Repubblica e si concluderà alle 13 al Colosseo, dopo aver 
attraversato via Einaudi, via Cavour, largo Corrado Ricci e via 
dei Fori Imperiali. Deviate 21 linee bus: 4, 9. 11. 37, 57, 64, 
65, 70. 71, 75,81, 85, 105, 170, 492. 613. 714 e 910. Nel po
meriggio, dalle 16 alle 19, è previsto anche un corteo della 
Cisnal. Domani mattina, invece, si svolgerà una manifesta
zione organizzata dal Pds. Modifiche Atac dalle 8 alle 13. In
formazioni presso l'ufficio utenti, tei. 4695.4444. 

Via Sannio 
Mercato fermo 
per la rimozione 
delle tettoie 

Ieri, il tradizionale mercato 
di via Sannio ha chiuso le 
sue attività e i proprietari dei 
banchi hanno protestato 
sotto le finestre del Campi
doglio insieme con le rap-
presentarle sindacali della 

^ " " ~ ^ — Uil, della Osi, dell'Anva e 
dell'Apvad-Confesercenti. Una delegazione si è poi incon
trata con il sub commissario al commercio Balsamo. A lui gli 
operatori hanno illustrato i motivi della protesta: la rimozio
ne delle tettoie. Balsamo ha assicurato la sospensione del
l'ordinanza. 

Sciopero trasporti 
martedì prossimo 
Niente bus e tram 
per un giorno 

Martedì prossimo. 19 otto
bre, è in programma uno 
sciopero nazionale degli au
toferrotranvieri, proclamato 
da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil-tra-
sporti, per protestare contro 
le scelte del Governo in ma-

™"""™•»»»»»»»»"•»»»»»»»»»•"«•"«"•"•"• teria di riordino, risanamen
to e finanziamento dei trasporti pubblici. L'Atac rende noto 
che gli autobus e i tram rimarranno fermi dlle 8.30 alle 16.30 
e dalle 20 alle 24. 

Provincia 
Lovarì e Canzonerì 
saranno 
reintegrati 

Gianroberto Lovan (Psi) e 
Salvatore Canzoneri (Pri). 
saranno reintegrati -in base 
ad una sentenza del Tar del 
Lazio - nella carica di consi
glieri della Provincia dalla 
quale erano stali rimossi dal 

^ — " " — ministero dell'Interno per
ché coinvolti in vicende di tangenti. La decisione è slata pre
sa dal presidente della Provìncia di Roma Achille Ricci, do
po aver sentito il parere del ministero dell'Interno. Ricci con
vocherà la prossima settimana, probabilmente già martedì, 
il Consiglio per procedere alla reintegrazione. Dopo che Lo-
vari e Canzoneri rientreranno a far parte del Consiglio pro
vinciale Ricci ha intenzione di convocare una nunione con i 
22 consiglieri che gli hanno conferito circa due mesi fa il 
mandato, percostituire la Giunta «del presidente e dei consi
glieri». «La riunione avrà l'obiettivo - ha dichiarato Ricci - di 
valutare sia l'attività svolta in questi due mesi, sia il da farsi» 
su questa situazione. 

LUCA CARTA 

La casina delle Rose com'è oggi dopo trent'anni di abbandono 

disegno da accettare, finanzia
re e controfirmare pnma che le 
forze percorrano i 500 metri 
che separano palazzo Barberi
ni da porta Pinciana. E, precisa 
Fabbri, servono «spazi e auto
rizzazioni» - soprattutto par
cheggi nservati - perché il cir

colo è «dedicalo a incontri uffi
ciali, convegni di lavoro e atti
vila di rappresentanza del mi
nistero» Una frase quest'ulti
ma che sembra voler riservare 
a Fabbri un'altra parola dopo 
quella appena concessa all'ac
cordo. 



'«"V fj- -

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell 'Unità» via Due Macell i 23/13 
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Gravi abusi 
al Centro 
anziani 
«Sandro Pertini* 

^M Cara Unità 
ti scrivo anche a nome di 

molte persone che abituai 
mente frequentano il Centro 
anziani «Sandro Portini» di 
via degli Aceri a Cenlocclle 
per segnalare alcuni gravi 
abusi che vengono perpe 
Irati in questo centro Irman 
/Hutto va segnalato a eh1 di 
competenza un fatto gravis 
Simo 0 stato fatto sparire un 
beli albero di alto fusto La 
responsabilità del presiden 
te del Comitato di gestione ò 
fuon discussione ne era in
formato pnma durante I ab
battimento e anche dopo 
Ora sostiene che evsendo 
sparito 1 albero -viene a 
mancare (sic1) il corpo del 
reato» Insomma e come se 
I albero non fosse mai esisti 
to Ma non e solamente que 
sto il grave abuso che la pre
sidenza di questo Centro ha 
commesso Questa estate 
sono successi gravi tanto 
che s e n e dovuto interessa
re il Consiglio circoscnzio 
naie ribadendo il principio 
che il regolamento che sta 
biltscc il funzionamento dei 
Centri anziani dice appunto 
che questi sono aperti a tutti 
Si pensi che si volevano al 
lontanare dal Centro bambi 
netti che giocavano con i lo 
ro nonni Molti anziani che 
frequentano il Centro ora 
sono stati allontanati dal 
ballo pcrchó il presidente 
del Centro ha affisso un do 
i umento a sua firma che eli 
ce che d ora in avanti per cs 
sere ammessi al Centro e ne 
cessano il possesso di una 
tessera con .a dicitura <ospi 
ti» chp verrà rilasciata dalla 
presidenza del Centro con 
proprie valutazioni Questo 
con 1 avallo della presidenza 
della Circoscrizione 

È inutile dire che questo e 

un abuso commesso dalle 
due presidenze Pinna di tut 
to non corrisponde al vero I 
Centri sono aperti a tutti in 
che se il presidi nte del Cen 
tro fa credere che i servizi 
sono riservati solamente agli 
anziani Ma non e ò nulla di 
scritto Al contrario il rego 
lamento stabilisce ali artico
lo 1 comma 1 i Centri sociali 
degli anziani sono aperti a 
tutti i cittadini È necessario 
che la legalità rientri in que
sto Centro anziani L offesa 
più grave che io personal 
mente e anche altn consi 
glicn del Comitato di gestio 
ne lamentiamo e I abolizio 
ne del servizio della bache 
ca nessuno oramai può 
esprimere un parere una 
proposta sulla vita del Cen 
tro Questa C 'a prassi che 
ora ò in vigore I utente fa 
avere al presidente lo scritto 
questo viene valutato prima 
dal presidente che se lo ritie
ne opportuno lo porterà in 
Consiglio che autorizzerà 
1 affivsionc in bacheca 

Oggi mercoledì 13 otto 
b-c il capo della Circoscn 
zione ha fatto eserguire una 
verifica dai vigili urbani per 
accertare gli abusi segnalati 
Sia il presidente del Cornila 
to di gestione sia il presi 
dente della Circoscnzone 
additavano me come il re 
sponsabilc di non lare ese
guire i lavori A proposito 
dei lavori nel Centro sia il 
sottoscntto e anche molti 
consiglieri della Circoscri
zione vogliamo che i lavori 
vengono eseguiti al più pre
sto nel rispetto delle leggi e 
della regolarità Gridiamo 
con forza che venga ripesca
ta la delibera comunale che 
ha assegnato al nostro cen
tro 100 milioni e di cui sono 
già stati pagati tre annualità 
di interessi maturali sul mu
tuo acceso dalla giunta che 
ò dovuta andare a casa 
Questo lo rivendicano tanti 
anziani e lo segnalano al 
programma di quanti an
dranno a governare sia il 
Campidoglio sia la Circo 
scrizione 

Domenico Glangreco 
consigliere del Comitato 

di gestione Centro anziani 

Dai Lanzichenecchi 
al Giudizio di Michelangelo 
• f i Le orde furiose dei Lan
zichenecchi (1527) dVdnza-
vano facendo scempio della 
città Era c o m e una profezia 
dwcrdta 1 ira e 1 odio dei «te
deschi» si riversava sull urbe 
eterna violandone la simbo
lica intangibile grandez.za 
Da quel momento ogni idea
le richiamo alla rasserenan
te a armonica visione classi
ca pareva non avere più al
cun senso Quella traumati
ca vicenda aveva infatti mi
nato in profondità la conce
zione sincretistica e positiva 
del movimento neo platoni
c o I opportunità di raccor
dare la tradizione classico-
pagana con quella cristiana 

L unica via di uscita sem
brava quella di serrarsi in 
una ngidd osservanza reli
giosa, sbandierando con 
forza lo spauracchio del 
peccato e del castigo divino 
Cd era questo probabilmen 
te ciò che ispiravd Clemente 
VII nel m o m e n t o in cui affi-
davd a Michelangelo il com
pito di illustrare il Giudizio 
sulla parete d altare della 
Cappella Sistind 

Il tema si adattava nella 
sua posizione preminente 
(contraria ali uso iconogra
fico di p r ed i spo r r in contro-
facciata) ad un imperitura 
riflessione sulla caducitd 
della vita e dell Universo ri
velandosi al con tempo un 
modo >per lasciare una me
moria penitenziale dell apo
calittico «Sacco di Roma» del 
1527 resa più ammonitrice 
dalla santità dell insolito po
sto un mea culpa detta Rina
scita tanto spesso dimenti
ca di Dio» (Redig d e Cam-
pos) 

Quando Paolo HI decide-
vd di riprendere il program-
nid esecutivo del suo prede-

A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 

ecssore non poteva non ca
ricarlo delle istanze ideoligi-
co-nformatnci che di li a po
chi anni sarebbero maturate 
nel Concilio di Trento 

Michelangelo a quei tem
pi era in contatto con Vitto
ria Colonna e con quei cir
coli della riforma cattolica 
che interpretavano la fede 
c o m e 1 unico mezzo per ac
cedere alla salvezza 

La sud autentica passione 
religiosa lo portava a schie
rarsi senza mezzi termini a 
favore di una moralizzazio
ne religiosa e ad ddenre d 
quegli impulsi innovdton 
che prima dell ondata inqui 
sitona operavano ali interno 
dello stesso appara to catto
lico Di fronte ali attdcco ser
rato della predicazione Lu 
terana egli c o m e Vittoria 
Colonna Bernardino Ochi 

no e Reginald Pole auspi
cavano un riscatto dei cor
rotti costumi ecclesiastici e 
un contatto più puro e diret
to con Dio Michelangelo 
non poteva non ntorndrecol 
pensiero alle accorate paro
le di Savonarola dlle sue tra
boccanti e impetuose predi
c h e Il tema del Giudizio gli 
offnval opportunità di tra 
durre in pittura non solo tut 
to il travaglio di quei tetri e 
primi vagiti della Controri
forma md di mettere a fuo
co assieme alla tragedia 
dell umanità quella più inti
ma del suo animo C cosi 
tratteggiava a colpi di spato 
la la fine dei tempi e il desti
no dell uomo con I eco del 
Dia. Trae e gli dcuti dell in 
ferno ddntesco ma ciò che 
ne scaturiva era non solo 
una epica rappresentazione 
escatologica ma la sua tor 

mentata religiosità, con tutto 
lo slancio mistico di chi, in 
quei tempi non vestiva solo 
per voga o per convenienza i 
panni del cristiano e del cat
tolico 

Non seguiva per scelta 
1 ordinaria iconografia gli 
interessava soltanto impres
sionare e fors anche turbare 
il nguarddiite eliminava a 
tale scopo la cornice immet
tendo lo spettatore a contat
to diretto con la Rivelazione 
Finale 

Su di uno sfondo di cielo 
turchino metteva in campo , 
senza dlcun incatenamcnto 
architettonico e spaziale un 
turbinio esplosivo di corpi 
un magma invasivo ed in
contenibile di nudi agitati e 
contorti 'talché chi giudi-
cioso e nella pittura inten
dente si trova vede la terribi

lità dell arte et in quelle fi
gure scorge i pensieri e gli 
affetti i quali mai per altro 
che per lui non furono dipin
ti cos! vede ancora quivi co
me si fa il variare delle tante 
attitudini negli strani e diver
si gesti di giovani vecchi 
maschi femmine, nei quali 
a chi non si mostra il t e r o r e 
dell arte insieme con quella 
grazia c h e egli aveva dalla 
natura7 Per che fa scuotere i 
cuori di tutti quegli c h e non 
son saputi c o m e di quegli 
che sanno in tal mestiero» 
(Vasari) 

Un moto vorticoso di figu
re con al centro, quasi moto
re immobile, il giovane e po
deroso Cristo dall imperioso 
gesto Nella volta la dinami
ca conflittuale tra spinto e 
materia, tra anima e corpo si 
risolveva complice il neo
platonismo in un ottimistico 
anelito alla liberazione del-
1 uomo Nella parete del 
Giudizio questo finalismo a 
cui 1 uomo pur nella sua 
grandezza non può e non 
riesce ad opporsi si ch iude 
cosi il fiducioso capitolo ri
nascimentale e si ap re quel
lo cupo , contrito a celebrale 
della Controriforma il cui 
potente ed emotivo messag
gio trova la sua più alta 
espressione di dantesca me
moria tal c h e «Morti li morti, 
i vivi parean vivi» 

Non essendo possibile so
stare a lungo nella Cappella 
Sistina per offrire una detta
gliata illustrazione del Giudi
zio Universale, sa remo ospiti 
entro la sede de / Unità 

L'appuntamento è p e r 
d o m a n i , 16 o t tobre , o r e 
17, p r e s s o l 'aula confe 
r e n z e d e l q u o t i d i a n o l'U
nità in v ia d e l Tri tone 
5 8 / b . 

AGENDA 

Ieri 
minima 23 

mass ima 23 

O C 0 Ì 'I sole sorge alle 6 i 
e tramonta alle 17 28 

MUSEI E GALLERIE i 
Viale Vaticano (tei 69H 33 331 Ore 8 15 16 s ibato 8^5 
13 domenica chiuso ma 1 ultima d ogni mese 0 invece 
apertoci ingressoògratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale dello Belle Arti 
131 (tei 80 27 51) Ore 9 13 30 domenica 9 12 30 lunedi 
chiuso 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (lei 
67 96482) Ore921 ingresso lire 4 000 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 ( te I 65 12 323 ; Ore 
9 11 domenica 9 13 Ingresso lire i OOn gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tei 65 40 2861 Ore 
9 13 30 domenica 9 12 30 giovedì anche 17 20 lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stampe-ia 6 Orano 9 12 
feritili chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Pia/za Santa Croce- in 
Gerusalemme 9/a lei 70 14 796 Ore9 14 feriali chiuso do 
memea e festivi 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE KOMANA 

Luoghi di raccoll t delle firme per la sottoscrizione dell « lista 
PdsalComunp 
Oggi o r e lSsez Fraiichellucci via di Tor Pignattara 97 ore 
18 sez Quarticciolo pzza del Quarticciolo 1 ore 18 sez 
Forte Aurelio Bravetta via dei Irmei 3 ort 18 sez Mazzini 
v le Ma/vini 85 ore 16 30 sez Prima Por"a via Invcnco 28 
ore 17 sez Spinacelo largo Cannella 
Domani:ore 16sez Eur Viale dell Arte 
Vili Unione Circoscrizionale: ore- 1900e/osez Villaggio 
Breda riunione del Comitato dell Unione su approvazione li 
sta circoscrizionale (Scacco) 
XIX Unione Circoscrizionale: ore 17 e/ o sez Prnnavalle 
assemblea dei comitati direttivi su "Approvazione lista» (Mo 
rassut Pasarelli) 
Lunedì 18 ottobre: ore 17 30 e o Federazione riunione 
della Commissione 'odorale di garanzia Odg codice di 
comportamento per la prossima campagna elencale vane 
Tesseramento il prossimo rilevamento nazionale del tes 
seramento è fissato per sabato 23 ottobre Pertanto entro ta 
le data i assolutamente necessario che le Unioni circoscn 
zionali e le sezioni aziendali facciano pervenire in Federa
zione i cartellini 93 delle tessere aggiornate La sezione or
ganizzazione ò a disposizione per qualsiasi problema 
Martedì 19 ottobre: ore 17 30 c /o V piano direziono riu 
mone del Comitato federale e Commissione federale di ga 
ranzia Odg regolamento campagna tic ttoralc ratitici liste 
circoscrizionali 
Comunicazione per i segretari delle Unioni Circoscri
zionali: si prega far aumentare I affluenza dei compagni 
per la sottoscrizione della lista sinora scarsa 
Giovedì 21 ottobre: ore 18 00 c /o V piano Direzione (via 
Botteghe Oscure 4) nunione di tutti i candidati al Consiglio 
comunale e circoscrizionale su regolamento campagna 
elettorale ratifica liste circoscrizionali Relatore Carlo l>eo 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Tivoli- Bagni di Tivoli ore 18 30 Comitato fé 
dorale su situazione politica e ratifica liste (Gasbarnl 

Siamo coni rari ad opti priri/egio. 

ma per chi si abbona due anni 

a P Unità siamo disposti a fare 

uny eccezione. E che eccezione. 

Con Vabbonamento biennale 

al costo di 600.000 lire 

anziché 700.000, per un costo 

copia di S40 lire, arrete iti regalo 

un altro abbonamento: 

quel/o prestigioso al Teatro 

Argentina per la stagione 93/9-+. 

Non solo: arrete la tariffa bloccala 

in caso di aumento dei quotidiani 

e ricererete in recalo tulli i libri 

de rUnità. 

FOnìtà 
l'unico quotidiano che vi manda a teatro. 

-, JÌ «' "'.""> ~1L -'>- - > • • * * Potete sottoscrivere I abbonamento presso la Federazione del Pds 
di Roma in via Botteghe Oscure 4 oppure versando 1 importo sul 
c/c postale n" 29972007 intestato a I Unità SpA via Due Macelli 
23/13 00187 Roma 
Per ulteriori informazioni telefonate al numero verde 1678-61151 

, ^ t 4 



^^m^^L^^.À^&^.A^^^mm& lb.ottobre 1943: la deportazione al unetto 
I ricordi di chi è riuscito a tornare dai campi di sterminio 
«Per sopravvivere bisognava essere vili, dovevamo perdere la dignità» 
«Ero andato a comprare le sigarette, non ho trovato più i miei genitori» 

«Io, ebreo, vi racconto 
per non dimenticare» 
Domani gli ebrei rivivono la deportazione: il 16 ottobre 
del 1943 a centinaia furono strappati dal quartiere 
ebraico. Le loro memorie cinquantanni dopo. «Mi 
portarono via sui vagoni blindati. Quando ci fu la Libe
razione mi trovarono su una catasta di cadaveri. Pesa
vo trentanove chili, ero vivo ma somigliavo ai morti». 
«A cinque anni ho saputo che mio nonno era stato de
portato: mi hanno educato a non dimenticare». 

DELIA VACCARELLO 

M Ha gli occhi celesti acqua 
marina e i capelli tutti bianchi; 
solleva la manica della giacca, 
poi quella della camicia, mo
stra il numero bluastro e co
mincia a raccontare: «Mi han
no liberato il 5 maggio, alle 5 
del mattino, pesavo 3! chili, 
ero prigioniero nel campo Gu-
sen 2, il peggiore...». Fuori, nel
le strade del quartiere ebraico, 
una donna dice: «Noi giovani 
speriamo che gli anziani, quel
li che hanno il numero, vivano 
più a lungo possibile. Hanno 
sofferto pene cosi atroci, che. 
senza la loro testimonianza, si 
rischia di dimenticare». Il si
gnore con gli occhi celesti con
tinua: «Ho visto da lontano mio 
padre e mio fratello che anda
vano verso la camera a gas. 
Noi che siamo riusciti a salvar
ci, siamo scampati per il volere 
di Dio, per testimoniare le atro
cità che ha commesso il nazi
fascismo nei campi di stermi
nio». «Non ho conosciuto mio 
nonno - dice Andrea di dicias
sette anni - ho saputo che lo 
avevano deportato quando 
avevo cinque anni. Sono stato 
educato a ricordare, non per
che crescessi con odio e ran
core, ma perche sapessi rico
noscere. Da piccolo mi hanno 
detto: "sta' attento"». «Hanno 
deportato 44 persone della 
mia famiglia: oggi ho 70 anni, 
me le sono portate dentro tut
te. Quando sento parlare di 
razzismo, non ci vedo più. Un 
italiano su quattro e razzista: 
abbiamo fatto bene lo scorso 
anno ad andare a prendere di 
petto quei naziskin, abbiamo 
detto a loro e ai governanti che 
non avremmo subito più». «Per 
resistere dentro i campi di ster
minio bisognava essere vili: 
dovevamo perdere la dignità. 
Era una legge dettata dallo spi
rito di conservazione: le soffe
renze erano tali che se avessi
mo avuto la forza di reagire, 
saremmo stati uccisi». Sono le 
voci del quartiere ebraico. Tut
te domani rivivranno il 16 otto
bre del 1943, quando 1022 
ebrei romani vennero deporta

ti nei campi di sterminio e di 
loro ne sopravvissero solo 16. 
Domani cade il cinquantesimo 
anniversario della deportazio
ne: al quartiere ebraico gli ex 
deportati continuano a rac
contare. 

«Ero andato a fare la fila per 
comperare le sigarette: erano 
le sei e mezza di un sabato 
mattina. Sono tornato a casa, 
abitavamo in via Arenula. e 
non ho più trovato i miei geni
tori, mia madre aveva 62 anni 
e mio padre 66. Andai subito 
al Vicariato a chiedere dove 
fossero; mi fu detto che erano 
già partiti per la Polonia. Inve
ce li tennero per due giorni 
nella capitale. Poi li mandaro
no ad Auschwitz e li gasarono 
a Birkenau. lo sono andato a 
vedere tutto; mi parlò di loro 
un amico sopravvissuto. Sono 
partito con lui, mi ha mostrato 
dove sono stati scaraventati 
dal treno, dove li hanno ster
minati». È il racconto di un 
commerciante di via dei Giub-
bonari, che preferisce tacere il 
suo nome. «Provo un grande 
dolore, e una ferita che non si 
rimarginerà mai. Non sono re
ligioso, ma molto credente: 
penso che sia tutto volontà di 
Dio, di un essere superiore. 
L'importante per gli esseri 
umani e stare con la coscienza 
a posto. 11 governo dovrebbe 
fare delle leggi per tutelare tut
te le minoranze». 

«Avevo 18 anni, fui preso da 
un agente di pubblica sicurez
za che riscuoteva 2.000 lire per 
ogni ebreo catturato. Mi rin
chiusero a Regina Coelì, poi mi 
portarono al campo di Fossoli. 
Quindi, dentro i vagoni per 
cinque giorni, fui condotto ad 
Auschwitz. Sono stato li per 4 
mesi. Dopo mi spostarono a 
Mathausen». La voce un po' ro-
ca, il numero al braccio: 
180098. Mario Spizzichini par
la con tono quasi uniforme, 
senza commentare mai. 
«Quando ci fu la Liberazione 
mi trovarono su una catasta di 
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Parla Victor Majar 
del gruppo Martin Buber 

«Noi, con la paura 
che la Shoah 
possa tornare» 
M «Celebrare un anniversa
rio per noi ebrei significa rivi
vere l'evento. Quest'anno si 
tratta di una celebrazione 
doppiamente triste: fino a ieri, 
il 16 ottobre ricordava un fatto 
tragico, considerato irripetibi
le. Oggi, c'è anche la paura 
che possa ripresentarsi». Una 
•possibilità» che la comunità 
ebraica vive cosi: «Nei con
fronti del neonazismo ci sono 
due posizioni: c'è chi tende a 
ridimensionare il fenomeno e 
chi pensa che, soltanto rea
gendo, si potrà evitare il peg
gio, che bisogna cancellare 
per sempre l'immagine dell'e
breo vittima». Parla Victor Ma
jar, ebreo, esponente del 
gruppo Martin Buber. 

Come vivete questo cin
quantesimo anniversario? 

La cultura ebraica spinge i 
suoi membri a rivivere gli 
eventi della storia in prima 
persona. Ad esempio: rispetto 
alla fuga dall'Egitto, noi dicia
mo «quando siamo scappati 

dall'Egitto». Quindi, noi do
mani riviviamo la deportazio
ne. Però, se prima il 16 ottobre 
suscitava, insieme all'orrore, 
una sorta di liberazione rispet
to ad un evento considerato 
non ripetibile, adesso l'atmo
sfera è cambiata. Nonostante 
le testimonianze, c'è gente 
che mette in dubbio la Shoah 
(la tragedia) ; ci sono forme di 
revisionismo e xenofobia. Na
sce la sensazione che quell'e
vento potrebbe, in fondo, ri
petersi. 

Come interpreti gli episodi 
di antisemitismo? 

La mia opinione è questa; sia
mo in un periodo di trasfor
mazione ed è fisiologico che 
alcune tendenze, congelate, 
si manifestino con più forza. 
C'è però chi tende ad usare 
queste "debolezze" per im
porre le proprie opinioni. Co
munque, parlerei sempre di 
neofascisti e neonazisti, per
ché la figura dei naziskin mi 
pare che attenga all'ambito 

• • Il 16 ottobre del '43, furono deportali da 
Roma 1.022 dei 9.000 ebrei residenti: una cifra 
enorme se si pensa che dal '38 al '45 il loro nu
mero complessivo ammonta a 2.026. Per com
memorare questo doloroso cinquantenario, ma 
anche per ricordare gli ebrei italiani deportati, 
Anna Frank toma a far parlare di sé. 

La ragazza divenuta celebre per il suo diano, 
simbolo della persecuzione antisemita, è al 
centro di una mostra storico-documentaria or
ganizzata dall'associazione nazionale ex de
portati (Aned) con il coordinamennto della co
munità ebraica romana e il patrocinio del mini
stero dei beni culturali. L'esposizione si tiene fi
no al 12 novembre nella sala Pietro da Cortona 
di Palazzo Barberini, e raccoglie fotografie che 
ritraggono i pochi momenti felici della (amiglia 
Frank, immagini di Francofone, la città natale di 
Anna, poi emigrata con la famiglia ad Amster
dam, ed anche testimonianze di cronaca di 
quegli anni, quando divampò l'ondata antise
mita. 

Nell'esposizione è ricordata anche la famige
rata «Notte dei cristalli» dell'I 1 settembre '38, 
quando la popolazione tedesca venne incitata a 
spaccare le vetrine dei negozi degli ebrei, le cui 

botteghe vennero poi date alle fiamme. 
La mostra, che la fondazione Anna Frank di 

Amsterdam ha già presentato in altre città euro
pee, comprende anche una sezione storico-fila
telica con materiale documentale della colle
zione Gianfranco Moscati. Per il cinquantenario 
del 16 ottobre è prevista una fiaccolata organiz
zata dal centro giovanile ebraico, mentre alle 19 
nel Tempio si svolgerà la commemorazione re
ligiosa. Questa sera gli studenti della scuola 
ebraica marceranno da piazzo delle Cinque 
Scole alla caserma di via della l.ungara. dove 
quella terribile notte gli ebrei vennero radunati. 
Domenica alle 10,30 in via del Portico d'Ottavia 
si terrà una cerimonia cui parteciperanno com
ponenti del Comitato d'Onore dell'anniversario, 
tra cui il commissario straordinario Alessandro 
Voci. Domenica mattina in Campidoglio verrà 
piantato un albero mentre a Gerusalemme, in 
ricordo delle vittime di ogni guerra, no verranno 
piantati diecimila. La sera del 21 ottobre al tea
tro «La Cometa», dopo L'Atelier» verranno letti 
brrani di Brecht, Primo 1-evi, Anna Frank, Giaco
mo De Benedetti. Miriam Meghnagi intonerà al
cuni testi in yiddish accompagnata dalla chitar-

cadaveri vicino ai forni crema-
lori, pesavo 39 chili. Noi vivi 
somigliavamo ai morti. Dei 600 
che stavano dentro il vagone 
se ne sono salvati 6». 

«Lo ha scritto bene il nume
ro? Altrimenti la gente non cre
de a quello che raccontiamo». 
Raimondo Di Neris mostra il 
braccio: A5369. «A sta per Au
schwitz», aggiunge. «Prima del
la deportazione ho fatto anche 

24 mesi di confino. C'era nel 
'38 un artista, uno che veniva 
al cinema del quartiere, che ce 
l'aveva con noi ebrei. Una sera 
lo fermammo per fare una 
chiacchierata. Fini che litigam
mo un po'. E la polizia mi mise 
dentro. Quattro mesi a Regina 
Coeli e 24 in isolamento a Kavi-
gnana». Dopo, il ritorno a Ro
ma. «Per guadagnare qualcosa 
sono andato a vendere cian

frusaglie a Piazza Cavour e mi 
hanno preso. Sono venuti in 
quattro, due avevano le cami
ce nere. Mi hanno chiesto i do
cumenti, ho detto che non li 
avevo. E loro: "Lo sappiamo 
che sei ebreo". Mi volto e c'era 
una carrozza. Mi spingono 
dentro e mi portano a Regina 
Codi. Poi mi hanno rinchiuso 
nei vagoni piombati e dopo un 
viaggio di giorni siamo arrivati 

Ebrei in un campo di concentramento. In alto un'immagine del Ghetto oggi 

del folklore e che nasca in 
condizioni di emarginazione. 
Molto più pericolosi infatti, so
no i neofascisti e i neonazisti 
in doppio petto, che non han
no la testa pelata. 

A che cosa serve oggi il neo
nazismo? 

La questione è complessa lo 
tendo a non credere ad un 
progetto politico centrista che 
usa i naziskin. Va detto co
munque che da noi c'è stata 
una sorta di «bassa tensione» 
rispetto al fenomeno, cosa 
che ci ha lasciato molto per
plessi. Il comportamento del
le forze dell'ordine è stalo 
contraddittorio. La polizia ha, 
intatti, a livello di informazio
ne, un controllo forte su questi 
fenomeni ed è probabile, che 
dopo anni di calma relativa, 
quando i violenti anni 70 
sembravano un ricordo, un 
po' di confusione abbia latto 
comodo. Il fenomeno ha co
munque avuto un'evoluzione 

culminata in un errore com
piuto dai fascisti. 

Quale errore? 
Prima hanno iniziato sca
gliandosi contro gli immigrati, 
poi hanno innescato tensione 
sul frontc°dei centri sociali, in
fine, con l'antisemitismo, han
no fatto il terzo salto di "quali
tà". Non si sono resi conto clic 
cinquantanni non sono poi 
cosi tanti; che la gente è rima
sta scioccata dalle stelle gialle 
dipinte sulle saracinesche dei 
negozi. Vedi, nell'immagina
rio italiano, l'ebreo non è uno 
straniero, l'immigralo, invece, 
sì. Magari la cultura ebraica 
non viene capita a fondo da 
tutti, ma gli ebrei sono roma
ni. Poi, nella coscienza italia
na c'è un ricordo ancora trop
po vivo delle leggi razziali. Co
si la «spedizione» fatta dai gio
vani lo scorso anno contro la 
sede di Movimento politico, 
benché si sia trattato di un ge
sto violento, ha suscitato una 
comprensione pressocché ge

nerale. 
Quali sono gli atteggiamen
ti più diffuslnellu comunità 
rispetto agli episodi di anti
semitismo? 

Sono due. C'è chi tende a ridi
mensionare il fenomeno e 
preferisce che se ne parli po
co. C'è chi lo considera inso
stenibile. I.a "Spedizione» del
lo scorso anno ha avuto un 
duplice effetto: non è stato 
soltanto un messaggio rivolto 
ai neonazisti e ai governanti, 
ma anche ad una parte della 
comunità. Queste due posi
zioni riflettono quanto avven
ne nel '43: allora alcuni giova
ni si erano armati per combat
tere i nazisti, mentre i notabili 
della comunità scelsero di 
consegnare i 50 chili di oro ri
chiesti. Oggi chi vuole interve
nire sostiene che bisogna 
bloccare ogni fenomeno sul 
nascere, perché la stona ha 
insegnato che un movimento 
può iniziare in sordina e di
ventare mostruoso, nn.v. 

ad Auschwitz. Dopo Ausch
witz, mi hanno condotto in un 
sottocampo. Li tacevano 'a se
lezione: venti andavano nelle 
camere a gas, due venivano la
sciali vivi per farli lavorare. 
Quando mi hanno fatto fare 
l'ultimo trasfenmento, era tale 
il freddo che per riscaldarmi 
un po' ho dormito tra lo sterco 
di vacca. Nell'ultimo trasporto, 
ho visto da lontano mio padre 
e mio fratello che andavano 
nelle camere a gas. Un mattino 
stavano per fucilarmi. Hanno 
fatto l'appello alle 4. ero tal
mente sfinito che non mi reg
gevo in piedi. Per fortuna mi 
hanno sorretto alcuni compa
gni: chi cadeva in ginocchio 
veniva fucilato. Alle 5 è venuto 
un americano, ha detto che 
eravamo liberi, e sono crolla
to». 

«Hanno deportato 44 perso
ne della mia larniglia. Per sfug
gire ai nazisti ci eravamo rifu
giati in Abruzzo - dice Umber
to Della Rocca, un negoziante 
di via dei Giubbonan - A un 
certo punto rimanemmo senza 

soldi. Mio padre allora era uno 
dei pochi milionari d'Italia: 
aveva lasciato due milioni e 
seicento mila lire a Roma e vo
leva venirli a prendere. Mio fra
tello insistette per andare al 
posto suo. Venne a Roma: alle 
4 di notte, in seguito ad una 
soffiata, la famosa «banda dei 
Bardi e Pollastrini», fascisti tor
turatori di Palazzo Draschi, en
trò in azione. Lo presero, lo ca
ricarono insieme ad altri sei. 
Dopo tre giorni una donna cat
tolica nostra conoscente, che 
era riuscita ad avere il permes
so per andarlo a trovare, ci 
portò la sua biancheria. Quella 
notte mio fratello indossava 
una camicia bianca: la donna 
ci portò una camicia comple
tamente rossa. Da Palazzo Bra-
schi mio fratello fu portato al 
campo di Fossoli e dopo ad 
Auschwitz». Riprende, dopo un 
attimo di pausa: «Ho 70 anni, i 
miei morti li porto con me, 
sempre. Quando sento dire 
che gli italiani non sono razzi
sti, non resisto dalla rabbia. Lo 
sono, eccome, perlomeno uno 
su quattro. E noi abbiamo fatto 

Donne 
per una città amica 

ROMA - SALA PROTOMOTECA 
CAMPIDOGLIO 

LUNEDÌ 18 OTTOBRE 1993 - ORE 17 

«Un patto di donne 
per trasformare Roma 

in una c i t tà amica» 

Partecipano: 
Lidia Menapace, Costanza Fanelli, Hela 
Mascia - Rosanna Oliva - Carla Sepe -
Titta Vadala... e tante, tante altre ancora. 

Discussione dei punti programmatici 
irrinunciabili del patto 
con il candidato a sindaco: 

FRANCESCO RUTELLI 

li 1 Sicom 
Concessionario: 

UWtf®tì©® Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 

PER 
LIBERARE ROMA 
Venerdì 15 ottobre alle ore 17,30 

ASSEMBLEA 
Sala Borromini - Piazza della Chiesa Nuova 

partecipa il candidato a sindaco 

RENATO NICOLINI 
S o n o invitati: 

Fabio G iovann in i (Comi ta to per la d i fesa del la 
Cos t i t uz ione) - S te fano Tozz i (R i f ondaz ione 
Comunista) - Stefano Zuppello (Verdi) - Sandro Medici 
(Manifesto) - Mauro Casadio (RDB - CUB) Piero 
Soldini (Essere Sindacato CGIL) - Angelo Pascetti 
(Sinistra Alternativa) 

bene a prenderli di petto lo 
scorso anno. Il nostro motto è: 
"Mai più". Ma non perché non 
ci sono e non ci saranno più 
tentativi di persecuzione. "Mai 
più", perché noi non lo per
metteremo più». È un deside
rio, un impegno, un insegna
mento che viene dalla storia, 
cui si affianca un timore: «Ho 
due figli, temo che tra 15 anni 
neanche i nostri figli conosce
ranno bene la storia che ci ha 
colpiti». 

«Sono stato educato a ricor
dare». «Non ho conosciuto mio 
nonno: è stato deportato nei 
campi di sterminio. Quando 
avevo cinque anni mi hanno 
spiegato cos'era successo. Fin 
da piccolo mi hanno educato 
a non dimenticare». Andrea 
Spizzichino ha diciassette anni 
e fa parie del movimento cul
turale degli studenti ebrei. Si 
occupa di informazione. Co
me tanti ragazzi della sua età, 
che vivono in varie parti della 
città, ha come punto di riferi
mento i centri giovanili che 
hanno la loro sede nella «piaz

zai'. È così che viene chiamato 
il quartiere ebraico: un modo 
che riporta alle dimensioni e 
agli usi di un paese le propor
zioni elefantiache della capita
le. «Si, noi ci conosciamo tutti», 
dice Andrea. «1 naziskin? Anco
ra mi fanno pena, io non ho 
fatto parte del "raid" dello 
scorso anno in via Domodos
sola contro i naziskin. Ma an
che se è stato un gesto esaspe
rato, violento, 6 una reazione 
che posso comprendere». 

«Per salvarci abbiamo dovu
to perdere la nostra dignità -
dice Piero Terracina - mi han
no deportato con tutta la lami-
glia. Sono l'unico sopravvissu
to. Se reagivi, se conservavi la 
dignità di uomo, le punizioni 
sarebbero slate talmente atroci 
da ucciderti Abbiamo potuto 
resistere perché abbiamo im
parato ari essere viii» «Per non 
temere, oggi non dobbiamo 
dimenticare - dicono due don
ne, Donatella Piazza e Inaura 
Pipemo che dialogano per 
strada insieme a tanti allri - Al
lora non si sapeva nulla. Oggi 
siamo tutti preparati» 

L'associazione culturale Dedalo Trekking, organizza per 
oggi 15/10/93 alle ore 18.30, la presentazione del 
programma escursionistico e di trekking per il 1993/94. 
L'incontro che prevede anche una proiezione di diapositive 
si terrà a Castel Madama presso i locali comunali della 
«Terrazzetta», in Via Roma. Per ulteriori informazioni e 
dettagli telefonare ai seguenti numeri: 

0 7 7 4 / 3 3 0 4 4 0 P a o l o P i a c e n t i n i 

0 7 7 4 / 4 4 7 3 7 6 A s s o c i a z i o n e D e d a l o 

C A S A DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Tel. 6877825 - 6876616 

OGGI 15 OTTOBRE 
Ore 18.00 

La sinistra 
e il Campidoglio 

L'appello unitario a Rutelli e Nicolini 

Discutiamone con: 
Goffredo Bettini, Sandro Del Fattore, 
Loredana De Petris, Alfredo Galasso, Sandro 
Medici, Sandro Morelli, Franco Russo 

Coordina: 
ROBERTO ANTONELLI 

CASA DEL QUARTIERE 
Nuovo Salario 

DOMANI 17 OTTOBRE - ORE 10.30 
presso la CASA DEL QUARTIERE 

Piazza dell'Ateneo Salesiano. 77 

incontro pubblico 

FRANCESCO RUTELLI 
candidato a Sindaco di Roma 

GOFFREDO BETTINI 
capolista del Pds 

Partecipa all'iniziativa il Pds dei quartieri Xuovo 
Salario, Serpentara, Fidenc e Castel Giubileo 

FEDERAZIONE PDS DI ROMA 

Avvisiamo i compagni membri del Comitato fede
rale, della Commissione federale di garanzia, i 
segretari delle Unioni Circoscrizionali che la riu
nione del 

COMITATO FEDERALE 
(già prevista per venerdì 15 ottobre) 

SI TERRÀ 
MARTEDÌ 19 OTTOBRE - ORE 17.30 

PRESSO IL 5° PIANO DELLA DIREZIONE 

Sui seguenti punti; 
1) Regolamento e organizzazione della cam

pagna elettorale 
2) Rettifica delle liste circoscrizionali 



^ ^ Salvatores Salvatores 
presenta «Sud» 
un lavoro 
dedicato ' 
ai dimenticati 

VENERI)) 15 

TÌMA 
M*J «L'attesa» «L'attesa» 

di Nicoletta Sacco 
percorso 
di immagini 
e di suggestioni 

SABATO 

ioni 

Giuseppe Verdi 
e nella foto 

grande 
Daniele Gatti 

Q 

ROMA 

Film all'Olimpico 
su Glenn Gould 
ilpianista , 
di cui tanto 
ancora si parla:. 

in 
IT 

MARTEDÌ J L 1 / 

A UL 
A Villa Medici 
Jean-Pierre Velly 
espone opere 
in un'ampia 
retrospettiva 

MERCOLEDÌ 

iva 

R OCKPOP 
AnnaHurkman 
ripropone 
con Ermanno Testi 
le canzoni 
di Dietrich e Piaf 

GIOVEDÌ 21 

D l'Unità - venerdì 15 ottobre 1993 da oggi al 21 ottobre 

La «Messa di requiem» 
di Giuseppe Verdi 

diretta giovedì 
da Daniele Gatti 

inaugurerà 
la stagione sinfonica 

dell'Accademia 
di Santa Cecilia 

Un melodramma 
di melodrammi 
• V Manzoni, la morte di Alessandro Manzo
ni, nel 1872 - temuta gii quattro anni prima, 
nel 1868, quando seppe della scomparsa di 
Rossini - riaccese, nell'emozione, la fantasia di 
Verdi. Tutto il suo slancio musicale si scatenò 
per trasformare la morte in un supremo empito 
di vita. Senti di dover fare per Manzoni quel 
che non aveva fatto per Rossini, contribuendo, 
anzi, a far cadere l'iniziativa di un Requiem da 
affidare ad una «cquipee» di compositori, lui 
compreso, impegnati a scrivere ciascuno una 
parte della Messa funebre. Non se ne fece nul
la, e ci furono liti e polemiche tra i prescelti e 
gli esclusi. Diciamolo: c'era una gelosia nel 
cuore di Verdi, al punto che potremmo sospet
tare che sia stato Rossini e non Wagner il suo 
vero, grande rivale. E caspita, nel febbraio del
l'anno in cui morì, Rossini aveva festeggiato il 
settantaseiesimo compleanno e la cinquecen
tesima rappresentazione del Guglielmo Teli. 
No, non c'era amicizia tra i due. 

Con Manzoni il rapporto era diverso tenuto 
in una linea di reciproca ammirazione. 

ERASMO VALENTE 

Aida, intanto, faceva il suo corso dopo la 
•prima» del Cairo (1871), e Verdi, lontano da 
altri impegni (Otello arrivò alla Scala nel 
1887), si tuffò nella composizione per Manzo
ni, in modo da farla eseguire nel primo anni
versario della morte. Ci mise dentro, con 
un'ansia di nobilitare il piglio incendiario, tutto 
il fuoco divampante del Trovatore, tutta la pas
sione di Violetta, tutta la più levigata cantabilità 
di Aida. 

Spregiudicatamente potrebbe aversi, una 
volta, una esecuzione di questa «Messa, facen
do trascolorare, su un palcoscenico o su uno 
schermo, le immagini musicali in quelle «tea
trali» che la «Messa» sembra rievocare, vivi 
compresi i grandi tumulti e i sussulti del Dies 
irae. quasi una valanga di maledizioni. Fu per 
Verdi un incandescente periodo di invidiabile 
esaltazione musicale. Ma quando quella «dia
vola di Messa» (cosi ormai la chiamava) fu ter
minata o offerta al comune di Milano, incomin

ciarono manfrine già profondamente all'italia
na. «Noi? dicevano al Comune - e che c'entria
mo? Dopotutto è una cosa religiosa, non può 
riguardare il Comune. Ringraziamo Verdi per 
la sua offerta e non parliamo di esecuzioni». Fu ' 
Arrigo Boito, consigliere comunale, che riuscì a 
far approvare un impegno per l'esecuzione 
che si svolse il 22 maggio 1874 (era il giorno 
«manzoniano», ma due anni dopo) che si svol
se, non senza altri ostacoli, nella Chiesa di San 
Marco, a Milano, diretta dallo stesso Verdi. Ci 
fu subito una seconda esecuzione alla Scala e 
poi una terza e quarta e le esecuzioni - sei o 
sette-a Parigi, ai primi di giugno. 

Una grande musica, questa «Messa» con 
qualcosa dentro che nasce e chiama alla vita. 
Inaugura giovedì (repliche il 23 e il 24) la sta
gione di Santa Cecilia. Sul podio avremo Da
niele Gatti con orchestra, coro e solisti (Aprile 
Millo, Florence Quivar, Sergej Larin, Roberto 
Scandiuzzi), pronti a lanciarsi in questo sacro 
melodramma dei melodrammi verdiani. • 

PASSAPAROLA 

Antonio Maralnl. Galleria dell'Oca, via dell'O
ca") 1. Orario 10-13 e 16-20, no lunedi matti
na. Da martedì, inaugurazione ore 19 e fino 
al 30 novembre. La mostra - 75 disegni e 4 
bassorilievi • documenta la straordinaria ' 
professionalità artistica di un'artista del pn-
mo Novecento che «sapeva lavorare» nel
l'ambito dell'arte applicata all'industria, na
turalmente non di «serie». •, 

Omaggio a Majakovaldj. Galleria La Nuova 
Pesa, via del Corso 530; Gallcry Tempie, 
Lungotevere Arnaldo da Brescia 15. Orario 
10-13 e 16-20, no festivi e lunedi Da oggi,, 
inaugurazione ore 19 e fino al 20 novembre. 
Esposizione articolata in due sezioni. Stori
ca: 47 opere provenienti dal Musco Maja-
kovskij di Mosca: foto del grande poeta scat
tate da Moholy-Nagy e Rodccnko. Contem
poranea: venti artisti romani dedicano cia
scuno un'opera a Majakovskij. Al Teatro Ta-
lia - via Saliceti 1, lunedi ore 20,30 parlano 
di poesia e teatro Albinati, Anedda, Affinati, 
Archibugi, Cordelli, Del Colle, Picca, Cotan
ti; è prevista una performance curata da Al
berto Zanazzo con Milena Vukotic con mu
siche di Riccardo Giagni. 

Paolo Veneziani. Galleria d'arte 11 Saggiatore, 
via Margutta 83/b. Orario 10.30-13 e 16.30-
19,30. Da domani, inaugurazione ore 18 e fi
no al 27 ottobre. Con il titolo «Via Margutta, 
magia di una strada» in esposizione paesag
gi che «parlano» di Roma dipinti da un pitto
re ligurativamenlerealistico. ••• , 

Giuseppe Gallo, Alfredo Pirri. Museo labo
ratorio di arte contemporanea univesità de
gli studi «La Sapienza», p.le Aldo Moro 5. 

' Orario 10-13 e 15.30-19. Da giovedì, inaugu
razione ore 19 e fino 19 novembre. Inizio di 
un nuovo ciclo di manifestazioni del Musco 
dedicato ad artisti segnalati dalla «giovane» 
critica. . 

Jean-Pierre Velly. Accademia di Francia Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti 1. Orario 
10-13 e 16-20, no lunedi. Ingresso L.7.000-
ridolto L. 4.000. Da mercoledì e fino al 28 
novembre. Retrospettiva di opere di un'arti
sta che Giorgio Soavi cost definiva: «Velly 
aveva fermato il momento in cui l'ombra e la 
luce della giornata si sta ormai coricando». 

Nunzio Blbbò. Libreria Amore e Psiche, via di 
Santa Caterina da Siena 61. Orano 17-20. 
Da oggi, inaugurazione ore 19 e fino al 24 ot
tobre. Ennio Calabria e Giorgio Di Genova 
presentano un volume monografico che illu
stra antologicamente l'opera dell'artista in 
campo scultoreo. Nell'occasione viene alle
stita una mostra che raccoglie opere prodot
te in questo ultimo decennio. 

Mario Giacomelli, Ferdinando Rosai. Libro-
galleria Al Ferro di Cavallo, via di Ripetta 
67.Da giovedì e fino al 6 novembre. Con il ti
tolo «Segni e Spostamenti» in esposizione fo
tografie di due autori che espongono in «per
sonale» il poroprio modo di «intendere» l'uso 
dell'obicttivo.. • >• • 

Bernardo Siciliano. Galleria II Gabbiano, via 
della Frezza 51. Orario 10-13 e 16.30-20, no 
lunedi e festivi. Da mercoledì, inaugurazione 
ore 18. In esposizione opere che trovano il 
loro fondamento in una pittura di figurazio
ne: ritratti realizzati nel corso di questi ultimi 
anni. 

Fabrizio Campanella.Gallcria Arte San Lo
renzo, via dei Latini 80. Orario 9-13 e 17-20, 
no lunedi mattina e festivi. Da domani, inau
gurazione ore 18 e fino al 27 ottobre. Le ope
re discutono pacatamente di cubo-futurismo 

ENRICO GALLIAN 

Bice Lazzari 
e il suo approdo 
al verso 
colorato sulla tela 

Bice Lazzari, 
«Ritmo e 
segni» 1974 
(particolare): in 
basso Jean-
Pierre Velly 
«La chiave del 
sogni» 1966 
(particolare) ' 

CHIARA MERISI 

Doppia prova 
d'attrice 
per Cristina Liberati 
in «Caligola» 

wm Silenziosamente Bice Lazzari, da sem
pre, percorreva la propria idea d'arte e ancor 
più silenziosamente lin dalla metà degli anni 
Venti per campiture di colore segnava sulla 
tela e sulla carta i tracciati segnici del proprio 
silenzioso approdo al verso coloralo sulla te
la. Da mercoledì (inaugurazione ore 19 e fino 
al 20 novembre) 30 opere, olii e pastelli, rea
lizzate tra il '60 e la fine degli anni '70, presen
tate in catalogo da Enrico Crispolti verranno 
esposte alla Galleria Edicuropa-Qui arte con
temporanea (via del Corso 525 con orario 
10,30-13 e 16,30-20, chiuso domenica e lu
nedi'mattina). 

Le opere testimoniano «oltre l'informale» 
(questo 6 il titolo della mostra) le sottili diffe
renze scgniche «cercate e trovate» dall'artista 
nel sontuoso tessuto che anima la pittura di 
poesia che Lazzari conosceva bene proprio 
perche fu una sua scelta quella del poco se
gno contro l'abbondanza della pittura «altrui». 

Per nulla ridondante Lazzari dipingeva dise
gnava con estremo rigore proprio in virtù di 
una personale dedizione al silenzio, al «pen
sare» la pittura. Concettualmente metafisica 
l'opera muta secondo la disponibilità dell'os
servatore. Richiedeva Lazzari allo spettatore 
la massima attenzione e tempi lunghi, per 
una lettura più consapevole, «dentro» l'opera. 
Vale lutt'ora questo invito: guardare lenta
mente pensando colore e segno. -

•V Doppia prova d'attrice per Cristina Libe
rati, chiamata a sei giorni dalla «prima» di Ca
ligola ad interpretare il ruolo protagonista e a 
raccogliere la difficile eredità di Carla Gravi
na, che ha «abdicato» per l'aggravarsi delle > 
sue condizioni fisiche (lesioni a una caviglia 
dovute a un incidente nell'agosto scorso). 
«Non potevo rifiutare» dice con voce calda e 
senza esitazione, solo un guizzo negli occhi 
verdi da gatto. «È stata scelta perché ha le ca
ratteristiche più adeguate ad affrontare que
sto ruolo», le fa eco il regista Marco Lucchesi, 
nel corso di una conferenza stampa vibrata, " 
tesa a dimostrare la necessità e la volontà di 
andare in scena lo stesso nonostante il forfait 
improvviso della Gravina. Uno scacco che ha 
rischiato dì dare il «matto» a una produzione 
costata oltre 300 milioni fra spese di allestì- ' 
mento, affitto del teatro e costi di compagnia 
- tredici attori e cinque tecnici - (tutto soste
nuto dalla Osi 85 di Barbara Terrinoni) e che 
aveva subito già diversi ritardi. Grazie alla te

nacia degli organizzatori, invece, e al corag
gio, «quella sana incoscienza» come la chia
ma Lucchesi, di Cristina, Caligola debutterà, 
lunedi al Nazionale. Tratto da Albert Camus, 
è il ritratto di un personaggio carico di ambi
guità, travolto dalla terribile logica del potere 
che lo porta a ipersoluzioni di lucida follia. 
Affidando la parte a una donna, Lucchesi af
fonda lo scandaglio della ricerca con inaspet
tati risvolti d'interpretazione psicologica. 

Cnstina 
Liberati nel 
«Caligola» di 
Albert Camus 

«Amalia». Biancamaria Fra-
botta, Maurizio Guercini, 
Achille Perilli e Toti Scialoja 
presenteranno martedì 19 ot
tobre, Amalia versi fino al 1962 
di Enrico Gallian, pittore e crili- ' 
co d'arte de l'Unità. La presen
tazione avrà luogo presso «Em
pirla» di via Baccina 79, alle 
ore 18.30. -
Legge sull'indulto per i dete
nuti politici. Per sollecitare 
l'approvazione della legge è 
stata organizzata una serata di 
mobilitazione. Domenica al-
l'Alpheus (via del Commercio 
36) Stefano Benni reciterà al
cune sue poesie, Paolo Rossi 
proporrà alcuni brani dal suo 
recital; verrà inoltre proiettato 
il video realizzato da Oreste 
Scalzone, poi tutti in discoteca 
con Daniele Franzon e Max 
Rao. Il prezzo del biglietto è di 
1 Ornila lire, l'incasso della se
rata sarà devoluto ai detenuti 
politici. Appello sottoscritto da 
personaggi della cultura, della 
politica e dello spettacolo. 
«Ricomincio da... tre». Il 
Centro culturale «La Maggioli-
na» di via Bencivenga 1 si e ri
fatta il look ed è pronta per la 
nuova stagione di iniziative, in
contri e solidarietà. Domani, 
giorno del suo compleanno: 
cena fredda (ore 20.30), pre
sentazione delle attività, disco
teca e pianobar. Ingresso a sot
toscrizione. 
«Mafia e giustizia». È il titolo 
dell'incontro-dibattito - tra il 
giudice Antonino Caponnetto 
e gli studenti e i docenti dell'I
stituto professionale «Gobetti». 
Domani, ore 10, via Mentana 5. 
Itinerari - simbolici. • Lazio, 
viaggio nell'immaginario: do
mani, ore 17, presso l'Osserva
torio astronomico di Monte-
porzio Catone (via di Frasca
ti). Incontro-conferenza con 
Maurizio Macalc, esperto di 
studi storico-religiosi, simboli
smo ed esoterismo. • -
Alimentazione e ritualità. 
Mostra, organizzata dal Centro 
coordinamento didattico del 
Comune di Roma nell'ambito 
delle manifestazioni promosse 
per la Giornata mondiale del-
l'aliemtazione: da oggi presso 
le sale del Museo del Folklore 
di p.za S. Egidio 1. L'esposizio
ne aflronta dal punto di vista 
storico, artistico e sociale i 
molteplici aspetti legati alla 
produzione, alla preparazione 
e al consumo del cibo. Fino al 
30 novembre. 
Storie del mondo. Incontri 
sulle culture, le letterature, le 
musiche e le* immagini dei 
paesi del Sud: oggi ore 17, 
presso la biblioteca Ostiense, 
al civico 17 bis della via omo
nima. Argomento del semina
rio: «Voci dal continente india
no», a cura di Paola Splendore, 
docente di letturatura inglese e 
dei paesi anglofoni all'Univer
sità della Tuscia di Viterbo. 
L'ingresso e libero. 

e composizione geometrica «rivisitata» figu
rativamente. 

Rolando Sauna. Galleria Kriptodie. vicolo del 
Piede 18. Orario 17-20, no lunedi. Da oggi, 
inaugurazione ore 18 e fino al 30 ottobre. 
Con il titolo «Invisibili Utopie» in esposizione 
le opere più recenti di un artista gloriosa
mente «fuori moda». 

Quattro stelle. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Orario 10-21, no martedì. Da 
oggi, inaugurazione ore 18 e fino al 22 no
vembre. In esposizione 80 opere di quattro 
grafici europei divìsi per nazione: Francia, 
Inghilterra, Italia, Germania, quattro stelle 
dell'Europa Unita, appunto. 

Rosa Galante, Leonardo Lodi. Galleria Tri-
falco, via del Vantaggio 22. Orario 11-13 e 
17-20, no lunedi e festivi. Fino al 27 ottobre. 
Galante «mentalmente» opera su vetro capo
volgendo la «fattualità» figurativa; Lodi inter
viene sugli oggetti dove ilcolore e il segno si 
ò «già» dipinto. 

Carla Crosto. Galleria Artivisive, via Sistina 
121. Orario 15.30-19.30. Fino al 10 novem
bre. Plasticità e geometricità scolpite, come 
scrive in catalogo Gillo Dorflcs «con una si
curezza che 6 dovuta certamente all'abilità 
tecnica, ma, credo più ancora alla presenza 
di un contenuto concettuale in ogni singolo 
lavoro...». 

Amor di lontano. «Messa in risonanza» dell'/A
mour de loin, opera poetica di Jaqueline Ris-
set che Enrico Frattaroli farcisce con versi in 
antico provenzale tratti da Daniel, De Pei-
tieu, Rudel, De Ventadom. Lo spettacolo, 
che debutta martedì al teatro Ateneo, reca 
come sottotitolo «pervoci maschili in campo 
virtuale», sono infatti le voci di Franco Mazzi 
e Galliano Mariani che ricostruiscono fra dis
solvenze, echi e risonanze un discorso amo
roso. Calzando data-gloves, i gElanti della 
realtà virtuale, i due mescolano suggestioni 
telematiche a ricordi di armature medioeva
li. Continuano, nel frattempo, gli appunta
menti con il teatro per ragazzi, che prevedo
no stasera il teatro Potlach e le marionette 
degli Accettella e si concludono domani con 
«Scarpette Rosse» di Ruotalibera Teatro (in
gresso gratuito). 

Significar per verba. Con questo «concerto di 
poesia» a cura e con Vittorio Gassman si 
inaugura mercoledì la stagione teatrale del
l'Argentina. Una cavalcata poetica che parte 
da Jacoponc da Todi per arrivare fino ai 
poeti contemporanei e alla quale partecipe
rà anche Anna Proclcmer (oltre a Paolo Giu-
ranna. Maria Monti e Edoardo Siravo). Nelle 
intenzioni di Gassman si tratterà di una sera
ta-prologo alla stagione di un teatro che vuo
le sviluppare nel suo repertorio la lingua e le 
sue modulazioni del nostro paese. 

Vuoti a rendere. Una coppia di anziani coniu
gi, Federico e Isabella, e costretta a un traslo
co che li costringe a un consuntivo di vita. 
Tra malinconie, amarezze e ironie si svolge 
la commedia a firma di Maurizio Costanzo 
che debuttò già nel 1972 al Valle e che l'au
tore ha riadattato sui panni di Valeria Valeri 
e Paolo Ferrari. Al Parioli, per la regia di 
Gianni Fenzi, da martedì. 

Don Giovanni involontario. Da un'opera mi
nore di Vitaliano Brancati, Pino Micol ha re
cuperato questo ritratto di un Don Giovanni 
siciliano, un uomo vissuto a stretto contatto 
con tante immagini femminili senza riuscire 
mai a scaldarsi di vero amore. Nemmeno 
quando, a quarantacinque anni, arriverà la 
giovane Claretta. Al Piccolo Eliseo da marte
dì. 

Tina. Uno spettacolo che ò prima di tutto un 
omaggio alla figura quasi leggendaria di Ti
na Modotti, attrice, fotografa e -rivoluziona-
na» che ha combattuto sul fronte della guer
ra civile spagnola e fu membro attivo del Pc 
messicano (e proprio in Messico che scom
parirà misteriosamente nel 1942). La figura 
di questa pasionaria sarà dunque il filo con
duttore ui questa performance diretta da 
Franca Marchesi al teatro Aut Aut, via degli 
Zingari 52. Da domani. 

Diotasslsta. Una tassista sfida i pencoli della 
notte in un tragitto metropolitano condotto 
da Dodi Conti e diretto da Rosa Masciopinto. 
Tra atmosfere notturne, incidenti, incontri e 
riflessioni Dodi delinea un piccolo microco
smo urbano nascosto fra le tenebre. Lo spet
tacolo debutta giovedì prossimo nell'ambito 
del festival «Linguaggi della mutazione» al 
teatro dell'Orologio. 

Trullallero trallallà. Ovvero Donne d'annate 
in pausa danno: è il titolo dell'allegra com
media di Giannalberto Purpi e Piermaria 
Cecchini che descrivono un piccolo mondo 
femminile incastonato in uno studio com
merciale durante la pausa pranzo. A «La 
Scaletta» da martedì. 

Hansei e Gretel. È la fiaba scelta per ispirare il 
nuovo spettacolo per ragazzi proposto dalla 
«Nuova Opera dei Burattini». Un racconto 
che offre ai ragazzi di ricollegarsi alla tradi
zione fiabesca delle generazioni precedenti 
e che esprime una parabola sulle difficoltà 
della vita e su come superarle. «Hansei e 
Gretel» apre la stagione al Teatro Verde do
mani alle 17. 

Otello. Una rilettura dell'opera di Shakespeare 
che Franco Venturini traduce nella tragedia 
di un uomo che perde la fiducia nei propri 
simili. Al teatro Catacombe 2000 da stasera. 
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Ivano Fossati 

Dischi e ed della settimana 
1 ) Iffly P°P. American Cassar Virgin) 
2) Nirvana, In Utero (Geffen) ••••••• 
3) John Mellencamp, Human heels (Polygram) 
4) 99 Posse, Cune, curreguagliò (Esodo) 
5)James,iai'd(Polydor) , . ; - . . . . . ;'-
6) Led Zeppelin, Remaslerslt, (Warner) 
7) Ivano Fossati. Dal vivo 2 (Epic) 
8) Chuck, The importance... (AwArts) 
9) Smashing Pumpkins, Siamese Dreams (Creation) 

IO) PearlJam. versus (Epic) 

A cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 15ottobre 1993 

Giampaolo Pansa 

Libri della settimana 
1 ) Pansa, L'anno dei-barbari (Sperling & Kupfer) 
2) Eco, La ricerca della lingua perfetta (Laterza) 
3) Caracciolo. I sindaci di Roma (Donzelli) 
4) Ravera, In quale nascondiglio del cuore (Mondadori) 
5) Bocca, Metropolis (Mondadori) • 
6) Ortese, Il cardato addolorato (Adelphi) 
7) Crichton.JurasstòPa/* (Garzami) 
8) Angela, Il pianeta dei dinosauri (Mondadori) 
9) D'Eramo, L'ultima luna (Mondadori) 

10) Alberoni, Valori (Rizzoli) 

A cura della Libreria Tuttilibri, Via Appio Nuova 427 

MMA 
' PAOLA DI LUCA 

A Sud di Milano 
Salvàtorés 
riscopre la voglia 
di lottare 

•Tal •Sud è un film dedicalo ai dimenticati. 
a quelli che non sono protetti come me...» ha 
detto Gabriele Salvatores in una recente in
tervista con l'Unita. Dimenticati e disperati 
sono infatti i quattro protagonisti di questo 
suo nuovo lilm (da oggi ai cinema Cola di 
Rienzo, Quii-inetta e Maestoso), interpretati 
dal bravissimo Silvio Orlando, Antonio Cata- C 
ma. Marco Manchisi e Mussié Ighezu. In un 
paese del Sud non meglio identificato quat
tro disoccupati si barricano dentro un seggio 
elettorale per protestare contro un deputato 
locale (Renato Carpentieri), sospettato di , 
collusioni con la camorra e di essersi illecita-
mente arricchito con i fondi per i terremotati. ' 
Durante l'occupazione i quattro ribelli sco- • ; 
prono che il deputato sta truccando i risultati 
elettorali per assicurarsi ancora una volta la ;• 
vittoria. Ma proprio in quel seggio fra gli J 
ostaggi c 'è anche la figlia del deputato cor
rotto, interpretata da Francesca Nen. Cre-

Sllvio Orlando 
nel film «Sud» 
di Gabriele 
Salvatores '. •. 

sciuta nella fredda Milano, la ragazza non 
conosce i lati oscuri dell'attività del padre, 
ma ci si trova coinvolta suo malgrado. L'oc
cupazione fa subito notizia e un cinico gior
nalista Tv (Claudio Bisio). arriva sul posto 
per documentare l'avvenimento. Un lieto fi
ne inatteso corona la strana avventura del 
protagonisti e una bella colonna sonora, 
composta dal gruppo romano «Assalti fron
tali», commenta I intero film. 

IASSICA 
'ERASMO VALENTE 

Da «lunaire» 
qual era 
Pierrot 
si fa «lunatique» 

• • Ecco una buona idea realizzata dal 
Goethe Institut (via Savoia. 15), lunedi, alle 
19. Viene proposta, cioè, una riflessione sul 
•Pierrot lunaire» di Schoenberg, accostando
gli una composizione d'oggi, pressoché ana
loga (almeno per quanto riguarda l'organico 
strumentale). Diciamo di un •Pierrot lunati
que» di Mario Pagliarani. L'iniziativa è dell'En
semble «Quaderni perugini di musica con
temporanea», che vuole «elaborare il pensie
ro musicale anche tramite lo studio di opere 
fondamentali per l'evoluzione della teoria e 
della prassi musicale». Non sarebbe male, 
una volta, in una ricca serata sovrastata da 
Pierrot, completare l'interesse dei musicisti 
imbattutisi anch'essi nel ciclo diversi del poe-
ta belga Albert Giraud (è uno pseudonimo), : 
intitolati «Pierrot lunaire», apparsi nel 1884. ' 
Schoenberg aveva dieci anni, ma li conobbe . 
molto tempo dopo, nella traduzione tedesca 
di Otto Hartleben, (1864-1905). Prima di 
Schoenberg, il «Pierrot lunaire» interesso il 

Arnold ' 
Schònberfl in 
tin ritratto di 
EgonSchiele 

compositore Ferdinand Pfohl (1862-1949): 
che musicò alcune di quelle poesie. Dopo 
Schoenberg, il •Pierrot» fu integralmente mes- : 
so in musica (canto e pianoforte) da Otto 
Vrieslander (1880-1950). nel 1946. Nel 1924 • 
- ultimo anno di vita - Puccini si recò da Tor
re del Lago a Firenze, per ascoltare il «Pierrot 
lunaire» e conoscere Schoenberg che presen
ziava l'esecuzione. Intanto, ascoltiamo, lune
di, il «lunaire» che diventa «lunatique». - . ; • / .' 

.DANIELA AMENTA 

Suoni pimpanti 
e freschi 
dei «Jack Daniel's 
Lovers» 

• i «Jack Daniel's Lovers» in concerto stase- . 
ra all'Alpheus (via del Commercio, 36) e do
mani al Jake&Elwood (via COdino , 45-Fiu
micino). Arrivano da Bologna questi, etilici 
amanti dei quattro quarti. La storia del grup- " 
pò, composto da Piero Baleggi (voce e piano- , 
forte). Massimo Benassi (chitarra solista), : 
Pierluigi Mingotti (basso), Gregor Marini ' 
(chitarra), Alan King (sax) e Gianluca Schia- ; 

vbne (batteria), comincia dalle parti dell'87. 
Si fanno subito notare, i «Jacks», per i loro tra
scinanti show. E in men che non si dica bru-* 
ciano le tappe incidendo un album, «Stay Out 
Of The Jail», che si avvale della super-produ
zione di Steve Berlin dei Los Lobos e di ospiti ; 
più che prestigiosi: da Davc Alien dei «Bla-
sters» a David Hildago, sassofonista di Fate 
Domino e Little Richard. La formula, certo, ; 
non è tra le più innovative, ma il rock degli ~ 
emiliani è un cocktail frizzante di spunti fifties 
conditi da echi del presente. Suoni gradevo
lissimi, pimpanti, freschi e piacevoli, registrati 

Due membri 
del gruppo 
«Jack Daniel's 
Lovers» . 

tra la via Emilia e Los Angeles. Per una serie 
infinita di problemi contrattuali, solo oggi la 
band capitanata da Piero Balleggi è riuscita a 
tornare in uno studio e realizzare un nuovo 
disco intitolato «Per non crescere mai». Stavol
ta, il tono generale del lavoro è meno scanzo
nato che nel passato, soprattutto per quel che 
riguarda le liriche. Il «sound», invece, rimane ' 
quello di sempre. Puro e semplice rock'n'roll 
che continua a piacere, malgrado tutto e tutti. 

Dave, prealdente per un giorno. Regia di 
Ivan Reitman, con Kevin Kline, Sigoumcy 
Weaver. Frank Langella, Kevin Dunn e Ving 
Rhames. Da oggi ai cinema Barberini due e : 

RougcetNoir. .. ÌV •..•-••-. v • •...:. 
Dave Kovic è un uomo comune, a capo di 

una piccola agenzia di collocamento di Bal
timora. Ha una vita semplice, onesta e crede' 
nel suo lavoro. Kovic ha solo un difetto: è la 
copia vivente del quarantaquattresimo presi
dente degli Stati Uniti, William Harrison Mit-
chell. Viene cosi ingaggiato dal governo per 
sostituire il presidente per, un giorno, ma Mit-
chcll viene ucciso e Kovic è costretto a rea- " 
tare più a lungo la sua parte. Nessuno sa del
la sostituzione, neanche la moglie del presi
dente, e Kovic diventa una pedina nelle ma
ni di un gruppo ambizioso e potente. Ma la 
coscienza di Kovic avrà la meglio sugli intn-
ghi di palazzo. •Dave è una specie di lezione 
di innocenza nell'essere cittadine - ha spie
gato Il regista - : se ognuno si prendesse le 
proprie responsabilità e usasse un po' di 
buon senso le cose potrebbero veramente 
andare meglio». «,„^;'- . , . • » . , ' • . ' • *••.'.-.•,• 

Quattro bravi ragazzi. Regia di Claudio Ca-
marca, con Matteo Chioatto, Riccardo Saler-. 
no, Patrizio Fumagalli, Lorenzo Bianchi e Mi
chele Placido. Da oggi ai cinema Maestoso e 
King. .•>" ; . !"<V.>V ,. 'V •-, •".,*.,. .-.•.. •-• 

Questi quattro studenti milanesi non han
no niente a che vedere con i «bravi ragazzi» 
di Martin Scorzose. Conducono una vita 
tranquilla, in quartieri borghesi e puliti, ma 
la notte si trasformano in un gruppo di arro
ganti teppisti. I promotori delle scorribande 
notturne sono René e Giorgio, ai quali si ac
codano Davide e Marco. René è figlio di im
migrati, che gestiscono un piccolo bar di pe-
nfcria dove si ritrovano i giovani. Giorgio, in
vece, ha una famiglia molto agiata e vive in 
una bella villa poco fuon città. Il film offre un 
insolito ntratto della citta, che appare un po' 
desolata e periferica. Fra discoteche, luna 

park e distnbuton notturni si consumano le 
serate brave dei quattro, ma una triste fine li 
attende.-',;. • •'•:••.-.••'•• 

Tom and J a n y . Regia di PhiI Roman. Da oggi 
al cinema Maestoso due, Capranica, Madi
son e Astra. • -•'.„ ••••;.,;•-

..Tornano sul grande schermo i due eterni 
rivali: Tom e Jany. Questa volta però sono 
costretti a firmare una tregua per sfuggire in
sieme alle insidie della città. Nella loro diffi
cile fuga incontrano una simpaticissima 
bambina, la piccola Robyn Starling, Anche 
lei sta scappando per liberarsi della sua per
fida zia, che la tormenta in tutti I modi. I tre 
fuggiaschi cominciano il loro viaggio avven
turoso seguendo le tracce del padre dèlia 
bambina, misteriosamente scomparso nel 
Tibet. . u--.'--.••*.--••.••••••••--;- ;••*• •><*•'•-:••••-,••;. 

Un lugar en el mundo. Regia di Adolfo Arista-
rain, con José Sacristan, Federico Luppi e 
Gaston Batyi. Al cinema Tiziano in versione 
originale con sottotitoli. ,.'•• „ , - ; ' • . •-.,-

E il secondo appuntamento cinematogra
fico promosso dall'associazione «Visioni ori
ginali». È la storia di una coppia unita dall'a
more e da comuni ideali politici. Per anni 
hanno combattuto insieme per un mondo 
migliore, sconfitti e esiliati vivono ora in un 
piccolo villaggio a pochi chilometri da Bue
nos Aires. Lui è un maestro elementare, lei 
un medico e insieme a loro vive il figlio ado
lescente. Gli anni sono passati, ma le loro 
idee non sono cambiate e anche in quell'an
golo remoto del mondo continuano a lottare 
a modo loro per la giustizia. Il maestro segue 
i suol allievi anche fuòri dalla scuola e cerca 
di assicurargli almeno un pasto caldo. Lavo
ra anche con la comunità locale per inse
gnargli a difendere i propri diritti e a doman
dare i giusti compensi per le cose che produ
cono. Il medico, insieme ad uria energica 
suora in abiti civili e ad un geologo spagno
lo, gira per i villaggi limitrofi curando gratui
tamente le persone. 

Viaggio 
con «Ipertrio» 
nella musica 
del futuro 
Saint Louis (Via del Cardello 13. tei. 4745076). 

Martedì secondo appuntamento con «jazz 
trend», una lunga e piacevole jam session 
nella migliore tradizione jazzistica. Il trio d i , 
base della serata è formato da Stefano Saba- , 
tini pianista di raffinata classe, molto a suo 
agio in quella vasta e affollata area di jazz . 
canonico, struggente, vibrante e intramonta
bile nel suoi valori specifici. Al suo fianco 
Dario Dcidda al contrabbasso e Giampaolo . 
Ascolese alla batteria. Mercoledì concerto 
del chitarristica italo-canadese David Occhi-
pinti, accompagnalo in trio da Deidda e 
Ascolese. Il ventisettenne musicista di To- :, 
ronto è certamente un nome nuovo per il 
pubblico italiano. Formatosi artisticamente 
accanto ad un veterano e maestro della sei 
corde come Jim Hall, David ha filtrato e rie
spresso in modo assai onginale e convin-

Mauio Orselli, percussionista e compositore 

cente il gusto tecnico e stilistico del grande 
maestro newyorkese. Questa sua predisposi
zione musicale in termini anche compositivi, 
lo ha visto negli ultimi tempi al fianco di im
portanti artisti del suono come: Dave Hol-
land, Steve Coleman e Mike Stem. •-••* 

Abaco (Lungotevere : ' Mellini 33/a, tei. 
3204705). Stasera di scena «Jazsia vocal 
project», si tratta di un sestetto capeggiato da 
tre vocalist: Serena Castana, Paola Fortini e . 

• Cristiana Mastropitro con Stefano Micarelli : 
alla batteria. Mauro Battisti al contrabbasso 
e Maurizio Rizzuto alla batteria. Martedì ap
puntamento da non perdere con il gruppo 

•.-. «Ipertrio», composto da Francesco Lo Cascio 
al vibrafono e percussioni. Mauro Paliano al
la batteria e percussioni. Mauro Orselli e 
Giovanni Lo Cascio alle percussioni e Paolo 

Avvio di stagioni. Sono tre le istituzioni che 
avviano leloro nuove stagioni. Santa Cecilia . 
incomincia giovedì alle 21, con la verdiana 
«Messa di requiem», diretta da Daniele Gatti. : 

. Ne parliamo nella pagina a fianco. Due le re
pliche (Auditorio di via della Conciliazio
ne) : il 23 (19.30) e il 24 (17.30). Domani, , 
l'Istituzione Universitaria inaugura la sua 
49es!ma annata, all'Aula Magna (ore 18), 
dove ritoma dcfiniuVamcntc, con il «Vespro . 
della Beata Vergine» di Monteverdi. L'esecu- ' 
zione è affidata al complesso inglese «The 
Slxteen», diretto da Harry Christopher. Mer-

'••.," coledl «parte» il Gonfalone che, alle 21 (Pa
lazzo della Cancelleria), presenta in forma 
di concerto «La serva padrona» e «L'impresa
rio delle Canarie». Dirige Federico Amendo-

' ' la; cantano Adelina Scarabelli e Pietro Spa-
•• gnoli. • .-., -... .'-.:-..., -..•• ',..-,..' •-.•'•'••: 

Coincidenze de l lunedi. Abbiamo il concerto 
•..•-• al Politecnico (ore 21), in via Tiepolo, del : . 
•. Quintetto Scarponi, che suona per Nuove '•' 
• Forme Sonore musiche di Arcangeli, Sciarri-
,'..•'' no, Borin, Simonacci, Komauth e Ada Genti

le. .Alle 21.15, in via Asiago 10, la Cooperati- ' 
va «La Musica» da il secondo concerto di au-

' " tori italiani d'oggi. Il Gruppo Strumentale di 
. Roma, diretto da Vittorio Bonolis, presenta : 
. composizioni di Pierluigi Zangelmi, Rosario 
'• Mirigliano, Giovanni Verrando, Michele Dal-
; l'Ongaro e Paolo Di Cioccio, impegnato an

che quale oboista. Partecipa, al pianoforte,. 
Gregorio Nardi. Non c'è due senza tre, e ab- • 

• ' Siamo anche, alle 19, in via Savoia, presso il 
Goethe Institut. il «Pierrot lunatique» e il «Pier
rot lunaire» di cui diaciamo più sopra. 

Donna Olimpia. Stasera la Scuola popolare 
•Donna Olimpia», alle 19, in via della Lunga-
ra - Chiesa di San Giuseppe - offre musiche 
di nostri autori del Sei-Settecento. Suonano 
Beatrice Predella e Rudi Baroncini (violino), 
Giordano Leoni (flauto), Massimiliano Lo-

': pez (violoncello) e Paola Anselmi (clavi
cembalo) 

Barocco a Viterbo. Concerti per organo e or-

Innarella ai sassofoni e flauti. Questo affasci
nante organico, in piedi da tempo, mantiene 
intatte quelle caratteristiche di ricerca im
provvisata che con assoluta costanza e de
terminazione strutturale ed espressiva perse
gue e scava nell'immenso e sconosciuto 
mondo dei suoni. Una musica percussiva, 
scandita dall'incessante battere delle «pelli 
tirate», di difficile ricezione, complessa nella 
sua assoluta «primordialità», ma qui sta e vi
ve l'elemento più affascinante del loro lavo
ro, proprio in questa «incompiuta» e libera 
traccia. -••• • ..''.-'•• •;• •'••-. 

Altroquando (Via degli Anguillaia 4, tei. 
0761/587811 - Calcata Vecchia). Stasera di 
scena il jazz, con la formazione «Trio brio» 
composta da Arturo Vallante al pianoforte. 
Felice Melchionna al basso e Massimo Fra
sca alla batterìa. Domani performance della 
«Bo band». Questa grande band diretta dal 
sassofonista e tastierista Roberto Mancino, 
propone una simpatica miscela di generi 
black, che vanno dal jazz, al funky, attraver
so una serie di ben costruiti arrangiamenti. 

Fonclea (Via Crescenzio 82/a, tei. 6896302). 
Stasera note dixieland con la «Cassie jazz 
forum orchestra». Domani performance di 
Lorena Proietti in «Jazw tellbw». Martedì con
certo degli «Herbie Goins» e «Soul timers». 

Folkstudio (Via Frangipane 32, tei. 4871063) 
stasera e domani ultime due serate con l'ar
pa celtica della brava solista scozzese Fiona 
Davoidson. Domenica «Folkstudio giovani», 
spazio aperto alle nuove esperienze musica
li. Martedì serata di jazz tradizionale, in com
pagnia del gruppo «Dixie team» composto 
da Amidei, Nicolai, Fiore, Poloma, Casieri, 
Antonini e Mercuri. 

chestra di Haendel (sono tra le sue compo^ 
sizioni più preziose) risuoneranno, domani 
alle 21, nella Chiesa di Santa Maria della Ve
rità. L'orchestra della «Camerata Musicale» 

- sarà diretta dallo stesso organista, Daniel 
• Chorzempa. .- , . . ' • ,•••••; . ...- • " ' , ; . . - ' 

Terza volta del Ttm. Il Tomeo Intemazionale 
di Musica solennizza la terza edizione con 
una mastodontica gara tra giovani musicisti 
selezionati dalle varie giune e proclamati 
vincitori dal voto del pubblico. Circa duemi-

. la sono i concorrenti e le selezioni si articola
no in circa 140 concerti. Si svolgono in Italia 
e anche in Francia. A Roma, il torneo si avvia 
martedì alle 19 presso il Pontificio Istituto di 
Musica Sacra (piazza Sant'Agostino, 20). La 
slida si svolge tra duellanti nella sezione di 
canto e pianoforte 

Pupi Siciliani. Dopo le marionette francesi 
deH'«Arc cn terre», arrivano alla Sala Casella, 
i Pupi Siciliani Oggi alle 10 e domani alle 16 
li vedremo nella •Fuga di Angelica» di Mim
mo Cuticchio 

Glenn Gould in film. C'è una splendida occa
sione di vedere e sentire lo straordinario pia
nista Glenn Gould scomparso a cinquant an-

-"* ni nel 1982 (ma si era ritirato dai concerti 
pubblici nel 1964), nel film sulla sua vicenda 
artistica, presentato nell'ultimo Festival del 
Cinema, a Venezia. Si proietta in edizione 

,- originale, con sottotitoli in italiano, martedì 
. . alle 21, a cura dell'Accademia Filarmonica, 

nel Teatro Olimpico. -• • :v> :--,-^-s.-v;.-;r 

«Opus Coarto». È un complesso argentino, vo
cale e strumentale, con quattro musicisti che 
cantano e suonano vari strumenti. Danno un 
saggio del loro estro popolare e folcloristico, 
giovedì alle 20.30, presso l'Istituto italo-lati
no americano (piazza Marconi,26 - Eur). 

Al Ghlone. Lunedi (ed è il quarto della serie) 
suona alle 21 il pianista Riccardo Zadra 
(Schumann, Scarlatti e il Beethoven della 
«Appassionata») 

ROSSELLA BATTISTI 

Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria
no) . Lunedi Marco Masini in concerto, in-

• gresso 35 mila lire più prevendita. Il musici
sta toscano toma a proporsi a! proprio pub
blico con uno spettacolo ideato e concepito 
in forma «unplugged» (quasi acustico, 

. c ioè) . ; - ' . . .":...'•••,,,..=•'*.;"•. '.•..-;.'.•-.••..•.:-.••• 
Classico (via Libetta, 7) . Stasera cover rock 

con «Eddie & The House Rockers». Domani 
ritoma la «Canthina Band», il gruppo capita-

' nato da Peter Micioni. Domenica discoteca. 
Lunedi vi segnaliamo lo show-case di Fabri- : 

zio Consoli, un giovane cantautore che ha 
già collaborato, nelle vesti di chitarrista e co- -

• autore, con Finardi e Cristiano De André, -, 
.;••• partecipando alla colonna sonora di «Puerto 

Escondido» di Salvatores. Presenterà il singo
lo «Maschio Latino» inciso per la Psycho Re-. 
cords. Martedì world-music con i «Terra In-
cognita», formazione multietnica che utilizza ; 
strumenti etnici provenienti da India, Africa 
e Brasile. Mercoledì fusion e pop con la 
band di Patty De Vita e Alan De Luca. Giove
dì show di «Jamie& The Band». ' 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
; Stasera rock demenziale con gli esilaranti 

«Latte e i suoi derivati». Domani funk, ska, 
•" ; reggae e quant'altro fa ritmo con gli «Originai 
. • Slammer Band». Martedì è il turno dei «Be- " 

staff» (già «Bad Stufi»), una tra le più note 
cover band della capitale. Mercoledì in com- r 
pagnia del rock-blues degli scatenati, infati
cabili, immarcescibili «Bad Stuff». Giovedì : 

'.'• rockal0milagradiconi«Delgado». /:••' 
Folkstudio (via Frangipane, 43) . Mercoledì ,' 
• una serata dedicata ai giovani cantautori 

" con Sergio Simeoni, Stefano Rossi Crespi e 
Danila Massimi. Giovedì Anna Hurkman, 
un'ottima interprete, accompagnata dal pia
nista Ermanno Testi, proporrà una serie di 

' brani dedicati alla Dietrich e alla Piaf...-, 
Tenda a Strisce (via Colombo). Domani arri

va «Gen Verde», una gigantesca orchestra 
composta da 22 artiste che attraverso il rap. 

la world music e la danza, canteranno la 
«causa»del mondo unito. Alle 20.30. ; 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28) . 
Stasera hip-hop, reggae e raggamuffin con il 
sound-system dei «Mobsters» Ingresso gratui
to. Domani appuntamento con il rock e le 
sue infinite derivazioni. Domenica «Judg-
ment Nite». scontro tra rap e rock, più proie- • 
zione del film «Boyz in the hood». Giovedì, 
Disfunzioni Musicali, presenta il concerto 
degli americani «lntegrity», band proveniente 
da Cleveland, attiva dall'88, e perfettamente 
inseribile nel grande filone hardcore Usa. 11 
gruppo sarà preceduto dai tostissimi romani 
«Open Season». . . . . : 

Palladlum . (piazza B.Romano, 8 ) . Stasera ' 
grande macedonia di musica latino-ameri
cana con la «Blen Blen Noche». La serata sa
rà animata dai «Caribe», l'orchestra «Adrena
lina Son» e il dj Luis Enrique. E, infine, al par-

, ty parteciperanno anche Paolo Rossi e Vini- • 
ciò Capossela che voleranno alla Garbatella 
appena terminato lo spettacolo all'Olimpico 
«Pop & Rebelot». Domani, per il consueto ap
puntamento con Radio Rock, concerto di : 
«Mark & Dave e The New Blood». In consolle • 
Prince Faster. L'ingresso costa 15 mila lire. 

. Domenica happening latino curato da «El 
Domingucro» Luis Enrique. Martedì «Una Cit
tà per cambiare», festa per Francesco Rutelli 
con numerosi ospiti e il «Gruppo Volante» dì 
Stefano Disegni. • A- ; * ...•<....,•.•_• ._-

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96). Sta
sera concerto degli «Yampapaya». Domani . 
«Daniel & The Crew». Domenica soul con , 
Herbie Goins e mercoledì salsa con Luis En-

. rique. ..•.••;•._..-. •>.;. -..••...• •"'.-••' - . : .-•« 
Alpheus (via del Commercio, 36) . Domani 

funk con «Crissy Night», domenica reggae 
con «Good Stuff», lunedi festa per Nicolini 
sindaco, martedì show degli «Yampapaya», 
mercoledì funk con «Mama's Beautiful». Gio
vedì, per «Evento Rock», concerto di «Tune O 
Matic», «Zen»e «Diluvia». • .'• , 

Atomi e attese 
al Colosseo 
mentre tornano 
i Racconti con Conte 

Medlascena al Colosseo. Entra nel vivo la ras
segna di danza che Mediascena ha organiz
zato presso il teatro di via Capo d'Africa. Una 
sventagliata (rapidissima, due giorni appe- ' 
na per le repliche di ciascuna compagnia) 
di nomi della danza italiana che è stata aper
ta da Enrica Palmieri e prosegue stasera con 
la replica di Parthenope, «spettacolo di non •• 

- solo danza» ideato da Dino Verga con musi
che originali di Marco Schiavoni. Domani e 
domenica è la volta di Nicoletta Sacco, autri
ce de L'attesa, un percorso di immagini e 
suggestioni intomo all'omonima opera pit
torica di Felice Casorati. Attesa, dunque, co
me «infinito desiderio, gioia, disillusione, so
gno», espressa in un gioco di intrecci. Marte- : 
di e mercoledì sale sul palcoscenico la com-
pagnia Sutki diretta da Anna Sagna, che fir
ma In levare, uno spettacolo sospeso in un 

Scena da 
«Racconti con 
Conte» di 
Vittorio Biagi 

tempo irreale dove «personaggi leggeri, usci
ti da favole ancora da raccontare, appaiono 
e si muovono formando un tessuto sottile, 
cangiante e prezioso». Infine, giovedì prima 
replica dello spettacolo di Teri Weikel, Ato
mi, in cui la danza interagisce con la musica 
(nel caso specifico quella jazz di Rita Marco-
tulli al pianoforte) creando una rete di in
contri e di micro-storie. Ogni evento è unico 
e allo stesso tempo espressione di un polie
drico affresco. Ne è interprete la stessa Teri 

/Weikel. •.-••.;._,., 

Nuovo Balletto di Roma. Si sta dando molto 
da fare la compagnia diretta da Vittorio Biagi 
assieme alla coppia Bartolomei-Zappolini: 
sono stati presenti in quasi tutti i cartelloni di 
danza allestiti questa estate e non mancano 
nemmeno gli appuntamenti organizzati al 

Vascello, di cui sono appunto il terzo titolo. 
Da stasera a giovedì presenteranno due pro
grammi, in parte composti da novità e in 
parte con riprese da balletti di repertorio. 
Nel primo (in scena stasera, domani, dome
nica e giovedì) è previsto Rcflections, un la
voro di Robert North coreografo dalla vena 
fluida e dallo stile nitidamente neoclassico . 
pur con molte concessioni al modem più ' 
morbido. Segue una novità firmata da Wal
ter Zappolini, Estro dominante e un recentis
simo Così nel tango che Zappolini ha elabo
rato con Ruben Celiberti, in un omaggio a 
Piazzolla già presentato a Plateaestate. Il se
condo programma (in scena lunedi, marte
dì e mercoledì), invece, è costituito da un 
unico balletto, quei rodatissimi Racconti con 
Conteche Vittorio Biagi ha creato ispirando
si ai songs'del cantautore piemontese. . 



Liberato l'uomo 
che feri la Seles 
Per la tennista 
«È assurdo» 
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Italia, Il et Sacchi ha ritrovato il sorriso 
l'America dopo la vittoria sugli scozzesi 
non è vicina si diverte a fare le pagelle 

alla squadra e loda il numero 10 

«Contro i britannici i ragazzi sono 
stati bravi, ma con il Portogallo 
dovremo essere bravissimi. Non 
abbiamo scelte, dobbiamo vincere» 

«Baggio straordinario» 
Europa, mancano otto nomi 
Asia: c'è il «pericolo» Irak 
• • Il mercoledì dedicato alle eliminatone mondi ili di Usa 94 
(last (male dal 17 giugno al 17 luglio 1994) lui timbrato altri dui. 
•passi, quelli eli Norvegia e Svezia Siamo a quota tredici manca 
no ancora undici squadre ali appello il listone delle ventiquattro 
sarà consegnato il 17 novembre Per evitare giochi strini ieri a 
/ungo la Rifa ha ordinato che per le gare previste il 17 novembre 
(I Italia affronterà il Portogallo) ci si i uniformità di or in De>si 
gnate anche tre teste di sene Usa (paese organizzatore) Ger 
mania (campione incarica) e Brasile 

Vediamo la situazione In Europa ci sono ancora otto squa 
ciré da promuovere Nel gruppo I ma ne parliamo a fianco tre 
per due posti bvi/zera Portogallo e Italia Ouasi fatta per Olanda 
nel gruppo 2 agli orange basta un punto in cavi della Poloni.) 
Praticamente eliminata I Inghilterra Nel gruppo 3 si decide tutto 
il 17 novembre con Nord Irlanda Eire e bpagna Danimarca In 
classifica i danesi sono a quota 18 hirecSpagnaa 17 Nel girone 
4 sono ancora in corsa Belgio Romania Galles e Repubblica Ce 
ca e Slovacca favoriti Belgio e Roman a 11 girone Gè quello che 
mercoledì ci ha regalato la grande sorpresa la vittoria di Israele 
a Parigi sulla Francia (3 2) La scondita ha fatto perdere la testa 
ai francesi per npicca gli israeliani sono rimasti senza cena 
Quando si sono presentati da «Niel s. il ristorante dove i dirigenti 
avevano fissato la prencazione sono stati respinti con la scusa 
che >non e era posto» La venta e ci io nello stesso locale stavano 
cenando gli sconfitti nervosissimi Lcxploit di Israele ha nmevso 
in discuvsione la qualificazione dei francesi decisiva la gara del 
17 novcmb'e al Parco dei Principi con la Bulgaria i transalpini 
hanno 13punti ibulganl2 

Oli altri tre nomi usciranno fuori dallo spareggio Argentina 
Australia (31 ottobre a Sydney 17 novembre a Buenos Aires do 
vrebbe esserci Mnradona) e dal girone finale asi itico Si comin 
c iaoggiaDoha nel Qatar in ballo le due Corr>e Iraq Iran Giap 
pone e Arabia Saudita Favoriti i giapponesi (campioni d Asia) 
Corea del Sud e Iraq Questi ultimi sono una mina vagante cerca 
no una grande rivincita sportiva con l'Odiata» Arabia Saudita 
principale membro arabo della coalizione anti Iraq e una prò 
mozione che possa mettere sonamene in imbarazzo la d ploma 
zia Usa 

La notte di Rotterdam ha riaperto 
il problema del teppismo. Esperti 
americani: «Usate fucili e gas» 

Inghilterra choc 
Vergogna hooligan 
e squadra eliminata 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Col viso coperto 
da giubbotti sciarpe e berretti 
per non farsi riprendere dalle 
telecamere centinaia di hooli 
gans inglesi hanno fatto ntor 
no in un paese scioccato dalla 
doppia umiliazione di una cru 
ciale sconfitta sportiva e di una 
nuova dimostrazione di squal 
lido comportamento di conra 
zionali ali estero Circa in 
14O0 sono stati fermati dalla 
polizia olandese che ha poi 
provveduto a nmpatnarli in 
scaglioni Alcuni sono stati fatti 
partire dal terminal di un aero 
porto normalmente usalo per 
il trasporto dei capi di bestia 
me -Si sono comportati da 
animali e li trattiamo come 
animali» ha detto un poliziotto 
al Daily Mirrar Molti tifosi in 
tervistati hanno accusato la 
polizia olandese di avere esa
gerato sia con i manganelli 
che col sistema di ingabbia 
mento di quelli che erano arri 
vati senza biglietto altn hanno 
invece sbandierato il teppismo 
vantandosi di aver menato pu 
gm e calci per il gusto di un 
•punch up» Il pruno ministro 
inglese John Major si è di 
chiaralo disgustato dalle sce 
natacce dei fans «che sono 
motivo di imbarazzo per I mie 
ro paese» ed ha promesso 
nuove misure per contenere il 
fenomeno 

Ma diversi osservatori hanno 
replicato che le misure già esi 
stono incluse speciali carte di 
identità e schedature 11 prò 
blema ù che non vengono ap 
plicate La speciale legge del 
1989 per esempio consente 
ai giudici di imporre ai tifosi 
che sono stati condannati a 
multe o pene connesse ad atti 
di vandalismo ncll ambiente 
sportivo di presentarsi alla pò 
li/.ia nel giorno stesso in cui ci 
sono importanti partite ali e 
stero Ma proprio icn si 6 sapu 

to che solamente sci persone 
sono attualmente soggette a 
tale trattamento mentre e sta 
to calcolato che gli hooligans 
più accaniti sono almeno cin 
quecento Hugh Rogan 1 aylor 
direttore de 1 Centro per le ri 
cerche sul football presso I u 
niversita di Leicester ha detto 
che il sistema usato in Olanda 
di confinare centinaia di tifosi 
senza biglietto in campi recin 
tati può risultare controprodu 
cento in quanto impedisce 11 
dentidcazione degli individui o 
forme di precisa condanna 
che consentirebbero alle auto 
rità inglesi di mettere i respon 
sabili nell elenco di coloro che 
non possono recarsi ali estero 

Sull argomento «hooligan» e 
intervenuto ieri un gruppo di 
esperti di sicurezza pubblica in 
visita in Olanda proprio per co 
nosccre in vista di Usa 94 il 
fenomeno tifo «Noi siamo più 
aggressivi Se fosse necessario 
saremmo disposti a usare an 
che le armi da fuoco Ma pos 
sono bastare gli agenti chimici 
mercoledì ad esempio con 
1 uso dei gas lacrimogeni la si 
tuazionc sarebbe tornata sotto 
controllo» 

L altro choc riguarda la qua 
si certa eliminazione Le possi 
bilita per I Inghilterra di qualifi 
ca-si per Usa 94 vengono mes 
se a zero Ci correbbe almeno 
una vittoria contro il bau Mari 
no per almeno 7 a O nell in 
contro a Bologna del 17 no 
vembre unitamente ad un im 
probab le sconfitta dell Olan 
da nella partita con la Polonia 
Secondo un commentatore «si 
tratta di possibilità cosi distanti 
che si perdono nel' infinita» 
mentre la Bbc ha detto che la 
speranza di qualificarsi costi 
tuisce una «preghiera materna 
tiea» Il ricorso ad immagini 
astronomiche o mistiche in un 
paese di solito cosi pragmatico 

r > 

GIÀ PROMOSSE 
Germania (detentore) 
Usa (organizzatore) 
Messico 
Bolivia 
Colombia 
Brasile 
Nigeria 
Marocco 
Camerun 
Grecia 
Russia 
Norvegia 
Svezia 

I N P O L E P O S I T I O N 
Svizzera 
Olanda 
Spagna 
Belgio 
Francia 

INCERTE 
Italia 
Portogallo 
Danimarca 
Eire 
Romania 
Galles 
Bulgaria 

Qui sotto la disperazione 
di Paul Ince 

dopo la sconfitta 
degli inglesi in Olanda 

In alto a destra 
Arrigo Sacchi 

La corsa verso Us^-iM continua si va verso una sorta 
di sparcqtjio Italia-Portogallo (scontro diretto a Mi
lano il 17 novembre) con gli azzurri probabilmente 
obbligati a vincere ai portoghesi che dovrebbero 
assestare la differen/a-reti a loro favore nella gara 
con I Estonia basterà un pareggio per andare al 
Mondiale Intanto Sacchi promuove la sua Naziona
le dopo la vittoria sulla Scozia 

FRANCESCOZUCCHINI 

UH KOMA I Hall i ritrova la 
N ìzionale Sacelli i consensi 
nell attesa di ritrovare qu ìlche 
azzurro In quelli dispersi e 
non sono pochi Ma il ci non 
sorride forse e1 stato il Porto 
t,allo vincente sul! i Svizzera i 
rovinargli la (est i Ora un pa 
rcggio coi portoghesi potrebbe 
non bastare per la qualificazio 
ne al Mondiale 'Contro USeo 
zia siamo stati bravi col Porto 
gallo dovremo essere bnvissi 
mi l-oro a Mil ino avranno a 
disposizione due risultati noi 
uno solo la vittori ì Vedrete 
che i portoghesi bineranno 
I Estonia con 4 'i gol di se irto 
perciò ci sfideranno sapendo 
di poter contare anche su un 
pareggio Un vantiggio psico 
logico enorme» 

Milano Italia mentalmente 
Sacchi ò già al 17 novembre 
Eppure sono pavsatc poche 
ore dal successo sugli scozze 
si «Sono contento non solo 
per il risultato Vi avevo detto 
che bisognava avere massima 
fiducia in questi ragazzi In 
campo ho visto una squadra 
vera Naturalmente dobbiamo 
ancora migliorare ma con la 
Scozia si e latto (orse il massi 
mo Alla fine ho visto i miei 
giocatori stravo'ti dall impc 
gno e dalla fatica Dino Baggio 
non ce la faceva più era sire 
inato non ha neppure toccato 
cibo dopo la p irti! i Dino è 
stato bravissimo e non era al 
massimo e o l a t o nella ripre 
sa ma non I ho tolto perche lo 
considero sempre fondamen 
tale» Sull altro Baggio Rober 

to tavoli i il ci non spende 
molto fiato basta una p irol i 
I i solita «Straordin ino» 

I) il Biggio ìgli altri azzurri 
0 una disanim i dell igliat i in ì 
non cercate t.inle critiche s ie 
chi h i soprattutto elogi da 
spartire A (asmghi per 
esempio «Il suo gol e st ita un 1 
fotocopia di quello di Oporto 
Ila lottilo con gene rosili e 
leilta ha sopportato senza 
reagire colpi durissimi in p a n 
colare uno alla schien ì sul fini 
re del primo tempo che h i r< 
so necessaria un iniezioni an 
tidolondca dunnte I intervillo 
II c o m p o r t a m e n t o di Casir it,hi 
d e v e e s se r e p reso a e s e m p i o 
in p a s s i t o n o n s e m p r e gli iz 
z u m si c o m p o r t a v a n o cosi» 
Poi tocca a D o n a d o n i indivi 
d u i t o d ili i critica c o m e u n o 
dei segreti dell 1 ba tos ta ridi ita 
agli scozzes i «Mi 6 piac iu to 
s p e c i a l m e n t e d ì m e z z a p u n t a 
in fase ollensiva No io n o n lo 
farò mai g iocare in p re senz i di 
Alberimi e Signori Per m e D o 
n a d o n i d e v e g iocare nel m e z 
zo del campo Sono stato con 
lento per lui quando ha se 
gnato Ora spero possa nlro 
virsi ha le qualità per hrlo e 
poi ha SO anni non e incora 
vecchio I import inte ò che 
stia sereno» 

Tocca ai due de buttami 
Stroppa e Mussi che a dire il 
vero non h inno e ntusiasm ito 
•Stroppa 0 st ito positivo t itti 
camente ha fatto ciò che gli 
avevo chiesto a parte qualche 
sottigliezza Utile anche Mussi 

elle In p itilo problemi fisici 
gì i I!O|KJ 2n di partii i» Una 
entu l aLr in io «IJ i lui prtten 
elei pai f int tsi i Pe ro h i fatto 
un t,rin m>l di quelli che non 
riescono miei ì tutti io per 
esempio di cosi belli non ne 
ho f liti mai'» Uni rivendici 
zione per Cosi icurta e un 
om iggio iBiresi «Costtcurta 
gioe i el ì inni titolare nel Milan 
e il m issimo prende u in pa 
gè 111 siete prevenuti su di lui 
non è* vero elle sfigura jxrché 
il fianco ha B ire si cui devo fa 

re d ìwcro i complimenti Nel 
ritiro non I ivevo visto brillali 
tissnno m i me impo contro la 
Scozi i ha sorpreso mene 
me • lelegrifico su Pagliuca 
e Bcnarrivo "Positivi entrambi 
Il terzino del Parni i si si i inse 
rendo bene» A proposito della 
magli ì numero 2 Be n imvo 
ivra presto la concorrenza di 
Pinueci «Appeni sii bene 
torna qui» 

In visi i del Portogallo (prò 
gr mimato d il 10 novembre un 
maxi ritiro i (ovcrcano) 
quali azzurri sono recuperabi 
li9 Replica di Sacchi «I impor 
tante ò che non se infortunino 
altri» Poi «Hall i e Portogallo 
sono le Nazionali più forti del 
girone ma ehi ivrebbe detto 
che 15 punti non bastavano 
per andare negli Usa7 E per 
fortuna 11 Scozi i non ò stata 
ali altezza della sua lama due 
inni fa dopo i sorteggi dissi 

elle gli scozzesi er ino già qua 
lilic iti e di posti per I America 
ne resi ìv i uno solo Vedete 
non si può mai dire 11 nostro 
cammino si e complicato a 
Berna con gli svizzeri Perciò 
coi portoghesi dovremo essere 
bravissimi soprittutlo rella 
concentrazione come sapeva 
fare il mio Milan per 90 minuti 
come non sa ancora fare que 
sta Nazionilc Sul due a zero 
dovevamo segnare subito altri 
gol ali i Scozia ci speravo in 
vece ne abbiamo preso uno 
noi Du non ripete re b. adevso 
via ali operazione recupero 
degli azzurri dispersi 

La nazionale 
dei miracolati 

^ B Palpabile Ma nello stevso tempo invisibile La Nazionale di 
Sacchi ha un modulo ma anche mille versioni (mora ne abbi i 
movisle 1S contro il Portogallo fra 31 giom vedremo la numero 
19 difficilmente la definitiva che resta una realtà romanzata Se 
ne parla senza averla mai vista al completo con un ombra di mi 
stero Non ò mai accaduto qualcosa di simile nell ì stona della 
football azzurro colpa di chi ha creato le premesse per un i st i 
gione che à un campo di battaglia per la partita con L Scozia di 
ieri I altro il et ha dovuto rinunciare a dieci undic i possibili azzur 
ri Quello degli infortuni in massa 0 un fenomeno ancora abba 
stanza nuovo ma undici azzurri k o e u n record d i nonsoltovilu 
tire Di partita in partita Sacchi ho cambiato non soltanto per 
scelta o per la sua limosa pignoleria con cui tende ì complicarsi 
il lavoro lo ha fatto spesso per necessi a e contro gli scozzesi e 
stato fortunato Perche" ha ritrovato un Donadoni a livelli ormai 
dimenticati in Nazionale dai tempi di Italia Ungheria a S ile mo 

Due Gran Vecchie il suo campione Sacchi ha trovato contar 
to dalla vecchia coppia rossonera Baresi Donadoni e d i Roberto 
Baggio malconcio ma lucido per entrare in tutte e tre le azioni 
gol È stata la Nazionale del collettivo ma anche dei mirieola i 
Non fosse s'ato precettato giusto un anno la quando annunciò 
I abbandono della maglia azzurra oggi Baresi non sarebbe qui a 
stupire lo stesso Sacchi Donadoni era stato frettolosamente gm 
dicato finito non ha filli o I ultima chanchc oflcrtagli dal com 
missano tecnico Ma in generale resta I impressione di una Na 
zionale che fra infortuni e vane pagi forse un vuoto generizio 
naledicampioni 

La Nazionale numero 19 si giocherà il Mondiale in 90 minuti 
peccato che molti punti siano stati lasciati banalmente per stra 
da anche per colpa di un et cui ò piaciuto rischiare (esempio 
Marchigiani titolare a Cagliari contro la Svizzera) quando era 
possibile evitarlo edora invece «e costretto» a rischiare Questo ò 
giusto dirlo Giocatore per giocatore I Italia ò più torte del Poto 
gallo di almeno un 20£ ma in 90 minuti chissà Un vantaggio s i 
ra giocare in casa anche se la sede di Milano e stata criticata qui 
si potrebbero arrivare i fischi Bisogna tenere in mente però 1 e 
scmpio di Roma (doverano i paventati contestatori in kilt7) e 
anche un altra cosa in tv e allo stadio il pubblico si ò ravvicinalo 
illa Nazionale (fatta eccezione per Hrenze) dandone prov i 
questanno da Palermo a Trieste fino alla Capitale Milano Calli 
prova non può evsere da meno I F/ 

Partita in tv 
Oltre quindici 
milioni per 
Italia-Scozia 
M Olir» i ( 1 000 t 'osi d( i 
I O i m p a o t i i d u 1r> 2'JJUOU 
k RspUld io r . illro R ri li i n n o 
tifutu It ili ì i (.11 i t, ir i \ ilid i 
pu r k qu ililk. i/K ni il mori 
d ili d( Ì,II si ili L n li d i 1 prc SM 

m o i n n o V II i t I ISSJ'K I dLk.li 
istolt i d i 11 i r i S R I I . I (qu ind i 

p irtik w n usi ri! n i f isi fi 
lidi) d i i e implori iti m o n d i ili o 
eu rop i i) 11 L, i n di mereo led ì 
s co r so li i mi id iv,u ilo 11 p n m j 
posiz ioni st i l / i n d o d ili Ì \< 1 
l i Porlosìillt li i l n de l 2 . fi b 
br-jK M s icu l i 1 d i 

\52i2 000 p i r O D I 1 1 teli 
p o p o l trita de 11 i \ i^jon ile in 
f b i s s o de p ò il b o o m ine vi t i 
b i I c d e i M o n d 1 HO e 111 r pre 
sa c o n I ivu nto di Arrigo S ie 
chi eh i einehe nelle sfide me 
n o dffdscinanti [Lslonia I ld lu 
di 1 22 si ttt m b 1 s t o r s o h 1 
ìvuto un segui to di super io re 

dflli 1] milioni) è riuscito j c i 
Idmildre 1 itti n / i o n i di ^111 
parte d i qli il iliani Ve 11 > \ ro 
b a b i i p i e n k il record dell litro 
ieri s a r i b it tuto il 1" n o \ e m b r e 
p ros s imo qu indo 1 1 jli 1 e 
Por togal lo si t o n t i ud ì r i n n o 11 
qualifie i / i on i 

Tartufi alla festa 
de l'Unità di Alba 

Imito alla 63a Fiera Nazionale del Tartufo 
con la Festa de l'Unità dal 2 al 17 ottobre 1993 

dice tutto sullo stato di dispo 
razione in cui verso il mondo 
del calcio inglese Ad essere 
contenti dell esito secondo al 
tri commenti sarebbero solo 
Major ed i suoi ministri perche 
I ultima cosa che vogliono è 
uno spettacolo di hooligans 
che sbavano birra e cantano 
I inno nazion ile britannico per 
le strade di citta americane col 
debito shock dei telespettatori 
di quel paese II manager della 
squadra Graham Taylor dopo 
iver usato il termine «cheating» 
(uno che f'ega bira) nei con 
fronti della decisione dell arbi 
tro tedesco Assenmacher che 
non ha espulso Kocman (sc
usato internamente in Inghil 
terra negli ambienti calcistici il 
termine comporta complica 
zioni anche mollo severe) ieri 
sera ha confermato che non 
intende dimettersi «Ilo un 
contratto di quattro anni che si 
conclude alla fine di giugi o e 
intendo rispettarlo inoltre non 
siamo ancora del tutto fuori 
dalla Coppa mondiale» L opi 
mone unanime però ò che 
I aylor ha le settimane contate 
dopo la partita col San Marmo 
Secondo un quotidiano «È (ra 
coloro che devono essere ntc 
nuli responsabili del declino 
del football inglese» 

Wt un ont eli Albi del l'unito Dcmocr 1 ..o dcllu S nistra ornan ?ta 

Basket 1, Italia batte Lettonia In un amichevole disputata ieri 
a Brindisi i ragazzi di Messina n inno sconfitto i balcanici per 
100 70 (Myers21 e Tucka ISpunti) 

Basket 2, calendario europeo. Il 10 novembre I Italia affronie 
ra la Bulgina a ( aglian il 1 i giocheranno a Pau con 11 Tran 
eia mentre il 17 sfielacon gli ungheresi -\ Budapest 

Basket 3, anticipi di domani Benetton 1 rcviso Scavolini Pesa 
ro ore l'I 'ISKaiUnoeFortitudo Buckler ore 19 15su I me 

Maradona a Sydney, nessun veto II fuoricl isse argentino pò 
tra recarsi in Australia per lo spareggio valevole come accesso 
ad Usa 94 II go>crno australiano ha concesso il visto nono 
stante una legge impedisca I accesso a chiunque sia stato 
condannalo per consumo o traffico di stupefacenti 

Germania 1, minacce xenofobe 11 presidente della Federe il 
ciò tedesca Egidius Braun 0 stato min icciato di morte per 
aver organizzato alcune settimane fa una partita contro il raz 
zismo tra la Gemi una ed una squadra di stranieri che milita 
no nella Bundesligi 

Germania 2, tecnico confermato Bertic VogLs e st ito conle r 
malo alla ouidi de'la nazionale tedesca 

Amichevoli Usa Messico 1 1 a Washington e Germania Uru 
guayS OuKarlsruhc 

Estremisti «avvertono» Plautino 11 giornalista sportivo uno 
dei più noli della capitale molto attivo nelle ennlte ntiradiote 
lev isive romane sta ricevendo continue minacce di morte pe r 
aver de nunciato il dilag ere di gruppi dell estrema deslr ì ali in 
temo delle tifoserie di RomaeLazio 

Muncrotto operata La maratoneta azzurra h ì subito un mter 
vento per I asport ìzione di uno sperone osseo al calcagno 
de stro a lurku (Piti) 

Pellizzari a «Zitti e Mosca» Il neo recordman di immersione in 
apnea parteciperà alla puntata di stasera de'l i trasmivsionc in 
onda sul circuito Cinqueslellc condotta d i Maurizio Mosca e 
Antonio Cabnni 

L* dal 2 ul 17 oltoh e 1991 la 1 cui de I Unii i 
T ile periodo come de con i fc.leKri-'nienl della Ficru Nazionale 

del Tirlulo che h reso I nostra terra e la i ostru cilla famosa in tulio il 
mondo 
1 ftstcgg amenti per la I tra N i/ onalc del Tartufo ini/ieranno domcn ca 3 
ottobre con una si lui i di olire 700 ligure in costume d epoca che ncvochc 
ranno un antica disi da storica con il comune di Ani I borghi di Alba 
ognuno con le propr e ligure slor che e con i propri colon sTIcranno per le 
v e del ccntr > storico della alt i preceduti da lo squillo delle trombe e dagli 
sbandicrulor vanto dcllt Giostra delle Cento Torri Nel pomengg o la fc 
si i culminerà con il l'alio deg Asm ani cadisfdu storica r salente al 127S 
Du ante il per odo dcllj I csla e possibile visitare il Quartiere Pier stico di 
I* afta Mcdlord il pala/70 delle Mostre e de Congressi con mostre e 
r sstgnc 
Tulle le principi I man lesta/oni s svolgeranno in un raggio d 200 mctr 
d il padiglione coperto e riscaldalo della Fcsladel Unii 1 La nostra sc7 onc 
mende r nn vare I cspenen/i degli anni passali che hanno visto un grosso 

success > di pubbl co Negl anniscors numcros gruppi provenienti da Pie 
nenie Lombardia I if,ur u Ville d Aosta Toscana hm I a sonovcnulnn 
tua id Alba e ne le Langhe 
Are I 111 Sp case del popolo sezioni del PDS cons gli di fubbr ca hanno 
iccollo 1 inv toc pruu mmutocen la nostra sezione unug ornaludi festa 
I aeilc da ruga, ungere la nostra cut 1 si irovaa e rea 20 minuti dal) uscita di 
Asl dell lulostr di collet-ata 1 questa con una superstradu che rende uge 
snlc 1 arr vo scn/u estenu nt code 
Scdecdelcd organizzare una glia saranno ad accoglie™ la simpatia dei 
eomp ign di Alba e I osp lai la di queste [erre 
Li I era Na/ e naie del Tartufo e la r csla de I Unitaci offrono la poss bililu 
d farvi conoscere le bellezze della nostra zona 

Per organizzare una gita 
turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali ore 15-19 

sabato mattina ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona PDS 

VIA GAZZAN014 -12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 

Menù per la Festa de l'Unità 
£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 28.000 nei giorni festivi 

ANTIPASTI 

Peperoni con bagra caoda, cotechino con fondui i 
Lingua in salsa Prillatine 

PRIMO 
(a scelta) 

Tajdnn o agnolotti 

SECONDO CON CONTORNO 
(a scelta) 

Brasalo al barolo 
Arrosto alla nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

1 bottiglia di vino D 0 C + 1 bottiglu d acqua minerale i "> 000 

A RICHIESTA GRATTATA DI TARTUFI SUL PRIMO 

PREZZO A CONCORDARE 

Se volete organizzare una gita si imo a vostra disposizione 
Nel pre770 del pranzo e compreso anche 1 tuonp IUI itorc 
Presso la Festa de ! Unita e possibile acquistare i prodotti tipi 
ci della 7ona Con la gita e possibile \isit ire Ctstelli delle. 
Langhe Cantine Enoteche Assistere die \ ine. manilesta 
zioni previste Contattateci 0173/440 562 MBA (CN) 
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Addio È morto Paolo Mantovani, presidente del club blucerchiato 
galantuomo Aveva 63 anni e una passione oltre al petrolio: il calcio 
del pallone Dal 6 giugno 7 9 era sulla poltrona più importante della 

. società genovese. Mancini, Vialli e Guliit i suoi colpi grossi 

Il Signor Sampdorìa 

Una delle 
ultime 

^ K apparsemi 
pubbliche del 

• „ presidente 
\ . Paolo 

."*V< Mantovani, qui 
^•- insieme a 

Vierchowod e 
Mancini al 
raduno estivo 
della sua 

\ Sampdoria. 
jg> Sotto, a 
•'^ sinistra, ancora 

Mantovani 

Paolo Mantovani, 63 anni, presidente della 
Sampdoria dal 1979, è morto ieri mattina all'o
spedale «Galliera» di Genova dove si trovava ri
coverato dal 9 settembre scorso. A dare la noti
zia, purtroppo non'inattesa visto il.graduale 
peggioramento delle sue condizioni di salute, è 
stato il primario del reparto di cardiologia pro
fessor Carlo Vecchio. Al momento del decesso 
Mantovani era assistito dai familiari che ormai 
da giorni si alternavano senza sosta al suo ca
pezzale. Erano presenti nella sala d'attesa del 
reparto anche i giocatori blucerchiati Nudati e 
Evani, giunti in ospedale per chiedere informa
zioni sulla salute del presidente. Paolo Manto
vani era stato ricoverato al reparto di cardiolo

gia il 9 settembre scorso per una serie di accer
tamenti sulle sue condizioni di salute che ave
vano rivelato la presenza di un tumore. Il presi
dente della Sampdoria negli anni scorsi era sta
to colpito da due infarti, il primo al termine " 
dell'incontro con il Cagliari nel 1981; era stato 
sottoposto ad un intervento chirurgico negli 
Stati Uniti per l'applicazione di quattro by-pass, 
soffriva di diabete e di altri disturbi. Appena si è 
diffusa la notizia della morte del presidente, 
moltissimi tifosi blucerchiati hanno raggiunto il 
«Galliera». All'ospedale, uno dopo l'altro, sono 
arrivati diversi calciatori sampdoriani, tra cui il 
capitano Mancini, Lombardo e Mannini. 

SERQIO COSTA 

HCKNOVA -Sto per centrare 
la scommessa della mia vita». 
Nessun tifoso bluccrchialo riu
scirà mai a scordare quelle pa
role. Era il 5 maggio '91, la 
Sampdona aveva appena bat
tuto l'Inter a San Siro. La squa
dra di Boskov non aveva anco
ra vinto lo scudetto, la certezza 
matematica sarebbe arrivata 
due settimane dopo con il 
trionfo a Marassi sul Lecce, ma 
l'obiettivo era ormai vicinissi
mo. Mantovani quella sera, ne-

. gli studi milanesi della Finin-
vest. si lasciò andare. La scom
messa della sua vita, quel paz
zo sogno di portare un'anoni
ma squadra di Sene B sul tetto 
d'Italia, stava per avverarsi. 
L'uomo era (elice, perche sa
peva di aver realizzato un'im
presa che mai nessuno a Ge
nova avrebbe osato solò im
maginare. Una vittoria, la pri
ma di quel genere nella quasi 
cinquantennale vita sampdo-
nana, che avrebbe reso il suo 
ncordo incancellabile. „•,• „ 

Nessun tiloso blucerchiato 
riuscirà mai,a dimenticarlo. 
Paolo Mantovani passerà alla 
storia come il presidente del 
pnmo scudetto. Un titolo che 
ha rappresentalo il corona
mento di una ascesa incredibi
le, iniziata 14 anni pnma, il 6 
giugno del 1979, con il suo av
vento alla presidenza. Quella 
data ha segnalo una svolta nel
la vita della Sampdoria. Prima 
di Mantovani la storia bluccr-
chiata era fatta di retrocessioni * 
solfcrte, di campionati anoni
mi, di idoli effimeri, ceduti re
golarmente a fine stagione al 
miglior offerente. La società ar
rancava e praticamente non 
esisteva, pubblico e soldi era
no solo un sogno vagheggiato, 
di fronte ad una dura realtà, ;" 
fatta di povertà, sano provin

cialismo e rivalità dal basso 
con il Genoa. Mantovani, che 
già nei primi anni Settanta ave
va avuto un'esperienza in con
siglio come semplice addetto 
stampa, decise di puntare su 
quella piccola realtà che stava 
rischiando la Serie C. Aveva 
fatto fortuna con il petrolio, in
dividuando gli sceicchi giusti; 
da impiegalo di concetto della 
•Camcli» era diventalo miliar
dario, i soldi non gli mancava
no, arrivando alla presidenza 
affermò che la Sampdoria sa
rebbe diventata una grande, in 
Italia e in Europa, con scudetti 
e coppe. •> • -

Sembrava il sogno di oin 
pazzo, uno dei tanti «ricchi 
scemi» che popolano il calcio, 
invece ben presto il progetto si 
e tramutato in realtà. Mantova
ni ha saputo trasformare una 
società casereccia in una strut
tura efficiente, con poderosi 
investimenti e bilancio quasi 
sempre in attivo. Lo scudetto 
non 6 arrivato subito, ci sono 
voluti 12 anni, ma nel frattem
po i tifosi blucerchiati, fino ad 
allora a completo digiuno di 
trionfi, si sono potuti accon
tentare di tre Coppe Italia, 
nell'85, nell'88 e nell'89, di una 
Coppa delle Coppe, nel '90 a 
Goteborg, e dopo il tricolore 
anche di una Supcrcoppa ita
liana, fino ad arrivare a sfiora
re, nella finale persa a Wem-
bley nel' '92 con il Barcellona, 
la Coppa dei Campioni. Ma so
prattutto i tifosi, almeno tripli
cali di numero, hanno visto 
cambiare lo spirito. Gli idoli so
no diventati bandiere, Vialli e 
stato ceduto alla Juventus do- • 
pò 8 campionati, Mancini «5 
sampdoriano ancora adesso, e 
arrivato ragazzino, a 18 anni, e 
ha giocato più di 300 partite 
con la maglia bluccrchiata. 

Con Mantovani la Sampdoria, 
che prima si gloriava solo di un 
estemporaneo quarto posto, 
conquistato nel '60-61 con le 
stelle cadenti Vicini e Sko-
glund, ha riscoperto anche 
l'azzurro, dando all'Italia oltre 
a Vialli e a Mancini, Pagliuca, 
Vicrchowod, Mannini, Lanna e 
Lombardo. Prima Marassi era 
terra di conquista, con il nuovo 
presidente e diventato un cati
no quasi inespugnabile. 

Ma Mantovani non insegui
va solo successi sportivi, vole
va un ambiente modello. Eco-
si per anni si parlò dì stile. 
Sampdoria, un gruppo di ami
ci più che di calciatori, definiti 
da molli immaturi, quando an
cora le vittorie non arrivavano, 
ma in realtà animati da un 
grande spirito di corpo e da 
una irresistibile voglia di emer
gere. 

Nel calcio Mantovani ha 
sfondato come nel lavoro. Ro
mano di nascita (9 aprile 
1930) e laziale di passione cal
cistica, si innammorò di Geno
va a nove anni, quando in un 
ospedale della città fu operato 
di appendicite. Sognò di tor
narci e non si fece sfuggire 
l'occasione negli anni Sessan
ta, quando Cameli, industriale 
genovese, gli propose un tra
sferimento in sede. Ma il tena
ce Mantovani, quella forza che 
gli ha permesso di sconfiggere 
due infarti e di superare un 
pluriennale processo per lo 
scandalo petroli, non poteva 
vivacchiare dietro ad una scri
vania. Cosi iniziò a vivere peri
colosamente. 50 sigarette al 
giorno ed una passione per i 
dolci, nonostante il diabete. Lo 
stress, nell'arrampicata petroli
fera e nel calcio, ha finito per 
stroncarlo. Il primo segnale ar
rivò a Cagliari, il 2 settembre 

Lo scudetto 
il fiore 
all'occhiello 
M Paolo Mantovani nasce a 
Roma il 9 aprile 1930. Inizia 
una brillante carriera dal gradi
no più basso, quello di fattori
no. In seguito, divenuto diri
gente, sposa - nel 1959 - Da
niela, figlia dell'armatore Ru-
sca dalla quale avrà France
sca. Enrico, Filippo e Ludovi
ca. Nel 1973 l'ingresso nel club 
blucerchiato con la carica di 
addetto slampa. Il 3 luglio del 
1979 Mantovani diventa presi
dente della Sampdoria (in B). 
Il 2 settembre del 1981 fu col-' 
pilo da un infarto dopo un Ca-
gliari-Sampdoria di Coppa Ita
lia, nel marzo dell'anno suc
cessivo Mantovani subisce di
verse operazioni cardiache e 
nel 1987 cede tutto, conser
vando solo gli hobby per calcio e borsa. Con il suo avvento la 
Sampdoria si e trasformata in una formazione di valore intema
zionale, grazie anche ad acquisti azzeccati. Con Mantovani i blu-
cerchiati hanno conquistalo 3 Coppe Italia, una Coppa delle 
Coppe, uno scudetto e due finali europee perse entrambe con il 
Barcellona (Coppe e Cam pioni). 

'81, un infarto diaframmatico. 
Voleva vivere la partita dalla 
panchina, si accasciò a fine 
gara, durante il rientro negli 
spogliatoi. Cagliari, Losanna e 
Phoenix rappresentarono le 
tappe della convalescenza, in 
Arizona gli furono applicati 4 
By-pass. Un lungo esilio a Gi
nevra, anche per tenersi lonta
no dai guai con la giustizia lino 
alla completa assoluzione, e il 

ritiro dalla vita professionale 
gli permisero di riprendersi.. 
Poi, nell'agosto '92, il secondo 
infarto al miocardio. Il fisico 
ormai 6 minato, ha un rene 
fuori uso, qualcuno parla an
che di tumore. Torna negli Sta
ti Uniti, ma ormai non c'ò più 
nulla da fare, il crollo e irrever- ' 
sibile. È dimagrito, irriconosci
bile. In estate compra Guliit e 
Platt, sono gli ultimi colpi di ge

nio, ma non ha tempo di go
dersi la sua nuova Sampdoria. 
Va allo stadio appena una vol
ta, il 5 settembre, gara contro il 
Piacenza, poi il ncovero defini
tivo all'ospedale Galliera di 
Genova. 

•Non ci sarà un altro Manto
vani» ha sempre detto, sottin
tendendo che la moglie Dany 
Rusca, conosciuta a Genova, e 
i quattro figli non raccoglieran
no mai la sua eredità nella 
Sampdoria Lascia una società 
in balia di se stessa, con un bi
lancio in attivo, tanti campioni 
in campo, ma con un enorme 
vuoto. La Sampdoria era Man-, 
lovani. Sostituirlo sarà più diffi
cile che vincere un altro scu
detto. 

Le reazioni. La squadra si è allenata 
Domenica minuto di silenzio sui campi 

Mancini distrutto 
Eriksson: «Nessun 
patron come lui» 

NOSTRO SERVIZIO 

M GENOVA. Che in Italia si fi
nisca spesso coll'essere «santi
ficali» una volta passati a mi
glior vita e cosa risaputa. Ma 
nel caso di Paolo Mantovani si 
può dire fin d'ora che tutte le 
parole di apprezzamento che " 
verranno spese per il suo ope
rato da presidente della Samp
doria non saranno semplici at
testati di circostanza. L'uomo 
ha saputo veramente interpre
tare in modo particolare il suo 
ruolo di leader di un club calci
stico. E l'ennesima riprova del 
particolare clima che Manto
vani era riuscito a creare all'in
terno della società blucerchia-
ta si è avuta ieri, non appena si 

e diffusa la notizia della sua 
morte. «Siamo tutti molu insti -
ha dichiarato il tecnico samp
doriano Enksson - ma sono 
certo che i ragazzi sapranno 
reagire. È difficile in questo 
momento trovare le parole: ho 
conosciuto tanti presidenti, ma 
nessuno come lui. In tutta Ita
lia si parla della Samp come di 
una società diversa, come di 
un sogno per molti, e questo 6 
solo merito suo». 

Nel pomeriggio la Sampdo
ria si è allenata regolarmpnte 
dopo un discorso del direttore 
sportivo. Paolo Borea, presenti 
anche Francesca ed Enrico 
Mantovani, i due figli del presi-

Un uomo partito dal nulla 

Da fattorino a petroliere 
Una carriera prodigiosa 
con un gran colpo di fortuna 
M Paolo Mantovani iniziò la sua camera nel campo del «tra
ding» petrolifero alle dipendenze dell'armatore Filippo Cameli. Il 
boom di Mantovani avvenne nel 1976 quando insieme a due so
ci, l.orenzo Noli e Mario Contini, trasformò la «Pontoil». una pic
cola azienda di Busalla (Genova), in un'impresa finanziaria in
serita con sul mercato petrolifero. Nel 78, sotto la guida di Man
tovani, il giro d'affari della Ponloil era passato da 60-70 miliardi 
all'anno a 350, e l'azienda era diventata la quarta acquirente 
mondiale di petrolio dal Kuwait Ma il colpo grosso arrivò nel 79 
quando la Pontoil acquistò un grosso carico di greggio dal Kuwait 
e mentre le petroliere navigavano nel Golfo Persico i paesi dell'O-
pec ritoccarono il prezzo del greggio facendo impazzire il merca
to libero. La società di Mantovani ebbe un guadagno netto di otto 
dollari a barile, 112 milioni di dollan in tutto, circa 180 miliardi di 
lire. Nei primi anni '80 nacque la «Pontoil International SA», con 
sede a Losanna, una società gemella della Pontoil italiana, per la 
quale i tre soci ebbero dei guai con la giustizia conclusisi con 
l'assoluzione. Per diverso tempo Mantovani rimase in Svizzera, in 
attesa che le acque si calmassero. E dal suo esilio dorato a Gine
vra, il presidente, oltre ai suoi affari, guidò soprattutto la Sampdo
ria, rilevata nel 79,'che poi decise di seguire sempre più assidua
mente, tanto da lasciare per sempre la sua attività petrolifera. 

dente più legati alla squadra 
Gianluca Pagliuca ò riuscito j 
sussurrare soltanto poche pa
role. «Sono contento soltanto 
che non abbia sofferto Noi 
dobbiamo impegnarci e gioca
re bene, perché sono certo che 
lui da lassù ci continua a guar
dare. Ci sentiamo un po' tutti 
figli suoi e siamo fieri di gioca
re in questa squadra. Dovevo 
andarlo a trovare proprio oggi, 
ma so che ha fatto in tempo a 
vedere alla televisione la mia 
intervista dopo la partita con la 
nazionale, quando gli ho dedi
cato la vittoria» Alfrauio Ro
berto Mancini, il capitano-fi
glioccio: «Che cosa posso dire' 
Che questo e il dolore più forte 
della mia vita Quello che lui 
ha costruito sicuramente resi
sterà nel tempo». Ed £ stato 
proprio Mancini a comunicare 
la notizia del decesso a Gianlu
ca Vialli, per molli anni punto 
di forza della Samp prima del 
passaggio miliardario alla Ju
ventus. Vialli e scoppiato in la-
cnme. 

Un altro ex sampdonano 
particolarmente colpito è stato 
Beppe Dossena, attuale re
sponsabile tecnico del settore 
giovanile della Lazio: «Un pre
sidente amico, tifoso, dirigente 
che conosceva tutte le varie fi
losofie per non far pesare trop
po questa carica sportiva. È ov
vio che perdiamo un amico 
canssimo. che non ha mai fat
to nel calcio ostruzionismi di 
nessun genere. Sapeva come 
fare il presidente e lo sanno 
tutti, anche gli altri presidenti, 
quanto valeva Paolo mantova
ni. Una gravissima perdila «per 
tutti». Non si sono fatte atten
dere anche le reazioni del go
verno del calcio. «Viene meno 
un rapporto nato nei primi an
ni della mia presenza nel cal
cio italiano - ha dichiarato il 
presidente della Federcalcio 
Antonio Matarrese - e consoli
dato nel tempo per le espe
rienze vissute insieme con pro
fonda responsabilità.. Ci la
scia un messaggio preciso: che 
nel calcio i galantuomini aila 
line vincono. E lui esce vincen
te dalla nostra storia e dalla 
stona di tutto il calcio italiano». 
Alla famiglia Mantovani sono 
giunte anche le condoglianze 
del presidente della Lega cal
cio, Luciano Nizzola. Domeni
ca verrà osservato su '.ulti i 
campi di gioco un minuto di 
raccoglimento in memoria del 
presidente della Sampdoria. 1 
funerali si svolgeranno domani 
mattina a Genova nella chiesa 
di Santa Teresa del Bambin 
Gesù. 

iiàlil^ g^H-MiM.' Lo scandalo dei cartellini-lenzuolo 
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È tempo di avvisi di garanzia 
Trema il mondo del pallone 
Borsano, Goveani ed altri personaggi (di cui non si 
conoscono ancora i nomi), raggiunti da avvisi di ga
ranzia. Versamenti in nero, vendita delle quote di 
maggioranza del Torino Calcio, pagamenti per l'ac
quisto di giocatori stranieri «estero su estero». Que
ste le principali novità dell'inchiesta «piedi puliti» 
spiegate ieri in una conferenza stampa, a pochi 
giorni dal blitz della Guardia di finanza. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

H TORINO. Sulla scrivania 
del maggiore Rizzo della Guar
dia di Finanza che indaga sui 
bilanci di alcune società di cal
cio, sono da ieri in evidenza 
due faldoni gonfi di documenti 
contabili. Sono stati sequestra
ti nella sede del Torino. Non ci 
vuole molta fantasia ad imma
ginarne il contenuto. Contratti 
di compravendita, certificazio
ni di un recente passaggio di 
proprietà: passato e presente 
della società granata indiziati 
di reato. 

Con una conferenza stampa 
dunque, la Procura di Torino 
ha voluto mettere alcuni punti 
fermi (dopo mesi in cui le noti
zie vere o presunte tali si sono 
rincorse vorticosamente) sullo . 
stato dell'inchiesta coordinata 
dal sostituto procuratore Gian 
Giacomo Sandrelli (al quale ò 
stato affiancato recentemente 
il pm Alessandro Prunas) sulla 
gestione della società di corso 

Vittorio Emanuele II durante la 
presidenza dell'imprenditore e 
parlamentare socialista Gian' 
Mauro Borsano e su I passaggio 
del pacchetto di maggioranza 
delle azioni da questi al notaio 
Roberto Goveani, attuale presi
dente. Ad entrambi, i magistra
ti contestano il reato di fattura
zione per operazioni inesisten
ti, mentre soltanto al parla
mentare socialista - per il qua
le la Procura subalpina ha inol
trato alla Camera la richiesta di 
autorizzazione a procedere - si 
ipotizza anche quello di false 
comunicazioni in bilancio. Ma, 
l'inchiesta, entrata nel lessico 
comune col nome di «piedi pu
liti», vede coinvolti altri perso
naggi del pianeta calcio, rima
sti ancora nell'ombra in attesa 
che siano loro notificati gli av
visi di garanzia. 

E qui, il discorso si ispessi-
sce, fino a prefigurare novità 
davvero eclatanti. Nomi nuovi 

che mandarebbero in dissol
venza la figura del notaio Go
veani - che avrebbe soltanto 
portato a termine contratti 
ideati da altn, hanno sottoli
neato gli stessi inquirenti - per 
favorire l'ingresso sulle crona
che giudiziarie di autentici 
pezzi da novanta del nostro 
calcio. Le storie folcloristiche 
dei giocatori e non-giocatori 
strumentali ad un disegno di 
coperture finanziarie - i casi 
Palestre Vogna, Pastorin -ver
rebbero probabilmente «con
gelati» per lasciare il posto alle 
megatransazioni di Lentini 
(dal Torino al Milan) e Dino 
Baggio (dal Torino all'Inter via 
Juventus), concordate in epo
che sospette e contrassegnate 
da curiose coincidenze. 

Si indaga dunque sul nero. 
Si indaga, ma con molte diffi
coltà sui contratti di compra
vendita di giocatori stranieri, 
Scilo in primis, giocatore belga 
di genitori italiani, passato dal
l'Inter al Torino, dopo una pa
rentesi francese ed infine nuo
vamente dirottato oltralpe. Ma 
non c'ò solo lui. A ritroso nel 
tempo, chi si ricorda della 
«pantera» brasiliana Muller. 
una meteora, due anni in Italia 
- dall'89 al '91 - prima di esse
re rispedito al mittente? Inter
mediario di quest'operazione. 
Antonio Caliendo, l'ex re dei 
procuratori, arrestato nel mag
gio del '91 su ordine della Pro

cura di Modena ed attualmen
te inibito dalla Federcalcio. Su 
Caliendo. la Procura torinese 
ha aperto un procedimento 
parallelo d'inchiesta, dopo 
che nella sua abitazione sareb
bero state sequestrate clemen
ti di prova di un pagamento in 
nero a favore del giocatore ca
rioca. E ritoma prepotente
mente in campo, ma non quel
lo verde, lo «scandaloso» Sara-
legui, metà promessa, metà 
patacca appioppato al Tonno 
per sette miliardi e mezzo, di 
cui risultano versati a metà 
agosto scorso, appena 811 mi
lioni. 

Sul filone estero però vi so
no moltissime riserve da parte 
degli inquirenti. C'ò il timore di 
indagini defaticanti alla ricerca 
di indizi custoditi in banche 
straniere e celati dal segreto 
bancario, poiché i pagamenti 
non avvengono attraverso la 
stanza di compensazione del
la Lega Calcio, ma direttamen
te da una società all'altra. In 
proposito, ricordiamo il dima
grimento che subirino i sei mi
lioni di dollari pagati dal Bolo
gna al Panathinaìkos di Atene 
per l'ungherese Detari: in bi
lancio, il presidente greco, poi 
finito in manette, ne iscrisse si 
e no la metà. 
Casllari. La polizia tributaria 
ha Tatto visita ieri alla sede del 
Cagliari. È stato acquisito mol
to materiali sulle operazioni di 
compravendila di giocatori. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
••Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare. 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana. Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 67721 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 
Spi Milano Tel. (02) 67691 

Fax. (06)6871308 
Fax (02)6772337 

• Fax (051) 220304 
Fax (02)66988205 



O P E L A S T R A S T A T I O N W A G O N 

LE NUOVE M ETE. 

Fuori dalla mischia, tecnologicamente inafferrabile e lanciata verso nuovi tra

guardi. E' il profilo del più grande successo Station Wagon in Italia: Opel Astra. 

Sistema di sicurezza totale : doppie barre d'acciaio nelle portiere, zone 

d'assorbimento d'urto anteriori e posteriori, cinture di sicurezza con pretensiona-

tori. A richiesta Opel Full Size Airbag su tutta la gamma e ABS. 

Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, sedili sportivi, alzacristalli 

elettrici, servosterzo, chiusura centralizzata, sistema filtrante Micronair, rifiniture 

e volante in pelle, optional il climatizzatore per viaggiare sempre in ottima forma. 

ASTRA SW 1.8i 16V SPORT. E' la punta di diamante della gamma SW 

Sport. Il suo potente propulsore E C O T E C a 16 valvole da 200 km/h esprime 

una potenza unica, con consumi ridotti , nel pieno rispetto dell 'ambiente. 

Lire 23.620.000* chiavi in mano. 

ASTRA SW L6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 in 11". Nelle versioni 

Sport e nella lussuosa versione GLS a lire 23.620.000* chiavi in mano. 

ASTRA SW L7 T D SPORT. Turbodiesel intercooler da 82 CV che raggiunge 

173 km/h, con consumi incredibilmente bassi. Lire 25.070.000* chiavi in mano. 

ASTRA SW 1.4i. Nelle versioni da 82 CV con entusiasmanti prestazioni e da 

60 CV ideale per neopatentati. Da lire 18.570.000* chiavi in mano. 

OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. 
IL VOSTRO GIUDIZIO E' LA PROVA PIÙ' IMPORTANTE. VI ASPETTIAMO. 

GAMMA ASTRA 

POTENZA MAX IN CV 

VELOCITÀ MAX (km/h) 

CONSUMI //100 km a 90 km/h 

1.4i nz 

60 

160 

5,1 

1.4i se 

82 

175 

5,3 

1.6i 

100 

190 

5,3 

1.8Ì 16V 

125 

200 

6,3 

1.8i 16VGS1 

125 

208 

6,0 

2.0i 16VGSÌ 

150 

220 

5,9 

1.7D 

60 

153 

4.2 

1.7TD int. 

82 

173 

4,8 

WorldCup 

USA94 

• I a l i n a A.R.I.K.T. e-
SABATO 16 E DOMENICA 17 CONTINUA IL CONCORSO DISC JOY. I CONCESSIONARI OPEL TI ASPETTANO. 


